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_CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


leggi 2 agosto 1952, n. 1132, 14 ottobre 1960, n. 1228 
e 31 ottobre 1965, n. 1328 che dettano disposizioni sui 
concorsi a cattedre di istruzione secondaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1957, n. 972, che approva il regolamento sugli 
esami di abilitazione all'insegnamento secondario; 


Concorsi a 6505 cattedre 


negli istituti di istruzione secondaria Decreta: 


Art. 1. 
Cattedre a cencorso 


IL MINISTRO 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visti i regolamenti approvati con regio decreto 9 di-| Sono indetti i seguenti concorsi a cattedre di istru- 
cembre 1926, n. 2480; regio decreto 5 luglio 1934, {zione secondaria per coloro che abbiano già conseguito 
n. 1185; regio decreto 11 febbraio 1941, n. 229 e lejl’abilitazione relativa; 


[e] 
I; Classi dei concorsi | Cattedre cui i concorsi danno accesso Prove rictieste è 43 
e 3É8 
> (ve) 
1 2 __} 4 5 
} cl. | Italiano, latino, | Ginnasio: lingua italiana, latina | Scritta, orale 139 
greco, storia ej e greca, storia e geografia | 
geografia | 
2 cl.j Lettere classiche |Liceo: lettere greche e latine Scritta, orale 60 
3 cl.| Lettere italiane e) Istituto magistrale: lingua ej| Scritta, orale 85 
| storia lettere italiane e storia 
4|Lettere italiane, la- | a) Liceo classico: lettere italia-| Due scritte, unal 270 
tine e storia ne e latine; orale 
b) Liceo scientifico: lettere ita- 
liane e latine; 
c) Istituto magistrale: lingua 
e lettere latine e storia 
5 Filosofia e storia |a) Liceo classico: filosofia, elScritta, orale | 200 
storia 
b) Liceo scientifico: storia, e. 
filosofia 
c) Istituto magistrale: filosofia 
e pedagogia i 
7a|Lingua e lettera-|Liceo scientifico: lingua e let-;Due scritte, una; 20 
tura francese ne-| teratura francese orale j 
gli istituti medi 
di secondo grado 
7b| Lingua e lettera-|Liceo scientifico: lingua e let-| Due scritte, una! 25 
tura inglese ne-| teratura inglese orale 
gli istituti medi 
di secondo grado 
7c|Lingua e lettera-|Liceo scientifico: lingua e let-|Due scritte, una 2 
tera tedesca ne-| teratura tedesca orale 


bia igtituti medi 
secondo grado 
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Classi dei concorsi 


ma Tabelle 


Cattedre cui i concorsi danno accesso 


2,8 
D Ur 2 
Prove richieste }S & 3 
888 
“ 
3 4 > 


G Vi Materie giuridiche! Istituto tecnico commerciale: 
istituzioni di diritto, economia 


ed economiche 


Due scritte, una! 4l 
orale 


politica, scienza finanziaria e 
statistica. Istituzioni di diritto. 
Economia politica. Elementi di 


scienza finanziaria, 


statistica. 


Legislazione sociale. Istituzioni 
di diritto, economia politica, 
elementi di legislazione finan- 
ziaria, statistica. 


HI|Agronomia ed esti-| Istituto tecnico per geometri: | Due scritte, unal 27 
mo elementi di agronomia, di eco-| orale 
nomia e tecnologia rurale, esti- 
mo .-catastale, contabilità dei 
lavori 
HII| Topografia Istituto tecnico per geometri: | Scritta, grafica,| 85 
topografia e disegno topogra-| orale 
fico 
Jun Fisica, elementi dij Istituto tecnico nautico: fisica, | Scritta, pratica,) 13 
chimica è di mac-| elementi di chimica, misure| orale 
«chine elettriche, elementi di macchi- 
ne 
Jv|Macchine marine e | Istituto tecnico nautico: macchi | Scritta, grafica,| ii 
disegno ne e disegno di macchine, mec-| orale 
canica applicata, disegno di 
geometria descrittiva 
E.F.]Educazione fisica |Istituti di istruzione secondaria | Scritta, orale 1.436 
ed artistica: educazione fisica a- 
chili 
473 
ifem- 
ink 


Art. 2. 


Requisiti di anmmnissione 


Fatta eccezione per il requisito dell'età, che deve 
essere posseduto alla data del presente decreto, i can- 
didati devono possedere alla data di scadenza del ter- 
mine di presentazione delle domande di ammissione, di 
cui al successivo art. 3, i seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana: sono equiparati ai citta- 
dini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

2) godimento dei diritti politici; 

3) età non superiore ad anni 40. 


Detto limite di età è elevato nelle seguenti ‘misure: 


a) di 5 anni per i combattenti e categorie equi- 
parate (art. 15 regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480); 


b) di un periodo non superiore al servizio gover- 
nativo con diritto a pensione a carico dello Stato per 
coloro che eccedano il limite normale di 40 anni di età 
o 45 se combattenti (art. 16 regio decreto 9 dicembre 
1926, n. 2480); 


c) di un periodo non superiore al servizio di sup- 
plente o di incaricato negli istituti medi di istruzione 
o comunque al servizio di straordinario, avventizio e 
simile nelle amministrazioni dello Stato, quando il ser- 
vizio stesso sia riscattabile agli effetti della pension, 
per coloro che eccedano il limite normale di 40 anni 
di età o 45 se combattenti (art. 16 regio decreto 9 c.;- 
cembre 1926, n. 2480); 


d) di 2 anni per i coniugati alla data in cui scade 
il termine di presentazione delle domande di ammis- 
sione e di 1 anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. Tali elevazioni si cumulano con quelle previste 


B 


alle altre lettere purchè complessivamente non si su- 


(art. 23 regio «decreto-legge 21 agosto 


perio 1 45 anni (art. 


1937, n. 1542); 


e) del periodo dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per i candidati già colpiti da leggi razziali (art. 5 
regio decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25); 

f) a 45 anni per coloro che abbiano riportato, per 
comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale. Tale bene- 
ficio assorbe ogni altra clevazione eventualmente spet- 
tante (art. 5 decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488); 

g) di un periodo pari a quello di appartenenza ai 
ruoli e di un periodo pari alla metà del servizio pre- 
sato presso l’Università od Istituto di istruzione uni- 
versitaria, rispettivamente nei confronti degli assi 
stenti ordinari cessati dal servizio per ragioni di ca- 
rattere non disciplinare e nei confronti degli assistenti 
volontari od incaricati, sia in attività sia cessati per 
ragicni di carattere non disciplinare (art. 17 decreto 
legge 7 maggio 1948, n. 1172); 

h) a 55 anni per gli invalidi militari e civili di 
guerra, per gli invalidi per servizio, per gli invalidi 
civili, per le vedove e gli orfani di guerra, per le 
vedove e gli orfani di caduti per causa di servizio 
e per le categorie equiparate. Non sono ammessi a 
tale beneficio gli invalidi ascritti alla 9° e i0? cate 
goria delle pensioni di guerra, di cui al decreto legge 
29 maggio 1917, n. 876. ad eccezione di quelli contem- 
piati dalle voci da 4 a 10 della categoria 9? e da 3 a 6 
della categoria 10?; gli invalidi per lesioni di cui alla 
tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1421, ad eccezione di quelli contemplati dalle voci 
4 e da 6 a 11 della tabella stessa; gli invalidi per 
lesioni di cui alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 
1950, n. 648, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a i0 della tabella stessa (art. 9 legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142; art. 11 legge 5 ottobre 1962, n. 1539; 
art. 7 legge 5 marzo 1963, n. 367; art. 6 legge 15 novem- 
bre 1965, n. 1288); 

Si prescinde dal limite di età nei confronti dei se- 
guenti candidati: 


led 


1) professori di ruolo o vincitori di concorsi a cat- 
tedre di istituti medi di istruzione in attesa di nomina 
in ruolo (art. 16 regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480); 


1) professori di ruolo di scuola media pareggiata 
Il cui pareggiamento sia revocato (quando nessuna re- 
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che 
determinarono il provvedimento di revoca), o che ven- 
ga soppressa (art. 16 regio decreto 9 dicembre 1926, 
n. 2480); 


m) presidi e professori di ruolo di una scuola pa- 
reggiata convertita in governativa, che non abbiano 
potuto essere assunti al servizio dello Stato (art. 16 
regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480); 


n) impiegati civili statali di ruolo (art. 200 testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3); 


o) sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 
e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal ser- 
vizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
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contemporaneamente reimpiegati come civili (art. 4 de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 
maggio 1947, n. 500, art. 4 decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220); 


P) ciechi ammessi a concorso come da successivo 
n. 5 (art. 3 Jegge 5 gennaio 1955, n. 12); 

g) ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell’Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi cella Guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonchè vice bri 
gacieri, graduati e militari di Iruppa in servizio con- 
iinuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti 
(art. 44 legge 26 marzo 1565, n. 229); 


4) buona condotta; 

5) idoneità fisica all'esercizio dell'insegnamento, 
che i'Amministrazione ba facoltà di accertare nci con 
fronti dei vincitori mediante visita sanitaria di con- 
trollo. 

I ciechi possono partecipare solo ai seguenti con- 
corsi: 2 cl., 3 cl, 4, 5, 7a, 7b, 7c, 12, A I, Vf, A Vi, 
A Vt, G V (art. 1 legge 4 giugno 1962, n. 601); 

6) possesso del titolo di studio (laurea o diploma) 
richiesto per il conseguimento dell’abilitazione all’in- 
segnamento nella cattedra cui il candidato aspira se- 
condo le tabelle unite al presente. bando (allegato A, 
titoli di categoria d, colonna 4; ovvero allegato B, 
titoli di cui alla colonna 2, con le corrispondenze della 
colonna 5; ovvero allegato C, titoli di cui al n. 1); 

7) possesso dell’abilitazione o del titolo avente pie 
no valore di abilitazione all’esercizio professionale det- 
l'insegnamento della disciplina o del gruppo di disci- 
pline costituenti la cattedra, cui il candidato aspira, 
secondo le tabelle unite al presente bando (allegato A, 
titoli di categoria a, colonna 3; ovvero allegato B, 
titoli di cui alla colonna 3, con le corrispondenze della 
colonna 5; ovvero allegato C, titoli di cui al n. 2). 


Non possono partecipare ai concorsi: 

a) coloro che sono esclusi dall’elettorato attivo po- 
litico; 

b) coloro che sono stati destituiti o dispensati dal- 
l’impiego presso la pubblica Amministrazione; 

c) coloro che sono stati dichiarati decaduti da al. 
tro impiego statale per aver conseguito l’impiego me- 
diante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità insanabile; 

d) coloro che sono incorsi nella radiazione dal- 
l'albo professionale degli insegnanti; 


e) gli insegnanti non di ruolo che sono incorsi 
nella sanzione disciplinare dell'esclusione definitiva 
dall'insegnamento; 

f) gli insegnanti non di ruoio che sono incorsi 
nella sanzione disciplinare dell'esclusione temporanea 
dall'insegnamento, per tutta la durata di essa. 


Il Ministro con proprio decreto motivato esclude dal 
concorso coloro che non sono in possesso dei prescritti 
requisiti, di cui innanzi. 

L'esclusione può aver luogo in qualsiasi momento, 
quando ne siano emersi i motivi, anche durante e dopo 
l'espletamento delle prove.- 

Per gli ecclesiastici ed i religiosi che partecipano ai 
concorsi è richiesta la prescritta autorizzazione della 
autorità diocesana, autorizzazione che. sarà allegata 
alla domanda o alle domande di ammissione. 


Art. 3. 


Domande di animissione 
Titoli di merito e schede di valutazione 


Le domande di ammissione, su carta da bollo da 
L. 400, devono essere rivolte al Ministero della pub- 
blica istruzione - Ufficio concorsi scuole medie - e de- 
vono essere redatte in conformità all’unito modello 
(allegato D), che fa parte integrante del presente bando. 

Le domande redatte in difformità non saranno rite- 
nute valide per quanto mn contrasto con le vigenti 
disposizioni di legge. 

Alle domande dovranno essere allegati i titoli di me- 
rito, che i candidati intendano produrre ai fini della 
valutazione ai sensi della tabella annessa al presente 
bando (allegato E), nonchè le schede di elencazione e 
quelle di valutazione dei titoli, seguendo le istruzioni 
dell'allegato F, che fa parte integrante del presente 
bando. 

Le schede anzidette sono in distribuzione presso i 
Provveditorati agli studi e devono essere compilate dallo 
stesso candidato, nel proprio interesse, con assoluta 
chiarezza e precisione. 

Le domande di ammissione, corredate delle prescritte 
schede nonchè dei titoli di merito, devono pervenire 
per via postale con raccomandata entro sessanta giorni 
cialla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale. Scaduto il termine di presentazione 
non saranno accolte nuove domande; non sarà con- 
sentito chiedere 11 passaggio da un concorso ad un 
altro fra quelli contemplati nel presente bando e nep- 
pure chiedere il passaggio da una sede ad un'altra delle 
prove scritte o grafiche; non saranno accettati nuovi 
titoli di merito nè saranno consentite loro integra- 
zioni, regolarizzazioni o sostituzioni. 

Coloro che partecipano a più concorsi di cul al 
presente bando documenteranno una volta soltanto i 
propri titoli, ma devono presentare separate domancde 
di ammissione, accompagnate da altrettante schede di 
valutazione dei titoli, mentre è sufficiente una sola 
scheda di elencazione. 

Non è ammesso 1l riferimento a titoli o documenti 
presentati sia a questa sia ad altre Amministrazioni. 

Ai candidati che non sono residenti in Italia è con- 
sentito di presentare la sola domanda di ammissione 
nel termine previsto dal presente articolo, salvo a cor- 
redarla dei titoli con anticipo di almeno dieci giorni 
sulla prima fra tutte le prove previste dal diario an- 
nesso al presente bando (allegato H). 

I titoli sono valutati prima delle prove ‘orali, limi- 
tatamente ai- concorrenti che vi siano stati ammessi. 


Art. 4. 


Svolgimento delle prove 
Titoli di riserva e di spareggio 


Le prove di esame possono essere scritte, grafiche, 
pratiche ed orali, secondo. le specificazioni contenute 
nella colonna 4 del prospetto di cui al precedente art. 1. 
Esse verteranno sugli uniti programmi (allegato G). 

I candidati si intendono ‘ammessi alle prove scritte 
o grafiche di esame in base alla presentazione delle 
domande e dovranno intervenire alle prove medesime, 
secondo l'unito diario (allegato H), senza attendere 
alcuno speciale preavviso da parte del Ministero. 
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Nel corso delle prove scritte ogni Commissione esa- 
minatrice provvederà al sorteggio della lettera che de- 
terminerà l’ordine delle chiamate alle prove orali. Ad 
analogo sorteggio si provvederà pei concorsi che pre- 
vedono solo prove orali. L'esito dei sorteggi sarà og- 
getto di affissione all'albo del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Le prove scritte, grafiche, orali e pratiche di tutti i 
concorsi si svolgeranno a Roma. Le sole prove scritte 
e grafiche di alcuni concorsi si svolgeranno anche in 
altre sedi, come specificato nel diario anzidetto. 

Qualora il candidato, nella sua domanda di ammis- 
sione, non abbia indicato la sede nella quale intende 
sostenere le prove scritte, sarà assegnato di ufficio ad 
una delle sedi in cui le prove stesse si svolgeranno. 

Quando fra i concorrenti vi siano ciechi o invalidi 
che si troviro nella impossibilità di eseguire qualche 
prova con le modalità stabilite, è data facoltà alia 
Commissione di adottare per essi, in relazione alla 
natura della minorazione, modalità diverse, sempre che 
la prova possa offrire sufficienti elementi di giudizio. 
I candidati che si trovino in tali condizioni devono 
espressamente dichiararlo nella domanda di ammissio- 
ne; devono, inoltre, inviare una istanza specifica dieci 
giorni prima dell'inizio delle prove e presentarsi nel 
giorno antecedente a ciascuna delle prove stesse al. 
l'Ufficio concorsi del Ministero o al Provveditore della 
sede prescelta. 

Perde il diritto alle prove chi ad esse non si pre- 
senti -nel giorno, nell'ora e nel luogo stabiliti. 

Prima di ciascuna delle prove di esame a cui si 
presentano, i candidati devono dimostrare la propria 
identità personale esibendo alia Cormmissione esami 
natrice o a quella di vigilanza un valido documento di 
riconoscimento debitamente aggiornato. 

I candidati ammessi alle prove crali e pratiche e 
quelli dei concorsi che comprendono solamente prove 
orali saranno chiamati direttamente con lettera rac- 
comandata. 

Nel caso che i candidati ne siano impediti da gravi 
motivi, da documentarsi debitamente e, se si tratti di 
infermità, mediante certificato rilasciato da medico 
provinciale o ufficiale sanitario, potrà essere esaminata 
Ja possibilità di autorizzare il rinvio delle prove erali, 
qualcra la Comrrissione eseminatrice nen abbia essu- 
rito i propri lavori. La domanda di rinvio va redatia 
su carta da bollo da L. 409 e indirizzata al Ministero 
della pubblica istruzione - Ufficio concorsi scuole medie. 
Coloro che si trovano comunque in servizio dovranno 
far vistare la domanda dal capo della scuola o del. 
l'ufficio. La domanda si intende fatta a rischio escla. 
sivo del candidato ed è da considerare respinta in caso 
di mancata comunicazione di accoglimento. 

Nella partecipazione di ammissione alle prove orali 
è data comunicazione del voto riportato nelle prove 
scritte. 

Ogni giorno, alla chiusura delle operazioni relative 
alle prove orali, la Commissione comunica ai candi- 
dati, che in quel giorno hanno sostenuto le prove me- 
desime, la votazione conseguita. 

A differenza dei requisiti di ammissione ai concorsi 
(i quali, a norma del precedente art. 2, devono &ssere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande), i requisiti che diano 
| titolo a riserva di posto o a spareggio nei casi di parità 


di merito, anche se vengono ad essere posseduti dopo 
la scadenza del termine utile per la presentazione del 
le domande, possono essere documentati prima della 
formazione delle graduatorie di cui al succesisvo arti- 
colo 5. 

A (al fine, entro venti giorni a partire da quello in 
cui avranno sostenuto le prove orali, i candidati che 
le abbiano superate e che per tuite le prove di esame 
raggiungano almeno la votazione di 52,50 su 75, pre. 
senteranno al Ministero della pubblica istruzione - Uf- 
ficio concorsi scuole medie, i documenti che diano titolo 
a riserva 0 spareggio (a meno che non siano già stati 
prodotti) attenendosi alle formalità di cui all'allegato 
I, che fa parte integrante del presente bando. 


Art. 3. 
Punteggio - Graduatorie 


Ogni Commissione esaminatrice dispone complessi 
vamente di 100 punti, dei quali 75 sono attribuiti alle 
prove d'esame e 25 ai titoli, nonchè di 15 punti sup- 
plementari per i titoli di cui al n. 4 della tabella an- 
nessa al preserite bando (allegato £). Il numero dei 
punti da assegnare ai concorrenii non può superare il 
limite massimo di 100. 

Nella sua prima adunanza la Commissione riparti- 
sce i punti tra le singole prove d'esame. Determina 
altresì i punteggi da attribuire ai singoli titoli. per 
le categorie e nei limiti previsti dalla tabella di cui 
al precedente comma. La ripartizione è subito resa 
nota mediante affissione all'albo del Ministero della 
pubblica istruzione ed è riportata nel verbale della 
predetta adunanza e nelia relazione finale. 

Le prove di esame-si intendono superate dai candi- 
dati che riportano non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Per ogni concorso la Commissione esaminatrice com- 
pilerà le graduatorie seguenti: 


1) graduatoria dei vincitori; 

2) graduatoria degli ex combattenti; 
3) graduatoria suppletiva; 

4) graduatoria di merito. 
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Hanno diritto all'inclusione nelle graduatorie di cui 
ai numeri 1, 2 e 3 i candidati che soddisfino alle due 
seguenti condizioni: 4) aver superato le singole prove 
di esame e raggiunto per esse la votazione complessiva 
di almeno 52,50 su 75; b) aver conseguito la votazione 
totale per titoli ed esami di almeno 70 su 100. Hanno 
diritto all'inclusione nella graduatoria di cui al n. 4 
i candidati che si trovino nella condizione di cui alia 
lettera a). 

Nei casi di parità di merito i-candidati saranno coi- 
locati secondo l'ordine di spareggio di cui all'alle- 
gato L. 


Art. 6. 


Titoli di ammissione 
Pubblicazione delle graduatorie 


Le graduatorie di cui al precedente art. 5 sono ap- 
provate con decreto ministeriale sotto condizione del. 
l'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'im- 
piego. 

A tal fine i concorrenti utilmente graduati saranno 
invitati con lettera raccomandata a far pervenire al 
Ministero della pubblica istruzione Ufficio concorsi 
scuole medie - nel termine di giorni trenta dalla data 
della lettera stessa, a pena di decadenza, i documenti 
comprovanti il possesso dei requisiti di ammissione, 
di cui all'allegato M, che fa parte integrante del pre- 
sente bando. 

Le graduatorie saranno pubblicate nel Bollettino uf- 
ficiale del Ministero della pubblica istruzione, par- 
te II; di tale pubblicazione sarà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Dalla data della pubblicazione di detto avviso nel. 


ila Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le even- 


tuali impugnative. 
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 
Roma, addì 15 maggio 1966 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° giugno 1966 
Registro n. 53, foglio n. 99 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 Il 


]eIpsuI eponos 
enburgerd uu ‘eu 
‘038 9 €uElel ein] 
- 219135] 9 ensur] 


eps E] 
«onos anbunpenb ul! 
eune] 9 e0933 cin] 
-219}}3] 3 ensur] 


tip 
«su ejonos anbunj 


«enb ur vije1sco3 
2 elI0js ‘22918 o Cu 
-Ie] ‘cuEeteII Em} 
-e19139] 9 EnEui] 


9 


erito[co 2)unpasar1d 
eou 


QUIPur SUOIZEHTIQE ID | RIA LI OTIOQUOI JU 


muord:p I 
Ipiea ouos Ienb 1 19d 
TINANVNDAHSNI 


VLIO]S 
9 SUEIeli 92191 
-131 IP ewo]dig 


SUIISSE[I 219] 
-39] 1p ewto]dig 


919] 
-19] IP wodiq 


Ss 
tUo]09 9JUSP 
229910 ve INI Ip 
(4 vUioSaImo Ip 
Io lop oun Ip 


ISSOTLUIE 
TONOPi ILONISTE]I 
HUILIOZUOI TE 
OUTHOSUILI 1S dUI 
cUOIZEH TOT Ip 
iO T7dIA 


cgosojg Ur tone] (2 
PUTONMI NTIP9391d: Ip (9 td] 
419] BifUp GIStARIG OSTVO ]I OAJeS ‘p76] SI quuso 
ip [£ 11 Odop timiasaoo 319}}9] UI B2InEeT (9 
2UYISSE]O 219)19] Ip o ‘eyesfo03 a 
CLIOIS fp o euergeni 210}19[ Ip o ‘eygIisoo3 e 
eLioIs ‘oune] ‘outi[c]i,p o ‘eye.ido93 a er103S 
‘ouenen p ‘(SETT 'U4e6T ONSNI G o7uEwE|OTII 
Te O ‘GSC “U ‘SEGT OZIELI ]7 039399P OIS91 Te 
o ‘cgp "U ‘0£6I ajride 097 01a19sp ord9I ]e 0 
‘0957 “U ‘9761 SIQUISIIP 6 OJUSUIE[O831 [è O 
‘Cesi UU ‘4761 9IQUI971OS f OIUALUE[OZII [2 0s 
-EG Ul O3VIOSE]II) otoszernige Ipo ewoldig (2 


eIjoso]ij UI galne] (q 


BUIO]09 23U9pa0aid efap (9 12) 
Je] EITe 0]SIADIA oSEI JI OAJES ‘9761 2IQUISI 


“IP IE II odop eunsasuooI 2193}9] UL Balme] (D 
eyoso]y UI gamme] (2 

Buuo[od 2]3Uapa391d Er[ap (q vis? 

-19] BITE 0ISIASIO OSEI JI OAJUS ‘pz61 9IQUIII 
“IP TE TI Odop tnnSasuoI 219]]9] UL BaImeT (g 


6se “U ‘SEI OZIELI 17 
019199p o1391 [e 0 ‘gp “U ‘0£6I PIIde 97 
0}a199p 01391 Je 0 ‘0957 “U ‘9Z6] 2IqQUIS5 
“IP 6 O7USWE]OSSI Je O ‘fest UU ‘pol DIQUUII 
-19S |} 0]USWE[OZAI [e aseq UI OIgIOSEILI 2UI 
“ISse[o 919]}19] Ipo a2uoIzelijiqe Ipo ewojdig (7 


(q er1od3;e9) 
OSIODUOI è ossouI alialeui 9] J90d 
SUOIZENTIQ® IP oI0]eA 0U2!d cUUEY UOU 9YI 


| 


ST6I SIqUISoIp Tr TT arua 
‘GOEZ “I ‘EZ6T Paquisoip ]E 039400: cIÉd: jap 
9 ‘Ne ep 0jstagid ost) [au ‘O #26] Mq 
“W199IP TE IP eiInBostoo 2100] UL Eamet] (4 


Egea 
‘0983 è ELIO]S ‘oMeifezI Alo]}9y TP O PLIOJS 
2 (sone! 3 cuUEIreN 2d91}0) CUINE] ‘ouenem 
IP o ‘@uo1s 9 (SUEITexi 019)}9]) GUETN Mm o 
‘a1Duio1 IP ‘(S8T1 "O peer Ogni 6 Muaure]oa 
dI TE O GSE UU ‘CEI OZICUI [7 03}04VIP ODI 
TU 0 ‘Ggp “U ‘Or6I afside 97 012199p o1801 ]e 
O ‘0847 “U ‘9761 PIqQUISSIP G 01u9ue[oSoI [e 
O ‘Fest “U ‘4261 9PIquIat}as + oprouIe;odaI Je 
aseq UI O]2IOSE]LI) SUOIZEIITIQR IP etuesdii (PD 


SZ6T SIQUISNP TE I ONUI 
‘6067 "I ‘FTT SIqUISSIP TE 039I9IP 01591 [op 
9 "LIG.ITEP CISIADIA OSE [IU ‘O p76I diquieo 
“Ip I£ Îi OI]}u9 elindosuoo 2I9)]] UL tane] (9 


GSE "U ‘SEGI 
OZIEUI 17 O ‘sgp “U ‘0£6I agride 097 033199p 
O1S31 [E O ‘0897 “U ‘9761 SIQUISSIP 6 01USWIE] 
«0B91 JE O ‘CES UU ‘pZ6] 9IQUIINOS p O]UOUI 
*te[od91 [E 9SEq UI OJgIOSEILI ‘AUDISSEIO 201 
39] IP O 9192] IP SUOIZeNTIQe Ip ewrofdig (P 


ST6I PIQUISSIP TE [I OIIUS ‘6067 "U 
‘E76] SIQUISIIP TE 019193p OI891 [op 9 0/09 
mg, ITep OisIASId OostI [au ‘o ‘761 SIQUISO 
AD IE I OTUI ermiasuoI 219119] UI Camel (q 
: 66 U 
‘SF6I OZIEBLI YZ 0]2199p 01391 Je O ‘09p7 U 
‘G761 SIqQUIADIP 6 01USWIE[OSSI ]Je o ‘699 “U 
‘0561 a[rid® 97 0}9109p 01891 Je 0 ‘ceeq u 
‘4761 91quI8]19s |} 03uowre]oBaI {e oseq 
OqeroserlI 219119] IP QUOIZENITIQ® Ip tuso[diq (1 


LIOIS 3 SUEITCI 
91°1)9] 9 Eensur] 
‘90a1si8viu 01n1131S] 


SULLE] 
9 3Y9913 9I9NIT 
10291] 


vije:dosd 2 ElIo0;sS 


(D eLicsaeI 
OSIODUO0I © assall allogeuI 2] od 
aUOIZENTIQU Ip alo[eA GuUsIid CUUEY 9Ujo 


INOISSINNV IG TIOLIL 


Y OIVOTIIV 


‘05918 ® CuI}e] 
Ur ifeuereii  enSUr]z 
101SPUUNII) 
c 


OSSSI9T Ep 
GSIOSUOI JI MI © 


FUGILIVI 


©LIOJS 9 QUEITCI 
9I9NT | P È 


AUPISSETI 
INIT - PZ 


ege1i 
-09$ ‘el103s ‘oc 
‘013 ‘oune; ‘ou 
SeuglI - DT 


(osselo 3 eHoaer 


ISTOONOI 


CT dI ‘TDEI OICICCI] FI 019IS9P OITOI [IP VULIOU & EINICU [EUP:PUBI | od auo:ssrtuure ID FONNI F0D CHOSSI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


| 


vipsw 
ejonos  onbunjenb 
ui eLiois 9 tISOS 
-epod ‘eHoso|iJ 


erporu efonos anb 
-Gnpenb ur ‘e1103]S 2 
eune| ‘eue:jeni vani 
-219])9[ 9 Ensur] 


BLIO]S 9 EHOSO] 
4 Ip ewio]dig 


2110]S 9 9UI) 
=] ‘9Ueljeli 2197 
-19| Ip ewio]dig 


[OSE UL OJRIOSE[I) QUOIZEITIQE 


9WPISSE]I 219))9] 1P O 219}19] 
TIP ‘(GGE UU “Segr OZICLI [7 019199p o1d91 [e 
o Sp ott ‘orsi afpitde 97 0]ad9sp dISvI [e d 
‘eRpz “U ‘Oz6i Piquisoip 6 ajuawe;odat j2 0 
‘CCcI 'U ‘4261 DIQUII]}AS 4 0]UaLUEjOdaI pe as 
‘QUI O]2IOSERi) Quorzezigige im ewojdig (PD 


TE9I "U ‘8561 DIqUIONOS GE 9 788 0U ‘9C6i 0IF 
“eu / M9199p 1391 12 oSEQUUI eqEIosE]la Id 
‘ofiepod UI © otel9}]9] 9LIo)eUI Ur B>.Ime] {2 
0193sIStUI Ip Lioriadns 
11N]1)S] i[Bop erdodepad 3 eyoso[j Ip o Vi} 


| 213093 2 1110]S ‘oule] ‘oueueli pemuo]dig (P 


eyoso[y ur va.me] (2 
EUUO]o9. dilopovald eiop (gG C191] 
Bijou Oisiaad OS895 IL O4MPS ‘7760 dIquia. 
-IP [£ ji Odop rezinasuoo 219339] UL eomeT (4 
eHe1S0oo$ a ELI03S ip 0 SUE 
21979] IP O ELIO]S 2 (ouetge]i 919]}A]) QUEHELE 


|{P_ 0 atjorssefo 19719] Ip o Eyersoof 3 Veri 


-01S ‘oune] ‘ouege1ni.p O eyeIisoosd a Y#L101S 
‘ouele”ni Pi (6811 “il ‘prop 0t[8n] s o1UamIe]odaI 
ie o Sgh U ‘or6l oflide 0£ Diossap oral | 
O ‘0897 “U ‘6761 dlquuasip 6 OIuswIgjoBaI ]e 
O ‘EEsi UU ‘#76 2Iquio]]os  0IUSWIEjOSaI1 | 
Ip ewro]arg (» 


SM “UU ‘gEG DIQUIA]31AS 0E > 

‘89 "U 9E65 OISTERL / Mooop (Bol MP astq 

Ui O019ISISELUI IP EI[ODEJ af[Ep OMZIOSTU]II RIS 
«ofepad Ul 0 211 219)}9[ aLiageui ur gameT (/ 

Our Ula] 019]SISEUI Ip LOLTOANS IIMImsI 

1]39p a[ziouy 3 elsosepad Ip o (0U01zv3IjIqe 

IP aJofra OUua2Id OUEIQUE UOU 2YI) IL249] 

219] 2LienmeuI Ip o eye.i8098 0 trLIO]S ip o 
CuUEHNRII times9]}9] 9 ensui[ ip ewoldig (2 

019]SISEUI ip LoLIadns 

musi [Fap erdosepod 3 eroso]y ip o eyes 
-098 3 eLrors ‘ouMe; ‘ouetperi p  ewrojdig (pP 


9 


EL L0]n9 azuapassid 
Eejjou 
MIVDIPUI DUOIZEI[{QU Ip 
Luoxdip | 
ipira 0uos rjenb 1 1ed 
IINEWWNOASNI 


S 
CUUOA[od 27)USD 
«aDaJd Ee[e Ino Ip 
(G uodalo Lp 


{Mm top oun Ip 
mIa LI OSIOIUOI |e 
15SOWULIE 


IOITOPI 1EIJISSE]O 
1;U9.LIODUOI IP 
OURIOLI IS 9YI 


lixOTldIa 


(q euodami 
OSIODUON Br OSSOMI SLIOIRU Op 10d: 
BUOLZE TIR Ip oJOJRA OUOId OUuRY uou du 


| 6SE 'U ‘SEGT OZIVUI [7 
1079199p 01da1 |e 0 ‘gp “u ‘0E6I 2jlide 97 
[019109p oifaI Je 0 ‘ogpz “U ‘oz61 2iquiso 
IP 6 OUILIe]oSaI JB 0 ‘CECI UU ‘9760 DIQUUAI 
-19S f O1U9WE]ODSI |U aseq UL OROSEI ELI 


SC6I DIqQUId9Ip) {e | omua ‘6067 "U 
|‘E76] SIQUISDIP }£ 0]9199p OiSa1 |sp 9 0/09 
è, ITep osuaud ostI [ou ‘O ‘7761 9IQUII 


I cuo]js 9 (ou 
Me] 9 QUEI[eli 219]19j) Ou] ‘ouer[eni,jp o 
‘o.10119] ID (GSC "O ‘CEGI OZIELU [7 0}3.1D9p 018 
‘o. Je O GgH “U ‘0E60 opride 97 0i915ap 01351 
teo ‘0gyz UU ‘076 PIQUISDIP 6 QUIUTE]OSAI 
[E O ‘CESTUU ‘9761 2.1QUI9)19S | O;tIS9iIe|OSdI JR 


SEST OIQUISSIP TE IT Ou ‘6067 “U ‘ce61 91q 
*LU9OTP. TE 0}9.198p OI891 [Ip 9 ‘Ie Jfep OJSiA 
-d4d OSCI JU O ‘4761 dIQUISIIP }£ [I O1ZUS 07 
‘InFasuoo ‘opunmzio] 019]SISelU ip iHJoLladns 


(D_ ELOS) 
OSIDIUOI © OSSO SLIOIEW 9] 100 
QUOIZEII]IGE ip nlojea oUSId ouuE”Y 545 


HNOISSIININV 


IA MOLLI 


-03S 9 egoso]y Ip aUozé}ijiqe Ip eiuo;dig] (D 


OSUQ ULI OJRIOSE]LI) AUoIze:ige ip ewio]dig (I 


(NINSF 1]B9P 91219119] SHOIEUI Ip ewIO[dig] (2 


21103]S 9 LHOSOILI 
102217] 


EL103S 
9 eyosond ‘S 


eLIO]S 9 208] 
91939] 3 Eendalt 


1£ I! omuo erinfasuoo 219119] UL eoIneT (4 | :27041s19D1U 0107118] 


unel 
9 auei[eli 919719] 
:00Y/17U919S 0927] 


UNE[ PI10IS 
9 suerjeli 919NI] |? suNe] 2 URI 
102217 |-2MI 9191191 ‘+ 
e I 


0SS999? E; 
Li (osseo 5 eljaget) 


ISYOONOI 


OSSODUOI ]i NI E 


BICILIVI 


rr ai 


A) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


aIpeul 
ajonos e] 31m) dad 
euro]dip ]9u eqeop 
“Ul BISIULI]S In] 
-e19}]9[ 9 EnNSUr] 


Cizau 
-DA IP IfBIOSSUILUOI I AYIWOT0II IZUOIOS Ip 
O40119ANs O0MMINST,]fe INMIsost lA9i[je HSE 10d 
UL p761 ORIO] 7 [EP OTRIOSE[LI OSIOIUOI 
V esset esoiue1]s enSurj e:pu cwo]dig (P 
i OUEG}IA[ IP EIIes9}}9a[-00Y [1 Ualos 
eIuapesoy.Jj?p  auTapOLI  aNSUI Ipo QUoIz 
-0s EOHue el[op tuunje HT (6067 ‘U ‘E76I 
DIQUISIIP TE 039199p 013931 [op 9 ‘IR. Ep 
OISIADIT OSEI JI OAJES) pZ6i DIQUISDIP 1£ 
Ji OdOp O]gIoseflI OS1O0DUOI VP EssauI V.IOIU 
«ens enSui] e[| Jod operò 7 jp ewodig (2 
Opi 
«tU9j 0I9]SISEU1 Tp Lionradns tn}nst H39u 0 
‘OUCIIA IP_ELIGI9N9[OINNIUDIIS  ENUAPEIIY I 
-[PPp SuJSpotu onfui[ Ip sUOrzas eoizue, au 0 
(9657 “U ‘6161 DIQUISAOU 8] 019409p 05891) 
LeisioAIun-3S0d IS105 I9U ‘gg “U ‘SEGI I 
“Lide 17 0}9J99p OISaI TR O ‘FES[ “U ‘Gol 9Iq 
“Laos p OquourejoSeI TE LIOII9}UE  IUOIZIS 
‘odsip He O Ggi[ “u ‘peo OH8N] SG OusuI 
«e|oda1 ]® O ‘ggp CU ‘aggio allude sz 0]949 
‘9Pp o1891 [2 O ‘0832 ‘U ‘9761 DIQUIASIP 6 01 
-uatmre]oSa1 pm? aseq uI 0]INFSSUOI 05102UNI 
© essauI EI[anb ep esisarp elerue.i)s enduif 
Jad opreis ,7 IP suorzenjige ip ewiojdig (q 
CEST "U ‘EZ61 DIA 
«ttl9}]9s p 07USTUE]OSa.I pe aseq UT 07IIMZaSUOI 
OSIODUOI B EeSsaur @ronD ep eUsrsAip 2Iatu 
2.I1s enti] Jod suorze;igig® ip ewofdig (d 


OS109 
-UOO è Essai 
BI9IULI]S eng 
-Ul[ e]jou ope$ 
eZ IP etro[dig 


TS9T “U ‘9£6I IIQUIMIOS NE 9 798 "U ‘OE6I IR 
«feuI / 1}a109p [ar me aseq ur eyperoser ei 
v0$epod UI 0 91Ie19]]9] DIIOIEUI UL BIIMET (2 
SJIUTUTUIS] 019]SIZ@UI Tp rroLiadns 170] 
*nsi 1]89p apeioui è erBosepad ip eweoidig (p 
O19]SIT@UI Ip LIorIsdnSs 
TIMHTISI ISP ‘eUeifo9? 3 ELIOIS ‘0UnMEe! ‘OURIT. 
“el Ip o eIs8088pad a EYu:o]g Tp eurojdig (2 
PANPEIISTONOITTO-0OTU]Od aZUIros 
UI O ‘oonipod ezuoios UT 0 ezuopnaisra 
‘N18 UT O ‘019)]9[ UT O ‘EHOSOH] UIL CaIneT (Q 


VIZIU 
9A IP IRUIOIAUIOI I AYIIUIOUONI IZUIIOS IP 
AJOLISANS O0TNIIIST}]@ IRILIOSI IAQI[]T2 1B© 4261 
ONIQGI] Z JSP EUnId O]CIOSE]LI OSIOIUOI 
e esso Vraruen]s ensui] elppu ewojdig (? 
‘opurunua] Q.la;siBeWu ip Iouadns DMNISsI 
1{Bap ouunje age 3 OUEipfj IPo ElIesoNna] 
-09ipuUolos E napro9y [[PP_2UIspowt anTu1l 
19 9UOIZIs  gonue, jap tuunje IS (6067 ‘Ul 
CT6I SIQUIIVIP }g 0)9199p 01891 [ap 9 ‘WEI 
“Tep O}sinaad OSEO |OU G76| SIQUUSDIP TE I 
03M E QUIS 0) #76] DIQUUSSIP ]£ [I 01M è 
QUIS OJZIOSE]LI ‘OSIOOLUO0O V Essai VI9IUe.]S 
enSui] e] dod ‘opeid opuosss Ip euwojdig (P 
OSIO9UOI è Esso 2IOIUPR.I)S 
erdui] eljop o1uoweudasut] Jad (9657 01910 
nu ‘6161 PIQUISDIP 8] 039199p OId91) 1IC3S 
“J9ATUN-1S0d ISI10O IU 0]InSosu0I ew-ofdig (2 
6ee ‘U 
‘GEG] OZIEUI.]Z 0}3199P OI39I Je 0 ‘fEST O9U 
nu ‘p76] 2I1qQUI9N})OS | 0}ueureodaI ]e LIOLÌ 
‘ue IuolzIisodsip ajfe o ‘GgII ‘U ‘9£61 013 
mi] sg 0quaure]oSa1 [e 0 ‘cgp “U ‘0£6I Sjrade 097 
0}9199p 01891 ]e O ‘0857 'U ‘9%61 9IQUIII 
IP 6 0O7zuoure[odsI [e oseq ur 03;mSaIsuo9 
OSIOIU0I È essouI èIsIueIÌs endui] Vi a19d 
opeiB opuosas Ip auoIzergige ip euro:dig (q 
CEST "U ‘761 DIQUII73IS | 0]USWIE[OSADI [e 
aseq UI BIIMSasu0I OSIODU0I E essolll BISIU 
«vs enSui] Ej[jou ouoIze;iiqe ip ewuro;dig (D 


9 


tuucjo9d nuopoaonad 
epou 
mroIpui suozeMide 1p 
iuto[dip I 
HA oUos iÎenb 1 a9d 
LINFINYVNOASNI 


S tf 
THUO[OI QIUL.P 
«a9094d ee ino Ip 

“} VIIOS9IeI Ip 
n Ip cun Ip 
ISIODUOI [E 
ISSOUUUUIE 
ISUCPI MEIGISSE]I 
nua LIONUOI e 
DUTDOSE[LI IS UD 
AUOIZEITIQU IP 


IWOTdIC 


(q 2110999 
OSIODUOI © gsSOmM aLio]etr 0] J9od 
DUOIZEII[IQ® IP Qiojea ouald out Uou 979 


n 


(p_ ELIOSAEI 
OSI09UOI © assoli dLio]eur 9] Jd0d 
QUOIZENTIQR IP DI0[PA 0UIIA OUNLY dUI 


FENOISSINNV 10 TIOLIL 


opri3 of 
Ip_Ipowur 1InquISs 
u3au (opueq [op 
suoIzesyIoads . E] 


PBIOIUBI]S BINI {OPpuosas) — EISIÙ 
- 219119] 9 Eendur]. i-ex]s BI1n]e19]}]9] 
1091f13u219S 02917 fo enSul <Z 


21303 
«epad 9 E@yYosoig 
:djp4a1s180U1 011118] 


eYoSo[j 9 EII03S 
10211729195 02IV] 


0Ss999e E 
ui TESEIO O EIIOGRI) 


ISUOINOI 


OSs.Io9uo9 [I mo e 


ASAALLVI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


7591 “U ‘S£6I 9IqUIIIOS Q£ 012199p 
01/891 7]? aseq UL BIZIUOA IP OIDIBUII0I 3 
EIUTOUO99 IP 9I0LIACNS OIMMISI,[FEP_ EIZIOSE] 
1 9l9NIe13S o1mM}eI9]]9][- 3 ansui] Ul voIme] (u 


788 “U ‘9£6i OISSEwI 
L 039199p 01891 [e aseq UL EIZIUIA IP 019 
-JOtULICI 3 EILUOUOII IP_SIOLISANS OMIISI[ 
‘Ep e Iuiosejli sulapouwr onu] Ur taneT (wu 


| 
TSI "U ‘8E61 PIQUIAI 
2198 05 9 728 UU ‘9C6] OISSEWI / 19as5sp 1891 
Ir aseq UI 0IS)SIBEUI IP RI]ODEJ al[Ep EI2Ios 


“equi erioSepad UI 0 olIes9]}a[ 2119) eUI Ul 
O 2JoIUe1)s omieio:a] > onu ui esInel (7 


: ; (G0TT "U ‘TT6I SIQUIII 
-19S 27 3 ‘401 UU ‘8061 OZIEULI 7] 1]9199P I1d9I) 
EuIOYN IP ITElLIenT]e pa ITEIo[o9d ‘I[EIDISUI 
109 Ipmjs IP aJOLIAGNS  0INILIST,[{EP  EIEIOS 
*@[LI ‘Ifuruo[o9 2YPmiod azuaros UI ralneT (? 

SUI]LIBUI-09IUUOU0II 
ozuaros UI O ‘IpeioI9UIÙI0I 9 SUIILUOUOII 9Z 
«USIOS VI O ‘IPeroos SZualos UI 0 ‘aoIuIo0u0vDI 

OZUSIos UI O I[eroos-00IUIOU0II azualos UI O 

‘einos a amornijod azuslos UI 0 ‘Imeroos 9UYI 


Muonora 2U21]od azuaros UI 0 ‘Ipeoepuis a 

IREIOOS SZUSIOS UI 0 ‘AYINIJOd-00ILIOU0IN 97 

-UaIos NI 0 ‘SAMeIISTUTUIUIE-091]t]od azuaros 

ui 0 ‘myponigod azusmos ur o ‘ezuapnidsti Î 

-ni8 UL © ‘24oso]j UI O ‘919319] UI BamEeT (7 
BIZAUOA Ip I[eroIatITI0) 3 QUILUIOU | 

-099 SZUOIOS Tp aJoLIOONS 0INUIST.ITE IIZLIOSI 

TASIE I{B® OJEIOSE]II OSIODUOI e esso EI 

‘and ep esiaAtp glorue1is ensu 19d euro;jd 

«lp a ezalueris endui] onbunfenb ur game] (3 


€091 “U ‘SZ61 015080 SI 23339] 

-019199P! 01331 ]O9 0]SOdSIP O0]USUIEUIpIioLI 

ons JI odop ioden IP aÎezuaLio 03NR3SI] 

“ep O}:2IOSE[II OSIODUOI E Eessolu BI9UEI]S 
enSur eu oszoriedns opeis Ip ewoldig (/ 

0I93SIBEUI Ip LIioLIiadns 

nnnisIi Ip erdoSepad è EYOSOTY Ip o ey 
‘115093 a elio;s ‘oune; ‘outer p ewo[dig (2 


9 Ss U £ 
eULUO]05 23UEp 
tuuojoo 2]juspos91d “099101 ee mo Ip 
i Ù > P {@ ©IIOBAIC9 IP (q e1108a1e9 (D ei10891e9 
I I10IM fep oun ip OSIOQUOI ® ossauI ariejeuI 2] Jed OSI00UOI B assoni euaieuI 3] dad 
TIUDIPUI SUONERIE IP | mula LI OSIOIUOI JE ; l pi 
“moldip 1 (SSOLUIUIE PUCIZEII[IQ® Ip odojea OUsId CULEY UOU 9dYI QUOIZEH]IQ® Ip alojea ousIid OUUZIi aUYI 
I: TANGp! NEIJISSE]O 
Ipijea ouos Ienb I 19d | * E n 
IIN'INVNDOISNI CAUNTOSENLI IS SUI =: fl 
QUOIZENTIQU Ip ì 
INO71410 ANOISSIWWV IO MOLII 


OSSaIIe Ep 
(ossero 9 eHaqUI) 
OSIOOUOI [E INI € 
ISYUOINOO 
BIOILLVI 


T=_T_——TTTT======+”“ÉEEirF'|ù|àmteeer-:kttTC€e€;--/]--r-=-=-”-Ò=x=-:6ìÈléie]eee=etÉS&€ 


15 


1966 


lio 


lug 


5 


ito ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 1 


Suppleme 


oIquuasIp 6 01uoUIE]oda1 [e O FEST OTAUI 
nu ‘76] 91QUI9]19S + 0}UOUE]OSSI Je oseq 
LUI OJCIOSEILI “EDIIUOUONI pa aje1suo3 ©eiqeis 
098 ip 0 tITo]joooJalU D CIILUITo IP o ‘EdIui 


<t]O IP 0 2ZUoIos Ip ouolzeNgige ip ewo]dig (» 


(o£zi “U 
‘OZ6T SIqUURAOU. SZ 079.199p 01891)  apiunu 
<UW9] O19]sIideLi Ip Lonladns ImiagsI I]S3ap 9Z 
-0219S [Ip IUOIZIS ossa.ddos 2]jop suunTe 97]? 
OZUO.LI.] Ipo LOLIOdANS Ipnis Ip oOmInussep 9 
IHOdEN Ip a CUIOY IP VlisIOAIL(] O][ep 012198 


“Epi I[BIN]EU 9 OUYDISY OZUOS ip ewofdig (P 


CIISY 9 COIFELLIOZELU UT (0) 
‘aYonieuta]euI 9ZUaIos UL O 9jeLizsnpuI POLI 
‘1Y9 VI O ‘goneuolat erlaudafuI UI 0 BOI 
49 erloFaZur ur O aUorgneu ouifdiosip Ul 0 
‘ROMULIDAMI 9 OprAgu eLIouSaZUI UL O ‘EDIUII? 
<0.4119]9 pa BOFULIYI ‘ESIUEIIIUI 2JeLisupui 
cioufafui UI 0 ‘22/SI[O9S 2 PDISI) UE O BIEI 
“igdde vos] o BoleuIo]eLI Ul 0 ‘ejeorpdde ed 
«sy Ul 0 epeolfdde voneuoew ur o ‘(elbI 
‘unu ‘opeatu. ‘ajerimsnpus ‘ojiAt9) eLiouBaS 


-UI UE O ‘BIISI] ULI O BINPUIOEUI UL BIINET (2 


GUUOo[od 2)U9p99 
«9 1d è]jap (qQ e10n9] Ergep o]sS1A9Id OSVI5 I 
OA]eS ‘9761 2IQUISIIP 1£ JI odop ennSasuoo 
auonewozeu 9 ayoisif azuoIos ur ome] (q 


£EST 'U ‘9761 
dIQIU9N}OS |} OJUOUIE]OTAI [2 aSEq UT OICIOSE] 


«lì BonewiaieuI Ip 2uoIze; ge ip ewojdig (2 


OIDISTUTIOI 9 EILIOUOII Ul BsIneT (d 


CEL U ‘LE6I ATjIde 62 QIaIDap oIBa1 U0I 
01S0dSIp OIINEpip OIUALIBUIPJOLI Je asug Ur 
IodeNn fp afezualio alopiadne 0InIasI Fep 
QFeIose]Li ITeruo]joo azuetas ui 0 sadolna IN 
“‘0IZN}NIsI 3 S.IM}eIop1o] ‘onu; Ul O IepuaLio 
INorzmI psi 3 Simze19])a] ‘ondui; ur ame] (0 


cip 

sel e]onos anbun] 
senb ur sui po I 
Eje15098  ‘POSUHUO |-UTYO 9 AZUajos 
‘eamzeu azuoos |ip eruo;dicq 
EIpowi eponos EOIS 
onbunjenb Ul EIIS|-4 o BIMeuzeuI 
4 9 BIHEuNeEN lip euio[dig 

9 $ 


tuuo]od NUIP 
«n0g4d eqpe Ino 1p 


eutvoo a juaposoad 
(q eLIodameo Ip 


e[pou 


1101 Jp oun ip 
UHEMPUI QUOIZEITIQ® IP | miziA UT OSIOIUDI | 
Iwojdip 1 IssoUTUTe 
; HUOPI IEIIISSE]O 
A s_qen ! LI I 
Ipijea- ouos: Tenb:-1 194 1IUSIIODUOI 1? 
1INHINVNOISNI OUVIOSE]LI IS YI 


QUOIZENITAP 1P 


VATOTITA 
[ MINI SOA 


(g e11099IEI 
OSIODUOI BP OSSIMI SLI9IDUI 0] J0d 
QUO!ZEITIQ® Ip dIOJCA OUAId OnUEY UOU 9YI 


65€ "I ‘SE6I OZ 
TEL {7 0)9.99p 01821 je 0 6g} 'U ‘9£6I allide 


97 039.109p 01921 JE 0 ‘9997 ‘U ‘9761 DIQUIZ9 
‘IP 6 ONIDUTE]OBII [E O CESI CU ‘476 2DIQUIA] 
405 4 OqUewWIE[oSoI ]e osequtT O:CIOSELLI LI 


«IUIYO 9 OZUoIos Ip auofzeNiqe Ip euiofdig (0 


S76I 919 
SUIODIP TE TT OIZUI ‘6067 “U ‘EZ6I DIQUISIIP TE 
d12J099p 01891 jap 9 ‘11e [ep o]sIADId oseI 
JU O ‘97261 dIQUUIIP [E [I O.mua e]jindasuoI 
SUOnNELISIEL 3 QUIS) azuUosos Ur esInet (q 
6GE UU ‘SE6I OZ 
“Jeu ]f 039.199p 01391 [E O ‘Ggii “U ‘pesi OUB 
mi Ss 0Huaure]odaI ]e o ‘cgp ‘U ‘0£6I Plride 97 
0]A199p 01391 [e 0 ‘)gy7 ‘Ul ‘9761 PIQUISOIP 6 
0]USwIE]0Sa.I pe O ‘cgsj 'U ‘9761 2iquI9nas 
y 0]UaLIE][odaI [e aseq Ul O]EIOSEILI BIISY 
A COMemajeIU Ip 9uo1ze;i]iqe ip euuo[dig (7 


(P_ BL1O89IRA 
osIo09Uo9 è assoni aLlaeuI 9] J9d 
OUOIZEI]IAQe 1p SJojna Quord ouuni dYI 


AINOISSINNV 70 TIOLIL 


eyeldo93 3 edito eye180933 
SNEIMIEY SZUAOS |a onuno ‘emy 
302217] |-2U 3ZU9IOS ‘dI 


P9I5 
-j 9 ROINewiYEN 
10]041S18DU 0111138] 


BIS 
4 9 LONELIIEN 
1091f1}UDI9S 0297] 


BIIS 
4 93 POHEUIIEN BIST & 
1092917 | PONPELUIEN ‘6 


OSS99Ir PP 
(SSSP[) 9 EHOIGRI) 
OSIODUOI [I MI è 
ISHIOONOD 
BIGOTLIVI 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


inario a 


Supplemento ord 


(1[1u 
I[{EUOISSIJ 
“od a[onos  s[]3p 
suUcIZz3zIS 2117]) 
ipo BNS 15 
mn} ul 0uSSsIc 


MASILISENI 


oudas 
‘ip ip ewojdig 


Ipo 0oIUvaN]Og TI OssaIid 0]euI10,p o asoLiod 
ms teponos ef[ep 2uocizeiige Ip ewo]dig (P 


ve6l 
OTEIQQ9] 7 [ap eumid o07mSasuoI 02IUO] 


49ugoIe oufosIp Ip alossajo1d Ip ewo]dig (2 


SCI 9IQ 
-UUSSIP IE II OI]UI ‘6067 "U ‘€261 PIQUISDIP IE 
0}9199p 01591 Jp 9 ‘Pe cp 03s1A9Id 0589 
[eu 0 ‘p76i SIquisoIp Ig I 033u9 nmnbdas 
«W09 Ss ‘I0IU99JI[Od Iap o auoIzeodde Ip 
ajonos al[op EInj}ozIjol1e Ip TUOIZAS 2UYIZue 
alfep 0 ‘empleo ;iyose ip Lioltadns a]onos 
al[PP Esine] 0 ‘opraI9 019 :YoIC Ip euro]dig (9 
6s€ U 
‘SEGI OZICUI |7Z 019199p 01351 [e o ‘cg1] U 
‘7£61 0I[8N] S 0IUALIE[OSa1 Te 0 ‘6g; ‘U ‘0£61 
ajiade 97 033199p 01591 [2 O 0857 'U ‘0761 
S.IQUISIIP-. 6 O]UIwIE]odaI JE 0 £ESI "U ‘761 
d1qQUI9319S 7 0}UaLUE]od9I |? LIOLIS]UE INDIZIS 
‘odsip alfe aseq ur o]INFasUOI OUSISIP [ap 
ojuawueudasur [je QUOIZEN]IQE 


1 +76] 0CUUEe.[]RP opeuunne 2u 
0ISSOS E] 2}INI 2 QUIS ILIY ol[og IP ONPISI 
O SILUFIPpeooe a[ep Op2rose]li ‘Ifejoads 15.109 
Ip 0 'OIpauI 0s109 [Ep EzussI[ IP _EewIOo[dig (2 


t 


OUTIOI, IP O2IUISNIOJ Ti ossaId q}eUIO 
Ip SlorIadns  eponos  vonue,e nuapesasd 
suue I[Sou MILIosi Imunje 13 6761 9 4761 
Mu I]ROU OJEIOSE]LI 0} R9YI}I9I O euIodig (P 


10d UI #76] OI2IQQ9] 7 Tep 0:ImFaSUOI 001007 
q9onyo.e ousasIip Ip a10SsaJoId Ip ewIo[dig (9 


(o3staa1d G19]19[ enop 
eqpoU OSEBI [I OAJES ‘$761 eIquissIip 1£ II od 
‘Op tImSasuoI as) tuto]oo 27USpa991d E[]ap 
‘(G 19339] ee Ino ip eamnej o ewio]dig (9 


ATIUIUIUIS] 099] Bp 
2eZUIII] ‘931e,p o 0]}mpn]sI Ep EeZussI] ‘0913S1] 
Ie 090I] [ap erido1d gIunzew Ip ewo:dig {2 


. I]ersaI 


(OELI OI9UI 
‘nu ‘0750 PIQUISAOU 67 039199P 01391) SJIUILI 
“u0J O0I93SI8CWI Ip LoLiadns HNuIsI I73ap 9Z 
«U919s Ip luorzas assalddos al[ap suunje alle 
®ZUAIL] IP LOLISANS Ipnis Ip o3nuiIis]. [ep 9 
TOdeN IP 9 CUIOY IP BHSIZAIU() 9]jEp 072195 
“emi Ijeimjeu 9 2uUoIsy azualos Ip ewoldig (2 
2Y130[038 OZUSIOS UI © ‘aQo130[01Q aZUaros 
ur o ‘qeanzeu azualos ur 0 ‘eyeidoa3 uI 
O ‘80I099] EIWIYI ULI 0 eyeisooZ a Tei 
«ny eu SZUOIOS UL O ‘QUOTO 9 ITEIMIEU IZ 
«-U9IOS UI O 2UIISY 2 ITEINJEU aZUIos UI 0 
‘fe lMisnpui CoIwIryo Ul O ‘eIoeULIE; 3 gol 
“49 Ul O ‘B0IUTYo UI O azuaros ULI gaIneT (9 
SITU ‘#e61 0nan1s o1uswrE[oSaI je o ‘gpu 
‘0£6I SI1IdE 97 019.199p 01891 ]B 0 ‘08#7 'U ‘9761 


Z6I QUUE,] 0}3}N} B OUIS O]EIOSENI OUTIOL 


SRIT OJ9UI 
«nu ‘peoi ON] GS OquaLUe[oSaI [e oseq UI 0] 
«VIOSETII EOIUUIOUOII pa ajeious3 eyeifosS a 
umivu azuoos Ip auoIzezITIge IP _ewo]dig (9 


Ip ewoldig (2! 


ouSasIic 
tap 11s19vuL 01101115] 
ouSasig 


1021f1111919S 0321] oudasig II 


Quart! po eye1so099 
*ipemmieu. azUoros 
10]043S13VU 01H11)S] 
eyrnio93 a Borungo 
‘ipemmieu  azusIos 
1091f1]u319S 0221] 


9 


ci uojoo oiuaporalid 
epou 
TUNIpui QUOIZERIge IP 
nuo]dip 1 
Ipijea ouos Henb 1 19d 
ILNINVNOASNI 


S 
ULULV]O9I 93USp 
295030 ve mo Ip 
(4 CIIHOBAICI 1) 


nen op oun Ip 
TILISA NY OSIODUOI Je 
1SSOUIUL 


IUOPI INRITISSU]I 
TIUSIIOSUOI TU 
OURIOSE|LI IS 2UYI 
OUCIZENIQ® Ip 
TNOTIIC 


OSIOIUOI è assour aLI9jUuI a] Jod OSIOZUOI 2 assoli alsojelu a| J0d 
aUOIZENi[iqe Ip aJo[eA 0US:d OUUEY UOU 39 BUOIZENTIQe Ip 2Jo]jca ousid cuUZY dYI 


1, £ 
(q eriodagea (n eniodaleI 
Ù 


ANOISSININV ta ITOLIL 


OSS3II® tp 
(as! vio a EIHAQUI) 
OSAODUOI [I Ino e 
TSYOONOI 
IYCILLVI 


17 


1960 


10 


lugi 


lla GAZZETT A UFFICIALE n. 173 del 15 


inario a 


Supplemento ord 


erpaul cponos 
snbunpenD ur ii 
-0]s 9 eue:|ei cIni 
-e10]}9] 9 Eensur] 


CIpoui c] 
“onos anbunjenb ui 
SLI [SP 2LIOIS 


cIipowu tI 
sonos snbunjenb ui 


E110]S 
a QUEI]elI 919) 
-19] 1p ewo[dig 


IE, [HOP 21103S 
Ip euio]dig 


O]ULI 9 EDISNUI 


apunintuaf O123siBeuI ip nIoLradns INI 
«LjsI 1[Bap ojezouI è e{doepad Ip o (suUOoIzeI 
«ie Ip sJO[eA VUId Id ouUrIQQe Wwou 2UI) 
9II219]}19[ ALI} CUI IP O eyeisoaS a errmoIs IP 
O EuUCI[exi BIN]eIo}}o] a enduif Ip ewIojdiq (2 


O49]sIBeuI Ip LmoLIiadns 


| gninsi 1[Bap eisosepad a eyoso[y Ip o EJ 


«218003 a elIo]s ‘oune] ‘ouereni p. ewIO]dig (P 
eiSofepad ul 0 eyosopy UI gaIneT] (2 
OLICI9]J9[ 91197 
eu ul O ‘7651 ‘U ‘F£6I 0ISOSE ]£ 019199p 013 
«01 uO09 O]enaoIdde ooIUn 0359) Jp 9o7£ 01/091) 
-Je.ITEp OISIADICA OS©I JI OAJES ‘9761 9IQUIIO 
4P I£ TI odop eimiasuoo 219]19] UI eeIneT (9 
SSTI U ‘$£6I OMSN] S 0QUOwIE[OSSI |e astq uI 
nese ‘eyei3008 9 211035 ‘OUTIE] ‘oueren 
Ip o eyeI309$ 9 eLIo]s ‘OuEITelIp ewIO[dip 0 
‘9UDISSETO 919H9I IP O ‘egeldo98 a erio]s ‘ou 
e] ‘oueIreaÌip 0 ‘egeido9S o eLIoISs ‘OUTIEN 
IP (C847 'U ‘OZGI SIQUUISIP 6 0ULIC]OZAI Je 
O ‘CEST UU ‘761 PIQUIONOS } 0]ULIE]0T9I Je 
oseq ULI O]CIOSE]LI) QUOIZERIQR IP _ewIO]dIG (V 


egoso[y 3 919319] IP _EIOSCH EITEP 
UIRIOSEILI ajernods ealne] ele anbungenD (2 


eyoso]y ur cameTl(q 


6067 "U 
‘t761 DIQUISIIP [E 039199p 01891 [op 9 0/09 
«1g {ep O]sIA9IC OSEI JI OAJES ‘p761 SIQUIII 
AP J£ I odop ennSasuoo 919}]9] UI taInNET (7 


I}euoizuew eidos IWo]jdip 11)[e I[dop 03uauI 
«mfasuo9 JI Jod olIessosou OoJfonb e ofensn 
OTpnis Ip IiUU? Ip _ ossuINU UN Odop EosISnUI 
Ip OLIO]EAI9SUOI) Un ep operoserli nuowiied 
03UgI 2 EeoIsnuI Ip euiofdip ‘0 ‘(00113cpip 
OUIEI) O]UtI UT SIOLISANs eUIO[dIP 0 esIsnuI 
Ip OLIO]UAIasUO) UN Ep oqeIosellI epueq ad 
OUOIZERIOWITU]S IP O OUI]OIA Ip o a}10JoueId 


ouueo a ESSO |IP ewojdig  |ip 0 cuesIOp 0 suorzisoduIoo IP 2wodig (7 
9 gs p 
timmo[oo a3Uep 
tuuv]od ajuaposard sooard Ere mo Ip 
T x DI (@ tIoSAIHO Ip (q elio8a]eI 
en To} top cun Ip OSIOIUOI B aSssauI ali91euI 9] 29d 
TBESIDUI SUOIZEI]IQ® IP | nina LUI OSIOCUDI ]Y 
IWo[dip 1 1SSOUIUI? SUOIZENTIQE IP oJojeA cuU3]d cuUEY UOU 93YI 
mica ouos rien x 29d | MUOPI IONICO 
TINAWYNOISNI OURIOSETLI TS SUI 


QLOIZENTIQE IP 


TIAICVTITET 
43 1046 


2zuondos Cutojoo ere 
Ino Ip ormpnis Ip Iuro]dip iep oun pe 0 tal 
NE] è E ]UnIdUOI OSIODUOI IP asse]o 2]juasaId 
tipe ino Ip tipa]gzo ere ‘Q9IT “U ‘cCEGI 035 
N38 JE 0]9199p O0/921 [ap euiIoU è ‘ajerIed 
nba IIMEU 3 IRIDIAUUWIOO ‘IELIISNPUI TIM} 
43SI IP 9eLIeIQUILI aponos Ip ‘ipo sle1de 
ajonos Ip a1po}]t9 è 08109009 UI VHuUOp] (2 


SC6I PIQUUIOIP TE 
IT OIJUI Z6ST “U ‘cost 0]5S09® JE 032199p 013 
‘31 U09 o}eAoIdde corun 03S91 Jap 9o7£ 0/09 
ALTe IEP O3sIA9Id OSEI [ou ‘O +76] SIQUISI 
“‘p [£ JI O.H]ua elmasuoI 219]J9] UI gone (q 
° eIJe1a3 
-098 9 EIIO]S ‘OUEI[eXi FI9)]9] IP O ‘ELIOIS 3 
(QUIe] 3 SUEI]EJI 9J9]}9]) OUTIE] ‘OUCI[EN Ip 
O ‘CIIO]S 9 (FUEIEH 919]19[) OUENEHN Ip o dI 
‘0u91 IP ‘(SSIT 'U ‘FE6I Otion] Ss ojuowIe[odaI 
Te O Cgp “U CECI Squude 97 0]aI0Ip 01591 ]e 
O 0857 'U SZ6I PIQUISSIP 6 0]uUwIE:OZ9I |e 
O CECI UU ‘4761 9IQUI9])IS } O]USWIE]OSOI ]èe 


aseg UI O]BIOSEILI) SUOIZERITIQe IP ewiojdig (1 i-n 001U99) 03N11S) | 


STGT PIQUUSSIP TE II O3]UI ‘6067 “U 
‘761 SIQUISDIP ]£ 03]9I99Pp 01991 [op 9 0]00 
318, {ep ojsIADId osto Ju ‘o ‘4761 dI ques 
4P If II Ox]}uS eIInSasuoI 219]19] UI goIneT (q 


089% ‘U ‘Oz6I 9Iq 
«TU QDIP 6 OMISWIE[OSISI Je oseq ur o3InNZOSUOI 


9117, [[®p erIo]s Ip ouocIze;I[ige Ipo euro[atg (7 


65€ ‘U ‘ST6I 
OZIGUI [7 0392199p 01591 [e 0 ‘G8j 'U ‘0E6I dI 
“Lude 97 039193p 01991 [rt O ‘0g8p2 'U ‘9761 DIqQ 
«ui 39IP 6 OZUSWIC]OSSI Te o ‘Cesi ‘U 761 9Iq 
-Ul9719s } 03uUOwlE[odal JU aseq UI OIRIOSU]II 
Quueo 3 BoIstUI Id suUoIZEN]IQe Ip euIo]dig (V 


(n ELIoS2IeI 
© OssouI aliogeli 2] Jsd 
ip azojea cuord QUUET] 349 


OS109U0I 
QUONZEI]IQR 


SNOISSINNY IG ITOLIL 
_TECT.TTTK._T.x<TT.Tc ed eo TT rr A: lt tt.---;-..-. kh ua Li i Ali AI II 


E1103S 


9 QUENeH 2d19]9T] 

114101093 40d 
3 aDIiosQuilio? ‘2] 
-D141SNPUl ‘014048 


2 [Op 2I101S 
:0915S0]9 09217 


O}ueI a BDISNH 
11]DAJSIGDUI  1)Mp11S] 


cssa99r tp 
cs03UoI [I mo e 


HEdTILLVI 


©II0]S 
9 SUENTelI 919) 
P1 I -< V 
9118] 


“IP ELOS ‘FI 


OUEI 


9 VISTI ZI 


(assmo è tIaqei) 
ISUOONOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


veni 


I 


€097 'U ‘S7z61 01S080 GI 3339] 
10199P. 05891 |09 01SOGSIP_ OIUIWUEUIPAOLI 
Gis JI Odop t]oden Ip 2EequoLio 0]N}S],[ 
[UP OJRIOSE[LI OSIODUOI © ESsOuI E.IOIUR.I]S 
ensui[ eljau atoniadins opel ip eiofdig (8 


Mmuondas euuo]o5. ele 
Inz 1p 0ipn]s IP ituo[dip rap cun è 0 Balme 
2 BIUNIZUOI “IOIMEL a I[eLI]SOPuUI ‘[qeiDIOLU 
*LIOO MMIISI io (0S100U0. è Essoui EIp 
5) €29 Cr]op epuoonos E) 09Sapa] 0 as9[BUI ‘os 
IU] IP _9.IPp9];C5 E OS.IODUOI UI BHOQUOPI (/ 


0191 £IBELI Ip Tioltadns MnIgsi 1]89U 0} 
«‘mSasuoc eldosepod > eyoso]y Ip ewojdig (/ 


O39}SIBEUI IP Lioliadns 13N31)SI 
213008 0 ELIo1s ‘oune] ‘OUeIelLp 


HSop ey 
ewojdig (2 


LIZIUIA 
IP_HEIOTPLULIOI 3 IYPIUOUOII IZUIIIS FP SI 
auodns 0mIis],]e Miniosur taste 18 100 
UL #76] DIBIQGII 7 ]EP OIRIOSE]LI ‘OSIONIOI 
è Essoul elatue1)s endui] expo ewIO]dig (P 


GIZZUIA 
ID HPEIDIILULOI 3 IYPHLUOUODD 0ZUIIIS Pool 
:OLI9ANS OMNSLIE IMLIoSI IaoIKe ISe 4761 
OIELQQ9I] 7 |OPo CUILIC OIEIOSE]LI  OS.IQQUOO 
è essoui gloHte1}s endui; ejjou euwiofdigi (2 
aula] 0123S18EeLU ip 
TJoLiodn: pnnsi I]9ap auunje af[e 0 ‘OUE|iN 
IP GlIE.19}}9[- ODUYIFUOINS  ELLIOPesoy,}jop 9U 
QDOWI MNBUT IP 200798 gonue, pap tuun]e 
15€ (euuojoo a]uapasard erop (Pelo 
Ella O3sIA9.IG OSBO [E OAJES) #26 2IQUISOIP 
LE II OSOP DIRIOSEILI OSIODUOI PB ESSA RI 
IURIS ENARI] RP] dod opei 7 Ip eurofdig (? 


a[iunuwia] 0193s18emu 
Tp nNonadns nninsi 1[39p suunje ajje 0 
QUEI IP ELIE19]]O[-OOYIZUAIOS  BILLIAPEIIV [ 
«Sp omiopowu anSur] ip auorzas eomnue,jjop iu 
‘unpe HSE (Z6SI “I ‘CE6I 0ISOFE E 039.199p 015 
‘DI U05 0]RA0ICdE O0IUN 01991 JP _9ZE£ 0/01] 
‘Te REP. O]SIASIE OSES [AU ‘SZ6[ IAP e 
Ml 01M È OUIS 0) 760 DIQUISSIP [£ ]I 01M 
E OUIS O]RIOSEILI ‘OSIODUOI U RSSOLI BOI 
205 EenBui e] dad ‘operò .7 Ip ewioqdig (P 


OJILTUI 
ua] OxsiBeuu Ip Lionmadns nmnsIi i{fisu o 
‘OÙTENIN IP_RLIE19]}A[POOYLÎUDINS  BILUIPEIIV [ 
PP SUISpaui anFuif Ip aUorzos  RIIIWe, [jo 
O (REST “UU 616] PIQUISIIP_R[ 03a.09pP 01801) 
LIGRIRTOATEM 0 1SI09 lau O ‘geep cte ‘t261 
DIQUIIDIOS' f OIUSWIEOBAL [E LIOLIOILIE TUOIZ 
“SOUSIp alle O ‘Oghz “U ‘9261 DIQUIOMIP 6. 0 
suaniefoso. pe oseg ur o;InSasuOI ‘081001109 
è ESSA R}[anb ep erioAip cioiuens enduif 
todo Oper 42 IP auorzeriign Ipo ewrojdig (4 


OSIOOUOI PO ESSOLLE DIOUBA]S 
ensun. efppo OuauIeUSASsUI | Mod (g657 DI 
SILNU ‘616 PIQUUOIIP YI 0]AJ99p 0I894) LIE? 
ASTOMUnN:]SO ESODO 19U 0JINTOSUOI tLRUO]dI( (2 


SRI "E ‘DEGLI OMANI 
I O ‘Cesi “U 926] DIqQUIAN1aS 
{2 DOLISUE F[UOIZISOGsIp_ afj 
aIquianp 6 Q1uoueoda! 12 


SG OQUaIepodoI 
f OJUALLE]oda.Ir 
O OBER "U ‘SC6L 
oseg: ui 0] 


2peuoIssazo.rd 
OQUOLUBIAAE  IPpooli 
-epuo99s a[onos al 


y oponi mp 
a1pa7z;e9 .iad (op 


Jad 9 afpaul sjonos 05109 ‘3SU0I OSIONIOI 8 ESSO Vuaiuea]s enZu eIoIuei]s ensui]  |-ueq Jap suorzea 
e] 90m Jod ‘euri-uoo e  essoul CESI UU ‘#Z6I IGQ e[ 19d operò ,7 Ip auoizelNMIQe Fp_ewIofdig (4 1091] |-Y4l9ods E] opuoz 
*O{ATp J3U @IESIPur | ciSIuEe1]S enS | .uan9s f ojmouejodaI Je oseq ur 0UInSISUOI £EST UU ‘261 DIquiontos f 0uanue]oBaI |C |-HMDu 3 a]DI9s9IU |-0S) BISIUPNS PI 
‘EISIUEI]S EMILI |-UT]  EI[OU “OPEIS | ‘OSTODUCO P Esso ejonb Up esionip cisiu aSEG UL 0]IMEOSUOI OSIOOUIOI Y RSSBUI BIAIU  |-14/09 ‘ap141sip  |-me1iono] 3 eng 
949 2 EnSUIT | Ip euro[dig es er.duif 120 suUoizeliqe IP ewio]dig (7 *211S Engui] Eljou suorzeli[iqe. Ip ewIo[digg (® |-21 002u92) 07111S[|-W] ‘A V 
9 Ss 14 £ (4 I 
tULO[O5 97Up 
Uuuo[09 9quapasoId «ocssd ele mo Ip i 
T su (1 eLiosato 1p (2 eo I (n eHofazg 3 
Hom: Top oun Ip OSIODUOI E OSSOTI DLIAMUI 9] J9d OSSIII® Ep 


e ‘I le dETTO- 


OSIONU0I B 0ssau dLiaiRUI 0] _J9d 
MESIpui dUOIZLIMIQ® IP | nin Ul OSIOIUOI |E 


iwodip 1 1ssOunUe OUOZUI[IQ® IP dIO[PA OULId OUUEY LOU 3UI QUOIZE1[IQ® IP _3JO[ea Quold out Us 
ipira ouos Henb 1 tod ai | 
LINHWVNOASNI OLUTISSE[LI IS ou 


ou 


IZCIQU 1p 


1WOTd1dA ANOISSINNV 10 TIOLII 


CS.i09UOI JI MI è 


SYCILLVO 


{asse]o a Pnaget) 


ISYOONOI 


19 


1966 


10 


TTA UFFICIALE n. 173 del 15 tugl 


co 


Supplemento ordinario alla GAZZE 


IOnneu 19 
1099] 13N3}13S1 IjB9u 
001139033 = 0u$as 
tp 9 BoleuI2jeN 


IELIISNPUI 
IU93] MmInsI IS 
«SU COLLEUSI]EN 


EU [09 97USpazsId 
eau 
13 C01PUI QUOIZEJIQR ip 
Wuoidip I 


piega ouos Henb 1 Jad 


TIINANYVNOUSNI 


eoneu 
Ip opeis 


9] eu 
ot 1P ewWIOIdic 


Ss 
UUL]OO VIUIP 


-cogdd rie Ino Ip 


(4 2L10593}LI Ip 
novi 
MI 


ISSOUUUIE 


INLODI 1ICIY:SSE]I 


MualicIuo. IR 
OUDIOSE]LI IS 2YI 
QUOIZEIIIOE ID 


1WXOTdIaA 


lap oun Ip 
{ OSIODUOI ]E 


QUE “Le ep o]sIAaId oseo [au 'O ‘97261 91q 

-LU95IP [f {I odop eimnSesuoo sYonELuI ze 3 
BUIISY IZUIIOS UI O ConcuageLI Ul cane] (2 

S81I O49UI 

nu ‘pesi OTBNI S 03]9199p oI891 [2 oseq Ul 
O]PIOSE]LI ESISTE Ip atroIzezIgige Ip ewic'dig (4 

£ESI "U ‘D761 

24QUI8)]19S f 0]}UIWE]OSAI [E SSEqUUI O]ELISE] 
AI EOHEWIN EI Ip auorzezige IP ewofdig (v 


IjodeN IP a[e]uaLIiO QI0U1 
AGnNs 0IMIIsI..[ep o eleIose]li 2odomna IUOIZ 
miusi 3 aInjelo)jo] ‘onSur; Ul O ‘IjejuoLIio 
TUOIZN}ISI 2 aI1njeio;}9] ‘onduif ur esame] (b 
eIizausA IP oIoIaUIuI0I 3 
CIUIOU0II IP_210113ANS OIMINSI,TEP EIZIOSE] 
“id O49IURIIS aIMjel9]19] a andui] Ul gamme] (d 
gIZzauSA Ip olo 
“IRUIUIOO 2 BIOU0DI Ip aloliadns 0]NHIs] 
OJTEp cIeiose]la ‘auIapou anBuij UI gaIneT] (0 
O19ISIBEUI IP_R]OOB] EIJep BIZIOSE] 
14 AJ9IUEI]S 2nje191}9] a andur UI gaIneT (U 
OSDISIBELI IP_RIjOOE.] 2]]ep eqRiose,iI eis 
‘c5epad Ul 0 21IC19]}]9] 9li9; eu Ul eaInUT] (1 


(6017 "U ‘TIG6I 

vIQUIINAS 97 9 8061 OZIELI 7] 130199p 1991) 

UWOYX IP I[eLlenzze pa Ijeruo[o9d ‘ITEIOISUI 

«tod Ipmis IP oIoLIadns OIMInisI,. [ep teieIos 
“*UILI IEIUO]O9 9 SUONO azUAIIsS UI BIINET (} 

I[EIUO]O9 SZUIIOS UL O OIDIIUI 

-U109 8 EIUOUOSI UT O ‘ALUTI:IIELI-0IIULOUOII 


‘lozu9;os UT O ‘ITeroidUITI0I 3 SUIIMUOUOIL 27 


«usios UL 0 ayonjod azuaros UL 0 ‘ezuapnids 
-‘Lim8 Ul O ‘egoso;y UI 0 ‘019119[ Ul BAINET (? 
cIZzausA IP IeINISUILIOI 3 aUoluIOIoda -aZ 

“Uatos Ip alonmodns OMMIST.ITE IRILIOSUI IAI[ 

ge ne erciose]fu osIootioo e essawi elponb | 
Up esIsAItp telorue1s endur] Jod ewIO]dIP | 
a eselueijs endui] onbunjend od eaIneT (7 


(q euoda]eI 
OSIOIUOI B assauI sLi9eui 2| Jad 
AUOIZElIIQe Ip Slo|eA OUSId OUUEY UOU 3Y5 


STI "O ‘bE61 
0H]N[ S 0])9193p 01891 JE asegq Li O3I219St] 
« ‘20ISY 3 BOljewIa]eLi Ip o (opeiò opuoo 
-9S) CoI1eua]jewt Ip auorzezijign Ip ewojdig (9 

0897 ‘U ‘9761 PBIQUIRAIP 6 
0]}uaure]oSd1 Je 0 ‘FEST UU ‘9761 21QUIISS è 
ojuawIe]odaI ]e  astq Ul OJGIOSE]LI  COISY 
9 Bol}ews} gu Ip suoIzeli[ige Ip ewo]dig (7 


(p_ eLiod9IeI 
OSI0DUOI 2 assoul sllajeui 9] dad 
MUOIZEN[IQE IP _aJOjeA 0usrd OUUeY aUI 


UNOISSINNV TO VIOLIL 


0013}a 093 0uas 
“pd BOLZuUISIEN 

10911 

MvU 021UI2) 01N31S) 


CONECwI2IEN 
1a] D1949U4 
-wuo9 3° aplusnp conero 
‘ul 001499) 03MI1S]| DEN TIA | Y 


Oossad9® gp 
(osstelo © ellaqui,) 
OS1O9UOI [1 Ino è 
ISYOINOI 
FITLLIVI 


1966 


uglio 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 151 


mario a 


Supplemento ord 


eIpour ejonos onb 


unjenb ur erdojo099 |-19U 9 


TU 9 EBDIUMIYI 


PIpouI EJonos 
onbunfenb ut eos 
If 9 PINEuIeN 


9 


tUTC]09 2)Usposaid 
+ IU 
TEMPLI IUOZDI{{IQ® Ip 
ruofdip 1 
Irigea cuos Ifend 1 1004 
TIINAINYNOAHSNI 


GSTI UU e6r ONjan] SG 0]9199p 01391 [e 9s 
«2 UL OIRIOSE,II ‘2IS0[O99I9UI A ESIUNYI CI 
«218098 ‘azuoros Ip suoIzeNigqe ip ewojdig (q 


0882 “U ‘9761 d1QUISI 
Ip 6 OWIDWIB[OFII [2 O ‘FES[ U ‘4760 2I1QUI9I 
-J9S { O:USUIe]033I [e oseq UL OJEIOSE]II BOLUI 
“IUO 9 OZUIIOS Ip suoIze;I]iqe ip ewoldig (© 


EIdO[099 
BUI 
tp euro[diq 


a4Yodo[oo8 azuoros ur vane] (/ 


BOISI[ 9 PBIIEBUI] 

«eu ut 0 2Uuoneuioj eu 27UI10s UL Bone] (2 
(OFLI UU ‘0761 SIQUISAOU C7 039199P 01831) 
O019]S1I8tUI Ip LronIadns TIinzxiisi YSSPp aZzUaIos 
IP IoI7zos assortddos a]jop suunje alje ozuaI 
‘IT TD LioLtedns IPnIs Tp OMNISI.IIEp 0 od 
‘N IP 9 ELUOY IP YUSISAIU() AN[Ep o 0]g10S 

“ep IjeIinzeu 93 QUDISIF aZUaIos Ip. euIo[dig (P 
auyprineu auifdiosip ur 0 eLiou3og 

‘UL UT © B0ISH UIL O BONE UT BSIneT] (2 


GUUOA][OD a3UOPp 

-0991d Ni[op (9 219319] ere o]sIAaId OSBI JI 

GATES ‘761 SBIQUIINP TE [I Odop eJInZasuoI 
QUorÌpalt'a]euI 3 auosiz 2zuUolos Ur geamu] (9 

CEST “U ‘DEGI 

Q1QUI9]]9S y 0puolUe]odaI [e aseq UI 032IOSE] 
«IL 89173009] BUI Ip aQuorze;t]jigg ip ewojdig (d 


LISI 
to) PITPELUOJELI 
ip etuoldig 


QUITIN?U. SINIFAIOS 

«Ip Ur 0 crioudsSuI UI 0 gs] ui game] (7 
BIIST] 9 BONEILU 
‘93 8UI NI O SYINEWIJeLr OZUoIos UIL O. SZ6I 


dIQUISDIP TE I Odop ‘76st “U ‘ESSI 0315037 IC 
039199p 01391 u05 cIRAOIdde o0IUN 01591 [op 


SSTI “U ‘$e6T ON] SG 0919 
-9p 01391 [E asEq UI ORIOSE]LI LIS 2IT0]099 


QUI 9 BOITO Ip euorze;ige Ip ewofdig (9 Porno 

‘0847 ‘U :(eIouadns 
9761 SIqUIeNP 6 0IUOWIE[OSAI {a o ‘ge ‘u |OS105) 147214093 è150] 
‘5761 9IQUI9]]9S + QUIwIR:OdaI ]e aseq ui. 0) | #94 3° 21P.4:SnP  |-95IOUI d Vo 


SCIOSTILI BONUIYI Ip _ouorzeliqe Ip ewofdig (2/7? 022092) 07N115/\-1M9 TIIA | V 


aquandas euuo]od 
Ele Mo Ip orpnjs tp rwio]dip rap oun pe o 
gene] è ejuniBuoo ‘TOINEU 2 I[ETDISUILUOI 
‘IMerI]sSnPpur fInznisi ITS9U BOIUUTYO Ip qui 
[9 pa esIsy Ip o ‘esIsy d BonewuoeuI Ip 
O EDISY IP 2Ipaljeo E OSICIUOI UI O BONELLI 
‘9JEUI IP 9dIPp9o]1} 295 è OSI09UOI UI eHUOP] (2 
ST6I SIqQUIRoIp TE II 0muz ‘76S] *U 
‘CE6] 01503 | 0]9199p 01891 U0I 0}eA0Idde 
OMIUN 0]S97? [op o7£ ‘ne, I[ep o03stA9Id osi 
[OU O ‘4760 9IQUIIIIP ]£ |I 01uO BIMSASUOI 


QUINICUIS]BUI 9 9YISY 9aZuoos Ul game] (4 EIIS 
SRII "U “ee; om8nj | 9 FONEUIEN 
gs ouaure[odaI [e 0 0gp7 'U ‘076] dIQUUIIIP 11179111098 
6 QQUOAWE[OSII ]2 O ‘CES] “U ‘4261 dIQUUI©OS 49d 3 9]Dlosdutt 
po ojuaute]odalI ]e oseg Ut OUIOSE[lII BIISY  |-1409 ‘op0141SHP BOIS] Ss Bonew 


do COietio eli Ipo SuoIzZe:i]iqR Ipo ewro]dig (D |-u1 0014227 07M}US[P|-932WN “HA - V 


auondas euuo]oo ele Ino Ip oIpnIs 
ip IWo[dip tap oun pe o volne[ è ezunisuo5 
‘iSigneu MnH]SF UL 09L13AW109F oudasIip I 
POI}ELUO]JEUI Ipo o Ijerosatutuoo 0 1[eLt]snpur 
{}MMST UL B9ISI) 9 BONEUIAEUI IP_0 BInew 
-AJEUI Ip 91poaneo e OSIO0DUOI LUI BHOUOPI (P 


SC6I 249 
SUIDDIP TE I ONU ‘76SI “U ‘E£6T 0ISOTE 1£ 01 
-a.109p 01891 uo9 oeao.Idde cvIUn 07897 [ap 
97€ “ne,.]ep o2s1A91d OoseoI [au ‘0 4761 91Q 
“Wu 991P ]E ]I O1]uo eindasuoo 2YNFELUIZEUI 
9 9UY9ISH] eZUAI9s UI O BIMEWIELI UI BIINET (2 


S v 
emuo[o» 27UP 
«soold ee mo ip 
(q elosaÌeo Ip 
nom top oun wp 
QIILA Uf OSIODUGI [IC |: 
Is SQUILLO 
IDUOPI MEMI ssE]o 
HUSLIOIUOI Te 
GURIOSE]LI IS DYI 


(q eniodaeo 
OSIODUOI è ossOoUI aLIOe@UI 9] J9d 
‘ob SUOIZEINIG® IP OIO[LA OUSId OuUGtY UOu QYI 


(_ ei1o8meI, 
OSIOIUOI dosso 9119) 2 9] 19d 
9U0Izè [QU Ip piORRA ouUsId OUUEY 249 


OSSODIP Ep 


(osse[o a eHogeL) 
OSIOUOI | MI È er 
ISHOONOI 
IUFALLVO 


QUOSENTIQ® IP 
TWOTdIA 


AINOTSSTINDIV TO VIO.LIL 


PEZZETTI TT 


o 
TTT 


21 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


tue.Sv 191099] 
mmuuosi  135u 
+99 0LUIZ ‘9]91089A 
e{80]0]8d ‘r1iye.18003 
‘ipeampeu azua19s 


LTETAUILI 130 I]e11]js 
“npui  19:U99] 103 
-H3SI  I[99U 0A0e]2 
0uSasip 3 BAIHRMHIIS 


Ip EII]ALUOIN) 
ELH]Ss 
“npur o 19IU99] NN} 
«SI I]39U ELIS] BUI 
19p IA SCIRICER: 


L1]9w09g Jod 
9 Ifensnpur I9IU 
-99) 1In3i3sI I[Seu 1U 
-012N.1] 809 Ip 0uSss 
«Ip 2 IUO:ZN1]S09 


en 


Amoasoa #20]0] 
-2d dò v]uidoaz 
Remi OZuUSIos 


Ip ewo]digi.., 
IUOIZ 
-njs09 Ip ou 


-asIp a IUOIZNI]S 
-09 Ip ewo[diq 


euuo[od 9 jusposald egpop (2 ea]Ìo] ene 
pOJsIADId OS]I ]i OAJeS ‘p7ol SIQUISIP ]£ il od 
‘op eimndosuo9 Ieanqeu ozuolos Ur esmme] (PD 


euuo[09I 9] 
“uapasar1d erp (7 viona] Elle 0;sIMaId OSEI 
JI OAJeS f76]j 2P1QuISDIP ]£ [I Odop emias 
-U09 eIm7}}9zIYO.IC UT O elIi9usssUI Ul ame] (2 


*CSILUTYD VII 
-‘oufsSuI UTI 0 CUI] 


TIMO Ul gane] (p' 


©UTo]oo 2]Uap9a991d epp (0 vcisnoj tie 
QISIABIC OSEO ]I OAJES 476] SIQUISIIP TE Il 
OGOPp EImIosUOI a[eLizsnpui Eouryo Ul 0 
BIORINI®] 9 PONTTYO UI O ROTTI UH Rane] (2 


9 


euno[oo muoposo.id 
ejjau 
11v1puU] dUo1z2IIQe Ip 
IWwojdip 1 
Ip:jPA ouos Ijenb I 19d 
LINTWNYNOASNI 


S 

FUUO]O9 9ur:p 
-03020 [pe Ino ip 

(<q Er10d9]LI Ip 
HO T9p oun Ip 
NINA UL OSIODUOI ]E 

1SSQUIUIR 

TOUOPi BEIISSP]O 
VALIOZUOI IN 
OSE[LI IS UD 
SUOIZEIITIA® ID 

1WO71d1d 


{4 eLI0dNLI 
OSIODUOI UT assoli aloe 0] d0d 
QUOIZEN[IQ® IP o.lojea onaid OUURI UO 9uYI 


Osp “I ‘9761 DIQUISIIP 
6 Ouawre[e8s1 pe o ‘££g “U ‘p76i DIQUIINAS 
fo oquamtjofioI Je astqUUI O] UIOSE[LI EDILU 


‘9[c1989A eLd 
-0]0jed v eyeiSo9S 
‘emtiti 32u919S 

1011943 


0]e1935A 
eiSbjored è ey 


-218093  NRarijeu 


UD 9 SZUDIOS Ipo otivizeTifige ipo ewiojdig {®|-n 021822/ G;n171/5S/ |d4USI9S (1 < I 


ouondos euuo] 
69 tije mo ip tome] tipe e;unisuoo ‘OSI09 
-U09 ip osseo uosald effe Ino tp eipsijeo 
eunad Eee ‘79]I “U ‘fregi 01503 ]£ 019199p 
GIAAI [op eusiou è ‘mesedimbo THEeLasnpur 1 
«NMINSI IP o dtpolÌtI è OSICIUOI UI EIISUODI (P 


S76I PIguidosp [E pi Osjud ‘76gi 019 
nu ‘frei 0isoSe Jg 0]3199p 01991 OI DIVA 
orddt 0oIUn 0359) [9p 97€ ‘HE,ITEp 0IsIADId 
OSEO [IU ‘O #261 SIQUISSIP [E ji ostiro exmidos 
«09 VInpnarigo.re ur 0 eLiouBIzui ur eainè6 (2 

CRE U ‘pesi ONSNI Gg 

O]UOWIE]OBII [U oseg UE OTRIOSE;HI OU]SA 

po oJ9nueoI |ap oguerduil ‘IUoIzna]s09 2][ap 

RISO]OUI9] IPO IUorzmijsoo fp ouSssip Ip 
9a IUOIZIIISOT IP_oIuoizenige rp etuofditi (g 

0817 ‘U ‘9761 91QUISAIP 6 

OmUaLUE]oSdI [e O cEsi 'U ‘p76] 9IQUII719S | 

qmuoawe]odaI [e aseq UI OJRIOSE]LI eieIiBod 
-0] 3 1UOIZNI]S09 IP 2U01ze1i[iqe Ip euro[diq (2 


quand 
-a$. euuo]jo9 èje Ino ip cipnis ip iwo]jdip 
fop oun pe o LaInv "o PIUNIBUOI L|EIOMALU 
ALUO9 HINITSI 139 19U Ee[30]o99.19lU 9 aZUA1IS 
iD 9 YELKsnpul 1IN}13sì [Box UL po OLICIQUILU 
SIPotti apomos arido UL arpati oLitide afonos 
afdoyg US COMI IP ISTOITIOI UL BHOMOPI (P 
suol SIQUISOD TE TE 
cunuo ‘Z6st 'U ‘CE6I 035082 JE O19ITIP ordot 
uno oIEaoIdde c0IUN OISI7 [IP OTE OTOOMIZI 
Ep GISIAZIO OSBI [PW O ‘p7gt SfQquIooIp Ig 
Ji OTIU9 PIINTISUOD AFertmmsmpue Borurso un 6 
GIDCLLIE] 3 BONUIMI UL O PNUNUD Ut edNET (2 


iu 
‘01211809 ip oufos 
Ap s StotZit41s04 


t143dUt0dd 
494 0911991 0mMmnisi 
ruoî2ti.t4$ 
-09 ip oudasip ‘duo 
-ndipi o eps 
ipo t0Izn.tis09 
:ajp1arsnp 


«Ul 0234229] @/N}11S[ 


IHOTZE]1919S9 pò 


EIIUII] eiBojes9u 
tt ‘opeiouod eso] 
+099I9UI  ‘EIUUIUI 
e180]093 
SIOUI 9° BDHUIYI) 
19[D19A9LU1UOI 
0NUIDI 011}1}S] 


Sl: 


IUOIZN.1]S09 IP 
ouZasip è Iuorz 


n1S09 ‘IX Y 


(n eLio8neI 
OSIGILOI BOSSO DIJNIEU 2) d9d 
QUOIZENTIQ® IP _9J0[BA 0UA!d OUUPY 9Y) 


ANOISSINNY TG 


TIOLIL 


GSsoost tp 
COSIOOUOD [F IMI E 


BITILLVI 


(OSSEO O Eljoget) 


ISYOONOI 


1950 


10 


n. 173 del 15 lugli 


A UFFICIALE 


DTT 


o alla GAZZI 


inari 


22 Supplemento ordi 


| 
i 


ueise 
‘usi HBau 
SIIISOPUI 
eouiuo  ‘torutio 
a BoluessouIi OnmI 
-cu99 BOILUIVI 


I9TU99] TINI 
‘uelse 
‘enucise 


9112132 911]S 
‘nput 9 COnUnjI 
ip curojdig 


CONUITYI 
UiisusaduI UI 0 EU] BONUIYS UI tane] (q 

alIe1se 
AZUSIos UI O a[ellisnpuIi BoIungo UI 0 ‘CIO 


SEULIU) 9 EOIUNUO Ul O Comu Ul gamme] (0 || 


2U2180][099 azuaros UI 0 249 

«IB0]oIc  sZuaros UI 0 èyeIidoas uI eamneT (2 
‘Ol1@1SO aZuoIos 

UT 0 24YDISH 2 IeIinzeu azuoros UIL gomeT (9g 


9 


vcuuo[oo apuopasatd 
©ppu 
BRIIpur aUoIzezIinge ID 
muojdip 1 
Ipuea ouos Imenb 1 od 
IININVNOHSNI 


S 
puLo) co 3]USp 
vacetd ce tno Ip 
(qu ertos9]IgO IP 
nori tap cun Ip 
MIMIA UL OSIOQUOI ]E 
ISSQUIUIE 
IQOBOPI TIEDIISSE]I 
HUILIODUOI TE 
CUUIOSEILI IS QUI 
QUOIZUN[IQU 1p 
TIWOTdIG 


(q crioSaIeI 
OSIOZUOI B assauI aLIo]ewI 2] Jod 
SUCIZEN]IQR IP aJO[tA OUOId CUUEY UOU 2YI 


se e e e e e erro 


FANOISSININY 


Cone] e tiunis 

«UO SIpall SHIeISE 210nos Ip oleade s1ns 

‘Mpul pa èerdo[ouss? 2 elesse ‘epelsuod eo 
nutitio IP 21p9]}c9 è OSI00UO0I UTI ENIUOP] (PD! 

ESTE CU ‘EI OUSNI S 

OIUIWE]OSAI Je seg UI OJEIOSEILI ‘OIOIHOS 
“> 9 Bou Ip suoIzezizige Ipo ewO]dig (0 

SBII "U ‘pEGI OHBN] G ozueuI 

*e[odaI Je aseq ui o]grose,Li ‘olivaSe o113snp 
UE ps COIUMIUO IP 2uomzendige Ip euro;jdig (4 

0847 “U ‘761 

SIQUISDIP 6 0}USWIE[OBA.I Je O ‘Ecc ‘U ‘esi 

OJQUI3]19S fp 0]USUIE/OSAI |e aseq HI O]EIOS 
SIM ‘ESTINTO Ip aucIzeniige Ip wtofdig (1 


came e e}unisuoo ‘orpaui aLIeISe alonos 

Ip a]jeloSaA erdo[ojed a Ieimmeu a aYPISY 
aZUaIos IP _aIpa]1t0 E OSI09UO0I UI EIISUOP]I (P 

ST6I PIQUISAIP. TE I 

o173u9 ‘Z6ST “U ‘FEGI 03SOSE JE 0}9409p 01591 

uno o]gaoIdde osIun 03S9] [ap g75 ‘LIe.IEp 

DISIAGIA OSPI [AU O 476] AIQUISSIP IC N 041 
Ud CImSosuoo IjeInzeu, aZUSIOS ULI ECInET (2 

"CIT OISUI 

“MU ‘p£6] CHAN] S 0)9159p 01891 [e aseq ul 

ONUIOSE[LI 97619891 eISO[ojed 0 tije1S098 1] 
“e.Ineu 9zuUolos IP SUOIzElTIge Ip Ewuodig (7 


‘CLIES1O CiS0]OU 
+99] 8 COIUNIYo ‘Sl 
seiDC atmsnpuI ‘Eli 
«e13e dormo ‘esiu 
«CIO 9 ESTUESIOLI 
9jeI9uod CIIUIUI 


*DI8c1OU 
-9-O]OOI HA COTUETTO 
‘ouvise SUISNPUI 


‘tlivade BomunuI ‘LI 

“uedIo a coueZIONI 
‘a[e13Usd eoIuntoI 

‘olIe.iSe oLI3snpul 

‘eneafe BonUmuo ‘LI 

sUtSZIO d BOIEDIOLI 
ojesauoS. Volumi 
101403 

-D 09199] 010:;S] 


‘099E2gtI [sp cis 
-0j0jed a eoruc:oe 


‘0[e1999A eIso;ojed 
*eanieu  aZUZIOS 
‘cAuo {jap eISo[o3ed 
‘agezod9aA — cISO[OINA 
‘qemqeu azUeIos 
*9]0o11 
«JO erdo;owo]uo pa 
elTo[oijed  ‘apelefon 


ei0[o;ed ‘euertocò 
‘eanpeu  2ZUoos 


‘EIUDSIOUIZ ‘29:50 
-OUS - OOOIIA  CIEO] 
-cIvd ‘opelaSoA iS 
-ojozed 0 eIeIB0E 
‘qeanzeu. aZUOIOS 


ericase 
SIHIsnpui o esuli 
39 HI -9 


m 


{p_ e1o833IVI 
OSI0gUO) è asseu oli9tuI 0] 190d 
QUOIZe [iu Ip arc;mA cUvId ouuei cUI 


Id FIOLII 


ETEOTTTETO 


0ss999® Ep 
CSICIUCI JI ino © 


BNAILIVO 


(esse a t;rogeI) 


ISVOONOI 


23 


1966 


uglio 


la GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 151 


mano a 


Supplemento ord 


11238 
«2 TOIU99]  IMILISI 
i{dou  099EqgI ]E 
o310GdeI UI BH]IQ 
“2 ]U05 2 SUOZE]S 
-159] OWIISI ‘059Eq 
-V] [ap O0JSULUIOI 
9 BIMUOL0II 2UOIZ 
-npold ‘EUEZUOLI 
CILUOLOII ‘0112138 
ORI IP _RUSUIS]9 
‘euzIse E}]Iqei 
-u05 ‘opeini cwlnso 


oqumi ounsa 
po EILTOLODI 


PE6I OIBIQGIJ 7 [E OJUIUULIOII9IS 


po EeIuIiouUoI] Ip euIo]dig ‘od reniasuoo arie1de ozuoros ul game] (2 
1I2I3@ 19199] 
nnmsi I89u ‘on3 
«LUI e3Int[oo ‘CLI 
-E9SEI-CIUIIJOOZ I 
“qiqezuoo  ‘eie1se 
V]ITIQeZUOS ‘equini 
OUri]jso pe euou eIN]joo1ISe +26] OTCIQGO] 7 [EB 9IUOULIOLIO]S 
2099 "eImi[ooLi3y [ip euojdiqg |-0d erinfasuoo ‘ormese ozualos UI ea.me] (Lp 
9 S tI 
UuL:0]09 dusp 
tuuo[oo ouopososd MOOnIa Ce ino ip s ) 
I quop (1 Vhioodo Ip (q erioSaIe) 
Fed 1|031} Jop oun Ip OSIOIUOI E OSSOUI SLIojELI 97 19d 
nPMpui auolze:jige IP i n]jnai di OSIOdUVI ]E - È na 
irogdi:a 1ssomure 2UOIZe}ITqQR IP AJO]rA OU9Iid OUTEY VOL IUI 
tpyea ouos ijenb 1 19d Si risse 
TINANVNOISNI SURIOSE]II IS SYOI 


DU 


IZCILIGE IP 
IMNOTdIA 


voInte| è eluniduoo ‘erpolli OLIBISE 2jONnoIs I 
«Jap viaeide vlijiqeiuoo 9 ajtini ouoIze;stBo[ 
3 VWi]SsI Ip luorzou uoo ‘opreini EnluounII 
‘viimade Ip o.1p9o]1t9o E OSI0IU0I UI BHOUOPI (P 


61 OI21Q99] 7 ]8 9]UPULIOLI 
“ue enmnBasuoo allelde ozuolos UI eaIneT (2 


SEIT UU ‘$£6I ONBNI GS 039190P 
01891 [e oseq ur o]eiosezii OUtr]so po EluI 
-QUO1SE Ip o Cinj[jool13e Ip o aeani 0WITSI 
no GILTOUo0dI Ipo ouorze]iqe Ip ewio]dig (9 


0877 U 
‘9761 DIQUISVIP 6 QUewre]jodaI Je o ‘feci "U 
‘761 21QUI9719S | 0]UIUME]OB91 e aseq ur 07 
*CIOSV|iI elIeSe Ip ouoIzex]jige ip eujdig (p 


commer 
e vjuniBuoo ‘arpoui ormvide ojonos a][op eli 
vide g[qe]juoo 2 aejelmni gQuolze;sida] Ip 9 
OU]SI 1P IOIZOU- UCI a[emia gILIOUODI ‘LI 

*EIBC IP 9I1p9]]to EB OSIOOUOI UIL BHPUOP] (P 
1761 OIBIQGI] 7 ]B 9ZUSULIOLIA] 

‘ue eiImBasuoo ‘ormaBe ezualos Ul BalneT] (2 


SSIT U ‘PE6I OHANI S 


ouawreoSsI je oseq UI O]eIOsE]lI ‘OWI]Sa pa 
CIUIOUOISE Ip o opeini 0Un7SI po EIMIoOUoII 
{P CIM}pooLiBe Ipo auorze;jige Ip euiojdig (9 
0897 "U 
‘761 SIQUISSIP 6 ONISWE][OSAI |e 0 ‘fees ‘u 
‘4061 9IQUI}IIS |} OZUILIE]OBII [E ASEq UIL 0) 
-giosg]il ElieaBe Ip QuoIze,i[iqe Ip ewuo]dig (» 


Del 


{p_veLlod9eI) 
OSIODUOI E OssouI oldozeui 9] 194 
QUOIZENTIQ® Tp o.io[rA ouvId cuUtY 9YI 


ANOISSININYV 10 ITOLIL 


«oo ‘eliease eq 
-B]UOI ‘oje.MmiI OLU1]S 
‘9 pa gIUIOUOI] 


EUBZUOLI 
eiutouose — ‘oLresde 
ONnuHHp po Musto 
‘eucite B;[iqezuoI 
fope.m.4a  OUnso pa 
ElUIoUoIg  ‘ol1edE 
ONIMP IPO IRUSWI] 


‘9 ‘eLCISR EJi[iqeI 
109 ‘sqgIini 0U1]S 
‘9 pa EUouoIT 
10)4D48 
DD 001UI29)! 0115] 


onBIIII DIN] 

-joo ‘emo naSy 
e LIBISEI-091U99)00Z 
CITigqeguoo ‘eNesse 
V1i[iqejuoo  ‘oqeani 
Ou]sa pa EIUIOU 
-093 ‘IM pooudy 
esse 
RIIIAE]UOI ‘aqeana 
oull]sa pa EIUIOU 
-099 ‘EIni[ooady 
qeIni 

ouwu1sI pa eo 
2099 ‘Bin yooLady 


eIN}ONISY 


1014043 
-v 021U29] 07N}1S[ 


PLICOSCO 9 BI 
-9rne] Bu ]Ssnpur ‘All 
-eI38 olgsnpui ‘eli 
«BIBE  BOIUIO ‘ESIU 
«EZIO 3 EDIURSIOUI 
apei9uad ROILUIYI 


oss995e ep 
OSIOIUOI [I IND È 


AIGILIVI 


| 


sqemu 
owunsI po esi 
-OUOD4 ‘A - 2 


eINI09 
418V ‘AI - I 


(sesto a E[[IQRI) 


SYUOINOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


UeIde 1910297 
Tunisi ISU ‘SUIY 
-Iu6q ‘a][ns  IOIZOLI 
“eumeise  Borueoo21U 
‘OANE]9I ousasip 
9 eLelSodo) ‘0417 
«CjoIa OUSASID 3 ULI 


CLI 
«VISO 2OIUEIZIUI 
a qemmi IUOIZ 


-n31]js09 ‘emeaSod 


euto][oo 2juopasald eijop (Pp e10319] 


E[je 03SIAGIC OSTI JI 0ATES ‘P76Î PIqQUISSIP TE 
up odop tensosuoo ‘oIauSsBUI po eome] (P 


17 


(Q eL1033eI 
OSIOZDUOI B asS9UI PLISJEUI 2] 1sd 


SUOIZENTIQE IP SIO]EA OLoIid CUUEY UOU 9YI 


-nI  IUOIZII]SOI)  |-0} Ip ewOo]dI 
9 Ss 
tuuo[oo 22Uap 
1utojoo ouapar9sd Dons Ue mo ip 
A ViIOZaIcI Ip 
cIRU Ito Tap oun'ip 
TICOIPuUI QUOIZEN[IQE ID | nizia Ui OSIOIUOI fe 
muoxdip I IssouIuWte 
, È ISUOpI ICoyIssE]o 
Ipirea ouos IHend 1 1od NUSIIONUO? TE 
JINAIWYNDISNI OURIOSEILI ISQUI | ——_ 


SUOIZEUTIGE Ip 
IWOTdIC 


EC5T SIQUISOIP TE IL 
onua ‘7651 ‘U ‘FEGI 0ISOSE JE 013192p 01591 
uoo cieao0adde ooIun 0359) [op o7£ 0/09) 
«Jeep 03s1mA91d ost5 ]au ‘0 476] SIQUIIIIP 
1£ IT 01]uS t3iinfasuoo alouSaSuIp came] (P 
S8]J.°U ‘peer Ian] Ss o]uewre]oSo1 [Je aseq 
ur MeroserLi ‘TUOIZNI]S09 Ip ouSdasIp 9 IUOIZ 
mijsoo Ip suoIze;ItIiqe Ip turo[dip è c3umniz 
‘109 eijeaSodo] IP auoIzenzige Ip ewojdig (2 
SgIT UU 
‘#61 OT8N[ S 01USUIE]oda.I Je sseq ul 03gIOS 
ni @lIigide CotuEssaUI 92 ITemni IUCIZIIIS 
.-09 ‘eye1Sodo? Ip suolze:Ige Ip ewojdig (9 
SSII ‘U ‘pE6I OISN] SG o7uowIr]08 
-91 Je aseq UI ‘0 (gp7 'U ‘9761 PIQUUSDIP 6 01 
mMowg]osdI Je O ‘Cect 'U ‘4761 DIQUIINOS p 0] 
-UQUIE]OZAI Ja osegq UT -Olvioserli ‘eye:todo? 
Ip a IUCIZI]S09 Ip 2uo:zelijig@ Ip emordig (1 


«2ISE eoIUCToILI ‘OA 
-Tmejoi OuBSsIp o ey 
-RISOdO] Ip inuswue] 
«9 ‘oAmne]OI OUSaSIP 


© emi RIoIznas 
-02 IP DUSWIATT] 
0]OS1] 


-JO IMorzna3s03 ‘ELI 
-BISE CoIUEIISLI ‘OA 
-1}2]a1 OUSASIP © ty 
-e1f0d0] Ip 1juows] 
-9 ‘OANUIDI OUSISIP 
a Temi IWoIznI]S 
‘09 Ipo 3ueue]g 
EO130[0US-0]ODIIA 
«eotues92u ‘eeIde 
BOnuesdalI ‘USIZ0] 
-CU9 IUOIZNI]}509 ‘0A 
-H}epi ouSasip a ey 
-vIS0do1 Ip i3uUSuIC] 
‘a ‘oAnepoi 0USaSIP 
9 ipemmi IUOIZNIIS 
-09 Ipo puUsuIo]g 
euicas 
«e COIUBIIAU ‘047 
-eja1 OUSSIP 2 ci 
-e1f0d0] ID HusuIa] 
-9 ‘OAnReI9I 0USISID 


9 UIMI TUOIZNIIS 
1-00 IP HuUewe[K 
1014043 


D 091009] 0711135] 

099egqr? [e 0}10d 
-dei UIL. BHjIQEIUOO 
aucIze]sida]  Ourrsa 
‘0997071 [ap 019.13U 


CLI 
-e188 enIuessa 
a emi INOIZ 
-n13s09 ‘egrifod 
CLIO ALL I 


(p eLiIoDaIeI : 
OSIODUCI © assouI aLisjewi 9] J9d 
SUOIZENTIQR Ip olo]jeA ous:d cuut”4 9dUI 


ANOISSINNV IA TTOLLL 


—_———————————m———€€———_—_—————_——————— 


OSS9ZIE tp 
OSIOIUOI {I MO E 


SYIGILIVI 


«UO. d  TITIOUODI 
‘ouoiznporld ‘onuris 
«BE ONLIp Ipo _IUSUI 

z | 1 


(orse[o a ellogei) 


ISFTOONCI 


25 


1766 


10 


Ila GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 lugl 


inanio a 


Supplemento ord 


ITELIISNPUI IOIUO9] 1} 
-pi3SI I[39U eISIJ 


BIIS 
‘9 Ip ewoldig 


9 Ss 


euLo]oo 9Juap 
«oroId eije Ino Ip 


euULo[oo 23}Uspa99I1d ] 
(Q tuedareo ip 


CIRO 101 1op oun Ip 
TICOIPuUI SuolzeNTIgEe IP inizia UT ASioduo9 Je 
mo]dip i Isso WIE 
Nena IUOP] 1EIYISSE]I 
Ipiipa oRos- Imb, {dad | aosta na) 
IINANYVNOASNI CUEISSE]LI IS eUI 


cUOIZEIIqe 1p 
INOTdIA 


SUIIZEUII] 
“BUI 9ZUSIOS UI O PESISY 9 PIILUIS]CUI UI 
O ElioudsSUI UT o eoneuiszeuI UI VoInet (P 


SC6I 9IQ 
«LUa5Ip TE [I odop ‘7661 'U ‘cE6I 01S0Se TE 
0]3199p 0891 09 o0]eao0Idde oosIun 03537 


PPP 97£ ‘Ne,ep o]sIADId oseI ]Jou ‘0 ‘4761 
Q1QUIasDIp Jf [I odop eqinsasuoo 2YITeELI9] 
“BUI 3 QUYOISH SZUIIOS UI O BIISH UI vomme] (I 
SBII “U ‘761 
01]8N[ G 039199p OI89I [E aseq Ur OJEIOSEJLI 
VOneuiszeli IP auoIzeNzIqe Ip ewoldig (4 


CEST "U ‘4761 
dIQUI9NIS G OQUIWIE]OSAI | aseq UI OIVIOSE[ 
“JI BOMewiozenI Ip 2uoIzezIIge IP ewodig (7 


(qQ cliodaeI 
OSIODUOI © assouI allaewi 9] Jod 
9UOIZ}]1]IQ® Ip alojea ouvId cUUEY UOU 2YI 


aquandos euuo[oo ere mo Ip oIpnis Ip Iwo]d 
Tp top oun pe a tomel è E}UMIZUOI ‘ICLIIS 
*npur IINIsI Ij3OU ESISY 9 CONELIS]EULI Ip o 
COSI] IP 9Ipo]lteo è Os109U0I UI ENSUOP] (2 


e119UISÎUI UI O BoIS] UIL BaINe[ 
e O)UNISUOI ‘eLUOY UI 9[euoIssajoId SUOIZ 
“NI)SI IP O[euUoIZEU 0IMIDISI.ITe ‘C7ZI “U ‘8161 
ousnig 9 9839[-0)9199p JI EISnNIZ ‘© IeUIpiooI 
O19]S18eUI Ip ejonos  èipep  o3eIoselli Op 
«215 of 9 0,7 IP Iferazsnpur ajonos ©][aU eoIsy 
Ip c1usWwEuSasUL]e suUoIzernMIQe Ip ewo]dig (P 


ST6I 
aiuquisorp JE II omuo ‘esIi 'U ‘cei 03s08ì 
T£ 0je19on 01591 U0I 0}EA0IddE OsIUN 01S91 
1®p e7£ (He oI[ep cisIAozd osti [PU O ‘4761 
QIQUIS.IP ]E [I OI1}US EJImBosuoI ‘SYSITEUIS] 
“eu 9 sqoisy aziuoios UI O EoISI] UI goIneT (2 

SETT “U ‘FE6I ONANI S 0J9I99P 
01991 [e aseq UI O]CIOSEILI ‘ESIST 3 ESIZEUI 
<97©W IP O gOISY Ip cuoIzeNTIge Ip ewoldig (4 


0897 “U ‘961 SIQUISO 
‘IP 6 OJUSUIC]OZII TE O ‘CEST “U ‘9761 9IQUII 
-]9S f 0}UaWIE]odal |e aseq UI OJCIOSE;LI ‘COIS 
«4 Volpewiozeti Ip auoIze;:ige Ip ewojdig (2 


(p_ eLIo083129 
OSIODUOI PB assauI ol1o]em 9[ 19d 
QUOIZE]:]IGE IP aJo[eA OUSId OUUEY 3UI 


SINOISSINNV IGQ TIOLIL 


89811 
19]D141SNpPul 


0291499]  01N71SI 


aLIeaseo 
a aUoUI3}00Z IUOIZ 
-NIJSOO 9 BIIUEIDIUI 
‘CLIBASO  2OIUESIAUI 
‘oAmepI OUSISIP 2 
eyeidodo] Ip muawi 
‘spo ‘0AmMe]DI 008 
-‘asIip 9 ITEINI IUOIZ 
-n13S09 Ip Muawo]g 


‘opiuoq eImns IU 
-0IZOU 9 IUOIZNI]SO9 
IP HuewIs[duioo ‘ELI 


OSS9998 ep 


OSIODUOI JI mo e 


BIGALIVO 


Meine iS iimzmnn____ 


SISI I - 7 


{assepo 9 EHOARI) 


TSEOONOI 


iqeiljsnp | 

“Ut 19WU9SI  MUNISI | 

Hu o4ne;9sI 0ug 
 «astp ‘QUIUSIECUI Ipjoudasip 


QAHR]SI 
‘@uruo 


SBIT 'U ‘peer ONSnI SG 01949 
«AP cIS9I e aseq Ur O}eIOsE]lI ‘oudasIip 9 du 


0uSas 
“Ip 9 @91UCIZIN 
BOLUEIIN 


OAnE]9I 0UBASIP 


OLIOIBIOQEI ‘aUILO |-0EU ‘EIIUEIIZUI I CUBI a «LIVUI QUIYOOBUI IP O ‘0AItC9I OUSaSIP ‘AUIUI talot4zsnp | ‘autgooeUI ‘8010 
+6 “ICI ‘ENUEIIIN ;lp ewejdigo loeacu 0 ajerrisnpui vlioudoful ui Bone] (V FOCUI ‘TOIUTIIAUI IP QUOIZEIIIQR Ip BLIO[dIQ (2! -:1 021U327 01n111S] | -2999N A 
$ 
tei 2Y211339]9 
,0 OIpei 9 93UY1]]9]9 
A OUNSITI Ip 01107210q 
a) e] 9ANC]91 2180] 
DO <QUOIL = 9YINIHOI9 
tei «Opel TUOIZNA]S0I 
= ; ejes9auo8  891UI9] 
e] i]errisnpur RENTRCCAnTO: VOAUIEL / 0Ipedo "OWoIINa[a 
ce; t91u99] 1IMITISI 1799 unisuoo ‘791/ ‘U £EGI 01S03t ]g 0)9199p 0! ‘Opel 2 9UY1171A8 
& ESIUI9IOIPEI IP 0US 94 I9P_PULIOU © ITELIISNPUr FOIU99I AMINSI | aimsIui 1p 01101210q 
n sel P ‘9UII 1119[901p TP_CNUI9OINA]I IP OIIOIBIOGE] 2 CIIUIIOII |a] *apriNja]ooIpei 
(ei 219 9Y11)19[9 31ns :39]9 Ip vIpozzeo je o]eredinbo ‘qeLiisnpuI 9 9UIIMa[9 Fnsi 
(29) su Tp 011012.10gL] 1IMIHISI IP AIPpollto E OSIODUOI UT RIPUOPI (4 | ‘uewinnig  2]essu 
2) ‘QYILINO]IOIPeI 9 EQIT "I 4eei 0H]8NI G 0]9199p 01391 Je oseq |-93 UIUIZIOIPELA 
tree ®U911]}9]9 = Suns OLIOJEIOG UI OJRIOSE]LI ‘OLIOIBIOGE] 9 E2IUIII013}39]9 IP 1191U29101p OLIO]LI 
Sd ‘Quetniis ‘eesou |-t[ 9 co1U93]0Ip IIS O €21U99]0.1)]9[9 pa Eos] IP_o ONOJBIOgEeI | -n4 420 2)014/SHPUI (-0QU] 9 ©CO1UI9I] 
È «28 vo;usgjorpeyo J-ci ip cutojdigo |-4 ul o ajeri]snpur triousoSuI Ur tomme] (n 9 UDI99]OIPeI Ip SuoIzeifige Ip ewio[dig (1! 021099) 01RI1SI |-OIPeX AI A 
I) 
ea Colne] è vIUNIBUOO ‘79]] O49UI 
£ nu ‘FE6I 01SO9C If 0]9129p 01394 [ap tudo 
fa © ‘os100UO09 Ipo asse[o ajuoseld pe mo 1p 
[dai vIpo]re9 ejpe o:geagdinba ‘1[e3e]s 1[eLI]Snpui 
N WITTISE IP 94po]leo E OSIO9UOI UI RYQUOP] (2 
3 eLlousasut Ul 0 roIsSY UL cane; e oquniZuoI 
o i (CLUOYM UIL 2[LUOISSAJOKA QUOIZNI]SI 1) A]euorz 
I SB OjOMMIST.IHP EZZI 'U ‘8161 OUBIIS 9 aFFI | 
ei -0]9.199p TI vIsni ‘tieuipIioo9 ‘o419]s1Bgui 
S # IPoE[onos ETep OICIOSEnI ‘Oprad of 9 a 
ai Ip ITELlIsnpur afonos 9][pu ©21U99]01]19[9 IP 
È HENISNPUI 19199] oquawieufasur e auorze;ige Ip ewojdig (q ua la. 
Sf omnis n82u ‘eo SBIT ‘U ‘4£61 IRC St Li 
S|] ‘991011199 ip 0uS8 O1IO]V1OGV] oHBN] G O]uaure[oSaI ]? aseq UL QIRIOSETLI LOTU99101]39]H 0110}g10q 
° -asip a 040] g810Q|9 ©01UI29)01}}9]9 ‘OLIGIVIOGRI 9 BIIUDA]OIPRI IP o C1IO;gIOGR] ‘opp 141SHP |-e{ 9 2109301] 
8g “]  BDIU99]OIN[A |Ip cuojdig OeLiisnpui eriousadui ur comu (P 9 VOIU29]0.IM}9]9 IP 9UO!2U;I]IQR IP ewiojdig (V| -ui 0022022) 0/11)S1 |-21H II 
x 
$ 9 S t £ ra I 
Ta CULO[0) Quep 
Ù tuto]o9 a]uopazsad Cn tc v11089105 (n eLIOdALI 
“En To}: top oun ip OSIUIUOI © assoli dLoleuI 9] Jd0d OSIOIUOI Passo a14aleuI 2] J2d SSSIIIEZRE © î 
pa IP |a deriso n se QUOIZERQE IP 2JO|CA 0UIId OUUT”Y LOU 24YI QUOIZUIINIGU IP oJO]UA QUd QUEI 2YI GSIOIUOI JI INI © APalA Sr MIIARE) 
muri ouos end 1 Jod PISO RIOSeIO . ART TISYOONOI 
LIN'INVNOISNI CUWIOSEILI IS OYI 


OIMIZIZIIQE Ip 
1NOTdIa 


26 


INOISSINNV 10 ÎTOLIL 


27 


lia GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


nano a 


. 


Supplemento ord 


a Isqeue Ip OLIO] 
«BIOQU] ‘ODIUNTI ON 
-072IOgU[  ‘OUSIUI9I 
Isqeue ‘ae 19098 
POIIIYO ISIqeUS ‘29 
4UIY901]}9[9 ‘esIuI 
“To>-0091sy ‘eonigeue 
OIL © ‘ofeiou9d 
EONunyo ‘esIunuo 


HELI]Ss 
«Npur 19093? 11M} 
-1}SI [Bou SUIINEU 
-0I19B = IUOIZRI]SOI 
ip ouSssip  ‘3Un 
“neuoIsse  IUOIZNI]S 
-09 ‘EDIUIZIOIIY 


T3SI9L1]}]9[9  IDIU 
-2999WU 19d Ipe1gs 
“npur 191099) 11M} 
-tjs] j]#au oudas:g 


_———————__\u—Ò<©©<©@_1+—_14_|©______É_________+P_+___—_—_€—___T_+___———_—___—— + —_—È—n_t 


9 


euno]o9 33Uapa99Id 
el9u 
IUPOIPuI QUOIZEII]IQ® IP 
mUO[dIP I 
Ipirva. ouos I[enb 1 19d 


IJNAWVNOISNI 


CITI CLISUSSZUI UL O CIMUIII CITI 
ui 0 ‘761 9IquissIip TE Il odop ‘7651 019UI 
“nu ‘f£6I 0]SO9E JE 0]2199p 01891 UOI 0]EA 
oidde oosmun 0359) [ap o7£ “1e.ITEp  OISIA 


OLIO]RI |-D IT OSEI JI OAJES ‘p76] 9IQUUSDIP ]£ [I odop 
-0Qe] 3 EsIunuo |e}Indasuoo ‘ogel1isnpui eoIturyo UI 0 ‘ero 


ip ewojdig 


EIUI9ZOI 


«92 Ip euwio[dig 


021U33] 0USas 


«tp ip ewoldiq 


Ss 
PUUO[09 93USP 


90040 ee Mo Ip 


(q BLOSAIVI IP 


071} 13p oun ip 
IMA UT OSI10DUOI ]e 


ISSOUILIE 


JOUCPI IEIYISSE[I 


TMUILIDIUOI Je 


CUTIOSEHLI IS YI 


auinemmtinoe mm 
SIE MIMO 17 


INOTdIG 


“@UIeJ 9 BoIWIIto UT O ‘eomuIruo Ur tone] (0 


Bonneuosoe erisudazui ur comme] (2 


ajeuizsnpui eLioudozuI ui game] (0 


t 


(q eliodaeI 
OSIOZUOI PB osso 9191 0] 19d 
QUOIZEN]IQ® Ip alo[eA 0Ue:d OUUEY UOU 3YI 


SII ‘U ‘€61 0H3 

n] S 0]9190p O1801 Je aseq ur ozerose]ia ‘IS 

-0[09D49LU 3 CIIUTIUO Ip o OLUorgIOGEI dI ELI 

-0]UI] 9 a[eri]jsnpur Boo IP O OLIO]RIOg 
e] 3 ONU IP 9euoIzeNiige Ip euwIo[dIg (9 

0877 "U 

‘9761 PIQUISIIP 6 0]uUOLUIe]Od9I Je O ‘fesp “U 

‘261 BIQUISH]9S f 0quUILIC;OdII e aseq Ur 0} 
SPIOSE]LI COILUTYO IP QuUorzezijiqge Ip ewio]dig (7 


cone e ezuniduUo. ‘gH7] “U ‘EE6I 
IQU9}}os g7 0393059p 01391 [op euLIoU è 
‘0os1009U09 I) asselo 9]uUasord ele mo 1p Cip 
‘apeo erje ergiedinbo ‘Ipersisnpui ImzIasi Ip 
euonneuolet TUOIZI)s09 2 ajezonod eoTneu 
‘0.98 FP _EIpaz]eo E[e OsI0DUCI UL tIHFIUOPI (9 


SIIT "U ‘$£6I 
OUSNI S 0]9199Pp 01991 Je oseq UI OJEIOSE] 


L-LI BOII90}0198 Ip auUoIze;:ijige Ip ewojdig (V 


comme] e e]}ung 
‘03 ‘7973 'U ‘CEGI 0ISOSE JE 0]9199p 0I99I 
top FULICU TP ‘os109U0I Ip asse[o 2]uasoId 
Ue ino Ip elponb è a]esedenba ‘“qeLisnpui 
tmansIi IP 91po]]to e OSIODUOI UIL VIIUOPI (9 
SRIT UU ‘peg] SHEN] S 019199p 01501 ]e ostq 
LUI OFRIOSt]li 00IU99) Ooufosip Ipo ewo]dig (2 


gomme e ez unis 
-‘uod ‘Z9]I UU ‘CrE61 0ISOSE If 0]9139p 01891 
[9p GUIIOU ® ‘OSI0IUOI ip osseo ajuossId 
ejre Ino rp sijonb è o}etedinba ‘“ifeLt]asnpuI 
T1N};}S1 IP 9.pol]eo e OSIOOUOI UTI gHOUOPI (2 
euousIZuI LI omne] e 03ur:3U0I ‘VUI 
‘0% UL 2[euoIssajoid SUOIZNI)SI Tp 2jULCIZeu 
omInsie ‘ezz1 ‘U “8161 OUSBNIZ 9 9939][-0] 
‘0.19ap JI EISNIS ‘ereuIp1009 ‘OJ9ISITELI ID EI 
‘Onog EI[Ep oxgIOSE;LI OprzD og 937 IP IEINS 
AIPUI aJomos ajjeu AllyoITUI d CIIUEIISLI Ip 
ozuetueuSasuT je, auorzentIige Ip ewojdig (qQ 


m 


(D eLrosaIeI 
OSIOVUOI PB assoli SLI9ICUI 2] I°d 
QUOIZEI]IQ® IP SJO[eA ousId OUUEY 2UI 


ANOISSINNV IG ITOLIL 


VOTHTEUE VoIuI 


TUO COMUNI 
GOITO IP OLIolRI 
‘0qe| 9 BoIUNUI 
ROIUUI 
1app14a1Snp 


«Ul 022U99] 0;11/11S] 


2uonneu 
-019e TUOIZN1}SO9 
Ip ouSssig 34] 
meuoIse  IUOIZNI]S 
-09 - 291U29]019Y 
19]D1A]SHP 
-U1 091U929] 03N111S] 


ouSasig 
11151014719]9 1021UDI 
*O9IU 49d 3]DULISNP 
«Ul 0910499) 111115] 


SuIYI 
«og fp O/10]g10Q 
2] - SUNMIDEN - LI 
-IUE299]N - OUSOSIp 


9 You]  SUIY 
ENO - BOTUEIISN 
- OuSssig - 2UIY2 


DORIA © EDIUBIISIN 

OUTYPIEUI Ip Q1IO]LI 

-0Qe7] - SUIYIOCIN 
ouSosip 2 auIyI 


01103 
«2 10QU] 9 ©DIUI 
TUO IA ° # 


PIIMINCI 
VIA < E 


091099] EE 
sid ‘IA T 


“SEUI IP OIIO]RIOQ 
<eT -  QUIYISEN 
€ 
OSSanIE Ep 


OLIO9UOI ]I mo 


AUGILIVI 


(ASsPIO 9 eIloqui) 
ISBOONOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


er ISIS IT _TFrrr—————m— III 


28 


P{2143SNPUI 
QZIUpur pe 242 
-1U7:9) jonas a[[au 
aJwJolssajosd 008 
“sip "IU Nuerd 
“WI 1jfins  INOIZOU 
‘oerIgsnpur a e]eI 


-2098 eoluiyo ‘e1S0] 
-0UNII I CNURYI 1D 
Guowrs[a ‘ESIUnYI 


I{PII]SNPUI 19IU 
981 nnznsi 15854 
CI:O[OUI3] 3 EIIO? 
SUL BOITO IP_ONI 


-0]B.I0QU]  ‘OAIE[9S 
oudasIpo è TUTI 
MUuEerdui ‘e110]UI] 8 Boluiyo eLisudaSuI UI 
a[erzisnpui Colunyo O EOIUDI] BSIUIYI UI O ‘S76/ SIQUENP [E II 
‘aY21uUd9] IS:[eue OSS [odor ‘7650 'U ‘FE6I 0ISOSE 1£ 0]9199p 01821 
‘tune: o1dde CI |-0]e1OQE] 9 tUII|uU09 0}eA0IddE O0IUn 0]S9) jap 9g7£ ‘Ie, Ep 
-0]UI}  BSILUIYO ‘ofis | 0 1Unm a eferi]s |oxspAaldd OSt9 [all ‘0 ‘76] dIQUIRoIp Jg pi od 
-59]  20ILUIIYO 2218 |-npul CounYI |-0p tiinZasuoo ‘aperi:supui eorumyo UL O ‘ed 
+0]0U99]  CIIUMI |ip CUIO[dI AO |-VUII2j 9 COUo UI 0 ‘EDIUTI UL BONE] (# 
ageuasnpui Ò7 
ZLATPUI pu QUIsUIz] 
gqqonas aofjau viso] 
0UI91 9 BIILUIYO Ip 
11UO M9]I ‘GAUIUI 
TOLnsnApu; 1DIU 
2993 nos: i{B9u 
CoutY901}}9[9 Ip 
9 s t 


rUUO[0I 9JUIP 
-900Ia B[[e INA 1p 


vuuoj99 2uaponasd TI 
(qQUELIiOS9]eI Ip 


(q rIHodAIRnI 


Viu. ; | 1101 top cun ip (OSIOIUCI PR OFSAUI 0142]UU 9] 494 
TIUSIPUI FUOIZEMI[QR IP | mita UI OSIOZUOI ]77 POPE: À È 
nYOIdIP | ISSUE #UO[ZEII[QU ]p oJO[tAa OUDIA VUUUWY UOU do 
a GUOPI NCIYISSEO 
IPlita cuor uenb 1 god | * ilbiozano so 
IL NTWYNOHSNI VURIOSEILI 1S YI 


come e cnumus 
UGO "7911 UU ‘fE6I 0ISOSE ]£ 03alvop 01891 
{Op CULIOU P ‘OSHONU0I Ipo asse]? ajuasar1d 
tRi[e INS Ip ofpanb re a]esedinbo “Ipziiasnpui 
t]np}3ST Ip a.ipa}]}eo è OSI09U0I UI tNouopl (2 


SC6l SIQUIQIIP IE II 
o.muo ‘Tesi 'U ‘fEsi 015081 JE 0]9199p 01391 
uo9 Ojeao0IddE OvIUN 0}S91 [OP 97E (142.J[Ep 
o1stAaJd OSEO [PU ‘0 p76[ PIQUISDIP IE 1 011 
UO BIIndIsuoI ‘afeltisnpui EoIUiyo UL O RIO 
*EWLIB] 9 UOPLUTYO UL O BOLUIYO Ur gosmuTq (2 


SBII UU ‘9E6I 
OHBN] S 039199p 01891 [E aseq UIL O]RIOSE]LI 
‘e1B0]o2DI9UI 9 HOIUHYO IP_0 onogioge] da | 


Dane]9i dusasip 
Dnuayo nuedu] 


BOILUIYO IP O OLIO] BIOQE] 9 UHIO]UII 9 OfeL1]s SUIU99] — ISITEUW 
«pur Boro Ip ouorzen:ige ip cuto[dig (q|' VU a aTeLi]s 
-npui BOILUIK9 
0942 ‘U ‘9761 : oLIo;tI 
SIQUISINP 6 OluswurjodaI ]E O ‘£ESE “U ‘4761 VHORH: NSIGHAO -0Qe] 9 ElJouI 
Qiquia]los f 0]USUIE]odaI Te aseq ur 0}g19sS 1a1D4}SHP | ajenisnpui ed 


SCI COMO Ip QUOIZE:IIQE IP uio]dig (12-42 02/1/99/ ONMPHSE IAU) ‘YI - F 


OOLUIYI 0110] 
«eloge] 92 apgrausa 


VCONUIYO — ISIgeuy 
cone] © el BOILUITYO 
iuduoo ‘791 “U ‘EEGI 0ISOSE |£ 039499p 058° |istieue ip iuorz 
91 [PP BULIOL © OSIOSUOI IP osseo amuasatd | ‘eliososg  -  Q01UI 
Bjfe Ino Ip ajjonb © axeaedinba “[eumsnpur ErTR) 01101230001 


13}n}1}SE IP SAPO]ICO UL OS4ODUOI UL EHIUOPI (P 
apezauaB voli 


ST6) PAQUUSOIP JE HE | UO ISHEUY -» BOU 
ou ‘est ‘U ‘f£6I 03503 | 0]a40ap o189I | -eSiour po ajelau 
und o]}RAcIddE c0IUn 0199) [ap 97g “Mie,.ifep o |-08 esIutyo - onu 
OJSIAR.IT OSB9 ]9U O ‘p76] SIQUSIIP If IL 90191 g -  apez 
o.I]uo eiinBosuoI ‘Aerajsnpui tolugo Ur O «au98  e01UNYI IST 
GIOPULIE] O UOILUIYO UI O DONO UL Boane] (2]-euy -  eoIWwIYI) 
£ la 1 


(D_ cLioSAEI 
OSIODUOI U asso aLia]jewI a] dad 
QUOIZUI[IQU ipo oJo[Ca VU:Id FUUTY 3YI 


OSSAI5t gp 
(ossejo è el[aqget) 


ISUOIONOI 


OSIODUOI JI IMI © 


TNCALLVI 


anozeMigr 1p 
1WOTdTA 


ANOISSININY Id FIOLLE 


29 


o alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


linari 


Supplemento ord 


Tensnpui 
Torno) NMBASI 13' 
U -00180[duoa) «Opi 
“QIMIOGUI .d_.EOIUEI 
91’ .8150]0UO9] 


TPLIISOPUI JOIU 
29) ainsi Bou 
ded ‘aIppp' esniun 
AIOP iriQuo9 BNap 
eIBO[OUDII » GIUOIE 
«E31919S9 2A e]9g 
a 23UYNUINT ISITEUY 
*COIUESIO EIIUIIYY 


IeLIISNpuI SYonUI2I 


ajonos al[aU a]er1)s 
put a apessuof 
CONTI ‘erdo]oy 
‘953 3 Bolunyo Ip lì 
«U9Wd[I ‘EIIWIUI . 

© Ienmasnpui 
1998) HMI 18. 
«au Ieanyeu 27U91os, 
SAARAjeI  UOIZENID 
22059 do Ceinuop 


0110) 
MIOQU] 9 .ESIUCI 
“mou |.eIido[ouoa] 


\p cuoldig 


upd al 
<Jop c1n3ui) e]]ap 
a tiDUOI t[]op 
e:30[oud3] 2 BI 
“1UedIoO CSI) 
p cwo]dig 


geni 
‘eu L0zUalgs 9 RI 
*«El0u09 -eIBa/ora 
sata > gidoos 


+ [CEI] SNPur eLiauBaduI UL cone (2 


EDIUIIYUO UII 
-auZaBu! Ut O ofeLtisnpui VIII) UL O ID 
SCUSE] 9 EI UL O COUNYI UI conce] (P 


sexiolalgosaiui 9 id’ ost “eterus 
0OSOIS9TE O “@pejags |-npur  :20tUitY9 9JEIIISNPuI CoIuliyo Ul O CID 
npul emuitp) |ip ewio|jdigo | -2WIE] 3 EoIUUIYO Uil 0 eoIwuryo u! game] (p 
9 P $° l) 
+e UUO]Q9 ,]usp 
nu DI 294 «22940 UPomo I 2 
auugjo? aJuapazzId A ao Su (4. cio, 
cieo In idp_oun ip OSJO3UOI E asso ollajew 9| Jad 


EITPUI QUOIZENIIQE .P 
auojdip x 
uo) 


ipnea ‘quos ierib 1,Jad 
TINAIIRTYONAAISNI 


MIA U} OSIOIDOI. 18 
ISSOUIUIE 
IBUCPI IBOWJISSE]I 
TIUS.LIOZUOI 18 
OUPIOSPII IS Sud 


QUOTZEN[IQR IP 
INOTdIO 


SUOIZEH]IQU Ip 2l0jtA ousIid OUUEY UOU 2UI 


come] e eumIS 

«+09 ‘ZITT DO ‘CE6I 0]SO8E {£ 0]2199p 01991 

{op  BULIOT EB 0SI0IU0I Ip ossejo 2]uasaJd 

E[je IND IPp.eyondb ce a]eledinba ‘ipeHsnpui 
IIMIMISI -TP:@IP9A]1RI LB OSUOOUOI UL BIIUOP] (2 

euousadZUI UI Val 

ne] ® 0]}UMIBUOI ‘EUIOY UI 2]jeusissa;jcId 2u 

‘OIZAIISI,P OMINISI.IT® ‘CQ7I (U ‘LIGI OUBNIA 9 

a3S9Po019109p [I cIisnis ‘cpeuIpiooo ‘0193918 

*EUI Ip e[onos E[[Ep OJgIOSE]LI ‘OpeIA cf 3 7 

tp Ipemasnpu! o[onos a[jau tITo[ousa] .eT[ap 
O]UOWIGUBOSUTITE -AUOZBI]HIGR TP - BUIO:CI] (q 

ERII FU f9E61 \ONBN] KG O}13UI8]08 

94 [O OSE LI OILTOSEIZI fOIO]EIOGR] 9 VeDILII 
«99UI CITO[OU9I] IP_aUCIZENF[IQR Ip ewojdig (0 


SOFT CU ‘bEGI ONBU[ S Uwe] 
*Od21 ]C -2SEqQ UT QJEOSse]Li 1[[jad -affep i0InI 
‘UM  GHap 2 BIIULI .Ui[[PP -CEBO[AuU3a] +3 -RdLU 
«+U3IO VOIUNTYI IP dUOFZUHIE 1) icwioglig (2 


SEIT U ‘peol OIAN[ G OULIU][OSAI 
ge SUQUI -OIBIOSEILI ‘IRinZRU aZUOLIS «3 ERI 
«EIOUCI LIBO[OIQOIIIUI 3 VICOISOIDIAI ‘ApeLs 


00130[0U93] 01103 


*LIOQUI ‘BOIUEI 
‘D9UI BITO(ONOALT 
1ap243Snp 


SUI 0704997 «O3133119] 


ujed 9]Pp EeImmun 
E[jap a eiouoI El]ap 
tIS0|0U93], -» 1UOZ 


«BJioJ9SI 9ANC]3I .d alrop 


oUoruIs] Isqeue ‘dd 

“uedIo  CoIUIIYI 
1a]D141SNP 

«ua 021U984 03114118] 


IjeInzen = OZUaIos 


CItti 


{UOIZ8}X{AJ0S0 
‘L1ERI9U0I 28 


*Epa.i 
‘pa 


‘OLÎ0RI 

‘OgU] 9 «vaIudo 

91 -eiBofono9I 
IUIIX © # 
tod 

CIMIU” 


Eljap 2 tEID5UOI 
eijop  EI80]0u99] 
8 EoIURZIO EDILI 
MU IX Z 


Aperti «02 


“OIO:RQNOHU 2 PRliiugiag enmesto: 


*OISOSOMAT 
‘Npur  BOIUUIO 


1Ap2AOIRE 


AE1148 LEtBAfoinq‘osi9 MO 


9° Auioso:0i4I 
SJELIISNPUI II 


‘Mpur EDILUIYO IP Suoizenjige ip ewaldig (V| -ut 021U92) ‘08H4HSI [MY "IX - # 
£ 7 SS 
(p_uniodart9 i 
OSIOIUOI E 9SSAUI -21J9I2U 2| 19d 9559980 Wp, 


QUOIZEN]IQR Ip aJo[ca Qusrd OUUEY «2U5 


ANOISSINNV 10 TIOLII 


OSIOZUOD JI IND-® 


ZYCILLYO 


(asstlo.-® PIl®qRI) 


ISYOONOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


30 


ITeLI}snpuI IOIUD9I 
IInx3si 1{B9U 23UOIZ 
«eiedald IP SuIgo @1n31ss9] 
«oeuI al[ap 2 ooIueo | Ellap 2 Eemmeny 
-59UI OIe]9] [ap eid | el[ap  eIS0[OU3] 


-010U33] ‘CeImengq |Ip ewIo]dig aqcrmsnpu: ensusazuI U esIneT (2 
Ier1s 

«npur  T9IU93]  13N] tmssa] 

-13SI IT8SU IInssa] | I9p SUOIZEILIQGEJ 


ep SuoIzeorIQqRj |> 0uSaSsIp ‘Isijeu 
® ouSssip ‘Isigeu|-e ‘auotzisoduI09 


«E suolzisodUIoO) |Ip eluo]diq ajelgsnpur eriousafui u esIne] (PD 


2]e113s 

pur OZzXIpur pe 

You] a[onos a] 

-jau cA073g]9I 0USAS 
-p 92 eyessodo]1 

UgI 

«sulu 1ad  I[ei1]S 

pur I9IU99]) TINI 
«IST I[99U 0ARE]DI Ti odop ‘76st 'U ‘££6] 01S08€ TE 019159p 013 
ouBasip ‘IUOIZNAIS TUOIZNI]IS (-a1 UOD 0]}eA0IATdTE ODIUN 01597 [Op 97€ ‘LIETI 
09 ‘muorze;iorasa |-09 a eyersod |/-[ep o3sIAs9Id os]to [au O ‘4761 FIQUISDIP E 

pa eyeiSodoIJ |-0} Ip ewo[dig  |jt odop einSasuoo eLiouSazuI UI Balme] (P 


ST6I PIQUISOIP TE 


9 Ss V 
Etuo[od 33USp 
-29910 E]je ino 1p 


euuo][oo 33U9sp9avald 
l beep (Gg euoSazeo Ip 


(qQ el1o827e9 


emou om isp cun Ip OSIOIUOI E AssouI alI9oieuI 3] J9d 
PBSIPU SUOIZENTIQE IP | N}IA U1 OSIODUOI Je IZE}I]IQR Ip a.lojeA cu7td ouuty uou 
modip I Resubibe QuolZENTIQP Tp ]RA QUAL cu Elite) 
% 
IpieA ouos Ienb 1 Jad FINE Iseo 
IINHINYNOASNI OUVIOSETLE IS OUI 


QUOIZENIQU IP 
IWOTdIA 


eaImej è e JUniz 
«UO ‘79TT UU ‘ELET 015098 [E 039393p 0I39I 
[op euLIioU è ‘os109UOI Ip sssepo 27uosaId 
el[e ino Ip vrpondb è apeiedindba “pertsnpui 
TMNRIST IP 9IP9ITCI E OSIOOLOI UI BUAUOPI (4 
CRIT UU ‘#£6I 0H9N] G 039199p 01291 [E 9s 
«CUI O]UIOSE]LI ‘cinzIsso? el[op © eInzery tI 
‘IPP _EI80]j0ou99] TP _QUOIZEIII GE Ip ewojdiq (V 
gone] e e junig 
«109 ‘791] 'U ‘cE6T CISOTE ]E 039199p 01891 
[9p eUuIOU E ‘OsIOsUOI Ip assejo 23uassId 
ee ino Ip erppnb è 23rtedinba ‘1jersisnpui 
INJijSI IP dIPoxzzteo E OSIODUOI UI RIQUOPI (q 


SII "U ‘#EGI 
01[SN] G 0]9499p 01821 [e aseq LI O]UIOSEHI 
‘IInss97] lap auUoIzesIIgqeI 3 OUdasIp ‘IsqUeUE 
‘ouoIzIisodUI0O Ip auoIrze;ijiqe Ip ewojdig (D 


Came] e equniduoo ‘791] 'U ‘E£GI 01S 
‘038 ]J£ 039159p 01931 [ap guULIioOU ®© ‘IUCIZ 
uisoò Ip oufasip 2 sUPDIneIpi pe ijepelis 
‘Ipo tUOIZNI]S09 IP_Eeranb e po os109u09 
ip assejo 2]Ussald E[[e ino Ip eIpo31to ere 
apriedinba ‘oumezauilu aqonos IP o tTer1isnpur 
IMafisi Ip 2dIp9]};go e OSIODUOD ‘UT eIFUOpI (P 
ST61 SIQUISSIP IE TI 
omua ‘76si 'U ‘C£E6] 01S03E TE 039159p 018 
‘21 U09 0]eaoIdde corun 0359) [Ap 9z£ HEI 
qep o]sIasId oseo [SU ‘o ‘476] PIQUISIIP TE 
IL 03;ua endasuoI eLieudsafui UL calme (0 
581] OISUI 
mu ‘#61 0H]8N] G 0191993p Oo/da1 [e aseq UI 
OJeIOse]lI ‘0UI7sI po aJorueo Jap o}UeIAdUII 
‘TUOIZII] SOI A[IP EIBO]OU99] IPO TUOIZII]S 
09 Ip oudasIp ‘IUOorznI];s00 IP o MUoIiznIa]s09 
a eyeisSodo; Ip 2suorzezziae Ip ewojdig (9 
087 “U ‘O761 SIquiso 
STD 6 O ‘FEST UU ‘761 DIQUIONIS p OVUSUI 
*vjoSoi [e oseq Ur 03eISselI ‘egeisodo? Ip 
a INOIZznI]so9 Ip auoizerntige Ip ewojdig (v 


(D eliosage9 
OSIODUOI è assoli oLi9)ìeuI 2] Jod 
OUOIZUI!]IQE- IP alo[ea ousIid OUULY SUI 


INOISSINNY IG TTOLILI 


suolzered 


-91d IP SUTQooVuI 

Stop a 00IUESsIUI 

ole]93 [op eISoI 

20UISL > BINIENT CIm}Isso) 
11407011 2 15 Elop 9 Emme 


-59)1 49d @]vuIsnp |-I] [op eisojou 
«Ul 091U929] 07N3USI|-29L XIX: FT 


Tnssal 
I9p  2UOIZEILIQGE] 
9 OUSasIip ‘ISIEU Tnsso] 19p 


«e ‘auolzIsodUIoO9) SUOIZBILIQQeJ 3 


1140]U1) 2 ins |oOuSosIip ‘Istqeue 
-s8]1 49d o]jpuuasnp |‘suorziso du o9 
cul 091U99I 0IMUSIVIIITAX © F 
0u3 
-3stq@ -  TUOIZII]S 
-09 - TUOIZE}(0I19SI 
pa ege1SodoI 
114DADU TIUOIZNI3S 
«nua 49d appuuisnp |-09 9 eyelsod 


«ul 0920492) 011225] |-O1, “AIX - F 


GSS9IIE RP 
y (asselo 2 eHaqei) 


ISUOINOI 


OsIODUOI [I Ino è 


AICTILIVI 


31 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


{1a13aW 
-098 Jod TeLiisnp 
SUI JOIUS9I  JINIIST 
i]dou eolwuryo elsp 
2 OMM Uueo.JauI OZZIIP 
«Ul pe ITRIOISUIUIOI. 
19i99] 1INIISI 1[39U 
tI80[09919UI 3 VIII 
“TY9 e] J9od QUOIZ9II 
99 C}ej) eipaur EI 


“onos anbunjenb ull-059 pa oa[ersu 


aua:sì ‘elSojossIswi | -03 ryeisoo3 3| 


‘enumyo ‘eyeifosi |qeam]eu  aZUoIos 
‘uInieu SZUSIos lip cwIo[diq 


ATBLIISNPUI SYMNII) 
QONIS Nou QUAI 
*OCUI d CIIUCIIIN 

ejeuorssajoxd 0u3 
«asIg “ELIEISUIUI 9) 
“le pa erBojouoe1 

ITELIISNPUI TI HUISUIUI 

-1U93] IIMINISI I]39U [top BOIUESIIW 
TersuiuI Tap eorueo | suo:zesedaid è 
«seu auoIzeJedaJd | crIivdauiuI = aJue 
9 CeIaUII 2LIY  |ip cwIo]di] 


Issa? 19d a[eLI3sSnp | 
«Ul OZZIIIpuI pe 2UI| 
-1U99]  ajonos ajjeu 
eeuo:ssa;oxd —OUS 
“asp ‘eImmye]y ‘os 
-s93 oufdesIip 2 ein} 
1859] ‘2180[0U99L 


9 S 
tuuojo9 d)Usp 
s2%aJd vie Ino Ip 


cuucjoo 23uspodald 
(iQ vuodsIeo Ip 


FUSE | Hoin pop oun Ip 
UUoipui GUOTZE RI ge TP | niiia Ur OSIODUOI TE 
tuo]dip I 1SSOUILIE 
ipijva cuos ITenb 1 1od LA A e 
IINIWWVNIASNI | ourioselti 18 945 


QUOIZENIQL IP 
IWOTdIC 


VOILIOU | 


IUOTZIs assalddos ©9op SUOMP ae aZual.f 
ip Lioitadns Ipnis IP 0INIHISI.ITEP 9 HOdeN 
Ip 9 EWIOY IP RISISAIU(] 2IS9I 2lfep oqeos 
EIA AJCANTEN 9 DEDISIY azurtos Tp ewoldig (è 
usi 
OZUAIOS UT O OYDISI] 9 Iemmizu aZUorIos Ul © 
‘ofeLI3Ssnpur Boiluryo Ul 0 ‘BIORULIE] 9 BOI 
-IUO UL O ‘BOIUINI UL 0 aZueros UL teme] (7 


SRTT “U ‘$E6I OHBNI GS 
039199p 01321 [e oseg UL OJPIOSEJII EId0[099 
Ud QZUIS 1P sroreenfige ip ewoxdig (2 


Ì SRIT "U ‘4£6I HAI S 
039.199p 01831 [e aseq ur OJglose]jli erd0[093 
|-19UI 2 COMUNI HP SUOIZENHA® IP _tWOIdIC (4 
ORFT "H 976] PAQUIBAP 6 
ogtaue]joSa.I [2 O ‘CEST “U “P76] PIQUIDI}AS | 
OuowIe|oddI ]E 9sSeq UIL OJRIOSE]iI Baio 
ID O 2Zuaos IP 2auorze]i]jige ip vwoldig (2 


a[eli]snpui o 
ROILUIYI O CLICIOUITU CIISUBABUI U! LIME] (U 


% 


(q ciaofore> 
‘08.S09UOI V assai PLINIEWI 2{ dad 
2UOIZC]tfiqU Ip aJojeA oUSId OUUtY UOU 3YI 


S8IT "U 
‘#£6T OIS0[ G 012199p 01891 e aseq UI 0} 
-CIOSE]LI COIUIOLI0DI pa ajelaua8 eyeidoo3 è 
iednjzeu azuaos Ip auoIzeNige Ip ewojdig (9 


087 “U ‘9761 PIQUISS 
“IP 6 0puowre]odaI Je o ‘fEsi “U ‘261 SIQUIII 
-30S f O]Uoiie]jodoI |e aseq UI OJUIosEejLI RI 
“TUT Mo d aZuoros Ip Quolze;i]iqe Ip cwojdig (0 


oueSua;iedde ta tune anburo cuawte 

Ap 345 0 adamnui ojfop 0d109) jap y od 

duaad AP 931493] Auuoszad [e ue anbulo ou 

‘MEU (p eponrsd un dod cIinuzuvdde QUEIA 
2 Ad 049102 d0d ‘cnuBasuI UI vane (q 

Sgi[ "U 

4E6I PHI SG QJuoturjodal {E oseq ul OJeIos 

-V[LI ITEISUILI TOP CoIUEsISUI FUozeIed5Id è 
CIICIOUILMI 9] Ip QUOIzZgJI[Iqe Ip curo[dig (Vv 


(CM: FP: =3110) 
OSI09UOI © assaul orJa) eu 9] Jod 
SUOIZE]I[IQU Ip o10[CA QUOId OUUCY dYI 


FINOISSINNV Id NTOLIL 


STELTISNPUT e130] 
-0U93) 9 ‘oUdIsg © 
‘qeampeu azUIs 
tITO[099ISUI > CoIuI 
“IY> ‘COILUOUO0DI pa 


a]elsu23 eye18088 
‘Teme aZUIos 
19]DIDAUU 


«1uo9 091499] 0]N}115] 


riu Tap torugo 
«seu 2auorzeIedaId 
‘CIUIOUIUI Sly 


110143snp 


«Ul 101499) 1NISI 


OSS2990 tp 
GSIODUOI ]I INI © 


AUTILIVOI 


*EoIUOU0II pa 
eqez9us3 eyes 
-008 9 eni cu 
aZUIIOS ‘1-9 


Tqeiau 
AU Tap teoueo 
-v9u auoIzzIed 
«dd 9 CuCISUIUI 


HW XX - 


(0ssejo a eIlloqui) 


ISYOONOI 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


Inario a 


Supplemento ord 


ca I 


Colui 

2IP j-0U099 pa ajeI 

“sur ejonos anbuni|-suo3 eyeiso98 
‘enb ul eyge1doan |ip euIo]diq 


9 Ss 
RUUO]0O 93UP 
‘29040 èjje Ino Ip 


tutc[oo ajuoposald 
‘q CIIOoGSIe9 Ip 


SURE moli Jap oun Tp 
TIVOIPuUI QUOIZEIITIQ® IP |un}ua ul OS10dUNI Je 
tuIo[dip I Issouue 
; TANOPI 1EOWISSE]O 
Tpijea quos fenb } Jod | * mon n 
IINTIWNVNIASNI OUMISSE{LI IS PYI 


ouo!zelI nq Ip 
INOTdIA 


(o7uoweuLIE auoIzas) ITOdenN 
Tp ageAgu DlolIadnS « OMMHIST. {Ep EFeIoSe] 
«LI ‘UM 3 LICUI-00IMIOUODI 2ZUIIOSs UT taIme] (? 


(9ELI O-9UI 
nu ‘0761 SIQUISAOU G7 079.199p 01991) aprumu 
«W9] OI9ISIBeUI Ip Lolisdns THngsi ITBIp az 
«U912S Ip Iuoizas assolddos ajjap suunje ajje 
2ZUaII,] Ip luoLiadns IPnjs IP _omnuisz, {ep 2 
HOdUN 3 EUIOM IP ElISISALU(] AEp 01219s 
seu ‘eInjeu 9 aYyoisg azuaros IP ewopdig (# 


2UYDISY 2 IeIn} 
«eu SZUSIOS UIL O ‘IeImmieu oZUoios UI BaIne] (3 


aqrumuui9o] 0193SIBEW Ip LIOLI 
«adns In3nsi 1739u OpnniosuooI ‘erpisos3 a 
2LI0}S ip O 9lI219]}}9] 211932 IP ewoldig (/ 


O.(9]siSeuu Ip Tioriadns tHnyu]sI Idop ey 
‘213038 a EIIo]s ‘ounze; ‘ouegezip ewo]diq (2 


219]]19] UT esImeT (P 


seri ‘u 
‘rel OM8N] S 0]USWwIE]OSDI Je aseq uI o]EIOS 
“* [LI ‘BoIUOU0DI pa sjesauaS eye1dosd 3 If 
“PAU aZUalos Tp SuUcIZzENNIqQe Ip cwro[dig (2 


08F7 "U ‘9761 PIQUISOIP 6 
Quaure]odaI [e O ‘Ecm “U ‘476] DIQUIIN}OS 
oquaure[osaI | aseq UI O3EgIOSEILI  ‘29IUI 
«IO © AZUolos Ip 2uoIzezige Ip euIo[diq (9 


eyelSoof UI vame] (2 


PUNTI 
Eeliousafut UI O BItUI9] BoruITo UI O 1[e.In} 
«eu 9Z1910S UI O 2YoIFO[orq azuaIos UI 0 IU 
180[038 aZusios UI 0 eyeidoo3 ur cone] (£ 
(OELI "U ‘0761 9Iq 
«urA0U S7 0]9J99p 01891) 2JIUTUIWIA] 01935 
«Seu Ip LiolIogns 1InIIIsI 1[39p azuoros Ip 


V 


(q 1198929 
OSIO9U0I E Pssolt ar19]}UuI 9] 19d 
9UNIZENTIQE IP siojea ousrd QuuEY UOU oY> 


AENOISSININV 


ajuandas euto]o3 
ETOU TMeopui cIpnis Ip Iuto[dip isp oun pe 
O BaAINE[ 2 EJUnIiSUoI ‘OSICOUOI Ipo asselo 
ssuassId Ure mo Tp gipazieo te ‘Zoxj U 
‘Creo 03S0SV JE 0]9199p 01591 ]op ewuwIoUu 
e ‘ejeiedmbo ajeicIoUIUIoo 0INpI]SI IP DIP 
‘HEI E OSIDOU0I UI erniasuoo ENUOPI (q UoIMIOTO9I pa oIel 
SSIT UU ‘Peer OIHAN[ G 0]USULIE[OSAI -sus$ 

{e oseq Ur triindosuoo ‘CoruiouoIza pa ajri 
-9uo$ eyeitoad UI 2UOIZe;]IQU Ip ewoldig (V 


EYEIS0so) {:7e) ff e(e]s(oler:) 
11]D1949W | po apes9u93 ey 
-UI09 191499) 13117215] |-v1S099) “II 19 


(pn enodaIzI 
OSIOIUOI E assoli aLIogeuI 2] z0d 
SUOIZEII]IQU Ip olojer ousid OUURY YI 


OSSSD9® Ep 
(FSFE[O A EllogeI) 
OSIODUOI ]I Ino è 


ISYOONOO 
AINCILIVI 


id TIOLII 


33 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 dei 15 luglio 1966 


ITerien]j]je po 2UISIte;sS aZUAOS 
Ul 0 OIMISUIUIOI è EIUIOU0II Ul commeT (2 


OTDISIULIOI Ip LiolIadns ajonIs 
QITep E Ierose]jli OIOIAUILICO Je aeojdde oz 
-Uaios UL BaIme[ 0 (opuswIevIIe auorzas) ijod 
“EN IP ajeagu 2I0119dNS OMIIISI,[TEP EICIOSEI 
«LI SUIT] }IIBUU-ODIUIOUOII aZUoros UIL BaIneT (P 


(por: *U ‘8067 OZIEL 2I 
9 T6S 'U ‘906] 2PIquIsAoU G MHarssp 1391) 
QUIOY Ip IpeLienzze pa Ijeruojoo ‘ITeidIolI 
“too Ipnis IP OIMHISI,ITEP ereroserLi ‘opeLIien] 
-18 po PIIeizueU BonewS]eLI Ur gamme] (2 


I[eiDISUIUIOO 
9 2USIUOUOII 9SZUAIS UT tomme] O ‘eIzou 
“9A IP I[eioIslU LOI 3 atpIrutoUodI SZUIIOS IP 


l:10)g Lieto) IZnI)sI di 
10204 SUO-Aate: alotiadns 0ImMnsr.jjep eusuoItI UI ome] (g 


Ip tmyi3si pa aponos 

aI[eu ‘n10dse1) a su eJero 
«©50p ‘aggio IQUIUIo9 | <TALUUTOO © EDIU 
CUI] ‘EIIAUOIS |-09) 3 CLISUOISEBI 
= 21 ‘eu9ÌsiInduIiO)  |Ip ewo|dig 


tod UI #76] OIEIQG9] 7 [EP EIZSUSA IP IIS 
“TOUIWUOI 3 AUYDIUIOUOII IZUIOS Ip QI0119dNS 
OMINISsI,[op eLIisuoISeI 3 erialsIIncduIoo IP 9] 
+e. MSIBELI duoIzas Epep o3}erose]li ewIo]diq (Vv 


0193SIS©UI IP_RI]OOCH Ifep EIerosegnI ‘213 
-‘o$tped uI o altela]:}jo] 2liojewi ur cane (0 


eije13098 Ip. os1o5 un o0nnSss PIS IS 
oguammiasuoo) MI I od ‘Toniodns HNWISI 
(e) RISIDAIUN ep IEiosellI QruawenoIzazIod 
Ip ojònos. Ip Iwro{dip 0 same] a13je pa ‘Ijero 
«J9UIUI0I 9 SYIIUIOUOII 22UII9S Ur Esme] (U 


OZUDIII TP « LISY[Y “O » IEIDOS 
azuaros Ip alorisdns 0]N3I]sz, [ep 2U21n]jod 
a ayoluouosI ITersos azuaros Ul vomme] ( 


(60IT ‘U ‘TT6] SIQUIII 
-J39S 87 2 POI UU ‘P06] OZIECLI 7] T9a199p 1391) 
ELUOY IP IJeLIienzie pa ITEILO[05. ITCISIOUI 
-UI09- IPn3is IP dIOLISONS 0MMINIST, [EP EIRIOSEI 
«LI ‘Ieluo]oo a 2uonIod aZUSIOS UI eameT (7 


9 S è 
©CULO]O9 pjuap 


touo[od 2quapasasd -m001d eljé' ino Ip 
(e vuodazeo JP 


emeu 0313 top dun ip 
HUOIPUI SUOIZENIIGE IP | nIIIA UT OSIOQUOI [E 


(q erioda]eo 
OSIODUO0I PD 3PSSAUI LIA NUL I 19d 
SUOIZE;I[IQU IP sIO[vA cUsId OUUTY UOU 2UI 


Iwoldip I _ IssowIUE 
Iprjea cuos Henb 1 10d TotioRi: RESTIFSOTO 
TJIINHNYNIOAISNI CÙRCIOSE]II IS GUI 


DUOIZENNIQU IP 


TRIMALITA 


ajuenfas euuo]oo elje mo Ip ‘ewojdip Je 
o pane] e ezunIiBUOI ‘OSIODUOI. Ipo osseTo 
opuassid ee mo mp eipogeo tipe qQ9II U 
‘CrGi 015088 Jf 0]9199p 01391 [op ELIOU 
e ‘cresedinbo 9jeiosoUliUi0I 0MM]I]SI IP SIPpo] 
«129 Lt osI09u0o Un Ur eindasuoo genauop] (P 


D61 OI 

‘G9] 7 TB 9]UAULIOLI9]UE ‘CIZIUOA IP ICIOIOUI 

“UT0I 3 aYIMOUOII SZUIos IP sJoLIadins 01 

my3S].I79p eiIoUoISeI 3 ELIS InNAUIOI IP 9] 
‘2 13s152UI aUoIzos tijep ojerosejli ewro]diq (2 

SBIT “U ‘4E6I OIHSNI GS OQUIIE[OdaI 

[e' aseq UI O]gIOStHLI ‘opeio TA LULIOI Comoda] 
3 CLISUoISeI Ip 2uoIzenfige Ip eurojdiqg (9 

0857 "U ‘9761 

SIquiesIp 6 0}Uamme]od9I1 Te 0 ‘CEST 'U ‘9261 

91QUIS])9S f OJUAUTE[OddI Je oseq ur 0]LISE] 
I CHIRUOISCI Ip ouorzeziige Ip ewojdig (V 


(p eosaIZI 
OSIOOUOI E Sssou STIIICUI SJ 194 
SUOIZENTIQ® Ip aJo]jea OUsId cuuUeT 3UI 


a ANOISSINNV 10° YIOLIL 
I 4FVW 4UIL Li 


aIelomaed 
UI al9IUE] _IJISS9] 
9 919US$ UT {[r211}S 


“NRpur apuo:ze a[[°p 
CAMCIISIUTUILUIE BI 
-1U99) 9 ELISUOrStI 
‘euedoOp 9 IIOASTCI) 


‘ATRIOI9UI LUOI 713 
-0]OUSII *IÙOIZENI 
-Jaso pa Eeuauo18 


“tI ‘e1I9]SIIMAUIOI 
miodse1] o sues 
«Op ‘Ae roI9UIUIOI 
©0:U931 ‘eLisuolS 
-VI ‘eLI93STINATUIOI 


19]D1949UU 


O[EIoTITIUTOO 
CIIU99] 9 ELISU 


-MU09 093U99] ONMIUSI | BEY “AI - I 


OSs999? tp 


OSIODUOI [I IMI E 


AUCILLVI 


(Osst]o a Eljagei) 


TSYOINOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1968 


POIUT9I QUOIZNI]STP, 


QUI 


| 3 AUOMIOUQII AZUIIS IH MOIME] 
| A 
mm RIONAGAS, OINRIISE MP AEISREU SUOIZ 


; -C41 18211 QUOLIS 


«MOpIados dIDIysI pa VIisIoAIUA Qpeu .2grnI 
-a$uo> ‘ooyelafoiep 3 2YsIijeIs ‘Terren] 
“Je po 2UPIISITEIS ‘IEOEPUIS 3 IRIOOS ‘AU 
“IOd 0 {U{OOS ‘IFErS0Ss “EIDOS 9 SIFLIONDII 
‘ITETDIOLAMINO Puopuonose ‘A YOTrTOd-0o1UI 
-0U0s9 ‘oqpIutoUOGa “ifriDos 9 auoluIoU0dI 
ctornijod ‘sAneIOdI0I-00m1[od ‘9AnIISIUTUI 
«Ue-09131]od 


(ojuoulewe 9uoIz9as) IOdEN 
ip ajeaeu alolzodns 0Mmyuns]jep ergiose]li 
(AUIMILIAUI \SWOHLONORI azualos WI esmne] (3 


d0'19d 
#96 Gipalli R[ON2S ap Ipnjs Ip s]euy twofd 
“tp 9:se1osoI dp agsmacid aUosIgd © “OMIOUI 
«2UIPIiO OAONU JU 2]}USUHOLUMUE ‘OZUIITI Up 
« WAY (9? PIOURARS OARINST APE OJMIISE] 
ECIDOS 2ANUAIOS HI .910140P ip vuopdig (/ 


AZUOMA TP «TOY ‘D.» {EIDOS 


AZUAIOS IP _AJAldadas 0INIRSA pop ayaggod 
fe) aYoulozosa EIDOS LQZILaIDs dI ELIRET (a. 


(O19ISEI 
LOI .® PERIIQHOI9 (UT ESINE] O H[IDISUIIUOI 
“eIzou 
WD IEIONAMIMOS 2 AIIWIOUOII QZMIOS 


‘$ ‘Eijop  oNimp 2 Eiliouooo Ul esIneT (P 


lod U! $76] OIgIQgG9] 7 [ep ‘EIzauaA Ip 
AR OI9UUOD 9 SUOIOUOII IZUAIOS IP _SIOLI 


|*adfis 0IMMIS[ gap Olgimip  enoneso Ip o | 
Wjpep opriosegi ewojdig {7 


(6011 i ‘I61 Siquiomnos 
BT 9 #01 U ‘806] OZIEUI 7] Mooop 1891) eu 


|: 4P Ie/TORINE Po S[RIUO[09 “IPRIOJOLMMIO9 
| Ipris Jp oropiodas OIMUISI TED pani 


I]EIRO[o9 2 SU2INpOd aZuUdIos UT CosmeT ‘ 


‘aUoripod szusiòs Ul solnet (1 


| ®dinba ateioIaLUUI0I 0IMIIISI 
| e osioouoo un ur 


euuendes euto[oo vljou Ino 


| Ip oipnis Ip tutojdip lap cun pe o ealnel 
| EjuniBuod ‘OSICIUOI Ip osseo 23]uoso1d 


èige ino ip alponeo ale ‘7911 "U ‘EE6I 
0]s08® ]£ 0]3109p 01891 [ep euLIOU E ‘ERI 
Ip eIpanieo 
eunfasuoI eNSUOP] (P 


heel oteIq 
-Q9d] Z TE 9IUOLLIOTI9]UE ‘EIZOUOA IP ITCIOISUI 
«Ut09 2 AYoILIOUOIA. SZUAIIS IP stoLiadns 
OIMI_IST.IOP  ONIIIP 9 EILUOUOII IP_ e]e13s 
«Seul auo!zos  Eljep  olziase]a  ewucjdig {o 


SUGI PIqUIonp JE H 037US 


“Toi “A ‘CEGI 9ISOSR If 0)9109p 01801 UOI 


o1enoIdde 001un 0)S9] [ap 97E ‘e. Hep o3s1A 
raid OStI Jou ‘O ‘p76] 9IqUIesIp JE {I 043 


1 uo evunsasuoo ‘ezuspradsim3 ul CoIneTt (q 


SSIT UU “#66] 0HSNI S oJuoure]oBa1 IE O 
0847 VU ‘9761 SIQUISAIP 6 OquewIE[OSsI Je o 


VI1)SII 
-©]s ‘ELIeIZUCUI] 9U, 
*Oìzv]sId9] Ip 1U2U; 
919 ‘eonmod 21; 
«ouo98 ‘ONLIIp Ip tu) 
-G'UNMISI ‘JeISIOS 9U 
-GIZEISISaT] ‘EIIISIICIt 
CLIRIZUGUIY  BZUIIOS 
ip Huowda]o “eo 
411]od 2IUIOUOIT] "03 


“FLP IP IUOIZNIS] 
| ‘EOW3SIINIS PD 20IRIZ 


«Uvuly 2@ZUuaIos "C9I3I] 
-0d EIUOUOII ‘0301 | 


ciransi onbunjent!-ouosa po 949, oluops99Id EuUuO[09 èllap (g 1919] eye CECI MI “PZ6] 9IQUISIIOS p_OguUIWIOdSI je Î UDP IP 1UOIZMYSI 
Ur QyPILIOUOII Pei-IPp.in1iB 919] 2UI| CISIARIC OSVI JI WAJES “761 PIGUISDIP JC fl eq UI ‘9linTosUoo oi LtouodI PI SUP. 19]P190AQ9UMUOSG 
SUINI JNiS aL9]eN dip EUo[dig o | AGOP EMimSasuo? ezuopradisium3 ut MIINLT 2. AIB QLOZEWI ipo SUOZeNijige Ipo vwiojdi(] (D] 001499) 0/72414S[ 
* i Ù i È 
i | 
9 T g N p | £ 4 i 
i eLUO]dI Quspol È ba i i 
ruuo[o> 9]uapodasd «ooc4d ELE: flf9 ti (q Buo3mI @ rviaoSa)to 
enou ite FOSSO Aa! OSIOSUGI ® OSsoui 21191201 9] d9g OSIOIUOI È Ossali altojeui 9; 19d 0559992 EP 
{ IOin 19p OSIOIU ui DIIOIELI 2j d 1 ci 
INESIPUI QUOIZENTIQE IP i nlilA LI OSIONU0I TL QUOILENNGU ip 930]rA OUIId UVE UOU QUI 2UOIze|I]IQU ip oiojca ou2Id CUUEY 2YI USJod5uoI I NI © 
ruro]dip i Issoumine — 
pira ouos Ienb 1 dod 1RMORI HESTISSSlO TITILIVO 
IINFINYVNDHSNI SIOSE]LI IS OUI | e i 


FINOISS PRAY 


Id 


VIOLIL 


1 STE 


QUI LIOUOII 
PI QUoprimi3 all 
AD 


(osseo 2 tiiogel) 


ISTOONO 


35 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


PI 
«Met IOIU99I TIMPNISI 
T{dou suIooeuI Ip SUITIOZII 
T}RuauIa]a = ‘9t09113}9] | IP_9 eonuIyo ip OUIneuInen 
‘3 SINSIUI ‘BOIUITWI | IHUOWIS]A © ‘ESISY | 3 SYIIST aZUAros Ut 0 eriousosu: Ul po 
{p {quawlo]a ‘80ISIJ |ip euIo[dig EOISY 3 BIEL ]jeLI Ul O EoIsy Uj tone] (7 


1139UI0983 19d 


9 ITelnsnpur HnaIIsi eye1Todo] | euuo]oo 3]Uap9o991d Er[op (2 13319] EITEP 035 


i{éau eyeidodo, j|ip @ewoldig TA91d OSEI5 ]I ‘oAjes elisusagzUuI UI EsIneT (2 
1I39WIc33 19d I9IU99] 
INWIsI I{33U LIOAB] 
I9p 21I[[Qequoo ‘a]e]s 
“cpeo OWT]sa ‘ojeana Ouwr]sa 
?I80j0U59) 9 eHuUoU | po erurouoISE Icd UI p76I OICIQGI] 7 
‘099 ‘euouolSy |ip eurofdig Tep emmSasuo9 ‘olielSe azusios UI esIneT (2 
9 Ss LA 
SUA aquep 
Euuo]od 21Uspaz91d 299920 Ege INO Ip 
ejjou È (G v;2089189 IP (9210891) 


Ion ‘Top oun 1p 


I OSIODUOI è assoli alla]euI 9] 190d 
MEMPUI QUOIZENTIOR IP |n1aiA Ul OSIODUOI Te 


AUOIZEII]IQ® IP aso]eA OUSIG OUUEY UoU 9YI 


ruro]dip 1 IssoUIUE 
tire uos ienb 1 sod | obi Prodi 
TJININYNOISNI GUTIOSE]LI 1S SUI 


QUOIZENNNQ® IP 
a 
IYVO IGILI [ 


ANOISSINNY 


AmMmer e MIunIifUOI Tonneu 

IIMITsT MASO VoTUNYS IP_nuaIwajo po BoIsy 

Ipo sIpolen E po ipeuisnpur Inp3s! [Bou 
©91SH IP 9IPax1e3 è OSI00U0I UT Enauopl (9g 

c8IT U 

‘4£61 OIH8N] g opuaeure]ofaI1 [e asu:gq UI O]EIOS 

ELI E2ISI] IP O ‘OUMYooeuI ID d CoTWuTyS IP 
nRusuro[o ‘eDISH Tp sUo!ze;ijiqe Ip ewuojd (D 


ame è Eejunisuoo ‘elrelsuii Tp 
s9UI ajonos ul 3 ifel1isnpul Mniisi UL MUOIZ 
-nI11S09 2 ‘egeiSodo) ‘V11)3U0I0U0811I N ap 
“91303 è OSIO0UO0I UI EqInSasuoo elsuoPpl (P 


«ET6I diytusop LE IM 013 US ‘76sÌ 015 
mu ‘fE6T 01S03€ ]f 0J9I59p ocI1Sa1 UOI 0]eA 
«0I1dde ooIun 0159) fap 97 "Me, Igep o3sSìA 
-31d OSEI [au ‘0 ‘4761 FIQUISSIP T£ I 013US 
eqmaasuoo ‘erano elisussduI Ur gaIneT (2 

SRIT UU ‘pE6I 

ONMSN] SG 01USUE[odaI e oseq Ul OJRIOSE] 
«LI ‘eyeifodo] Ip suoIzentiqe Ip ewojdig (9 

0837 ‘U ‘9761 919 

«UUDIIP 6 cmuaume]osaI Je o ‘fecg "u ‘4761 

2I0WUAP119S + 0]UIUIE]OB9I [e aseq ur O]e19s 
«BilI ‘eyeidodo1 9 2uorziz:;s00 Ip ewIo[diqg (V 


gone] e eunizuoo 
‘etpsur olImeide opjonos agÎou vrIivISe Ip cI1p 
-9j]} eo e 0s109U0I Ul ElnBosuoo EIHSUOPI (P 


#76] OICIQGS] 7 Te 27USULIOTIA]? 
‘ue eynfosuoo ‘olieife ezualos ur tone (0 
CRI] UU “€61 OITANI € 03USUI 
-e]o8s1 ]e aseq ul OUIOSE]lI ‘equini OUIjsa 
po erumouoss Ip o ‘emmpostife Ip o ‘oun3sa 
pa eiLIoUOISE Ip auo z2e;ilige Ip ewojdig (9 


087 "U ‘9761 SIquiso 
2P 6 0]3uaure]oZa1 Je O ‘c£ecq “U ‘$76I 9I1q 
-W3]}os { O]uawIe]ossI [e aseq Ur cuInTas 
-L09 ‘EleISe Ip Q2uoIzeliqe Ip ew-ojdig (2 


SUITIIUUI 

ID T}UOWO]9 ‘OLII 
-39]9 QANSIUI "COUnYo SUIT 
“tu IP 0 ron 

149 ip [ue 


‘casi I - £ 


IP 3 UowI9]9 “2DISIJ 
1091MDU 


021U993 — 0IMIISI[ 


0oyridodo] cus 
-osip o eyeisodor, 
1141911098 

49d 091U931 01N111S] 


egest 
-‘odoL Il - IH 


TIOA 

SET Op  eugigqezuoz 

‘oe3sezo oun7se 

‘orata eI#O[OU93? € 

tILIOUODI Tp ‘Eruou 
043€ Ip tjuowslg 
11419098 

40d 071U92] 03N}13S] 


ou 
‘so pa enuou 
SY I - H 


(po eLosoIeI 
OSIOSUOI E asso erisjeui 3] 190d 
QUOIZENTIQU IP 2J0]eA ousIid oUUtY SUI 


TI09 VIOLIL 


ossa99e gp 
(assejo 9 eI[ogetL) 
OS109UOI JI mo e 
TSUOONOI 
AUTILLVOI 


“Poumeu 
i9IU99]) MInsI 1]d9U 
CALL}1OSOP — ELI]AlO 
-098 Ip oudasip ‘Li 
vo:!dde eoruessIl 
‘aungrorui Ip oufs: 
«Osip 2 aUiYoIeN 


9 


Baud;oo djuopasard 
edu 
nesipui duoistilnige 1) 
turofdip i 
Iriva ouos fenb 1 add 
IINIWWYNOISNI 


Supplementa ordinaria alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


CUlIELI 
Tp Ieroipn 18 Jad ‘561 “U ‘8761 OHBNI 07 
0]a499p-01891 [ap o[ “LIEe Ind tp o[OuI (2 
Quuepeo9Id VI9]1a] 
eijep s]sIA9Id Uou ElIsuSsZUI UI damme (q 
euuo]oo 23U9p 
-9991d è[[op: (2 e19]]a] Eiji c1sIAaI1d OoSEI II 
GATES ‘€761 BIQUIS9IP IE [I odop tiindasuoo 
‘eerzisnpui O sjeaeu eLiouSaSuI Ul tane] (v 


ouSasip 2 su 
<IMELI  QUIYIIEtI 
Ip vwojldig 


Ss 
ravbibo diuap . 
«@d01d eije ins ip |. : 
(7 Elsodogeò 1p Sl SERIO) (q cliosdIto : 
fon tap ounzip |. , OSIODUOI © assoli olI93UUI | 30 
RITA UT OSIQDIUOI ]U | o A VERO 
"°° issouwie Ì UUOIZUN: AU Ip aJojei CUcid GUUEY UOU 049 
IDUOPI HEIYISSE]O . 
1INAMIODUOI ir 
OUVIOSE[LI IS VYI 
SUOIZUIIQE [p 
{WOTdIG 


Boine] e ejunjsuoo ‘1911 
‘heu Qnaisi Ij9SU cANE]ol OudISsIp 3 duIyo 
‘OB IP SIpaieo è oSI00udI UI gBHIUOpI (7 


2661 "o 
‘ffel 015038 JE 039199p 01821 U03 0}vA0IddE 


onun 01S9) [Op 9g7£ ‘1g, [ep OI1sIADITd OSVI JI 
OAJES ‘#76] SIQUISSIP [E IL 012UI BIINTaSUOI 
‘arermsnpui è efeaeu èlioufafu: u) eammef (o 
Sgit "U ‘#e6i ONBNI g omUetuejofaI je 
aseq UT O]BIISE]LI ‘0A[]e]a1 0UZAsip a suI”o 
-OBUI ‘EIIUBIIIUI IP SUOIZEII]IQ® 19 twoidig (4 


. SBIT U ‘pEGI ONT] G oUewI 
-ejodal [e aseg UL OJgIOSEILI 'OUBSSIP a sufi 


«BUI GUIMISBL IP auoIzen ge ip euroidig (| 001193, 


{p_eLIioda]eg> 
OSICIUOI E ASSI 911910 3I Jad 
AUOIZUII}AY ip oJ40[ta QUo;d ouuei DUI 


| 


re e eee eee ee e nn ——— ——_ °_______—_——__——— 


ANOISSINNV id MOILIL 


PAIILIOSOP PLIJa 
-053 Ip oufasip ‘EJ 
*eol]ide eoruezIIm 
‘oungoewi Ip US 
«asip @ 2aUIYDIENN 


0u39s 


10911MDU |-tp 3 suLIBUI du 


01111115] 


O0ssa95è gp 
Os403U09 {I [no & 


BUGALIVO 


MEN A 


(esserlo a ejlagej) 


ISTOONOI 


36 


"——_——_ o —turg11tl(‘_ rio 1 1iIirI1tEIIT-È|.....rrtc-- 


cnc ererniasran ge 


37 


1966 


10 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 dei 15 lugl 


. 


mario a 


. 


Supplemento ord 


“Sx © ‘LhGl RIQR TI è ‘CCI “U “FEST Oopendo8 /z rarsop jar pe ‘apuoureapiodsii 


oremorsso] 
-*01d O]USUICIAAE IP TSIOO ISU ® 9[onos 


29uU eyeidosz 2 ©IIOIS ‘QUENRII a “AAV ] 
euuop 
e[ 190 a]@uorssajold 019]S1BeuI Ip t[onos 
tijou eyeiSo938 ® telIio]s ‘OUE:EII - IN 
001 
«neu 0mMI]sIjou eyeisood 9 ELIOIS - If 
A[EIDIGUIUIOI OININISI[[9U. a .00TINCU 
021U99] OMIIST[[{OU IUEI[EW 319] * III V 
1jauoad Iad @ 3[RIZISUI 
«tUo> ‘opelzisnpui ‘onere 291UD9) Hni 
«USI I]B9U ELIO]JS 9 QUEEN 92I9NIT * II V 
ajiuruzwio; 2eu 
soIssaJjoId eqonos er[au 9 eordsa] eonos 


eau eyeisoo8 a EeLI0])S ‘OU@ITeII - IV 


epe1:sideuI 
03NITIST,]{PU ® 09IJI]UAIIS 09 [IU ‘099I[ 
{PU vL10]S 3 aule; 3 aUEe;]eil 9219]19] - $ 


oquIl?isi Seui 
O}N}SsI [SU Erio]s 3 aUCien 92I13N97T - [9g 


0391] [SU AWYPIISSE[D 2I9)IT - 197 


aIolIiadns oIseuuid ou eyei 
«098 2? Er10]S ‘00918 ‘OUNE; ‘OUBITEII + [OI 


VIpolI E[ONOS vj 
«Ju eye18008 3 e|10IS ‘oune; ‘OUBIgII - | 


t(D aSSt[90}108 


:1 ASSVIO 


CIJEPUOIIS  AUOTMZNI]SI 
ipo efonos anbunfenb u; vyradoss 
o empios ‘cuerfe;i Bun}e13]19[ 3 enBu:i] 


(2 2SSE[907306 
eliepuoodss QUO!zIU)SI Ip E] 


-‘onas anbunjenb ui eye1$098 9 EI10]S 
‘CUTE[ 9 CUEeI|e]i CIn}eI9]]9[ 9 ensuit 


:(Q 3SS8]90730S 
eLiep 
-U0DIS  FUOIZOA]SI tp ejonos enbunf 


«end Ul eyeis0a3 a telI0)s ‘29013 2 
CUINe] ‘CUEI[e:: CIN]eI9]]}3] 9 enSUrz 


3(D 9SS0[290}}0S 


eyead 
-099 9 €rio]js ‘cucije;i Canj 
«elo9] a endui] ip twojdig 


i(2 2SSt]903}0S 
eye18093 9 ela 


-0]S ‘CUne[ 2 BuULIjeNi Pam? 
-2.19}}9] 9 ensui] Ip ewo]diq 


:(Q 9SSE[90}108 


Ceie15093 3 LILIO]S 
‘20918 2 CUI]e] ‘CUVI[eHI GINI 
-©19}]9[ 9 ensui] ip cuojdig 


:(D asst[903}108 


QUOIZENHO® IP 
1wo]dip 1 07Ipe cuuep ienb age 
(1) 9.Ip9aneo E ISIODUOI 18p ISSe.I 


QUOTA. Cpilea 2 
igenb 1 a0d nuoweufosu] 


autesa | ORIAdNS OUtIQQR dYI 
1IUPIPUCI TY OULIOSE]LI 15 SUO 
QUOIZENI IG IP 1u10]diq 


e1303tpod m © 
OTICIMNIS] SIISICUI OI ESINE] 
Uto] 03931515%0 TP _poHodns 
1}U}:3ST 1]99U 0IMIASLOO 9]eI 
Qui a eidoFgpad [pa al1es9? 
-39[ 3149] LUI TP 0 EJeIZ0IT 
© P{4O]JS ip o EUBYEN EInl 
-CIS}}a] o endui 1p 2wOojdig 
c.9;siBeWi Ip uouradns 1nI 
ist IBou 03;Mmfasuoo eI303 
«pad a eyosoly Ip euio/dig 
Qu03£iBeui Ip Loladans INI 
“nisi H3op eyeidoo8 3 è1101S 
‘cule] ‘ouelfeni Ip ewio[dig 
(09 
(Q 1$5t[90110S Jos ale su 
«NIssiuWWue ] J9d IPijea HONI (7 


eyYosojy 
UI Vane] 0 aI9]lo] UI CIME] 
*ISEJ90}10S 911 ajj@ GUOIS 
“Suuwte,j od ipijea HONI (7 


QUOISSIWWE IP IONI 


ASSOUUNE .O]IOQuI SIM QQNO[DU} axzond ocmes peu 7 (1 


ege1is 

‘098 9 EILIO]S ‘BUCI[EN 
GItyeI9]}9] 9 endui[ (9 

‘eye.13038 9 eli 

-03S ‘BUNE] 9? EUCI[eXI 
SIMICISNHO] 3 enZuil (g 

‘e1jez3093 a eLI0]S ‘23 

solli 9 CUNE] ‘CUEIeII 
CIneI19N]9[ 3 endui (2 

:1SSE]20110S 


OLEIS]O]  2U9ICN (I 


PUOIZEN]IQR 1) 
Iuiesa 1]30p ISSUEII 


24Pa1109 PD OSI0IUOI 1) 1880]? lillapuodsizi0a 2]}0 0]u9];]jos ojipv ouunp ‘ounsa 1p 


assD]jo vuusapauu v]jau asauduioI 2u1]d10s1p 1) 1ddn48 0 auidiosip 2j08U1s 40d ‘OpyI “li ‘GS6I 24QUI29IP GI 2892] DOP L ‘140.}]9p isuos 1D ‘o11ndasuoI 1UO12DII[IQU 2] 
‘9997 “NL 'OZ6I 24quizoip 6 0124299) 01824 U02 Q/pAo4ddn otuauin;aBa)f ]9p ‘opuooas vuo? 
‘LL “34v.]]o mo 1p 01u2unudasulijjo 1uOI2DI1]IQD a] DIODII[fO DIIMUIBIIO 040] D] ‘1524110 OUDALPSUOI “QUONNAIS] PIAGQ] Djp 0401881) ]BP _Huopuodip uou ‘01UvI 
«1S49A2UN 0pvi3 1p 2UOZN4;SI,p 140149dNS 1111)1}SI xa 113 ossaid 11113asu0I nuo]dip 19 22410] 2] O1UDUIBLIO 2)UDII]IGO 240]PA 040] ]ì} QuDpassuoI 2]UaUiDIo]nuy ‘0140UIS 
40 2]UDI1]IGD 240]DA 040] ]1 OUDALISUOI ‘CTHI 24QUI9IP VE ]1 04]UP ‘TESI U ‘£E6I 07/5080 JE 0/2492p 01394 Uo> 0/Mmaosddo oovun 03821 ]ap 9%£ 140,]]DpP 01S1424d 0s0I 
]ou ‘O 1761 24QUI391P |E JI 04JU9 11NBasuoI Nuo;dip 1 po 204100) 2] ‘S8S1 'U ‘9761 24QuI9119s SZ 2839-012120) 01821 ]9P_|E 140.1]P9P PIU4OU Y — WZNILYHAAYV 


TL6 *"U ‘LS61 2IDIde 67 CoNqQnday tIlap 2]USpIsaId [PP 039199P [PP LULIOU è MeIiqu iUpipueo I Iad auoIssiuuIe IP IONI 


q OIVDI LIV 


* 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


38 


“67 “© *Ip6I1 OTEIQG9I IT 9 ‘ESI 


ATEIDIOUTUIOO 0IHUII] 0IMITIST.I[9U 
QUI IOUODI Pa 2UAPimni alert - AD 


AI ASSYTI 


ODISSE]D 09091] [9U 9IIE,IT9P EIIOIS - dI 


*II ASSVII 


ajes:side 03M} 
AJS_I[9U 3 1993] ISU PELIOI]S 9 EYOSO]I] - C 


SII USSVII 

‘197 
STI ‘]j ousuI nuapasald ISSE[O 2] 3IINI 
‘(9 9SS6[90]10S 
ISSETO 9I. 9UINI 
:(q asse[903}0s 


197 {19} 0usw nuapasard 


Qua:ZENIIQe Ip 
TWOoldip 1 MIPE ouugp Henb ale 
(T) 9IPoneo è ISIODUOI [ap ISSEIO 


cr nta 


IPRIOMOLULUOO JOIUD9] TimIinsi 1530 
BONSIHEIS 9 ELItIZUEU] EZUolos 3 VOI] 
-nod E:LIOUO9I ‘0]31ITp IP IUoiIzZnInSI 


T9ISSEJI [991] T9OU 9JIV.][SP EIIOIS 


euuop e[ Iod 0135]s18e0I 
Ip Ijeuorssajosd @fonos eq[au erdof 
“tpad ‘[pelqsiSewI InWuISI I]{89U eITO[ON 
.18d a eyoso[y ‘erdoSepad ‘19YIZUaI9s 
3 ISISSE]S JSDI] Tall eLIO]}S 9 EYosoli 


QUOIZENTIGE.] EpIleA 2 
rqenb 1 19d nusweudasu] 


"U “Cesi oteuwa 27 


139123 


SUInIOUOII pa au 
“ipumni8 elio]ewI Ip @uro[dig 


9112 [[9p er1o3s Ip euio[dig 


tIIO])S 9 ersofooisa ‘218 
-o3epad ‘egoso[y Ip euwo]jdig 


swuEsI | oUIadns FUEIQQE aUI 
NPPIPuEI IE OUEIOSEJII IS 9YI 
Quolze NI QU ip Juoldig 


easnej ‘IToden Ip 9]ezuario 
azoLiadns — 0MInsI  O[[ep 
CIRIOSEILI  Tperuo[oo azuatos 
UL CIINC] cali Ip ojeaeu 
210149ANS 03NIIISI, {EP EICIOS 
SEA SUN]ILIEUI-00IUIOUOII 
ezUatos UTI BaINe] /O1019UI 
«TU09 9 PIUIOUOI UT. cene] 
‘oQogeISoLIap 2 2UISTEIS 
‘Treraenz3e a auolIsne1s ‘Ifelo 
*0S 2 SUoILIOUODI ‘ITeIoISLI 
=UI0o 9 a YoIuIoU0dAI ‘Sto ro 
‘099 ‘9ANEIISIUTUNIO-091) {Od 
‘euorgod azuoaros UI eaIne[ 
‘ezuapnadsimi3 Ul Come] 


eLIezISISAIUN VI[OSEJ eun ep 
O12IOSE]II 9JIE;[{9P e1103S UI 
oquawreuorzazIad Ip ewto]dip 
{EJoso]i} 9 919)}9] IP E3IOIEJ 
UI[ep EIEIOSE]LI a[eioads vol 
-ne] eje onbunyenb ‘e1joso] 
g ur geme] ‘019}19] UI CSINEe] 


aqIuIuIm9] OI 
-SJSISUUI Ip LIOLIOANS 13NIISI 
1]73ap aepciou: 2 eISosepad 
tp euro]dip, ‘0193sI3eu1 ip 
loLiadns HNIIIsI I[Sap yer 
-033 9 elIo]s ‘OUIe] ‘OULI[EI 
Ip o eIsosepod 2 EeYoso]i] 
Ip ewWo[dip :eIdo8epod UI 0 
OLIvi9]}9] 9L19zeuI UI EINE] 
‘Anne IIsIUTUIU-0011]od, 22 
«U9los UT 0 aYornzipod azUaros 
nr 0 ezuapnidsIImIiS UI O dI 
-9139] UI O eHoOSo[y UI BaIne] 


QUOISSTUIUN? IP I]ONL 


19931 Te ‘aqueureatpadslI assaune affaqei al[eu algotpur axfanb vuos Isselo ST {1} 


SYOIMOUOII Pa 


OQVIPLINIF ILI9EN (AI 


©JIt.JI9p E110)S (ITI 


tr10IS a erdo]oorsd 


‘vifuieped ‘©YOSO]LI (II 


AUOIZENIQU Ip 
ueso IS ISSEII 


39 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


‘622 “9 "TF6I IMI LT A SESI UU “fer orcuusd 27 narsap 1321 Te ‘oquoluratiodsig assautme agfagei arppu. amorpui atfonb ouos ISSEIO #1 (1) 


y Qqonti tp alpa]ito 
Ted (oputq Jap suorzeoivads e] Opuoos 
95) WISIUCIIS CIn}eIa]jjo[ © EenSurT - A'W 
g ojoni Ip alpazzeo Jed 
[ap  suoIzeogiosds e] Opuo39s) 
eIn}e19;}5]1 9 endur] - AUV 
Ope13 57 Ip Ipaul HIMInsI 
tT]ssou (opueq [ap auoizesz ads è] Op 
*UODIS) BISIUEI]JS VInje13]}}9] 3 ensur] - / 
Opei3 o IP_IP9UI NMINSI 
139u (opueq [ap auo!zesyivads €] op 
-U099S) VISIUEI]JS VInjeI1d]}9[ > enSur] - 9 


(opueq 
BI9IUCI]S 


:51Q-X 9 ‘XXI ‘HA ‘TIA “IA ‘A ISSVII 


QUOIZENIQE 1p 
lwordip 1 oxpe cuugp ienb ale 
(1) atpaneo t ISIODUOI 19p ISSEII 


2 


PIICPUodas SuO!zi11]st,p eponos anbun[ 
“cub ur eponuSeds tumjria];}9]| ? enZur] 


‘IIIA ASSVII 


CI 
*Epuod9s 2UOZna]sI,jp ejonos anbunj 
“end Ur tosapa]; Uinje13:}3f è rensur] 


SIA ASSVII 


CLI 

“BpuodIs  FUOIZII]SI,p  cponos onbuni 
senb ut asajBui vame.:91no] 2 Ensur] 
"A ASSYVTI 


eLI 
«&puodas 2UoznI]sip eonos anbunf 
-enb U! 0s99UCIJ GIN}cI9]19] 9 EnZUI] 


‘A ASSVITI 


9UO1ZEN[IQe] Epmura 2 
ipenb 1 J0d nuawreudasu] 


CI} ® 


EI0]19] 9 


219119] 9 


-249]19[ 9 


-C49]}9] 9 


CUIAO]S ©INI 
Casu:j ip ewojdig 


XI ASSYTI 


ejonudeds vani 
ensui] jp ewojdig 


"INA ASSYI1I 


Uosspo] tan] 
ensui] Tp _euiodi(] 


4IIA ASSVTI 


asodui cinj 
ensui] ip tulo[dig 


IA ISSVII 


aS9IUL.I] CIN] 
enSui] ip curo]jdig 


‘A ASSVTI 


ouvesa,] O}gJodns oueIqqe d2UI 
1IPpIipugeo te OUPIOSE[LI IS QUI 
SUOIZENITIQE Ip ruro{dig 


ip auoizas Ujjau o (g6sz “U 
‘6161 SIqQUuiIasIip gi 019199p 
o1fal) ILUFW]usIgALUN-]SOd IS 
«J°9 19U 0]}INnZasuooI eLIo[dip 
‘798 “II ‘0E6I DISSEUI / 07919 
ap o1da1 JI odop 2 twlid VIZ 
*QUAIA TP oIOJSUILIOO 2 eur 
‘0U0I9 Ip 21011AANS OINFISTI 
Jep Eiziosejia auIspour enT 
“U{ UT omne] ‘Toden Ip ajel 
LOLIO a IoLIadns 0}N}13St [ep 
CIVIOSEH.I Ijeluo]o0d azuaios 
UL Baane[| 0 iezuaLio 0 99d01 
«na 1UOIZNZNSI 9 9IN}CI9]19[ 
2NZUI UI CAINE] ‘OUEJINN IP 
€ TUO9IO€] 18M] » 2|EIOI9UI 
1009 RISISAIUN.{Ep o EiIZ 
QUIA Tp 0ID4QUILIOI > CIUI 
-0U099 Ip aJo.Iodns 0NIIISI 
O][Ep ‘019)SISEUI Ip E1[098] 
PI[EP BICIOSE]jiI dlAIUV1IS dI 


«my ed9n)9] 9 nduij UI voIne'] 


o.rorrad 
MS BIDIUI Bjonos Ip Ipnis 1p 
e[euy euio[dip 21r]oBaI 1p 
ajstaiosd 2uosiad © 0INI 
“sr 0}}apald ]Upo 03g19St] 
«I ITEIDOS  SZUAIOS UL 910) 
-Jop Ip ewiofdip ‘ozuastg Ip 
« LIAU[Y "9 > HEIDOS SZUIIOS 
Ipo adoniadns — 0IN}IISI][ep 
BIMIOSE]II SUonifod a RIO 
‘OS OZUAIos UL Cane] ‘PIZaAU 
“9A IP IPIOISUILUOI 9 2YI 
-UIOUOII  AZUIIOS IP IOLI 
“ans 0gnznsi [jap onup 2 
BIWUOUODI 1p aApesisifeu su 
+01Z9S  E[[Bp o OJgiose[jLi CUI 
“O1dIp ‘(6015 "U ‘TI6I dIquuo! 
‘495 22 2 ‘4010 ‘U S0GI OZICLI 
ZI 039199p 01891) CUOY Ip 
Henienpe po ITEIUO[09 ‘Ielo 
-49tULIO9 Ipnis ID oJoldadns 
QMPISI [ep èrgiose]ia tperu 
‘0709 3 2Yonifod azuaos Ul 


QUOISSIUILUC ID 1|ONI 


‘as0480])10d vimivi 

“2391 3 Eensulr] (SIqXY 
asaurgIE 

CInjeI191}o] > nur] (X 
‘LU9AO]JS PI 

n} 249339] 9 enNSUIT7T (XI 
tejonueds tini 

«t193}J9] 2 enSur] (ITIA 
mmosepa] Beni 

*e19)a] 9 enZurt (IIA 
‘0Sa[jBUI LI 

Myeispo] 9 ensurt (TA 
‘aSQDUR.I]) VI 

-n}e3103}19] 9 enaurI (A 


QUOZEN]IQU !p 
musa 199p ISSRIO 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


nario a 


Supplemento ord 


40 


“ez “U ‘ÎpeÌ OIeIqgO] TI 3 ‘ST U ‘cE6] Oreuus3 17 


‘nb Ul asayFo;1od tinjeis]}9] 9 enSurt 
*510°X HSSYTI 


E LTepuooas fUoIznI)sI.p eponos anbunf 
«inb ur ossuegge einjeroz]o] 9 enSur] 


TX ASSYI19 


€ lepuosss suoIznIIst.p ejonos enbunf 
nb Ur eusA0[S EBIn}cIo]]19[ > ensur] 


ULIEpuovssIs 2UoIrznI]st,p ejonos anbunf 
XI ISSVITI 


QUOIZEINIQE Ip 
muojdip 1 ope ouugp Henb ae 
(1) SIponeo ® ISIODUOI 19p ISSUII 


QUOzerMIge.] Epi[ea 2 
igenb 1 19d nusweudasu] 


1}3J99p 1991 Te ‘oquowrenmadslI sssoune 2]jogU) sl[au ajeoIpur aranb 0uos Issejd I (1) 


aosoySolIod tim] 
-2197)19] 9 ensur ip euo[diq 


:SIQX HASSVII 


asouegie Cm 
“B193}9] 3 engdui; Ip ew°ojdig 


RX ASSVITI 


Qiursa,] 0IgIOdnS GUEIQQU 2UI 
I:MPIPUEI IY OUFIOSE]II IS 2YI 
euolzenTIQe Ip IWojdig 


9° p2UI ID O CYEIZOII dI LII 
0]S Ip eucIi]ezi CIN]}eI9}19] a 
ttifui] Ip eurofdip ‘0193513 
“@UI IP _LIOLISANS TIMIIISI 175 
UU o0];}ImSasuoI erdofepad a 
UYOSO[Y IP CuIo[dip ‘0193513 
«2UI IP CI[ODE]J EITEP EILIOSE] 
«LI vifoSepad UI 0 aLIE.19]19] 
QLIS]zeuI UI esne] ‘0193513 
*CIL Ip nNoLiedns nnqnsi 178 
‘ap cyeIidosd 2 ElIo?s ‘0UIIe] 
‘OUeeII Ip ewIOIdIp ‘(E0TI 
9 +0] ‘UU ‘II6I 2I1qQUI9Z]OS 
87 9 8061 OZIEUI ZI HN9199IP 
180.1) euUIOY Ip ITeLIEnNZie po 
I: UO[O9 ‘TeiDIAUWUOI Ipnis 
lp aJolladns — 0IMISsI, ep 
UISIOSEILI I]eruojoo 3 3UYH] 
«Od aZUIIOS TI camme: ‘ITCIUO] 
*©3 AZUAIOs UL 0 CIDIAUITUOI 
9 RIUTOUODI UI O QUINZILIELI 
«CONUOUOII azUoIos UL O IT 
VIDTOLIUIOI a STIILIOUOII IZ 
«U9IOS UI O AToIN]oOd azuoros 
ur o ezuopnidsimia ur o 
U©t;oso]j] UTI O 2I19]153[ UL BSI 
ile} BIZOUSA IP I[EIDIQUILUOI 
2 AUOILIOUOII  AZUoTos TIP 
OMp1ST,] ossasd 03INSASUOI 
‘9001221 ]IQU.] OPIIYOLI IS 
Ino a10d ererue1s ensui] ©] 
ou ewIojdIp ‘erumtiWia]; 01 
-9JSIBEUI Ip LiolIOdANS TInwHISI 
asp O QUETI]N Ip Clie19]}9] 
«001 uaros = EIUApesoE,][ep 
ouIlspow an$ur] Ip 2U012as 
ep OJCIOSEILI ‘AUOIZEN[IQU 
©] spaljolI IS Mo I19d eIslu 
-2.1s enZUur] IP OpeIaS 07 9 01 
Ip euro[dip ‘eseruel:s end 
«Ki Ip OpusweuSsIsul] 190 3] 
(UTUMMUS] OISISITEUI IP TIOLI 
«dns 1gn}_gsI I89U O OUETIN 
ID ClIBI9]]O|-OOYI?Uaros en 
‘Apeo9E, I[°p sulopour ansur] 


QUOISSIEUIE IP IONI, 


QUOIZENTIQU Ip 
tureso I{S9p ISSEII 


41 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


indario a 


Supplemento ord 


“627 “U "Tpof OPBIQOI II 9 ‘EST “HI “ECOT OteuusS /7 H91SIPp 1891 fe ‘aquotueampiadsia ossonue 0]99q21 oI[ou ameoipu: ojjonb ouos Isselo 21 {3} 


ATEIDISIITIOI 001093) 0INII3SI, {8U 
O[EIOIOUI OI EIIUI3) 3 elisuolSeN © ATD 
i1X ASSYSo 


Quolze:TiQe IP 
Iuro[dip 1 o]ipe ouutp ijenb ale 


(I) BIPoN}Lo E ISIODUOI I19p ISSEIÀ 


ITEIOTSUIMIOI FOIUDI] TINISI 
tifau miodselz 9 sueSop ‘ojerosa 
‘10409 BIIUDS] ‘ElIAUOISEI ‘eLIo;sI]ndui09 


9]ero.I9UILUOI eo 
98] 9 eliauorseI Ip eiuo]dig 


QUOZENTIQU.I UPIEA 2 
ijenb 1 10d nuowreuSasu] 


awrsa,] opelodns oucIiqqe sUI 
ITUPIPUTI FE OUUIOST]LI IS DUO 
aUOIZeNIQU IP 1uso]dig 


USios LI vane) ‘(p0] ? 16511 
DWNU ‘Y06] OZICUI ZI 9 GI6I 
AIQUISAOU G N9I199p 19291) 
uo IP ITelrenz}e pa Telu 
-07o” ‘TmermiRummioI TDn]qs Ip 
OINFISL [ICP ©PIOSU]LI 9JeLI 
-enzie po ELrelzucug Po)jeUt 
«eu UI vane: (UIZZUIA M 
ITEMISUIMIOI 9 AGINUONOII 
@ZUIIIS TP _AloLIadns 0IMIISI 
OITEP  PICIOSEZII  ELISUOISCI 
ui eaInt[ "odenN Ip opeaeu 
DIOILIGTIS OIMIISI Jjup BIZIOS 
«Cla QUITZILICUU-ONTUIOUOII 
e7ue19S UT CAINE] ‘ITeiDISUI 
«UIO9 3 SUIIUIOUOII IZUIIOS 
UI Bone] ‘iqerienzje po 9UI 
M<138]S 9ZUOTos UI O OI9.I9UI 


STEIOIOTINTOS LI 


-UO3 9 PIUIOUOII Ul CAINET|-1U291 3 eLIRUOISEY (IX 


‘CLOSOjij 9 919]39] 
Ip eooeg 9] ossald suns 
‘9SUO09 ‘SUISPOUI SISIUCIIS DI 
rij}e13]19] 3 onduij Ul 99INE] 
{ot0J9UIUIO) 9 CILIOUOIT Ip 
WHOSE e] ossard 37ImZ9sU0I 
QI9IUC1}S 2INIEI9]19] 39 ang 
“Ulf UT 2AINE[ ‘f091 OI39UI 
UU S76] 2]nuide SI 0]9199p 
01931 [ap tuorzisodsIip ale 
ose UI IFOdEN IP a[eiuaLIo 
0INIIST.ITEp  Oqerosegli ‘au 
*OI7EIMIOR,] Parri IS apenb 
è] Jod tistucI]s enSur tI 
«iaU Opeid 07 2 0] Ip turojd 
IP IRIZIUIA IP I[RIDISUIWIOI 
9 PUDIUIOUOII AZUAlos IP dI 
‘otvadns OMITISI[ OSsoI1d VI 
mbasuoo onsuij UI Baine] o 
IUOLZEDI[IQ®,] OPoryoLI IS 2] 
cib e] 1ad ofjonb ep osisa 
(p vaolueIis ensurl ©] Jdod 
euo]dip  ‘o[IutUIWIa]  019]S 
eu Ipo LorIodns  MONInSI 
«Jeu 0}mZosuod ‘ocio 
a ceifdoZepad Ip o aLIC19319] 


SUOISSIUIUIE IP IToNI 


QUOIZENI]IQE IP 
uuesa 1B9p ISSelI 


TTTTTT-TT=<<TTTTTT.,_T___=—————u——‘——_’—‘‘10———éeràe’itttrr0[T'T_.TTTWV o——TtrYT<—<T——=<- rr ee TTI ZIONI 


la GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


I 


inario al 


Supplemento ord 


42 


9|e.nsiBeui nisi au © 192] 120 ty 


-113098 0 eouIYo ‘ippanitu azuaios QI 


:AX USSVII 


e[er1]s 
«nputr  09IU99] 0MII]SI]9U ©0151] TA 


‘(0 aSst[90330S 


O[eroIa I uoI ‘ooIIneu ‘ajelijsnpuI 
nOIUI9] TINIIISI 1[99U ECONRLNEN  IAV 

O]e]os! OISEeUtiS [IU CONELIIEN 8 

tipaui vponos eau Conewz]eN 7 


:(Q aSSe[903}08 


AULI:Ssopui O0IU99) OMIISI]]OU C0ISÌ] "TH 
11}9U09I 
ed 9 9[elDIaUILi0o ‘o|ULi]snpue 1910987 
NImsi Td9ou VoISi] 9 COeLioICN < TIAV 
e[eioleutuoo ‘ODIINET ‘eLIJSnPpuI 
MOtuD9] 17N]I)SI 11300 COEWIIEN =IA'V 
a[es3siBeuI 03]n} 
21JST,][®U © TO: 19U BIISIF 9 BONQIUIIEN 6 
OJE]osI OIStUUIS JU BINCWIEN 8 
UIpauI C|onos Erjou Colle] BA 7 


:(D 3$58[90310S 


‘INX ASSVIO 


QUOIZEN[IQ® 1p 
Iuojdip I onpe ouurgp Ienb oHe 
(1) 24panito r ISIODUOI 1ap ISSEII 


‘60% CU “I96I Ote1qgo; II 9 ‘ESI ‘U “Ee6i Oreuuod /7 


BLIepuoszs QUOIZ 
“NI]SI 1p egonos anbunjenb ur cuojsI 
a ‘eyeiso9? ‘EoIUIQI ‘“ITeInjeu 92ZUAIg 


PLIEPuonas 
QUO!ZnI]st,p eponos onbunfend Ur ES 


‘(2 9SSE[90]}0S 
VLIBpuUodas QUOIZNIASI 
ip ejonos anbunfenb ut eonewis]EN 
i(g 2ssE[907108 
ULIEpuosos QUO!ZI81]ST,p_ \f 
solos anbunjenb Ut eIISY 9 BITRUII]EK 


:(D 3sSE[901}0S 


QUorze]tige,] epica 2 


end 1 2109d nuoweuSIsu] 


eLie18e a eiSo[ 


©v1sy Ip cwojdig 


(0 esse[90130S 


BoHeuIa BUI 1p Cuori 


COUS]; eui 


:(qQ aSSE[90730S 


BIISY 
p ewoldig 


î(p asse[20)308S 


ouresa,] 0]eIadns ouEIqqQe dYI 
MEPIPUEI 12 OUEIOSE]II IS 9YI 


QUOIZElI[IQU Ip 1uo[dig 


SZUuaIos UI 0 ALIEISE SZUSIOS 
ui o 941S0]098 @ZUIOS 
Ur 0 ayoldo[orq azuaros ur 
O I[BANICU OZUIIOS UI BIINET 


(9ELI “U ‘0261 919 
MUSAOU G7 0}9.1ID9p 01894) 0] 


TUIWUUWIS] O49]SIBCUI Ip TIOLI 
dns Dmmngsi 1]99p azuoIos 
ip iuotzos assalddos al[ep 
O azUIII] ip elolledns 1p 
Is IP 0ImInsi O][ep ‘ijoden 
IP 9 EUIOY ipo WuHSISALUN 
aifep  oggiose]la Iemieu a 
QUIISY aZzuoos Ip ReuIO|dip 
‘B01SYO9B 9 80I1SY UI gene 
telgoifdd8 e9ISY UT BaInt] 
‘Ereoi[ddw  EDISY 9 One 
“SIeui ur 0 ereoljdde eonewu 
VIEuI UT CINE] ‘aYINEH] 
SEUI 3 QYOISH AZUIIOS UI O BI 
«eu ]ELI UI game] fapeia)s 
*MPul BOILUIYI UI BIINE| (SY 
AUUYO 3 iRaInIeU oZUIIOSs UI 
gone] ‘©yeIiso?3 è Ieameu 
OZUANIS LUI Valne] ‘Ieunzgu 
© 9YIISY OZUIIOS ULI gaINE[ 
IBOIUD9I CONTO UIL BIINE] 
SBOIWUIY9, UI game] ‘aUupIs0] 
-098 0 9Wjo1So]o1q SZUaloSs UI 
‘ITRIMIBU AZUIOS UL SINE 
‘OZU9[OS UL BOINez ‘yo 
auI[diosIp ur vane ‘eLioud 
«BUI UI FIINE] IBDISY 9 BIII 
«CW? ELI UI O EIISY UTI O 2UI 
ed ]IewI AZUIIIS UL BIIUTT] 


CIZIUIA 
TP IRIOISUILIOI 3 SY 
“0U09I ozuaros Ip aIJoLIiadns 
03MInISI op eLISUoIBEI 9) 
Vrta1sianduoI 1p e[e1isiBewI 
QUOIZIS. 2I[EPp 03]tosepa LUI 
-9dIL ‘OIDI9UIUIOO IP LIOLI 
2CUNS AJOnIs af[ep EICIOSEILI 
OIDISUU LIO JE 9proi[dde oz 


QUOISSIUIWIE Ip OIL 


<0Q9.IOLU ‘eye18098 ‘EOIUIIYO pLje? 3 “E9IUII 
‘jeunpeu ozuoIos Ip euw-o][dig qe I 
‘ 
RIAISIT N ; 
SS 
—-iPil91liii’r ui iter cr 00. 


na499op 1991 re ‘afuawivarttadsia assauut a[[agei 2afjou ateoipur a]jonb ouos Issero 97 (I) 


CLI 
«215e po 2190[09219UI 
‘v1823098 COIUITYI 
‘quanzeu. azuaos (AX 


"esisy (o 

monewsjewi (q 

UOISI] d BONE JELI (V 
[907308 
BIS 

45 9 VOCUSIEN (IIIX 


9uo1zEmMIQe Ip 
«uesa 1j30p ISSEIO 


o 1966 


i 


ol 


te) 


ICIALE n. 173 del 15 iu 


n 


a GAZZETTA UFF 


1 


] 


inario a 


Supplemento ord 


"607 “U ‘I96T OIBIQGI] TI 9 CEST CU “Eco] oreuuoS / 


eqero 
SIOUIUICI 00199] OIMIISI [SU eLI10)s ® 
CorucucIa pa e[215U93 eyelsoon - IITD 
OTEIDIOUIUIOO 00IUIZI O]NHISI [[SU 
BoIWUOUOII pa afjelsuef eyeidoso - ITN 
TTEIOIOLLIUIO9 TONDI] TMIISI 


ZMIAX ISCVTO | 1890 esIuoUO5I po 9[e19u93 ene:1S005 


ta ezzijerosds o sunt 

-09 od ip ueide t91u93) 1nInsi 173 

orIVISE “su 099UgE] [op EIrdo[o1gd 2 ESIUEI0g 

SIUI9]  OIMINISIITSU  epersfoa ISO.) ‘OAITO,[{9d eIdO[O1ed ‘s]001310 e:30;0WI 
“ed 9 eyes$0oS “jeimieu ezusiog - 79 | (0309 pa eido[oÌed ‘EILOS]OLIIZ “29150] 
-0us-0[oornia erSo[ojed ‘a[er993A 13 
SIAX ESSYT9 | -0[03ed a egel1Ssos9 ‘Ieiniey ozuoIos 


euuop E] Jod a/0UOISS9J euuop e] 1ed apeuos 

-0Id 019315120 Ip ejonos Ej[jou elivade -S9JO1d 039]SI8 LUI Ip spones ansu eli 
2 eisojodoIsuI ‘Iemnqeu 2ZUOIOS - IT | 0138 a erfo]ossIami ‘Iqeanzeu 9ZU9!IS 

STEIDIAUUIOI Te TOIS ULIOD I9IUII] 

ONU? OIMIIST,ITOU eTUIOUODI pa aJeI TMmmmsI I789U sUSI8I è erso[030919UI 
«auof  eige1S0o9 a IjuInzeu azUoros - [75 | ‘esIiuTyo ‘eger80os3  “iemnieu  ozua:os 


SUOIZENTIAE IP 
iuro[dip 1 ope ouugp nenb ox? 
(1) dipana E ISIOSUOI 19Pp ISSETO 


QUOIZENI IAU] PIPA 2 


qenb 1 J9d nuoweuSasuf 


owmuesa,] opeIedns cueiqge YI 
NUPIPpueo Ie CUCIOSE;LI IS OUYI 


po_ITOT IVO ‘SJUOTUIVARIOUSII DSSCUUM 0]1N0E] SIou 923UoIpur olfonb oUos ISSEJO 37 (1) 


ITer0os. azuolos Ip 2J0119d 
MS CINH]SIjjop aUonmod 2 
OUIIMICUOII ‘TUIOOS  SZUIIOS 
Ur ome ‘IeiosouII0I 2 
SUYOILUIOU09I 2ZUeIos UI ESI 
et.2] ‘0UII]} TE UI-DOIUIO LODI 
UZUDIOS. DI BAINE]  ‘019NA[ 
UT @oIne] (OMSIQUIUIOI A E II 
-0U999 LI come] felsosepod 
UI 0 OLNC19)19] QLIOVELI UI 
vomero SOIoIsij © ISqeInieu 


PIILIOUOII PI | eZUatos UL O IeIN}RU OZUOIOS EIUouodI pa 2jeI 


apessuo8 eyri8093 Ip eutojdig | ur esine| (eyeitosi uf calneT] |-0uS3 eyeIsosr) (IIAX 


eucIseod a 
ieImzeu ozuaros UL 0 YoU 
“9 o Ieimqeu azuolos di 0 
QUIISI] D IEINJEU oZUaros UIL 
LaINC]  {OUI80]008 azuolos 
LI 0 2UIITO[OIQ azusros UI 
ome ‘cijge.i5008 Ur vomel 

e]jei | ‘ITeIS9IO] 9ZUalos Ul vomer 91219394 


-a89A elSo[ozed 2 ©ije1s0o8 ‘eleafe ozuolos ui colmej |wSo[o;ed a eye1d098 
*ipeamieu OZUoros Ip euro[dig | ‘Ireimzeu 2zusios Ul CoIneT | ‘ipuanzeu ozuotos (IAX 


(DELI "U ‘0761 3IQ 
«WUSAOU G7 03]9199p 01531) 2] 
MUNUWIO] O19ISISVUI IP IIOLI 
«‘adns 1mImsI I3Op  OZUOIOS 
Ip IuoIzas assarddos 9e_ep 
O SZUalI.J Ip IHoladns 1pn]s 
iP OMINSIJIEp ATOdEN Ip a 
CLIOY IP IPS HS9p guSIIA 
«TUN O][ep 0pCIose,la HeInqeu 
© QUIISI SZUAIOS IP EUIo]dIo 
IE9IUDI) COILUIYO UI O CIOVUI 
-TC] UI O VIOEULIC] 9 CONUTUI 
UH 0 EoIwIIyI eLIioUSaZUI UI 
ecIinvj ‘eyeIsoas a Ipeanzeu 
O7UOIOs UI O SUOIUNTO 2 ITRI 
-M}2U oZuoros UI O 2YoISI 2 
Heanzeu OZUaros UI O SZUIOS 
Ul vome] ‘ofeLI]isnpuIÌ Pd 
WUITTO UT O ESIUMT]O UI O E 
19098 UI tane] ‘17e}S910] 


QUOIZENTIQE IP 


QUOTSSITILIE IP HONI iwesa 1I]Sap ISSe1I 


UOIz0Iiqe Ip Iuo{dig 


Ù Ù 
u@-<@c“==rr--uk[uis- 


O 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 1 


SjeLiI]Suipur 09IU991 0] 
-HS|]j9U Oo]gIOQUI 9 eolumM> IA 


XIX ASSVII 


11391093 lod 
a STEIPIALIUIOO ‘9[ULI: SO pur 1191099) tI 
ijs! 1]30U cITO]032J9UI 3 COUIYI) - HIA V 
a[eni]snpuIi ONU? 030} 
1}S,][9U OLIO] LIOGE] 9 ENWYI - IHIA F 


HIAX ASSVTO 


Quo Iqe Ip 
iwiofdip 1 o;:pe oyugp ijenb opt 
(1) sipario è ISJOOUOI 19p ISSE[I 


I 


"U ‘ItGI OIC2AIJ II 9 ‘ESI UU "reo vIediuo3 27 
HernIs 
Mpuro III  29d Hesisnpui 1910 


‘991 IIMINIsi 1]Bal ODIUIIYO OLIOIBIOGEI 
d 2YoUD9I] ISIUUE ‘o[vizjsnpuI CoIUnYo) 


IRIDISUULUOI 19IU 

-29) INIISI 1891 VITO[OSDIALI 3 eIIUIYO 
11391 

2098 dod 19IUD9] 1INHISI 1[993U CIOTTI 
HELIISOPUI 191 

299] 1MM]I}SI I]99U O1IOINIOQU[ 3 CIIUNTI 


Mad9op 1891 I 


Te11]s 


pur UIILIIYO 


conu 
‘YO UL GUOIZE]IIQU IP euto]dig 


ECILUI9] BONUIUI UI O 
POILUIYO 2II9USIZUI O CIOEUI 
«1eJ UI O CIOBULIC] 9 COIUI 
YO Ur O afeLasnpuI eos 


ip ewojdigi-IY9 UL 0 EoIurjo UIL CINE] 


gonuIgo eLiduUI 
«BUI Ui BsInef ‘BIUI9) LI 
iVIIYO UL VOINB] IBIOCULIE] 
i 6 GIOCULIC] 3 ESIUHYO 
UT BoImer fojerajsnpui gIlu 
UO UL O ESIWIYO LI BIInNUT] 


eye1$0983 Ip osIo9 Un 
oundas vis Is ozuaunnTos 
‘703 Ma JI Jod LIoLIadNs Tu} 
128} O RIHISISAIUD Up a1B19s 
*Ejit QUELIBUOTZa,Iad Ip 9] 
NS IP Wojdip 3 VIN] 34] 
e *(9ELI “U ‘0761 91QUIFAOU 
GC 0]94199p 01591) apiurusuiaj 
0193S188W! Ip liondadns tn 
125] 1]99p azUaros Ip tuoIzas 
assalddos af[pep o az0911J 
ip Noladns ipnis Ip 013 
4su]lEp ‘HOdeN Ip 9 ELIOY 
IP G1ISISAIUN a][Ep Q1EIOSE] 
LI eINIEU 9 2YDISY 2ZUIIOS 
fp eurojdip fapuiuuia; 0193S 
APE Ipo oli OdNS  1ImIIgSsI 
qfep ojelosejli eyeid083 a 
ULI0]S IP O 2L1219]]9[ 9191 
‘cu Ip euio]dip ‘0J93SI8tUW 
Ipo Holiladns nunygst 1]Sep 
OI12IOSE]LI EYEISOSS 9 ELIO3S 
cune] ‘oueren Ip euwlo]dip 
‘(6011 9 pOI H9WUNU TI6I 9Iq 
“Wopjos 87 3 806] OZICUI 7{ 
1]9199p 1893) CLWIOY Ip ue 
«emjje pa ieruo]joo ‘Ieri 
-W09 Ipn]s Ip ssoLiadns 0]n] 
LISL.ISP RICIOSENLI ITRIUO[O9 
3 ayornfod azu-19S UIL CaI 
ne). ‘aZU9Hj Ip « Hag]y (D» 


QUOIZEN]IQUR] EDHRA @ 
uenb 1 dad nuoureuSosu] 


sa] 0JUIO9duS VUEIE 2YI 
PUEI IP OUBIOSEJII 1S QUI 
20017211]? 1P rnuo/dig 


BUOSSIMILIO 1) 1031], 


9juawvAll}adsiJ assouut  aljagqui axau atesipui aljanb ouos isselo 1 (1) 


9[e11is 


‘Npur o EIIWIYI 


(XIK 


vorwutuo (IITAX 


BUOZEN[q® 1p 
murs? 1]S0p ISSEII 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


“CZ TT ‘THG SICIARAZ TT © “EST "wi FEET orems? /7 N31dop [N91 TE ‘S3UIMIVANIOTSA “OSSOtTE STISUtI SIE egepoy otfond ene: Tesio SI CY) 


Tmupa tod sperrisnpur BoIusI? 
rfonos  eqppu  ajeuo:ssajoid ouSasip © 
TUOIZN.I]S03 Ip nueuroja ‘@130[0UISL |. XA 

14391093 J9d 
9 9jeLijsnpui 009/U99] 0INJIISI,J{9U IUOIZ 
-1}S09 1p ouSasip ? 1UOIZILI]S09) IXV 


3IIXX HSSVTI 


no1eu 
«IU I19d aJellisnpur golu9s] ejonos E[jau 


oAne]j9i oudasip 2 Eeyeidodoz IHIXd 
11]awos8 
10d 001U92] -(QMp3si [eu vyesSodoL ITH 


*IXX ASSVI9 


OLIBISE 091U9S1 

O}n}]SI [au OIDyiastI 9 CoIuIyd) IHNT9 
OrIe1de 091093] 03N7 

«tHJSsi[[jou oruede alljsnpui 9 BSoIUIYO) IT 


XX ISSVII 


ULEEIO UO) BIHUIMI U] 2 
ULISIUO? è] dod o[eLlisnpuI 0291099) 0]}N) 
-H}SL[[9U I][9d al[op eIMul Ejjap 9 BIaUOI 
èj[ep Eid0]oud3] 9 EIILUIYI ‘IMINIEU OZ 
*UAI9S ‘ELIBIOUOI EIFO[OIGOIIILU 3 BId0IS8 


‘OJ9nNU ‘apgasnpui Ou) IINXNHAINA 

1}S110[09 
TOILUIYO 9 LIO]UI] IOIUMIUO dad a[EL1)S 
-Mpur 091UII]  CINIMSI [IU OLIO]RIOQUI 


9 ULio}ur] 9 e[eLsnpur tou) XTH 
E]OOIIBE ErIjsanpur, [ap I91U99I 19 

UU ded 9[eLTisnpuI 09] OMITSI[ 

<a ODTUII OLIORRIOQE] 9 CHUIMUD) YI 


ITTP9 rad TTErLxISTpoI StoIuIS] 
ajonos.  sI[sU 9ytuorssajo1d oufasip 
è TUONZNI]S09 TP _1}USwW3]9 ‘eido[ousaI 

Luamro9sz Iad Torno9] TINITIST T]dou 
TUOIZNI]S09 TP_OUSaSIP 9 IUOTZNI]S09) 

pa Jod Nernsnpui Jorm99] 

mMmnst Waeu TuoemznT]s0o Ip cufasp 
‘oUoIINespI è ITEprIls ‘INpa IUOIZIIISO) 


xI0I 

«Cut .I9d TTEEMSTIPUT Stormo) S7onos 
ijou cIgrisodo1 DERIstp » egrrBodo], 

up? 190 THELIisnpui TImMa9] THI] 

«HST HSau cA]€[a1 OuBasip 2 @yeis 

-odo1 ‘Tijauioas I13d FO IuDa] IMIIISI 178 
au 09geidodo; ouBasip o eyeiSodo] 


mezzi 
*uroads 0 aunuioo Odi] Ip LEe4Be IDIu 
<59] 1}M]mIsI IHBOU BLICASCI 9° VAIGU[ 
eLISNpur ieritojo èrBojouoa] 9 eosru 
-1UO ‘BIIBO]OUS-0]od: 1A BSIUNYO ‘OLI 
-Eudt arusnpui ‘eleaie Goryo ‘PoLU 
“BRIO 0° emURZIOUI apesauod vii 


ULIEIOUOI? BITUNYI TY a erLi39 
-UO09. Bj dad Ifent:snpur 191UI9] MI 
‘SI 1[S9u I[jad e[[jap 2 IONI tap tIiso[ 
«0U99) ‘Tad agop tanzun ei[ap 3 ew 
-U09 Eifap erfojouos; ‘enrersuo» eida/ 
“OIQOISIUI 3 eIdOos0INUI ‘IeImqeu az 
-U919S ‘OYOIUII] TSITEUE ‘EOISY EOIUUIYO 
‘efeLisnpui eoruiyo ‘eo :uedio EesIwumYI 
T}ISLTO]jod INIUIYO ded a 
LIO]UI] TOURS od I[eLliSmpui 1OIU 
-99) MINIHISI T[B9U EdO]owss]) do ELIO] 
-U!] BONUTUI Ip OLIorRIOgRI ‘SYDIUII] 
isqeue ‘cinjerisidde ‘Q]ueIO[09 9119] 
“©UI a[jop GOITO ‘ELIOJUI]  BOIWIIYO 
‘a[ISS9] BOITO ‘ESIFO[OUDA]  CIIUNUI 
ajoolae ormsnpui al[ap 
19098] TORTO dad IpeLiasapui 19% 
-991 Msi Bou 0INuUnpo OLIO) VIOTE] 
‘o atorno9] ISteUe ‘areiI1snpur Bonmu:yo 


©ANETAI ‘aufias @ImI}]9NTOIO DI tor 
IP_9 MRorznI]so5 Ip vulo[dig| ne] 0 tiioudaguIi ULI 99INU] 


eyeisodo] Ip twuofdiq erioudaduIi UI 2IINU] 


UO eriousazui 0 
UCoIUII] VIIUNTYI UI 3 EIOCLI 
JU} UI O CIOBUIIV] 9 CINUIYI 
UL gone] ‘aLe azuaIos 
UI ram /opeLi3snpuI Coni 
po vurojedig | HO UI O COLMHUI UL VINCE] 


CIOYIOSCI 3 -OLMOEU ALS 
PPuio ‘Como 


QUOIZCIITIQU IP 
Iuro[dip T ope ouugp Henb ale 
(1) 91p9]1t95 © ISIOZUOI I9Pp ISSelI 


AUOIZEINMIGR.] PESA > 
urb 1 39d nuommuSasu]z 


aueso,[ Ojelodns OUEIQQE 2YI 
DEpIpueo TC OUFIOSE[LI IS QUI 
SuOIzE;IIQU tp 1wo]dig 


QUO!SSILULIC IP IONI 


IUOIZII]S09 Tp _0udas 
tp 9 1uorz1)s09 (IIXX 


eyuiSodoj (FXX 


CIDYISSPI 3 SLICIBE 
ousnpuer Tudo (XX 


QUOIZEIHIQ® 1) 
muso 1]39p 1sse1I 


1966 


10 


ALE n. 173 del 15 lugl 


i] 
(9 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFIC: 


46 


prc 


—_— 
[mato] 


OOTINEU  0DIUI? OINITISI, [TOUS UIYI 

“oelU 9 tori YO IP HUsura]o ‘e2ISIJ - INIL 
aJeLI]jsnpuIi 09IU9I] 

O3NINISI.ITOU 2OU99]OINO[9 po ESISII - IIH 


3XIXX ASSVIO 

‘SIOLIV9[9 IDIUCSOSSUI I9d ajeLnsnpui 
0998] 0INIISI[SU 091099) OUS:SIQ - IA F 
INMAXX ASSVII 


OJELI]SMpur 001099] OINIfISI[[9U 01107 
-e1CQR| ® e2UesIIlI eIdO[OU59I - IIIXA 


"IAXX ASSYII 
O[eLIISsnpur 020099) 0MNIIISI[{9U 0A] 
‘91 0USasIp 93 aUIYDOLLI “EOUESISIN “ AF 


IAXX ASSVTI 


oueISE 
OSIt99] 0INNIST.[[O9U  eLIeISe  eoruesz3U 
a Telni [uoIzna]soo ‘eyesSodoJ - AIX9 


(AXX ASSVII 


WTeIOUIUI Jad speLlisnpuIi 02193) 0INI 
-13s1, [jeu IuoIznI}s09 è egeifodoL - AIXNI 


:AIXX ASSVTI 


DUOIZEIIQ® IP 
Tuio[d:p 1 ope ouugp ipenb ale 
(T) 93p9]: 29 è ISIODUOI 19P ISSE]I 


627 U ‘It6I OTEIQARI] Il 9 ‘CSI 


Ttneu TOMI93) NNInsi 173 

«9U QUIYIILUI- IP _NUw9]a ‘9UL1))9[9 
SINSIUI ‘ESIUITYI IP nuUaurajo ‘VIISIJ 

LIOZZIO 

«L09 TOTUITYO ad 93 ajooide allsnp 

«UL aI]ap 191099) PIUNYI IJad ‘Torneu 

‘0198 110]}N17}S09 dad ‘TIStI0][09 TOIUI 

Yo Jed ‘Liogur: T9rwmyo god “ferss 

“npur INIUIIYI 19d ‘Tipo Jod ‘Ie 19UIU 

Jod ‘“IDIuesssuI Jad TjerrisnpuI 191U99] 
tIn}3sI Ij8SU BOIU93)01}]9[9 po BIISIJ 


TISIOTI}}a]a  IoTUeo9aUI Jad 1 
“eli jsnpur Ioru93) fnyasi i[dau ouSssig 


Ten3snp 
«UT IOIU9SI 1INIIISI I[B9U 00130[0U99]7 
OLIO]RIOGEI ® esiueszsui eiB0]0U5II 


ITeLIISNPUI 191U997 
1NH]SI I{39U ouSIsIip 2 aUmyoIewI 
IP OLIOJRHOGE[ ‘AUIYPOLUI ‘LUCINI 


OJEZzzIfelosds 0 aUNuioo 
Od Ip IeIse T9IU99] INJHsI I]S80u 
aligasto 9 2UoUsa]00z IUOIZ©NI}SOI 93 
Eo:UedIIU ‘SUIUIUOQ a]fns 1UOoIZ0U 3 
IUO!Zn1}sS09 Ip nuswuIa[dWIOI  ‘3]091) 
“J© IUOIZAI]S09 ‘EDISO]OUS-O[OdINA LI 
«rUeosaU ‘ao Bo[ous IUOIZNIJSO9 ‘ELI 
«BISe  eDIUessaLI ‘0AHEe[9I OUSISIp 2 
eyeisodo]; Ip Huaula[o ‘oANeja1 0U3 
| «SIP 9 ITCINI IUOIZNI]SOO IP_HUOWI]T 


LIGIOUIUI I9d I[ELIISNPUI I9IUI9I 
TINI]SI I[39U [UO!ZNI]SO9 2 eyeidodoL 


QUOIZENITIQR,] epileA 2 
ienb ( J9d nusweuSasu] 


"u ‘esi omuuasS 7 


namop 1991 12 ‘ouawreanzodSsli ossouUe 2]]9QU]I e[[au a1eorpur offanb ouos ISSEID 3T (1) 


eLiouSafuI UI 
SAIME] SeIS] è COmeuolei 
EDIT] | Ut O AiPTCUINEUI A 9YDISI VIIUII? 
:0IN9]9 pa tolsy IP_EuIo[dIg | OZUalos UI O BDISY Ul LIIMYT]|-0.1)393]9 pa BIISIJ (XIXX 


(13S1911139[9 1OTUESSIUI dad) Aes | OOIU 
021U99) OUSasIp ip ewojdigi npul eLisuSasuI ui cone] |-59)3 0uSssIg (IIIAXX 


02180] 
OU991 OLIOIEIOGE] > ESIURI 
«ca  e180[0U93] IP ewio]dig |-npul 


0218010039] 
OLIOIRIOGE] 3 eorugI 
99Ui 2IS0[0U93L (ITAXX 


9ferns 


ElIi9US2ZUI UI VIINET 


OAn 
eqo1 ouSasip 3 auUItYo 
TRI “BDIUEIIIN (IAXX 


OANEeraI OUS9SIpP a auto | eSILR9VAUI 3 afeAeu o apertis 
«Seu ‘01UBIDILI IP Eewio]dig | -upui eLiaudAdUI UL comme] 


euelse 
EOUEIISUI 2 Iqemmi IUOIZ E) 
‘n13s09 ‘eyeitodo? Ip curo]diqg erioudosuI UI 39IMET| 00 


ETaCaZE BOTUEIIIUI 
Yeni  IUOIZna3sS 
‘vHessodoL (AXX 


(13 B4OUIMI d9d) IUOIZILI]S 


TUOIZN.I]S 
‘09 a eyeisodo]; ip euwIoldigG 


elioudasuI um 29IneT|-00 a ?yesSodo] (AIXX 


amESA,] OIRISAdNS OUEIQOE 2UO 
IEPIPUEI TE OURIOSEIII IS 9UI 
9uoIzeltIge Ip nuo]dig 


SUOIZElI[IQe lp 


QUOISSIWITUE ID HONL tueso 1Bap ISSE) 


rr oiTqq e INIONTOITTTTTTI =ETLTOTTOTIT+TT T_T —T=t<-"=T_Ttr—toT=r—ee ecu" 


47 


io alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


IT I TTT TTT I ITA TTT I SITTER TA TE PT NR TIRATI ZI AIRONE ATTO TNA NT VET ran inty 


unar 


mento ord 


1 
È 


upp 


LOI 
(>) 


“SZ I "96 OICIGRAI [TO d SESTOMI "Eig] OTeuuSì /7 NA19ID fai 10 ‘ajuawuvappiodsia assauut aj[aQei coj]dli oxesipui agjanb ouos issep #1 (D 


TISS9] 19d o[e1}SNpui EoIuoo] ETonos 
tljou o[isso] OuSasIip 3 BInussoI - IIX(A 


1103UI} 9 tHISS9) 19d 
9[eLI}Ssnpui 03IUI3] OINVUISI,]{9U EINJISSS) 
Clap 2 eInje[y E][Pp tCISO[OUDIL - XIX 


4IIIXXX ASSVII 


110}U1] 3 T|isso] J9d a[eLI]SnNPuI 0IUIII 
0303{}S1[]9U 1Inss9] I9p auorzeoLIggUi 9 
oudasip ‘Isigeue ‘suo!zisoduo9) - ITIAXA 


"IIXXX USSVYIO 


@erIIsnpui Bodo] E[omos ©I 
-]9U tC21UI9]OIPrI 9 EIUIOINETEA - VITO 


Totuda? 
-OIpui JIdd AfeLtistipur 00IUII] OTMIIISLI 
-]aU OLIO] BIOQe[ 9 torusajorpeg - AIH 


:(Q 3SS€[90710S 


TISsIoLI}}9[9 ded QUOIZEZZI[ 
«tioads  UDI "ouesssui ad è[eLI]snpur 
YIIUIS] B[onos Ejjau eoud2]o19]'d - IT 


A[@IIISNPUI 00UIdI OMIUISII 
-jU OLIO]BIOGR] 9 YCIUI9IOINSTA © IHIH 


1(D 3SS6]907308S 


iXXX HSSYIO 


PUOZMIINQU 1) 
nwoldip 1 oJpt ouugp genb aj 
(1) 2Ip9];]}g9 B ISIODUOI 19p ISSEIO 


{]1SS9] 

Iod ifeLijsnpuI sous) afonos s[]9u 
9)1SS9] OUSISIP  EINPISSO] ‘BITO[OUIIL 

LOJUn INIUNYO X3d 9 HISSO] 19d 

UELIISNPUI FOIU99]1 Trjrgst I[S9u auoIz 

«eledald Ip auryoIgi a]j[ap 3 025IUEI 
‘090 OI8[9]) [9p èjSo[0us9] è tunienz 


TIOTUII 1UIYO 
J9d a 4ISS9] tod I1[eLIjsRpui 151099] 
timiasi iH3ou 1nnssaÌl 19p SUOIZLIIAI 
-qej o oufosip ‘“isquue ‘euolzIisodLuoI) 


IOIUSa]OIPpeI 19d 1]eLI]Snpur 
TOIU99] 1INmSI 1]9SU COIUI9OIPLI 1) 
ouSasip ‘anne]joai  01S0[OUdI]  ‘ayolal 
«1a]901peI I1UOIZN1)s09  ‘S4YI1U]}9[a01p 
I 9 9UILI]}O]9 OINSIUI IP_OoLLo]BIOq 
81 'aYPLIMA[doIpri 9 2UILII}O[I OINs 
ur ‘nuswuna]s ‘opeious8  BoIUIIIOIPEA 
LIo]}eiyoIaledde 0!p 
ei 190 2 TJSIOII]}a[o-OrptI JIad T]er1}s 
«npur 9YouoI] afonos al[su BoIuva] 
<OTpti è BO1UI8101]}3[9 IP S8[EUOSSI] 
- Id 0UBOSIp ‘ayo1.M19[oorprei dumsruIi a 
iuoIzeno.esa ‘C01UI9]0Ipri ‘34Y21.1729]0 
dINsiUI 9 1UOIZE]IOJOSa ‘821U93IO1319]t] 


:(qQ asse[903306 


1ISTOLI) 
19] JOIUBODSLI sd NULISNpuj T9IU 
-591 1INIHSI 1[B0U 01U933013]9[d Ip 
OUSssIp 3 OLIO]CIOGE] ‘L21USS1O1)}9]A 
1}s1o14]]9]o d904 
SUOIZEZZI[CIDIAS UOI IDIUEI99UI dad 1 
«*CLM]SNpur SUOIUII) ejorios afjau euolu 
-09291U01}}8]d 1UOTZAI]SO9 @[[op 813 
00099) ‘ILuayos Ip ouSasip ‘IUoIzeno 
-13S9 po 9YdI1}19]9 dInsIUI ‘1911339]9 IYI 
soo1edde “"oiila[ò  TIUEeIdui pe ou 
-29101]19j9 ‘VOIU99]011)3]9 IP IMUSwIS:T] 


:(D 2588903105 


QUOIZZIUIQR,[ EPIBA © 
ienb 1 Jòd nuawrudasuz 


C21U99701]}9]9 


CIniSsa] ti[ap 2 CInzeiy 
cap EISo]ou92) Jp ewroxdig|-npur eiousaSui ui came] |-[9p 7130]OUSIL (IIIYXX 


Tnssa] tap auolzeI 
«eoLIqqguj 9 oufosip ‘Isimeur 


‘SuoIzisoduI0I ip vuro]digi npur 


LIIUINZOPLI 
©21U99}0.1}]9]9 FP turo[di(f 


i(qQ aS5t[90710$ 


OLIO]BIOTI 
Ip ruojdid 


suesa,[ o}tiadns QUeIqqe dUI 
LIUPIPUEI 18 OUCIOSE]LI IS 2UYI 
sUOIZENIIQR Ip IUO[dig 


vniousasui 


vniaudasui 
:(D ossefsoJjog | UI dAINEj O Cost ui Cone] 


QUOISSIUIUE IP 1]ONL 


2.178 
-S9) EJ[9p 3 CIME[Y LL 


t}inssat 19p QUOIZCoIq 
“qui o OuSasIp ‘ISTRUE 
‘cuoizisoduo9 (IIXXX 


CIIUIZIOIP 
VI 9 LIUIIOIHA]P (4 


IOLIOJE1OG 
L] 9 t91U99]011]9[9 (7 


:1SSE[90130S 


COIUIDJO!PLI 


9 UUINOINIAA (XYX 


QUOIZEHKIQ® Ip 
Iwesa I[dap Isselo 


13 TE INATTIVO DI ARI SIT UIIA 


DIRI die cirmtae E IONE VOL usata picasa atri 0 pirateria Rita 


RE TETTI ARTT SIT TIR e 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


protoni 


48 


OTTEISE 021099] 01NIISI [SU 

UjOST]IO ETUIOUODI Pa eInioonLio - XID 
OLGISE 091099] 0MI 

*TISTITPU eIBO[oud po UIMI[oOoIHA - IIIAO 
OlIEISE 02U99] 03NIIISI [RU 

OIOIYSSEREI 23 teimipooryooegeLI - IIA9 
OLIeI15E 091099] 

OINHISTIT®U OTOHIS]O 3 EIMITOSIANO - IAD 
OLICISE 0900199] OIMITSI 

O[jau opjeini OUUIjso pa EIWOUOIH - AD 


ouIeISe 
09IU99]  OIMITIST, [RU BImi[ooniSy - AIO 


IATX ISSVII 


OOTINEU 09191 
O1PI}SI[]OU BIAOUEOI 9 VImjezzo:}}yY - ALL 


ITTX ASSVIO 


OIeIIISnpuI 
091099] OMITSIT[OU EIU99]OI9Y - IIAAT 


*ITX ASSVIO 

110]eu 

tw od o[eLIisnpui Eotuo:] E[onos ‘e[[su 
PIIZIONIUI Que 2 tersopousoI - AIXO 


TIC ISUIRI ISd QfeLIjsn“nuI 0010 
-99] OMMINISI,[[SU 1|RIS II fap BoruEzzIUI 
suorzeIedaid © Y©@LIGISUIUI 2DI}IV - XXH 


IAXXX HSSYTO 


QUOIZENTIQE IP 
muojdip 1 egpe cuuep uenb ax 
(1) a:palgeo e ISIOZUOI Tap ISSEI) 


cer CU ‘TH6I OM21GGI] TI 3 ‘EST "U ’EEGI oIeuudS 27 


LISO[OUA,] 3 EIN3[O9I] 

“IA ©] 19d I3ezzipeloads 1IGISE I9IU99] 
tin piisi 1]39u eldo[oua pa eImaIfooniA 

OIDIIUO 

-9eqzi ]I 9 EIMipooiYooege] è[ 1941 

mezziperoeds  TIGISE  [OIU99]  1INJIGSI 
ijfou  OIDYIYOIEgEeI 3 CINZ[OON[ISEgeL 

OISUIO]O,] 9 Lani[oo 

“MAIO e| ded mezziperoeds Luteite iDIu 
+09) INUJSI I]99U OI9YI9[O 3 CaNj}jooIA:{O 

TRIBE IONI] TINUISI 1[99U 

Onsinil 9IN}[joo 9 ELIBaSto-00NI09]00Z 

e Iiqeiuoo ‘euesde RUI CIUOI ‘9]el 
«ni OUM]SI po eimuouosa ‘moon 8yY 


TOTneu TOTU 
-991 IMIMISI I]SSU O[EACU 9UOIZNI]SOI 
Mm Muaula[o ‘CIAOUCUI 9 E@Im}ezz91]]}Y 


TOIIMEUOIS® 1I0]7IM.I}S09 
I19d Tpenzisnpui Toru997 1inlisi t[Bau 
suonmeuoIae IUOIZITI]S09 Ip oudasip 
2 sqorneuoIse NIOIZn1}s09 ‘291U93)019Y 


TIO}CUILI 
Iod tpermsnpui 2UoIUI9] afonos a[[ou 
QUITIIEUI 9 BoIUEIIIUI ‘apeuoIssa;josd 
OuSasip ‘elIeIsuIUI a]IJe pa ersojousaI 
ueIsurui Jad ITelI:snpui I9IU 
-99) INIsIi I[89U IpelouIuI Tap eolu 
«B999UI FUOIZEIEdSId 3 ElIgISUIUI 9JlY 


QUOIZEINae,] Epilea 2 


uenb 1 10d nusweudasuf 


19a199p 1991 te ‘aquatutamzadsia assoutue 9][9qui ajjal apeoIpur offanb ouos Issero 1 (1) 


OUIISO pa cILIOU 
-099 ‘BImi[ooliSe ip ewojdig 


OUnjso pa erurouo9 
aLieaSe ozuolos ul tame]|-0 ‘CinoouSy (IATX 


CULIENI EITop Ter omn 
175 10d ‘e61 ‘U ‘9761 0N3 
NI 07 079199Pp 01831 [IP 9I 

2 1 Hoomae ife Ino ip HONI 
GOrueossetu 
© ejeacu celoudaduI UI 0 
VIAOUCUI |ofeAeu elIioudoSuI UI tone] 

a vimzezzoI}}e Ipo eulo]dig | ‘ouormeu 2uIfdiosIp UI eommeT|a 


CIAAOUEUI 
CInzezzariy (IITX 


QpeLI>snpuI CLI 
‘ouSsSur ut gomme Seonneu 
-O19® 2UOIZISO]}OS aferIzsnp 
‘ul eLioudadui ur tone] ‘BI? 


29IU99}0197 Ip ewuc:dig | nevosoe eluoussduI Ul CSINUT] EIIUI9FOIOY (TX 


HesouILu IMBOTTITI 19P EIIULI 
top eoIuessIuI auoizeiedosd | cermsnpu: 0 vonurto 0 eli |-vaut suoizeredo1d 3 
O ELIzIoUILI 918 Ip ewoldrg|-eIsuiu eliousazuI UI ont] | vilzisUILI 9JIY (AXXX 


gureso { 0}eIodns oueIqqe SUI 
T,PPIPuEo TU OUEIOSETLI IS SUI 
ouorzeNiIge ip IwIo[di(] 


SUOIZENTI® TP 


SUOISSIUIWIE IP I[OINL PR ga Sag 


42 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


0 


mario a 


Supplemento ord 


"627 “U ‘IFG OTEIQGI) IT 9 ‘ESI “Ul ‘££6r oreuus9 /7 


11391093 
onuisiggou oudasig - XY 
ae13SIGRUI 0MITISI 
ogjau 9 09y4nuaros 0991] Jpu 0uSssig - IT 
erpaui ejonos e][jau ouSasIig - € 


‘XITX ASSVIO 


Iad 001099] 


113aw1093 I9d 001099] 

OMuNJjST][dauU owrjso pa enuouo1sSy - TH 
ONBISE 000099] 0INIIIST.[[{PU STEIUO][0I 

aIeIini CIuiouoII pa EeInpoonidy - IIX9 
OLItISE 

091099} 0IMNIST][{eu orS8euIpiaeio - IXI 
oueIe 

020UIS?  0ININISI {SU CINIOOIIMIJ - X'O 


auotzeNTqe Ip 
Iuro]dip 1 oxpe cuuep Henb ore 
(T) BIPINPI E ISIODUOI 19P ISSEII 


(trenisnp 
«UT IOIUI99] TMNISI ISSp o cuuop tI 
Ied aqeuorssejosd 0:33SI98W Ip el 
“onos al[ap ‘qrurwuura] IeuoIssaJjord a] 
sOnos al[ap dUorz4zIa €13e]) erIepuosas 
QUOIZNI]SI,p _ajonos a] 233N7 Ul 0USaSIg 


to wosg I9d 191U93] IMITSI 
IT89U e]jeisezeo otursa po erIoUOISV 
o]ezzieroads 0 
eunwIioI Od) tipo LIEISE 19IU99) 13NI 
-H]S1 I]89U ejemmi OWI]Sa pa eiwrouoISY 


ereru 
-0[09 eInzjootuSe,] ted mezzi]elosds 
TeIise 191099]  TimiHasi HSOU aper 


-0]09 a]jeini erurouoss pa erni[00113y 
o189euipie:S [I 9 E@Inijoonio] 
‘Em poo mm; e] od mezziferoads 1 
«2.182 IOIU99) TIMINsI ITS9U 0185€uIpIein 
OISSEUIpIieIid JI 9° CIN][ODILIO] 
‘einipoon ni; è] Jod nezziperosds lI 
«0132 191U99] IMII]SI I]99U EINI[ODTFIMI,] 
or3seurpierS 
TO pa eanapoompgni; e] ‘EINI[ooTz1o 
er Iod Iezzigeroads IOIU99] LINIISI 1]8 
«QU E[ooIj io eruouosa pa BImMI[oo:1LIO 


QUOIZENTGU.I UPITCA 2 
tend 1 Jod nuomeuSosur 


ouSasIp Ip euIO[diq 


am'esa ] 07eIadns dueIqqe 2UI 
1}PpIipuro IM OUETOSE]LI IS DUI 
euoIzETIQe Ip IWoIdig 


1261 UU, jap ojeuunne 
euOIssas B| © jim] è ours Ie 
OTTO IP _HNINsI I73ep o erui 
«Opeooe. ep OpgIosejiI  Iero 
1905 ISI09 IEP O CIPIUI OS10I 
TRp ezuooI] IP EWIO]dIP ‘OUII 
‘GI Ip 09mu99%”pod JI ossaId 
o1euIO Ip aIoLIadns E1onos 
enep Sz61 ® b761 Iuue Hi3u 
OJGIOStITI OQUIGIZIZA © eu 
-0[dip ‘tod Ul 476] OM21G09] 
7 TEp 0unSssuoI 021001139] 
TQSIE 0USssIp Ip s10ss9JoI1d 
tp euro]dip — eimposngoie 
LI BAINE] ‘TOMISIN[OK Top a 
SuUOIZEII[dde Ip ajonos aj[ap 
CIM]aNiyoIe Ip TUOIZ9S al[op 
O ©@Inz}a;IoIEe Ip LIionISdnS 
a]jonos a][op gamer 0 oJIa 
219 O]}ONTHOIE Ip eUIO[dIp ‘97 
«Ie. p ognzzsi Ep Eezuaoi[ (ed 


ISHae g;umqewi Ip ewio]dig 


QUOISSIUIIE IP HONI 


—____n2<kÀkta“«< ue ru>=——_——11}@1@@>@@@urcrcoy@@vo@—@@’@rp1@Pr@1>—rm@@P@—_—yÉ@mm-cuu1r9: 


MaIsIp IS9I IE ‘OJUSUICATNOdSLI OssoULE S[oqri ogfou a3eoIpur oxfonb ocuos Isserlo sT (1) 


ouSssIa (XITE 


suoIzenTige IP 
Muesa 1]39p 1SSE1I 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


"627 “U ‘IE6I OMtIQQAJ LI 9 'ESL “U ‘esi omuusd /7 


Aq2.13S 
SSISNIN - 7 
‘ATT HSSVIO 


Seu 0mminsrj[pu o]ucI 3 


ULIepuodsIs 
enbunpenb Ur oje109 O]UEI 9° ESISNIN 


QUOIZNI]SI, po E]jonos 


QUO!ZUII]IQR Ip 
Iuojdip 1 ope cuugp mwenb oje 
(1) BIpa]i> E ISIODUOI 19P ISSEID 


143499P 1891 FE "3]UOLUITATMOCSIA OSSOUUT a[[oqei olfou argapui affonb cuos 1SSU9I ST (1) 


O]UEI 2 BDISNUI IP wWO]dI(] 


QUOIzeRpige.] Upura 2 


uenb 1 10d nuaweuSosu] 


asa, ] 0NzIAdNs outIgQE 2YI 
LIU]IpuEed 18 OUCIOSE]LI IS 9YI 
Quolzengiae 1) 1Uo[diqg 


edie,p wio[dip ‘I)euoIzUdUI 
«e Idos rWOo]dIp 111]e 1[{89p 07 
-MOWIINTISUOI |I .18d OIIESS9 
«eu ojjond è ajenin ocrpnis 
Ip 1uU@ 1p c1duInU un 0dop 
COTSNUI tp OI1O}MAISSUOÒ UN 
BP OILIOSEITI 0ZUEO d BIISNUI 
Ip_euro;dip ‘(0011 epip our 
<A) O}ugo ul siollsdns eu 
-«O1dip ‘e1)s9Y210,p aUdIZAIIp 
ID BUIO[dIP ‘0109 IP _2UOIZII 
‘Ip 2 epeioo CoIstiui 1p ‘af[ro 
0A ENUONOd aLUoIzisOdUIoI 
H) 0 epueq led 2U0128]3UOU 
#]5S 1p BWIO]dIP ‘O][99UO]O1r 
IP 0 B]OIA IP O OUHOIA Ip 
0 apiojouerd ip o ouEeSIOp 


o guolzisoduI0o Ip two]di] 


QUOISSIWIWIS IP HOWJ 


2]E103 


OJUGO © EIISNIN (AIT 


QUOIZE:I]iqu tp 
ruresa 1[dap ISSETI 


60 


Come per la filosofia, il candidato sarà inoltre tenuto 

a rispondere sopra due almeno dei seguenti gruppi di 
autori e di indirizzi pedagogici: 

Socrate e Platone. 

Aristotele, 

Seneca e Quintiliano. 

Clemente Alessandrino, Girolamo, Agostino. 

Gli scolastici ed in particolar modo Tommaso 
d'Aquino. 

Gli Umanisti: 
gio, Alberti. 

I pedagogisti della Riforma. 

I gesuiti e la Controriforma. 

Bacone. 

Descartes. 

Comenio. 

Locke. 

Vico. 

Rousseau. 

Kant e Fichte. 

Schelling e Hegel. 

Herbart. 

Pestalozzi, Froebel. 

Cuoco e Mazzini. 

Rosmini e Gioberti. 

Capponi e Lambruschini. 

T positivisti. 

Pedagogisti contemporanei. 


Vergerio, Guarino, Vittorino, Ve- 


STORIA 


Il programma è identico a quello del concorso tab. 4. 


7. — Lingua e letteratura straniera 

L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 

Le prove scritte consistono in due esperimenti da 
compiersi ciascunò in non più di quattro ore; e cioè: 


1° in una traduzione d’un passo di prosa classica 
italiana della estensione di una quarantina di linee; 


2° in una composizione nella lingua straniera su 
tema. storico o letterario. 

Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di saper 
pariare bene con buona pronunzia la lingua straniera 
dell'uso corrente, di conoscerne teoricamente la gram- 
matica e il suo storico sviluppo e di essere in grado 
di tradurre a prima vista e con un certo garbo un passo 
di autore straniero in italiano e un passo di autore 
italiano nella lingua straniera. 

Bovrà inoltre mostrare di conoscere la linea di svol 
gimento, le principali tendenze e gli scrittori più rap- 
presentativi della letteratura straniera dalle origini ai 
nostri giorni e di avere particolare conoscenza diretta 
di almeno sei delle opere seguenti: 


FRANCESE 


Montaigne - Essais. 

Corneille - Una tragedia. 
Molière - Due commedie. 
Voltaire - Un'opera a scelta. 
Rousseau - Confessions. 
Chateaubriand - Atala. 

Hugo - Les feuilles d'autemmaz. 
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Flaubert - Madame Bovary. 
Maupassant - Une vie. 
Baudelaire - Les fleurs du mal. 


INGLESE 


Shakespeare - Due drammi. 
Milton - Paradise Lost (tre canti). 
Byron - Childe Harold. 

Shelley - Liriche scelte. 

Carlyle - Oi Heroes, ecc. 
Macaulay - Saggi letterari. 

Scott - Un romanzo. 

Longfellow - Liriche scelte. 
Kipling - The light that failed. 
Poe - Tales o Fantastic Tales. 


TepEsco 


Lutero - Pagine scelte. 

Lessing - Il Laokoon. 

Goethe - Liriche scelte. 

Schiller - Wallenstein. 

Novalis - Liriche. 

Platen - Liriche. 

Heine - Reisebilder. 

Nietzsche - Also sprach Zarathustra. 
Treitscke - Cavour. 

Gregorovius - Wanderjahre in Italien. 


SPAGNUOLO 


S. Teresa - Pagine scelte. 

Cervantes - Il Don Quijote e le Novelas ejemplares. 
Lope de Vega - Due commedie. 

Tirso de Molina - Una commedia. 

Calderon - Due drammi. 

L. F. Moratin - E! si de las mifias. 

J. de Espronceda - E! estudiante de Salamanca. 

J. Zorrilla - Don Juan Tenorio. 

R. de Campoamor - Pequenos poemas. 

Fernando Caballero - La Gaviota. 


9. — Matematica e fisica 


L'esame comprende una prova scritta, un colloguio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra due proposti dalla 
Commissione esaminatrice, relativi l'uno alla matema- 
tica e l’altro alla fisica. Il tema di matematica consi 
sterà nella risoluzione di una questione riguardante 
argomenti compresi nel programma deila prova orale. 
Il tema di fisica consisterà nella esposizione e svolgi 
mento critico di teorie comprese nel programma stesso. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte corri 
spondenti alle due materie e verterà sugli argomenti 
dei sottoindicati programmi; per la parte riguardante 
la fisica il candidato dovrà dar prova di avere anche 
sufficiente pratica di esperienze. 

E’ però in facoltà della Commissione esaminatrice 
di saggiare, mediante opportune domande, la cultura 
del candidato sia in rapporto agli studi compiuti negli 
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[mer sca nai 


Svoigimento delia costituzione politica delia Grecia 
fino alla conquista macedone. 

Roma e la conquista, colonizzazione e romanizzazione 
dell'Occidente. 

Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 

Economia e forme di vita sociale 'e politica dell’Eu- 
ropa romano-cristiano-germanica attorno al 1000. 

L'Italia politica nel Rinascimento. Orientamenti del 
pensiero politico: storiografia. Riforma e controri- 
forma. 

Le grandi guerre dalla fine del XVII secolo al 1763. 
Vicende coloniali. L'Inghilterra nella politica europea. 

Le correnti del pensiero politico più notevoli e i pro- 
blemi politici internazionali nel XIX e nel XX secolo 
con particolare riguardo al Risorgimento e alla pre- 
sente vita italiana. Lo sviluppo economico e sociale dei 
mondo negli ultimi 60 anni. 


N.B. — Il candidato nel colloquio sugli argomenti qui 
indicati deve mostrare di sapersi orientare sugli avve- 
nimenti più importanti della storia antica, medioevale 
e moderna. Egli inoltre discorrerà intorno a qualcuna 
delle fonti o serie di fonti più importanti (cronisti, 
storici, leggi o statuti, ecc.) e intorno agli indirizzi 
della storiografia moderna. 


S. — Filosofia e storia 


L’esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà in una breve disserta- 
zione sul tema scelto dal candidato fra due ‘proposti 
dalla Commissione esaminatrice: uno relativo a una 
delle questioni filosofiche, di cui tutti i candidati de- 
vono essere informati per rispondere al programma 
dell'esame orale di filosofia, e l’altro relativo ad uno 
degli argomenti fondamentali per l’intelligenza della 
storia compresa nel programma di questo concorso. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte: una 
relative. al programma di storia e l’altra concernente 
il programma di filosofia e pedagogia. 


C) Il tema dell’esperimento di lezione verrà sorteg- 
giato fra due temi proposti a ciascun candidato, uno 
di storia e uno di filosofia entro 1 limiti del pro- 
gramma di maturità “classica. 


N.B. — La preparazione sui vari argomenti del pro-; 


gramma non dispensa 1 candidati dalla conoscenza 
della parte generale, di cui essi dovranno dimostrare, 
in ogni caso, sicura nozione. 


FILOSOFIA 


La sofistica e Socrate. 

il pensiero politico di Platone e Aristotele. 

TI neoplatonismo. 

Agostino. 

L'intuizione dell'uomo e della natura nel Rinasci 
mento. 

Il problema morale in Kant. 

Il pensiero storiografico di Hegel. 

Il positivismo. 
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questi punti di storia della filosofia il candidato pos- 
segga idee chiare che si possano dire contenuto di per- 
sonale convinzione e frutto di studio diretto delle fonti, 
di monografie e ricerche speciali. Accerterà altresì se 
il candidato abbia, come deve avere, notizia e pratica 
delle più utili opere di consultazione e della più impor- 
tante bibliografia per lo studio della filosofia; e quanio 
conosca e sappia giudicare dei testi ad uso delle scuole 
medie. 

Il candidato sarà tenuto inoltre a rispondere almeno 
sopra due delle seguenti opere filosofiche o gruppi di 
opere, da lui scelti e indicati per iscritto prima del- 
l'esame; delle opere indicate deve essere in grado di 
fare un'esposizione critica, di leggere (nel testo origi- 
nale o in buona traduzione) e illustrare qualche passo 
a scelta della Commissione esaminatrice; deve cono- 
scere le discussioni principali a cui l’interpretazione 
di quel passo e la dottrina a cui esso si riferisce hanno 
dato luogo: 


Platone, Repubblica. 

Piatone, Menone, Convito, Fedone, Fedro, Teeteto. 

Aristotele, Metafisica. 

Aristotele, De Anima, Etica e Nicomaco. 

Plotino, Emnneadi (III-V). 

Agostino, Confessioni. 

Tommaso d'Aquino, Summa contra gentes. 

Descartes, Discorso sul metodo e Meditazioni (con 
le Obbiezioni e risposte). 

Locke, Saggio sull’intelleito. 

Spinoza, Etica. 

Leibniz, Monadologia e Nuovi Saggi. 

Vico, De antiquissima Italorum sapientia e Scienza 
Nuova. 

Kant, Critica della ragion pura, Critica della ra- 
gion pratica e Fondamenti della metafisica dei costumi. 

Hegel, Enciclopedia delle scienze filosofiche o altra 
opera fondamentale. 

Galluppi, Lettere filosofiche. 

Rosmini, Nuovo saggio sulla origine delle idee. 


PEDAGOGIA 


L'’intuizione educativa del Cristianesimo. 

Origine e prima organizzazione della scuola classica. 

I gesuiti. 

Rousseau. 

Pestalozzi e Froebel. 

Il pensiero educativo italiano nella prima metà del 
secolo XIX. 

L’intuizione dell'educazione nell’idealismo tedesco e 
particolarmente in Fichte. 

La pedagogia contemporanea. 


N.B. — Sopra tre almeno di questi argomenti il can- 
didato deve possedere idee chiare e convinzioni matu- 
rate con lo studio personale fondato sulla conoscenza 
diretta delle fonti e sulla letteratura critica. Deve essere 
in grado di illustrare il pensiero degli scrittori e delle 
correnti ideali nei suoi motivi storici e filosofici, deve 
essere informato delle principali opere di consultazione 
e della più importante bibliografia (repertori, periodici, 
collezioni, edizioni dei testi maggiori); deve saper indi- 
care e giudicare i testi scolastici più notevoli. 
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LATINO 


Testi da tradurre alla prova orale, a scelta della 
Commissione: 
I frammenti degli Annali di Ennio. 
Due commedie di Plauto. 
Una commedia di Terenzio. 
Due libri di Lucrezio. 
Catullo. 
Le Tuscolane di Cicerone. 
L’Orator di Cicerone. 
Virgilio: tutte le opere. 
Orazio: tutte le opere. 
Ovidio: le Metamorfosi e i Fasti. 
Un libro di Tibullo, uno di Properzio. 
Un libro di Seneca filosofo. 
Una tragedia di Seneca. 
Quattro satire di Giovenale. 
Un libro delle Storie, uno degli Annali, la Germa- 
mia e l’Agricola di Tacito. 
Un libro di Quintiliano. 
Un'antologia di poeti umanisti. 
Quattro dei Carmina del Pascoli. 


N.B. — Nel colloquio il candidato darà prova di co- 
noscere anche quegli autori prescritti dai programmi di 
esame per la maturità classica, che non siano ricordati 
qui sopra: lo svolgimento della lingua e della lettera- 
tura latina dalle origini ar Padri del quarto secolo 
(Ambrogio, Agostino, Girolamo); la storia critica della 
trasmissione dci testi classici greci e latini; le princi- 
pali opere di consultazione e d'informazione che si rife- 
riscono a tutta la disciplina; la metrica oraziana, e di 
possedere le indispensabili cognizioni mitologiche, ar- 
cheologiche, antiquarie. 


3 cl. — Lettere italiane e storia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
cd una lezione: 


A) La prova scrifta consisterà nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra due proposti dalla 
Commisione esaminatrice, relativi l'uno alla lettera- 
tura italiana e l’altro alla storia. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte, rela- 
tive l'una al programma di letteratura italiana e l’altra 
al programma di storia. 


C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra due pro-. 
posti a ciascun candidato, uno d'italiano e uno di sto-' 
ria entro i limiti del programma di maturità classica.! 


ITALIANO 


HM candidato dovrà mostrare di possedere una chiara 
e precisa idea dello svolgimento storico della lettera- 


cnumerate nel programmi di lettere italiane per gli esa- 
nu di maturità classica e di abilitazione magistrale e 
l'attitudine e la preparazione a commentarle storica- 
mente ed esteticamente. Dovrà inoltre mostrare di aver 
familiari i mezzi bibliografici di cui si varrebbe per 
colmare eventuali lacune della propria cultura. 


STORIA 


Svolgimento della costituzione politica della Grecia 
fino alla conquista macedone. 

Roma e la conquista, colonizzazione e romanizza- 
zione dell’Occidente. 

Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 

Economia e forme di vita sociale e politica dell’Eu- 
ropa romano-cristiano-germanica attorno al 1000. 

L'Italia politica nel Rinascimento. Orientamenti del 
pensiero politico: storiografia. Riforma e controri- 
forma. 

Le grandi guerre dalla fine del XVII secolo al 1763. 
Vicende coloniali. L'Inghilterra nella politica europea. 

Le correnti del pensiero politico più notevoli e 1 
problemi politici internazionali nel XIX e nel XX secolo 
con particolare riguardo al Risorgimento e alla presente 
vita italiana. Lo sviluppo economico e sociale del mondo 
negli ultimi 60 anni. 


N.B. — Il candidato nel collcquio sugli argomenti 
qui indicati deve mostrare di sapersi orientare sugli 
avvenimenti più importanti della storia antica, medio- 
evale e moderna. Egli inoltre discorrerà intorno a qual. 
cuna delle fonti o serie di fonti più importanti (cro- 
nisti, storici, leggi o statuti, ecc.) e intorno agli indi- 
rizzi della storiografia moderna. 


4. — Lettere italiane e latine e storia 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 


A) Le prove scritte consisteranno in due esperimer- 
ti: il primo in lingua italiana e consisterà nello svolgi 
mento di un tema scelto dal candidato fra due proposti 
dalla Commissione esaminatrice, relativi uno alla iet- 
teratura italiana e l’altro alla storia; il secondo con- 
sisterà nello svolgimento in lingua latina di un tema 
di letteratura latina. 


B) Il colloquio consterà di tre parti distinte, relative 
alle tre discipline. 


C) Il tema della /ezione sarà sorteggiato fra tre 
temi proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle 
materie del concorso entro i limiti Gel programma di 
maturità classica. 


ITALIANO 


Il candidato dovrà mostrare di possedere una chiara 
e precisa idea dello svolgimento storico della lettera- 
tura nazionale, una diretta conoscenza delle ‘opere enu- 
merate nei programmi di lettere italiane per gli esami 
di maturità classica e di abilitazione magistrale e l’at- 
titudine e la preparazione a commentarle storicamente 


‘ed esteticamente. Dovrà inoltre mostrare di aver fami- 


' 
Ì 
i 
I 
ì 


: | liari i mezzì bibliografici di cuì sì varrebbe per colmare 
tura nazionale, una diretta conoscenza delle opere; 


eventuali lacune della propria cultura. 


LATINO 


Il programma è identico a quello di latino del con- 
corso tabella 2 cl. 
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c) Uno dei quattro Vangeli (o gli Atti degli Apo- 
stoli nella Vulgata); 

4) Catullo (epitalamii e altri venti carmi, a sua 
scelta); 

e) Virgilio (tutte le opere). 


N.B. -— Così la scelta delle opere o dell’autore tra 
quelli qui sopra indicati, come dei passi su cui verterà 
l'esame, spetta alla Commissione. 

II candidato dovrà dimostrare sicuro possesso della 
grammatica, della prosodia e della metrica nei limiti 
stabiliti per il Concorso tabella 1. 


EB) Oggetto del colloquio, oltre gli argomenti indicati 
alla lettera B) del programma del Concorso tabella 1, 
saranno anche i seguenti: Ennio, Cicerone (opere reto- 
riche e filosofiche), Seneca (filosofo e scrittore di tra- 
gedie), Sant'Ambrogio, San Girolamo, Sant'Agostino. 


GRECO 


La Costituzione degli Atenesi dello Pseudoseno 
fonte. 

Un libro delle Eileniche di Senofonte. 

La Costituzione degli Ateniesi di Aristotele. 

La vita di Demostene di Plutarco. 

Un libro della Anabasi di Alessandro di Arriano. 

Diodoro, i brani concernenti Storia romana. 

Un libro delle Antichità Romane di Dionisio d’Ali- 
carnasso. 

Il libro VI delle Storie di Polibio. 

Un libro della IV deca di Livio. 

Un libro di Appiano. 

Le vite dei Gracchi di Plutarco. 

Sallustio: La congiura di Catilina. 

Il Monumentum Ancyranum. 

Un libro delle Storie e degli annali di Tacito. 

Una vita della Historia Augusta. 


GEOGRAFIA 


Il programma è identico a quello di geografia nel 


A) Il candidato dovrà essere in grado di tradurre e concorso tabella 1. 


commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
dei classici prescritte dai programmi scolastici per le 
classì superiori del ginnasio e inoltre un passo di: 

Omero, Hiade (almeno due libri a sua scelta); 

Omero, Odissea (come sopra); 

Erodoto (un libro a sua scelta); 

Platone, Apologia e Critone; 

Lisia (due orazioni a sua scelta); 

I quattro Vangeli oppure gli Atti degli Apostoli. 


N.B. -- Così la scelta dell’opera o dell'autore, come 
quella del passo su cui verterà l'esame, spetta alla 
Commissione. 

Il candidato dovrà dimostrare sicura conoscenza di 
tutta la grammatica, della prosodia e dei metri usati 
dai poeti sui quali può essere chiamato a dar prova. 


B) Il colloquio si svolgerà anche su quesiti di storia 
letteraria riguardanti i seguenti argomenti: Omero, la 
tragedia greca, il dramma satiresco; Menandro, la com- 
media nuova e i commediografi latini: Erodoto, Tuci- 
dide, Senofente, Polibio, Platone, Aristotele; il Nuovo 
Testamento. 


STORIA 


Civiltà orientali:  Assiria, Babilonia, India, Ebrei, 
Fenici, l'’apogeo della potenza di Atene. 

Origine e primo svolgersi di Roma, nella storia e 
nella leggenda. 

Le guerre civili m Roma, nell'ultimo secolo della 
Repubblica; formazione dell'Impero. 


Cristianesimo, Chiesa, Papato fino a Gregorio Magno. 


N.B. -- Nel colloquio sugli argomenti qui indicati il 
candidato deve mostrare di possedere idee chiare sullo 
svolgimento della storia greca e romana anche in rap- 
porto alle civiltà orientali. Egli deve anche sapersi 
orientare sugli avvenimenti e personaggi più importanti 
della storia medioevale e moderna. Infine discorrerà 
intorno al contenuto cd al valore storico di due, a sua 
scelta, clelle opere contenute nella seguente tabella. 
I testi greci, come i latini, debbono essere presentati 
nell’originale. 

Il libro 1° delle storie di Tucidide, 


2 cl. — Lettere classiche 


L'esame comprende una prova scritta, un col'oquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà nello svolgimento in 
lingua latina di un tema scelto dal candidato fra due 
proposti dalla Commissione esaminatrice, relativi l'uno 
alla letteratura greca e l'altro alla letteratura latina. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte, corri 
spondenti alle due materie del concorso. 


C) Il tema della lezione verrà sorteggiato fra due 
proposti a ciascun candidato, uno di greco e uno di 
latino, entro i limiti del programma di maturità clas- 
sica. 


GRECO 


Testi greci da tradurre alla prova orale, a scelta della 
Commissione: 


Le Opere e i Giorni di Esiodo. 

Due tragedie di Sofocle. 

Due tragedie di Euripide. 

Un libro di Tucidide. 

I principali frammenti dei lirici; Saffo; gli elegiaci. 
Tre epinici di Pindaro e tre odi di Bacchilide. 
Due libri di Erodoto. 

La poetica di Aristotele. 

Tre idilli di Teocrito. 

Tre mimi di Eronda. 


N.B. — Oltre quanto è prescritto più oltre per il la- 
tino, il candidato dovrà mostrare di avere notizia delle 
più importanti scoperte e pubblicazioni di papiri e di 
conoscere le caratteristiche essenziali dei dialetti let- 
terari greci, lo svolgimento della lingua e letteratura 
greca, compresa la cristiana (dal Nuovo Testamento ai 
maggiori Padri greci) e la metrica (esametro, distico 
elegiaco, trimetro giamblico, sistemi anapestici, strofe 
alcaica e saffica), Omero (Iliade e Odissea) dovrà essere 
tradotto ad apertura di libro. 


TATE Et e 


Il candidato dovrà dimostrare sicura conoscenza di 
tutta la grammatica latina, della prosodia e dei metri 
usati dagli scrittori che si leggono negli istituti medi 
di primo grado. 


È) Il colloquio si svolgerà anche su quesiti di storia 
letteraria riguardanti i seguenti scrittori e particolar- 
mente le loro opere: Plauto, Lucrezio, Catullo, Cesare, 
Cicerone (come oratore), Sallustio, Virgilio, Tibullo, 
Livio, Properzio, Ovidio, Orazio; e sur seguenti argo- 
menti di antichità romane: le principali magistrature, 
le grandi strade, il culto, i collegi sacerdotali e il ca- 
lendario, la vita privata. 


STORIA 


Il Mediterraneo preromano: Egitto antico, gli Ittiti, 
4 Fenici, l'espansione greca, gli Etruschi. 

L’affermarsi di Roma come potenza mediterranea. 

L'impero al tempo di Augusto: estensione, ordina- 
mento, economia, coltura. 

Origine e ordinamento dei Comuni italiani. 

L'Italia dal 1815 ai giorni nostri. 


N.B. — Nel colloquio sugli argomenti sopra indicati 
fl candidato deve mostrare di sapersi orientare sugli 
avvenimenti e personaggi più importanti della storia 
antica, medioevale e moderna. 


GEOGRAFIA 


Sfera celeste e sistema solare. Terra. Sua forma, di- 
mensioni e movimenti. Misura del tempo. 

Coordinate geografiche. Carte geografiche e topogra- 
fiche. Loro uso. Le grandi divisioni della superficie 
terrestre. 

I rilievi terrestri. 

L'aria e l’acqua. Loro distribuzione e fenomeni. 
Climi, loro caratteristiche e loro ripartizione nel globo. 

Razze, popoli e religioni. Forme di governo. Colonie. 

L'Italia nei suoi caratteri fisici, climatici ed etnogra- 
fici. Ricchezze naturali, prodotti, industrie e scambi 
commerciali. Le città più importanti dal punto di vista 
economico e artistico. 

L'Italia politica dopo la grande guerra mondiale e 
suo sviluppo economico. 

L'Italia in rapporto con gli altri Stati. Il problema 
mediterraneo. 

L'Europa nei suoi caratteri fisici e climatici: abi 
tanti, religioni e civiltà. Gli Stati d'Europa e le loro 
condizioni economiche, demografiche e politiche. 

Geografia generale delle altre parti del mondo, nei 
loro caratteri fisici, climatici, etnografici, religiosi ed 
economici. Prodotti e traffici. Loro divisione politica. 
Geografia particolare dei diversi Stati e delle grandi 
colonie. 

Gli italiani all’estero, con particolare riguardo alle 
Americhe. 

Le terre polari. 

I più importanti problemi economici e politici del 
mondo attuale con particolare riguardo a ciò che si 
riferisce all'Italia. 


N.B. — Il candidato dovrà dimostrare di possedere 
una sicura conoscenza e un facile maneggio delle carte 


geografiche e topografiche. 
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1 cl. — Italiano, latino, greco, storia e geografia 


L’esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà nella narrazione di un 
fatto storico o nella biografia di un personaggio storico 
o nella esposizione di un’opera letteraria. L'argomento 
del tema sarà compreso nei programmi del presente 
concorso; dovrà essere svolto interamente in lingua 
latina. 


B) Il colloquio consterà di cinque parti distinte cor- 
rispondenti alle cinque materie del concorso. 


C) Il tema della /ezione sarà sorteggiato fra cinque 
temi proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle 
cinque materie del concorso entro i limiti dei pro- 
grammi di ammissione al Liceo e al corso superiore 
dell'Istituto tecnico e magistrale. 


ITALIANO 


Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di cono- 

scere per intero e direttamente le seguenti opere: 

La Divina Commedia; 

Il Canzoniere del Petrarca; 

Il Decamerone; 

L'Orlando Furioso; 

Il Principe; 

La Gerusalemme Liberata; 

Il Giorno e le Odi del Parini; 

Alcune tragedie dell'Alfieri; 

Le poesie del Foscolo; 

I Promessi Sposi e le poesie del Manzoni; 

I Canti e le Operette morali del Leopardi; 

Le poesie del Carducci; 

Un'opera o larga e organica scelta di essa di uno 
dei maggiori scrittori dell’ulimo '800 o contemporanei. 

Dovrà inoltre conoscere qualcuna delle maggiori 
opere delle letterature straniere, e saper discorrere con 
chiarezza e determinatezza di idee intorno ai seguenti 
argomenti: 

Cenni della storia e critica della retorica e della 
teoria dei generi letterari. 

L'origine della lingua italiana e la questione della 
lingua da Dante al Manzoni. 

I versi e le principali forme metriche italiane. 

Disegno della storia letteraria italiana dalle ori- 
gini ai giorni nostri. 

Il candidato dovrà infine mostrare di conoscere e di 
saper valutare i principali libri di testo adatti al gin- 
nasio superiore e a saper fare una rassegna dei libri 
consigliabili per la lettura domestica degli alunni. 


LATINO 


A) Il candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
dei classici prescritti dai programmi scolastici per le 
classi superiori del ginnasio; e inoltre un passo di: 


a) Cicerone, De oratore (un libro. a sua scelta); 
b) Tacito (almeno una delle opere minori, come 
sopra); 
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Ha partecipato alle due sessioni di esame. | 4. — Quando non sia diversamente stabilito, la du- 


anno scolastico 19. .-19. 
. idem c.S. . 
anno scolastico 19. .-19. 
. idem c.s. . P 
Annotazioni eventuali . (9). 


Si rilascia il presente certificato, a richiesta dell’interes- 
sato, per uso. di concorso. 


Data . 


Firma del capo d'Istituto (19) 


(1) Intitolazione della scuoîa o istituto o ufficio che rila- 
scia il certificato. 


(2) Specificare la scuola o istituto. 

(3) Giorno, mese e anno. 

(4) Indicare le eventuali interruzioni, motivandole. 

(5) O supplenza. 

(6) Materie insegnate. 

(7) O nelle classi. 

(8) Per il servizio prestato negli istituti parificati o legal- 


mente riconosciuti va riportata non la qualifica, ma l'indica-, 


zione: «senza demerito ». La stessa indicazione va posta nel 


caso di servizio negli istituti statali e pareggiati per cui non‘ 


sia stato possibile assegnare la qualifica. 

(9) Nella presente sede 1 certificati di servizio prestato 
negli istituti pareggiati e negli istituti parificati o legalmente 
riconosciuti devono riportare gli estremi del decreto con cui 
venne concesso il pareggiamenio o îl riconoscimento (ancne 
se questi già figurano nel timbro di intestazione) secondo la 
seguente formula: « L'istituto (o il corso, o la classe, o le 
classi) ottenne il pareggiamento (o il riconoscimento legale) 
con decreto ministeriale . . a decorrere dal . E 
(data esatta). Esso fu revocato con decreto ministeriale . 

. In seguo a . 


(10) O della competente autorità. 


ae 


ALLEGATO G 


PROGRAMMI D'ESAME 


AVVERTENZE GENERALI 


1. — La prova orale comprende due esperimenti: un 
colloquio ed una lezione. I due esperimenti verranno 
svolti, secondo le norme stabilite dalla Commissione 
giudicatrice, in modo uniforme per tutti i candidati e 
saranno giudicati complessivamente. 


2. — La preparazione sui vari argomenti specificata- 
mente indicati come oggetto del collogirio non dispensa 
1 candidati dalla conoscenza della parte generale, di cui 
essi dovranno dimostrare, in ogni caso, di avere sicura 
nozione. 


3. — La trattazione dell'argomento oggetto della /e- 
zione dovrà essere adeguata alla presumibile cultura 
degli alunni ai quali s’intende destinata. In questa parte 
dell’esarne il candidato dovrà dimostrare non soltanto 
le sue attitudini didattiche, ma altresì la sua capacità 
nell'organizzare la lezione e la sua abilità nell’integra- 
re — a seconda dei casi — la esposizione con grafici, 
schizzi e schemi, con la presentazione di materiale di- 
dattico e con esperimenti. 


rata delle singole prove è fissata dalla Commissione 
giudicatrice, 


| 1. — Italiano, latino, storia e geografia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà nella narrazione d’un 
fatto storico o nella biografia di un personaggio storico 
o nell'esposizione di un’opera letteraria. L'argomento 
del tema sarà compreso nei programmi del presente 
‘concorso; dovrà essere svolto interamente m lingua 
latina. 


B) Il colloquio consterà di quattro parti distinte cor- 
rispondenti alle quattro materie del concorso. 


C) Il tema della fezione sarà serteggiato fra quattro 
proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle quat- 
tro materie del concorso entro i limiti dei programmi 
i di ammissione al corso superiore del ginnasio e dello 
istituto tecnico e magistrale. 


ITALIANO 
Ù 


Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di cono- 

scere per intero e direttamente le seguenti opere: 

I poemi Omerici e l'Eneide in una traduzione ita- 
liana; 

La Divina Commedia; 

Il Canzoniere del Petrarca; 

Il Decamerone; 

L'Orlando Furioso; 

Il Giorno del Parini; 

Le liriche del Foscolo; i 

Le tragedie del Manzoni e f Promessi Sposi; 

I Canti del Leopardi; 

Un'opera o larga scelta di essa di uno dei maggiori 
scrittori dal Carducci ai giorni nostri; 
e di sapere interpretare alcuni luoghi, opportunamente 
scelti dall'esaminatore, di almeno tre fra esse, a scelta 
della Commissione. Nel commento dovrà dar prova di 
sicura perizia della lingua italiana e di fomiliarità con. 
le nozioni storiche, mitologiche, letterarie, metriche, 
occorrenti alla interpretazione degli autori. Dovrà inol- 
tre dimostrare di conoscere la linea di svolgimento e 
le principali tendenze della letteratura italiana, nonchè 
la biografia degli scrittori dì cui commenta Ie opere; di 
‘ conoscere e saper valutare i principali libri di testo 
‘ adatti alle scuole medie inferiori e di saper fare una 
rassegna di libri per la lettura domestica degli alunni. 


LATINO 


A) Il candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
i dei classici prescritte dai programmi scolastici per gli 
istituti di istruzione media di primo grado e inoltre un 
passo di: 

a) Cicerone, De Officiis; 

b) Livio (un libro a sua scelta); 

c) Il Vangelo di S. Matteo nella Vulsata; 
d) Catullo. (20 carmi, a sua scelta); 

e) Virgilio, Eneide (tutta). 


N.B. — Così la scelta dell'opera o dell'autore tra 
quelli cui sopra indicati, come dei passi su cui verterà 
l'esame, spetta alla Commissione. Ì 
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Comit 


oitre alle precisazioni di cui al precedente comma dichiarare 
cne il servizio attestato sia stato prestato in classi o corsi 
che godevano gia del pareggiamento o del riconoscimento 
legale e recare gli estremi del decreto (non della lettera o 
telegramma) di concessione, con la precisazione della decor- 
renza e dell'eventuale sua revoca; la valutazione del servizio 
è condizionata a tali precisazioni. 

Per maggior chiarezza si rinvia al modello di certificato 
di servizio non di ruolo (allegato F-ter); 

b) i professori di ruolo documenteranno il proprio ser- 
vizio di ruolo mediante certificato (rilasciato in carta da bollo 
dal competente capo di istituto) comprovante, per ciascun 
anno scolastico: il servizio prestato quale straordinario o 
erdinario, l'insegnamento impartito (con le eventuali interru- 
zioni) e la relativa qualifica; 

c) per gli ‘altri impiegati di ruolo, il cui servizio sia 
valutabile fra i titoli didattici, valgono disposizioni analoghe; 

d) i candidati sono tenuti ad accertare la rispondenza 
alle ncrme anzidéfté dei certificati di servizio che esib.scono 
per la valutazione relativa. Per parte loro, le autorità che 
mlasciano i certificati medesimi si atterranno scrupolosamente 
alle norme sopra r.portate, onde consentire air candidati di 
produrre per i concorsi elementi sicuri di giudizio; 


e) i candidati che, in dipendenza di avvenimenti bel 
lici si siano trovati nella necessità di dover abbandonare le 
sedi di insegnamento all'estero o la residenza, possono docu. 
mentare il proprio servizio in modo diverso da quello sopra 
prescritto, purchè i documenti sostitutivi che esibiscono pos- 
sano esaurientemente attestare circa i requisiti necessari per 
be valutazione. 


4. Per l'assegnazione titoli 


supplementari: 


del punteggio previsto per 1 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 devono pre- 
sentare la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 contenuta 
pella dispensa n. 60 del Giornale militare ufficiale 1922, su 
carita da bollo; 

b) coloro che parteciparono alle operazioni militari svol 
tesi in Africa italiana dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 
devono presentare la dichiarazione da rilasciarsi in applica- 
zione del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937, su 
carta da bollo; 


c) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della guerra di 
liberazione e delia lotta di liberazione (partigiani combat- 
tenti), 1 militari o militarizzati che dopo il i4 ottobre 1943 
attraversarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di 
un comando multare nazionale, 1 prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle Forze armate 
alleate operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, i 
militari o militarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con r:odificazioni dalla legge 23 febbraio 1952, 
n. £3, e i combattenti della guerra di liberazione nelle for- 
mazioni non regolari di cui al decreto legislativo 19 marzo 1948, 
n. 241, devono produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di 
appartenenza, le dichiarazioni integrative o le notificazioni, 
in bollo, di cui alla circolare n. 5000 del I° gennaio 1953 dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, o quella di cui alla circo 
lare 202850/0d 6 dell'3 luglio 1948 dello Stato Maggiore del 
YAeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 27200/0Om.. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

d) le indicazioni contenute nel quadro B del foglio ma- 
tricolare per i sottufficiali (modello 104) e per i militari di 
truppa (modello 106) tengono luogo delle dichiarazioni inte- 
grative e notificazioni di prigionia, air sensi della circolare 
5 ottobre 1964, n. 1615/DM/104/OM del Ministero .della difesa- 
Esercito; 
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RE RITI N IT I TETTE TER N ETTI TITTI 


una copia della relativa sentenza e coloro che abbiano ripor- 
tato sanzioni di polizia per lo stesso motivo ovvero siano 
stati deportati per motivi di persecuzione razziale, devono 
dimostrare tali loro qualifiche mediante attestazione  rila- 
sciata, su carta da bollo, dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza. 


ALLEGATO F-bis 


Mocello di domanda di certificato di idoneità 
o di abilitazione da allegare d’ufficio 
(carta da bollo da L. 400) 


Al Ministero della pubblica istruzione - 
Ufficio concorsi scuole medie - Div. I 


Roma 


Con la presente domanda (1), che invia in unico plico 
insieme a quella di partecipazione ai concorsi a cattedre di 
istruzione secondaria indetti con decreto ministeriale 15 mag- 
gio 1966, il sottoscritto . . . . . +. . nato a 
il. de . chiede che: sia allegato d'ufficio al suo 
fanciesio personale, dopo la sua ammissione alle prove orali, 
un certificato attestante (2) 


Si dichiara pronto a fornire a iciesta: del "iiaisitio, en- 
tro 15 giorni dalla data della nota di richiesta: 


1) Ie marche da bollo occorrenti per il rilascio del certi 
ficato; 
2) la ricevuta del versamento della tassa a favore delle 
Opere universitarie, se dovuta per legge; 
3) ogni notizia necessaria per il rilascio del certificato. 
Il Ministero potrà inviare le sue richieste al seguente in- 
GIFIZZO si sive sele Sura nn 


Data: ope gi 


Firma 


N.B. — Dopo aver compilato la presente domanda il can- 
didato annoterà sulla scheda di elencazione dei titoli, accanto 
all'indicazione dei certificati di idoneità e di abilitazione vi 
chiesti, che i certificati siessi sono «da allegare d'ufficio ». 


(1) Per ogni tipo di idoneità o di abilitazione va presentata 
una separata domanda. 

(2) Indicare l'idoneità o l'abilitazione, precisando nel pri. 
mo caso la tabella di concorso e il decreto ministeriale con 
cui il concorso stesso fu indetto; nel secondo caso la classe 
di abilitazione, il decreto ministeriale con cui fu indetta la 


sessione d’esame e la sede in cui furono sostenute le prove, 
Per l'indicazione dei decreti ministeriali consultare  l'alle- 
gato D-bis. 


ALLEGATO F-ncr 


Modello di certificato di servizio non di ruolo 
(carta da bollo da L. 400) 


e) i militari che per conto dell’O.N.U. abbiano prestato 
servizio in zone d'intervento devono presentare attestato del 1) 
l'autorità militare conforme alle disposizioni dello Stato Mag- . CE Dr a ARTO 
giore della Difesa; Si certifica che il prof. . ....... 0... nato 
f) i decorati di medaglia al valor militare o di croce[2 - - >. 0.0... (prov... ... Jil iaarà 
&i guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare, | ha prestato presso questo . . . . . . (2) il seguente 
per mero di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione | servizio: 
speciale di merito di guerra, devono produrre l’originale o n 
copla autentica del relativo brevetto o del documento di con- anno: scolasHeo deo cia dal . i 3 
cess:one; alii ile # Au . (3) ininterrottamente , incarico 6) 
£) coloro che abbiano riportato, per comportamento con- di 0.0.0. (6), per ore . . . . settimanali, nella 
trario al regime fascista, sanzioni penali, devono presentare !classe . +... +. + + + + (7), qualifica: . .. +... è» (8). 
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g) servizio prestato in qualità di istitutore di 
ruolo o di istitutore assistente nei Conviiii mnaziu- 
nali, da valutarsi in misura non superiore al mi- 
nimo fissato dalla Commissione per. l'insegnamento 
prestato in cattedre diverse da quella messa a 
concorso. 


h) insegnamento di ruolo e non di ruolo pre. 
stato, dopo il compimento del 24° anno di età, nelle 
scuole elementari dello Stato o in scuole elemen- 
tari che abbiano il riconoscimento legale degli studi. 


B) Per il servizio prestato, dopo il compimento 
del 22° anno di età, nella scuola popolare per tutia 
la durata dei corsi previsti dalla lettera c) del 
l'articolo 2 del decreto legislativo 17 dicembre 1947, 
n. 1599, fino al massimo di 


C) Per le qualifiche riportate nell'ultimo triennio 
di insegnamento, fino al massimo di 


a) per l'insegnamento negli istituti medi sta. 
tali o pareggiati per non meno di 6 mesi e di 6 ore 
settimanali e indipendentemente dal tipo di cattedra 

ella quale l'insegnamento sia stato impartito: 
ogni qualifica di « ottimo » 
ogni qualifica di « valente » o 


per ogni qualifica di « buono» 3 


b) per l'insegnamento nelle scuole elementari 


statali: 


per ogni qualifica di «ottimo » A i 7 

per ogni qualifica di «distinto» . + . 

per ogni qualifica di «buono» —. . |. 

Nell'eventualità di concorsi specifici a cattedre di 

pedagogia, le qualifiche relative all'insegnamento nelle 

scuole elementari statali saranno valutate nella 

stessa misura delle corrispondenii qualifiche relative 
all'insegnamento negli istituti medi statali. 

Gli anni di insegnamento prestato con qualifica 

inferiore a « sufficiente » non sono computati agli 


effetti del punteggio dei titoli didattici di cui al 
paragrafo A) 
4. Titoli supplementari, fino al massimo di 
a) Servizio prestato in reparti militari o in 
formazioni partigiane {c) partecipanti ad opera 
zioni di guerra: 
per ogni anno 


per frazione di anno 


b) Croce al merito di guerra, qualunque sia 
il numero, quando trattasi di distinzioni avute per 
una stessa guerra 

c) Croce di guerra al valor militare . i 

d) Avanzamento per merito di guerra . E ‘ 

e) Medaglia di bronzo al valor militare . . 

f) Medaglia d’argento al valor militare . 

8) Promozione per merito di guerra 1 


l1) Medaglia d'oro al 
Ordine militare d'Italia 


1) Ferita in combattimento 
1) Certificato di patriota 


11) Servizio di infermiera presso Enti delle Forze 
armate partecipanti ad operazioni di guerra: 

per ogni anno 

per frazione di 


valor militare oppure 


anno 


n) Pena detentiva per attività antifascista e 
cenfino di polizia per la stessa attività: 


per ogni anno di pena scontata 
per frazione di anno 


I punti di cui sopra sono cumulabili fino al rag. 
giungimento del punteggio massimo di 15 punti, 

Delle eventuali eccedenze sarà tenuto conto 
in caso di parità di merito, dando la precedenza 
a chi raggiunge un maggior numero di punti oltre 
1 15 prescritti. In questo caso i decorati di meda- 


punti 


3 


15 


glia d'oro al Valor militare o dell'Ordine militare 
d'Italia hanno la precedenza qualunque sia la even- 
tuale eccedenza di punti riportata dagli altri ol 
tre i 15 prescritti. 


(a) Qualunque sia il numero dei titoli. 

(b) Per insegnamenti o servizi prestati nell'ultimo decen- 
nio; per uno stesso anno scolastico non è valutabile più di un 
insegnamento o di un servizio. 

(c) I servizio prestato nelle formazioni partigiane è com 
provato dal certificato rilasciato dalle Commissioni di ricono- 
scimento. 


ALLEGATO 


Documentazione dei titoli di merito 


Saranno presi in considerazione soltanto 1 titoli risultanti 
da regolari documenti, rilasciati dulle competenti autorità ai 
sensi delle vigenti disposizioni. 

Valgono, a tal fine, le seguenti norme: 


1. Per l’attribuzione del punteggio previsto per il titolo di 
studio (laurea o diploma), di cui al n. 6 dell'art. 2 del bando 
è richiesto un certificato su carta da bollo attestante i punti 
riportati nell'esame finale per il conseguimento della laurea 
o del diploma. 


2. Per la valutazione dei titoli di cultura: 


a) ì certificati delle abilitazioni o idoneità (col vota ri- 
spettivo) conseguite in concorsi-esami di Stato, possono essere 
prodotti in originale oppure in copia autentica. 

Coloro che ne fossero sprovvisti ne faranno richiesta al 
Ministero, perchè prevveda ad allegarli d'ufficio al fascicolo 
personale di partecipazione ai concorsi, La circostanza sarà 
fatta rilevare dai candidati stessi con apposita annotazione 
nella scheda di elencazione dei titoli. La richiesta va inviata 
nella stesso plico con cui viene inviata la domanda di am- 
missione e va redatta nei termini indicati nell'allegato F-bîs, 
senza di che non verrà accolta; 


b) la votazione conseguita dai vincitori di concorsi ® 
cattedre di istruzione secondaria, se esibita agli effetti del 
l'assegnazione del punteggio previsto per la idoneità o Vabi 
litazione, deve essere documentata nel modo previsto dalla 
precedente lettera a) non essendo in proposito adatta la pre 
sentazione della copia dello stato di servizio o di certificato 
analogo; 


c) le opere matoscritte o dattilografate non saranno 
prese in considerazione; 


d) eventuali titoli di cultura non precisati dalla tabella 
di valutazione (allegato E n. 2, lettera i) possono esscre pro- 
dotti qualora il candidato li ritenga suscettibili di una qual 
che valutazione. 


3. Per ‘la valutazione del servizio didattico prestato nel 
l’ultimo decennio (dall'anno scolastico 1956-57 all'anno scolastico 
1965-66) e della qualifica riportata per il servizio siesso (se 
prestato in scuole ed istituti statali o pareggiati) nell'ultimo 
triennio (anni scolasti 1963-64, 1964-65, 1965-66); 


a) tutti i certificati di servizio didattico non di ruolo 

(su carta da bollo) devono indicare con precisione, per cia 
scun anno scolastico, la data (giorno e mese) dell'inizio e 
della cessazione del servizio (e non della retribuzione rela 
tiva), con le eventuali interruzioni, la materia o le materie 
insegnate, il numero delle ore settimanali di insegnamento, 
le classi (e non le sezioni) in cui l'insegnamento è stato im 
partito, la eventuale partecipazione alle due sessiotii di esame, 
e - per il servizio prestato nelle scuole statali e pareggiate - la 
relativa qualifica, ovvero, quando questa non sia stata attri- 
buita o trattasi di scuola parificata, l'indicazione che il ser 
vizio è stato prestato «Senza demerito»: non saranno presi 
in considerazione certificati che siano privi anthe di una 
sola delle indicazioni anzidette e non saranno ritenute valide 
formule generiche od espressioni comunque di esse sostitutive. 
I certificati relativi al servizio prestato negli istituti pareg- 
giati e in quelli parificati o legalmente riconossiuti devoto, 


Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 
reduci) 

Decreto ministeriale 28 luglio 1948 

Decreto ministeriale 27 aprile 1951 (ordinari 
personale s*atale di ruolo) 

Decreto ministeriale 22 maggio 1953 

Decreto ministeriale 30 dicembre 1955 

Decreto ministeriale 26 agosto 1957 

Ordinanza mmmi:steriale 15 marzo 1958 (abilitazioni 
tiche) . 

Decreto ministeriale i° agosto 1958 (abilitazioni decentrate, 
1* sessione) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1959 (abilitazioni decentra- 
te, 2* sessione) 

Decreto ministeriale 5 gennaio 1960 (5223 cattedre) 

Decreto ministeriale 1° ottoore 1960 (6476 cattedre di mate- 
mie letterarie) 

Decreto ministeriale 15 
trate, 3* sessione) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1961 (abilitazioni decen- 
trate, 4' sessione) 

Decreto ministeriale 15 
trate, 5" sessione) 

Decreto ministeriale 2 aprile 1963 (1065 cattedre) 

Decreto ministeriale 1î maggio 1963 (15 cattedre di materie 
giuridiche) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1963 (abilitazioni decen- 
trate, 6" sessione) 

Ordinanza ministeriale 20 dicembre 1963 (abilitazione ur 
dattica in educazione fisica) 

Decreto minisieriale 20 giugno 1964 (1374 cattedre) 

Decreto ministeriale 15 agosto 1964 (abilitazioni decentrate, 
7° sessione) 

Decreto ministeriale 15 maggio 1965 (3102 cattedre) 


ministeriale 4 aprile 1936 
ministeriale 15 gennaio 1937 
ministeriale 25 ottobre 1937 
ministeriale 24 marzo 1938 
ministeriale 20 ottobre 1938 
ministeriale 27 ottobre 1939 
ministeriale 26 febbraio 1940 
ministeriale 22 aprile 1941 
ministeriale 18 novembre 1941 
ministeriale 28 dicembre 1942 
ministeriale 19 luglio 1944 
ministeriale 4 luglio 1947 (ordinari e riservati ai 


e riservati al 


didat- 


dicembre 1960 (abilitazioni decen- 


dicembre 1962 (abilitazioni decen- 


Decreto ministeriale 10 agosto 1965 (abilitazioni decentrate,! 


8* sessione). 


ALLEGATO E i 


Tabella di valutazione dei titoli 


(Leggi 2 agosto 1952, n. 1132; 14 ottobre 1960, n. 1229; 
31 ottobre 1965, n. 1328). 


1. Titolo di studio (laurea o diploma), in base 
al quale si e ammessi al concorso, compresi 1 
titoli di per se stessi abilitanti, valutabili anche 
a1 fini del puntegg.o, relativo al titolo di abili 
tazione a norma della lettera c) del n. 2 della 
presente tabella, fino al massimo di . . punti 5 
Nei limiti dei 5 punti, al titolo di studio ven- 
gono attribuiti: 


punti 5 se conseguito con la votazione di 
110 e lode; 

punti 4,50 se conseguito con la votazione 
di 110; 

punti 4 se conseguito con una votazione da 
105 a 109; 

punti 3 se conseguito con una votazione da 
99 a 104; 

punti 2 se conseguito con una votazione da 
88 a 98. 


Lauree e diplomi diversamente classificati deb- 
bono essere riportati a fi0. 
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2. Titoli di cultura, fino al massimo di 


a) Idoneità conseguita in precedenti esami 
per la cattedra messa a concorso o per cattedre 


corrispondenti, secondo le disposizioni che rego- 
lano i passaggi dì cattedre, da un minimo di 
punti 3, fino al massimo di s : ; î 

Per «idonei» si intendono atei coneorrenti 


che, in precedenti concorsi per esami ai fini della 
cattedra, riportarono J}a votazione minìma richie- 
sta per essere dichiarati vîncitori, ma che non fu- 
rono compresi nella relativa graduatoria per in- 
sufficienza di posti messi a concorso. 

Tale votazione è di 70/100, tranne che per i 
concorsì indetti in applicazione del decreto legi- 
slativo 21 aprile 1947, n. 373, per i quali la vota- 
zione medesima è ridotta a 60/100. 

b) altre idoneità conseguite per esami previste 
dalla precedente lettera 4) o relative ad altre classi 
di concorso, con riferimento alla maggiore e mi- 
nere affinità con la cattedra messa a concorso, fino 
al massimo di 


c) abilitazione © titoli sventi pieno juice di 
abilitazione per la cattedra messa a concorso, fino 
al massimo di 


d) abilitazione o titoli avenii pieno {alare di 
abilitazione per altre classi di corcorso, esclusi 
quelli relativi ad insegnamenti dello stesso grado 
o di grado inferiore per i quali abbia pieno valore 
di abilitazione uno dei titoli già valutati a norma 
del n. 2 della presente tabella, in relazione alla 
maggiore o minore affinità con la cattedra messa 
a concorso, fino al massimo di 


e) libere docenze (a), in relazione alla mag 
giore o minore affinità con la cattedra messa a 
concorso, fino al massimo di 


f) titoli finali di studio (a) rilasciati dalle. scuo- 
le, dai corsi di perfezionamento o specializzazione 
post-universìtari, previsti dagli statuti delle univer- 
sità, fino al massimo di " i 3 : 3 

8) altri titoli di studio (iauree o diplomi) 
(a) di grado pari o superiore a quello di cui al n. 1 
dela presente tabella, purchè conseguiti con vota- 
zione non inferiore a 99/110, fino al massimo di 

hh) pubblicazioni, produzioni artistiche, brevet- 
ti, ecc., attinenti alla materia d'insegnamento delia 
cattedra messa a concorso, fino al massimo di 

Per i candidati liberi docenti si tiene conto delte 
pubblicazioni edite posteriormente al conseguimento 
della libera docenza. 

i) Altri titoli non precedeniemente previsti, 
ino al massimo di 


3. Titoli didattici (b), fino al massimo di 


A) Per i seguenti servizi od insegnamenti, fino 
al massimo di } + 4 . } a 


a) insegnamento di ruolo o non di ruolo ne- 
gli istituti secondari statali, pareggiati o legalmente 
riconosciuti. 

E’ valutabile l'effettivo insegnamento prestato 
per non meno di sei mesi e di sei ore settimanali. 
La medesima valutazione è attribuita se l’insegna- 
mento di un intero corso comporta meno di sei 
ore settimanali. Determinato il punteggio da attri- 
buire all'insegnamento prestato in cattedra della 
classe messa a concorso, la Commissione stabilirà 
i coefficienti da attribuire agli insegnamenti pre- 
stati in altre cattedre. 


b) incarico di 

c) servizio prestato come aiuto o assistente 
universitario di ruolo o come assistente straordi- 
nario o incaricato con retribuzione a carico della 
Università. 

d) servizio prestaio come assistente volontario 
per almeno un triennio. 

e) servizio prestato da laureati assistenti di 
lingua italiana nelle scuole secondarie straniere. 

f) servizio prestato all'estero, a livello univer- 
sitario, dai lettori di italiane. 


insegnamento universitario. 


» 


. punti 10 


(91) 


i» 


(9) 


10 
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ALLEGATO Cj d iscritto nelle liste elettorali del Comune di 


Tabella dei titoli di ammissione al concorso 
a cattedre di educazione fisica 


1. — TITOLI DI STUDIO 


a) Diploma rilasciato da uno degli Istituti superiori di edu- 
cazione fisica istituiti ai sensi della legge 7 febbraio 1958, nu- 


mero 88; 

b) Titoli equipollenti secondo l'ordinamento anteriore alla 
legge 7 febbraio 1958 n. 88; 

c) Titoli indicati dagli artt. 4 e 5 della legge 30 dicembre 
1960, n. 1727. 


2. — TITOLI DI ABILITAZIONE 


a) Abilitazione all'insegnamento dell'educazione fisica con- 
seguita ai sensi dell’art. 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440; 
b) Diploma con valore abilitante rilasciato dagli Istituti 


superiori di educazione fisica di Roma e di Napoli entro l’anno 
accademico 1959-60 agli allievi che alla data di entrata in vigore 


della legge 7 febbraio 1958, n. 88, si trovavano regolarmente | 


iscritt! a uno dei tre anni di corso; 

c) Diploma di educazione fisica e sportiva conseguito ai 
sensi del regolamento approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica, 4 novembre 1960, n. 1841; 

d) Abilitazione all'insegnamento dell'educazione fisica con 
seguita ai sensi dell'art. 3 della legge 21 febbraio 1953, n. 357. 


ALLEGATO D 


Modello della domanda di ammissione 
{carta da boilo da L. 400) 


Al Ministero della pubblica istruzione - 


Ufficio concorsi scuole medie - Div. I 
RoMA 
Il sottoscritto . . . . . (+), nato il . 
a. . + + (prov. . .), chiede di essere ammesso 
al concorso a . (2) cattedre di . . (3), 


tab. . . (4), indetto con dec eto ministeriale 15 mag- 
gio 1966. 


Sede prescelta per la prova scritta...» 


Il sottoscritto: 
. (6), conseguita 
(3), 


e in possesso di laurea in . 
ll . (7), presso l'Università di 
e di . vba ca, ve (9) 
e in possesso delle seguenti abilitazioni all'insegnamento 
nelle scuole e negli istituti di istruzione secondaria conse- 
guite negli esami di Stato appresso indicati (10): 


s an ) (DIM. LL 
ua aaa (De Meral alata 
i sia gle È DA Mi dt 

produce anche domande di partecipazione ai seguenii 


concorsi di cui al presente bando (Il): 

. cattedre di inftàbi te ata la. 
. cattedre di... ... (tab... ... 
«+ «+. +. . cattedre di . ca (tab a ); 
ha i seguenti requisiti che danno diritto a riserva di 
posti o a spareggio a parità di merito . .... 0.0. (12). 


Il sottoscritto dichiara: 


di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
di possedere i requisiti dell'età stabiliti dal bando (13) 
in quanto . è +60 60 0 è 60 60% 


5i 


i essere 
. (prov. . i Ji 
di non avere riportato condanne penali (14);. 
di avere nei riguardi degli obblighi militari la segucnie 
posizione . . (15); 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inammissi 
bilità previste dal quartuliimo comma dell'art. 2 del bando. 


Datarà ave Vela lenti 
Firma: atte e Gi ce Ll « (16) 
Indirizzo... 000. 6 64 6a 6 a è (17) 


(1) Cognome e nome. Le donne indicheranno il cognome 
da nubili. 

(2) Numero delle cattedre, come da col. 5 del prospetto di 
cui all'art. 1 del bando. 

(3) Riportare l'esatta denominazione della cattedra richiesta, 
secondo la col. 2 del prospetto di cui all'art. 1. 

(4) Secondo la col. 1 del citato prospetto. 

(5) A norma dell’art. 4 del bando. 

(6) Oppure diploma, a norma dell'art. 

(7) Data di conseguimento. 

(8) Od altro istituto. 

(9) Indicare la eventuale 2° laurea. 

(10) Indicare le materie di abilitazione; la tabella di coir- 
corso o classe di abilitazione (colonna 1 degli allegaii A e 2); 
nonché il decreto ministeriale con cui fu indetto il relativo 
esame (all. D-bis). 

(11) Secondo le colonne 5, 2 e 1 del prospetto di cui all'art. 1. 

(12) Vedi allegato / e relativo rinvio all allegato F, nonchè 
l'allegato L. 

(13) Nel solo caso di eccedenza del limite massimo. a nor- 
ma dell’ari. 2, n, 3. 

(14) Oppure specificare le eventuali condanne penali ripor- 
tate (anche se siano intervenuti amnistia, grazia, indulto, 
sospensione condizionale della pena, prescrizione estintiva della 
pena e riabilitazione) nonché i provvedimenti penali eventual 
mente pendenti. 

(15) Vedi lettera A dell'allegato M. 

(16) La firma deve essere autenticata da un noiaio, o dal 
segretario comunale del luogo di residenza del candidato. 

Per coloro che prestino servizio presso una scuola o istituto 
di istruzione statale è sufficiente l'autenticazione del diretioce 
o del capo di istituto. Per gli altri dipendenti dello Stato è 
sufficiente l'autenticazione del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

(17) Il Ministero non assume nessuna resnonsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesaite in- 
dicazioni del recapito da parte del cindidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda,.né per eventuali disguidi postali o tele 
grafici non imputabili a colpa del Ministero stesso. 


2, n. 6. 


ALtegito D-bis 


Elenco dei decreti ministeriali con i quali, a partire dal 
1930 in poi, furono indetti concorsi-esami di Stato e soli 
esami di abilitazione. 


Decreto ministeriale 10 maggio 1930 
Decreto ministeriale 14 marzo 1931 
Decreto ministeriale 30 marzo 1931 
Decreto ministeriale 31 dicembre 1931 
Decreto ministeriale 2 febbraio 1932 
Decreto ministeriale 18 dicembre 1932 
Decreto ministeriale 23 dicembre 1932 
Decreto ministeriale 15 dicembre 1933 
Decreto ministeriale 18 gennaio 1935 
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istituti di istruzione superiore, sia im rapporto agli 
argomenti che egli eventualmente abbia fatto oggetto 
di suoi speciali studi. In ogni caso il candidato dovrà 
dimostrare di possedere nozioni, sia pure elementari, 
di storia della matematica e della fisica in relazione al- 
l'insegnamento che dovrà impartire. 

C) Il tema della /ezione sarà sorteggiato fra due pro- 
posti a ciascun candidato, corrispondenti alle due ma- 
terie del concorso. 


MATEMATICA 


I numeri interi. Le quattro operazioni fondamentali 
su di essi. Divisibilità. Numeri primi. L'indicatore @ 
(n). Prime proprietà delle congruenze. Teoremi di Fer-! 
mat-Eulero e di Wilson. 

Analisi indeterminata di 1° grado. L'equazione pita- 
gorica. 

Numeri razionali, reali, relativi e complessi. Opera- 
zioni su di essi. Raffronti critici tra i modi più note- 
voli di introdurli. Equazioni binomie. Radici dell’unità. 

Calcolo combinatorio: disposizioni, permutazioni e! 
combinazioni semplici o con ripetizioni. Sostituzioni e 
prime proprietà dei gruppi di sostituzioni. 

Principio di identità per i polinomi. La teoria della 
divisibilità per i polinomi. 

eterminanti. Loro proprietà fondamentali. Sistemi 
di equazioni lineari. Teoremi di Cramer e di Rouché- 
Capelli. 

Risoluzione delle equazioni di 2°, 3° e 4° grado coi 
metodi classici elementari. Risoluzione delle equazioni 
di 3° e 4° grado col metodo di Lagrange. 

Il teorema fondamentale dell’algebra. Discriminante 
di un'equazione algebrica. Risultante di due equazioni 
algebriche. 

Equazioni risolubili mediante estrazioni di radici 
quadrate. Applicazione ai problemi classici della tri- 
sezione dell'angolo, della duplicazione del cubo e della 
divisione del cerchio. 

Limiti di successioni e di funzioni. Funzioni con- 
timue e loro proprietà fondamentali. Serie a termini 
costanti e serie di potenze. 

Le frazioni continue. Proprietà fondamentali delle ri- 
dotte. Gli irrazionali quadratrici e le frazioni continue 
periodiche. 

Progressioni ariimetiche e geometriche. Logaritmi. 
Uso delle tavole logaritmiche. Sviluppi in serie rapida- 
mente convergenti per il calcolo approssimato dei lo- 
ganitmi. 

Prime proprietà dei numeri algebrici e degli interi 
algebrici. Numeri trascendenti. Dimostirazioni dell’esi- 
stenza di numeri trascendenti. Le grandi linee delle 
dimostrazioni della trascendenza dei numeri e e x. 

La teoria geometrica dell'uguaglianza. Figure di un 
piano e dello spazio direttamente o inversamente 
eguali. 

Notizie storico-critiche sul postulato delle parallele. 
Geometrie non euclidee dal punto di vista elementare 
ed applicazione di un cerchio o di una conica alla prova 
della indimostrabilità del postulato di Euclide. 

Teoria dell’'equivalenza per i poligoni. Questioni cri- 
tiche concernenti la definizione di equivalenza e il po- 
stulato di De-Zott. 

Equivalenza di prismi, piramidi, poliedri. Cenni sulla 
mmpossibilità di decomporre due poliedri generici equi- 
valenti in parti rispettivamente eguali. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura per le 


conferenza e quadratura del cerchio. Quadrature e cu- 
bature relative alle sfere, ai coni e ai cilindri. Calcolo 
approssimato di . Rettificazioni approssimate della 
circonferenza con la riga e col compasso. 

Teoria della similitudine nel piano e nello spazio dal 
punto di vista elementare e in relazione alle trasforma- 
zioni omografiche. Punti ciclici. Cerchio assoluto. 

Sistemi di cerchi o sfere. Centri di similitudine, assi, 
piani e centri radicali. Trasformazioni per raggi vet- 
tori reciproci nel piano e nello spazio. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazioni dell’algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Cenni sulla discussione der 
problemi di 3° e 4° grado. 

Derivate. Loro proprietà fondamentali. Serie di 
Taylor e di Maclaurin. Massimi e minimi per via ele- 
mentare e col metodo delle derivate. 

Integrali semplici, definiti e indefiniti. Metodi di in- 
tegrazione. Integrazione delle funzioni razionali. Cenni 
sugli integrali multipli. 

Quadrature e cubature per mezzo del calcolo integrale. 

Coordinate cartesiane. Problemi fondamentali di geo- 
metria analitica per i punti, le rette e i piani. Rappre- 
sentazione analitica di linee e superfici mediante equa- 
zioni. Applicazione del calcolo infinitesimale allo studio 
delle curve piane. Le prime e più generali proprietà 
e definizioni relative alle curve sghembe. 

Le coniche per via elementare e coi metodi della 
geometria analitica. 

Funzioni circolari ed iperboliche. Formule fonda- 
mentali che ad esse si riferiscono. Legami intercedenti 
fra esse e la funzione esponenziale. Loro sviluppi in 
serie. 

Formule fondamentali di trigonometria piana e sfe- 
rica. Risoluzione di triangoli piani e sferici. Uso delle 
tavole logaritmico-trigonometriche. 


FISICA 


Concetti generali sulla misura delle grandezze fisiche. 
Misure di lunghezze e di tempo. Generalità sul moto. 
Moto uniforme. Moto uniformemente vario. Moto ar- 
monico. 

Composizione dei movimenti. Composizione delle ve- 
locità e delle accelerazioni. Composizione dei moti ar- 
monici. Composizione delle velocità angolari. 

Principi fondamentali della meccanica: forza e massa. 
Impulso della forza e quantità di moto. Sistemi assoluti 
di misure. Moto circolare uniforme. 

Composizione delle forze agenti in un punio mate- 
riale. Composizione delle forze concorrenti o parallele. 
Caso delle forze di gravità: baricentro. 

Momenti delle forze e momenti d'inerzia. Coppie e 
loro composizione. Composizione delle forze agenti co- 
munque in un corpo. Cenni sulla teoria del giroscopio. 

Macchine semplici. Bilancia. Piano inclinato. Attrito 
statico ed attrito dinamico. Pendolo. Variazioni di « g ». 
Moto. dei pianeti. Gravitazione universale. 

Lavoro e sua misura. Il lavoro nelle macchine. Ener- 
gia cinetica ed energia potenziale. Principio di conser- 
vazione dell’energia. Resistenze passive. 

Pressioni o tensioni. Elasticità di volume. Scorri 
mento elastico. Torsione. Trazione. Flessione. Eavoro 


lunghezze, le superfici e i solidi. Rettificazione della cir-| di deformazione. 
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Vibrazioni elastiche e loro propagazione. Isteresi ela- 
stica ed elasticità susseguente. Urto delle sfere ela- 
stiche. 

Proprietà caratteristiche dei liquidi. Principio di 
Pascal. Pressione idrostatica. Deduzione del principio 
di Archimede ed applicazioni relative. 

Equilibrio dei liquidi nei vasi comunicanti. Pres- 
sione superficiale dei liquidi. Tensione delle lamine 
liquide. Fenomeni capillari ed affini. 

Proprietà caratteristiche dei gas. Peso dei gas. Pres- 
sione atmosferica e sua misura. Legge di Boyle. Legge 
di Dalton. Legge di Avogadro. Trattazione elementare 
della teoria cinetica dei gas. Comportamento reale dei 
gas: legge di Van der Waals. 

Soluzione, diffusione, osmosi e leggi relative. Cenni 
sulla teoria delle soluzioni. Nozioni fondamentali sul 
moto di un fluido in un condotto e sull’atrito interno. 
Costante di Avogadro. Cenni sulla costituzione dei 
corpi. 

Misura dello stato termico. Dilatazione termica dei 
solidi e dei liquidi. Comportamento termico dei gas. 
Equazione caratteristica dei gas ed applicazioni rela- 
tive. Termometro a gas. 

Leggi fondamentali di calorimetria. Vari tipi di calo- 
rimetri e loro uso. Calori specifici dei gas. Leggi della 
fusione e della solidificazione: particolari inerenti alle 
soluzioni. 

Evaporazione nel vuoto: leggi relative ‘ai vapori sa- 
turi. Ebollizione e distillazione. Comportamento delle 
soluzioni in ordine alla vaporizzazione. Calorie di vapo- 
rizzazione. 

Esperienze di Andrews. Liquefazione dei gas. Den- 
sità relativa dei vapori. Igrometria. 

F'rimo principio delia termodinamica, Cicli di tra- 
sformazione e loro rappresentazione: ciclo di Carnot. 
Secondo principio della termodinamica. Entropia. Cen- 
m sul funzionamento delle macchine termiche. 

Caratteri distintivi dei suoni e cause da cui dipen- 
dono. Scala naturale e scala temperata. Velocità di pro- 
pagazione delle onde sonore: riflessione ed interfe- 
renze. Principio di Doppler. 

Vibrazioni delle corde e dell'aria nei tubi. Cenni sulle 
vibrazioni trasversali delle lamine e delle sbarre, e sul. 
le applicazioni relative. Cenni sul funzionamento del. 
l'organo dell’udito. 

Sorgenti di energia raggiante. Fotometria. Rifles- 
sione della luce: specchi piani, specchi sferici e specchi 
cilindrici. Riflessione diffusa e colori dei corpi. 

rifrazione della luce. Riflessione totale. Passaggio 
della luce attraverso un prisma. Passaggio attraverso 
una calotta di separazione di due mezzi. 

Lenti di piccolo spessore. Proprietà cardinali dei 
sistemi diottrici centrali. Aberrazioni di tipo geome- 
trico e di tipo cromatico e modi di attenuarle. 

Occhio. Difetti di accomodazione. Percezione del ri- 
lievo. Microscopio semplice. Microscopio composto. Te- 
Jescopio. Cannocchiale. Spettrometro. Spettroscopio a 
prisma. 

Proprietà varie delle radiazioni. Effetto fotoelettrico 
e cenni sui quanti di luce. Principali leggi sull’emissione 
e sull’assorbimento della energia raggiante. Costituzio- 
ne e temperatura dei corpi celesti. Cenni sulla teoria 
di Bohr. Principali metodi per determinare la velocità 
della luce. La riflessione e la rifrazione secondo la teo- 
ria ondulatoria. Esperienze fondamentali sulle interfe- 
renze luminose. Colori delle lamine sottili. Alte inter- 


ferenze ed applicazioni alla metrologia ed alla spettro- 
scopia. 
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Teoria elementare della diffrazione. Reticolo. Spet- 
tro normale. Spettroscopio a gradinata. Reticoli spe- 
ziali e lunghezze d'onda dei raggi X. 

Vari mezzi di studio della luce polarizzata. Cenni 
sulla superficie d’onda nei mezzi anisotropi. Polariz- 
zazione cromatica. Polarizzazione ellittica. Polarizza- 
zione rotatoria. 

Fenomeni fondamentali di elettrostatica. Legge di 
Coulomb e misura assoluta delle cariche elettriche. 
Principio di conservazione della elettricità. 

Potenziale elettrico. Teorema di Gauss e sue appli- 
cazioni. Tensione elettrica. Capacità elettrica. Ener- 
gia di un conduttore elettrizzato. Linee e tubi di forza. 
Funzioni del coibente. Energia del campo. 

Elettrometri. Condensatori. Potere dispersivo e ioniz- 
zazione gassosa. Principali tipi di macchine elettriche 
e base energetica del loro funzionamento. 

Effetti calorifici e chimici della scarica elettrica. La 
scarica nei gas rarefatti. Raggi catodici e raggi positivi. 
Raggi X. Le costanti dell’elettrone. Cenni sulla radio- 
attività. 

Fenomeni fondamentali del magnetismo. Legge di 
Coulomb sulle azioni magnetiche. La teoria del poten- 
ziale applicata al magnetismo. Solenoide e lamina ma- 
gnetica. Energia mutua di due lamine magnetiche. 

Studio dell’induzione magnetica. Paramagnetismo e 
diamagnetismo. Lavoro di magnetizzazione. Isteresi ma- 
gnetica. Magnetismo terrestre. 

Esperienze di Volta: forza elettromotrice e sua mi- 
sura. Bussole e galvanometri. Misura dell’intensità di 
corrente e della resistenza elettrica: legge di Ohm. 

Effetti calorifici della corrente: legge di Joule ed 
applicazioni relative. Correnti termoelettriche. Cor- 
renti termoioniche. Elettrolisi e sue leggi. Condutti- 
vità specifica e dissociazione elettrolitica. Polarizza- 
zione galvanica: accumulatori. 

Campo magnetico dovuto alla corrente e lavoro rela- 
tivo. Magnetismo trasversale. Solenoidi elettrodina- 
mici. Ipotesi di Ampère. Elettrocalamite ed applica- 
zioni relative. 

Azione del campo magnetico sulla corrente. Azioni 
elettrodinamiche. Energia delle correnti nel campo 
magnetico. Esperienze di Faraday sulla induzione elet- 
tromagnetica. Le correnti indotte e la legge di Ohm. 

Cenni sulla teoria delle correnti indotte di apertura 
e chiusura. Studio della permeabilità e del campo ma- 
gnetico col metodo balistico. Scarica di un condensa- 
tore in un circuito indutitivo. Rocchetto d’induzione. 
Macchine magneto-elettriche e dinamoelettriche. 

Correnti alternate in un circuito induttivo. Telefono. 
Potenza di un circuito percorso da corrente alternata. 
Trasformatori. Alternatori. Motori a campo rotante. 
Onde elettromagnetiche e cenni sulla telegrafia e tele- 
fonia senza fili. 


10. — Scienze naturali, chimica e geografia 
L'esame comprende un colloquio ed una lezione: 


A) Il colloquio consterà di tre parti distinte cor- 
rispondenti ai tre gruppi di materie: Biologiche, Chi- 
mico-Mineralogiche e Geologiche-Geografiche e verterà 
sugli argomenti dei sottoindicati programmi. 

Il candidato dovrà dar prova di avere sufficiente 
conoscenza pratica degli oggetti naturali e delle carte 
geografiche e topografiche. Dovrà inoltre mostrare di 
conoscere praticamente i mezzi per identificare un ani- 
male, una pianta, un minerale, una roccia. 
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La Commissione, ha facoltà di saggiare, mediante 
opportune domande, la cultura del candidato sia m 
rapporto agli studi compiuti negli istituti di istru- 
zione superiore, sia in rapporto a ricerche o studi 
speciali che eventualmente il candidato abbia com- 
piuto. 


Processi di secrezione e di escrezione nelle piante. 
Calore ed altre forme di energia nelle piante. 
Sensibilità e movimento nelle piante. 
I processi riproduttivi nei vegetali. 
Fiore ed inflorescenze nelle fanerogame. Morfologia, 
struttura e funzioni. 
La impollinazione e la fecondazione. 
Frutto e seme. Morfologia, struttura e funzioni. 
Disseminazione e germogliazione. 
Relazione delle piante fra loro e con l’ambiente fisico 
e biologico. 
Simbiosi e parassitismo. 
Distribuzione geografica delle piante. 
Classificazione delle piante. 
Classificazione, caratteri generali e particolari dei 
gruppi e delle specie più importanti di: 
Tallofite: Alghe, Funghi, Licheni, Briofite; 
Cormofite: Felci, Equisetacee e Licopodiacee; Gim- 
nosperme, Monocotiledoni e Dicotiledoni, Apetale, Dia- 


B) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra tre pro- 
posti a ciascun candidato, corrispondenti ai tre gruppi 
di materie suindicati entro i limiti del programma di 
maturità classica. 


A) BIOLOGIA 


1. — Biologia animale. 
Cellule e tessuti. 
I costituenti chimici degli animali. 
Le funzioni di nutrizione nell'uomo e negli animali. 
La digestione e l'assorbimento. 


Alimenti ed igiene alimentare. Vitamina. lipetale e Gamopetale. l ME 
La circolazione. I bacteri, con particolare riguardo a quelli utili e 
La respirazione. nocivi all’agricoltura e all'igiene; mezzi per favorire i 
Processi di secrezione ed escrezione. primi e per combattere i secondi. 

Ghiandole a secrezione interna. Ormoni. Le piante utili e le piante dannose. 

Apparato di riserva. I boschi ed i pascoli e la loro importanza. 

Calore ed altre forme di energia. Differenze e somiglianze fra vita vegetale e vita ani- 
Le funzioni di relazione nell'uomo e negli animali. | Male. ti n , 
Apparato nervoso. I principali ambienti biologici. Loro fattori. Loro 
Apparato visivo. faune e loro flore. nai zia 3 
Apparato uditivo. Evoluzione degli organismi e principali ipotesi evo- 
Apparato olfattivo, gustativo e tattile. luzionistiche. , . 

Fonazione. Ereditarietà dei caratteri. 

Apparato scheletrico. Ibridismo e sue leggi. 


Apparato muscolare e locomozione. 

I processi riproduttivi negli animali. Partenogenesi, 
metamorfosi e metagenesi. 

La riproduzione e lo sviluppo nel regno animale. 

Relazione dell’uomo e degli animali fra loro e con 
l’ambiente. Lotta per l’esistenza ed armi per combat-| Leggi delle combinazioni. 


B) CHIMICA E MINERALOGIA 


1. — Chimica 


terla; alleanze. Società. Teoria atomica - Pesi atomici e molecolari - Strut- 
Simbiosi e parassitismo. tura dell’atemo - Numeri atomici. 
Distribuzione geografica degli animali. Sistema periodico degli elementi - Elementi isotopi. 
Classificazione degli animali. Pressione osmotica - Crioscopia ed ebullioscopia. 


Classificazione, caratteri generali e particolari deij Dissociazione gassosa ed elettrolitica - Acidi, basi e 
gruppi e delle specie più importanti fra i Protozoi,!loro energia. 
Poriferi, Celenterati, Echinodermi, Vermi, Crostacei, Sistemi colloidali. 
Aracnidi, Miriapodi, Insetti con particolare riguardo| Catalisi. 


ai loro ordini, Molluschi, Tunicati e Vertebrati: Pesci, | Idrogeno - Ossigeno - Ozono - Acqua - Acqua ossi- 
Anfibi, Rettili, Uccelli e Mammiferi. genata. 
Posto dell'uomo nella Natura. Alogeni. 


Gli animali dannosi più importanti, con particolare| Soifo - Industria dell'acido solforico. 
riguardo a quelli che trasmettono malattie parassitarie, | Aria - Azoto e gas nobili. 
ed agli insetti nocivi all’agricoltura. Loro cicli e svi-| Ammotriiaca - Ossidi e acidi dell'azoto - Fissazione 


luppo; mezzi per combatterli. industriale dell’azoto atmosferico. 
Gli animali domestici e quelli utili all'agricoltura, Fosforo - Arsenico - Antimonio - Bismuto. 
nelle industrie e nei commerci. Boro - Silicio - Vetri - Porcellane - Cementi, 


Carbonio - Combustione e combustibili. 


2. — Biologia vegetale. Metalli alcalini - Industria della soda. 


La cellula vegetale ed i tessuti nelle piante. Rame. 

I costituenti chimici delle piante. Metalli nobili - Processi fotografici. 

La clorofilla e la fotosintesi. Metalli alcalino-terrosi. 

Morfologia, struttura e funzioni della radice, deli Zinco - Mercurio - Alluminio - Stagno - Piombo. 
caule, della foglia. Cromo - Manganese - Ferro. 

Assorbimento radicale e concimi. Generalità sulle leghe metalliche. 

Circolazione, respirazione e traspirazione. Elementi radioattivi. 

Elaborazione delle sostanze organiche. Idrocarburi saturi e non saturi della serie grassa - 


Apparati di riserva nelle piante. Petroli. 
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Alcoli monovalenti. Azione meccanica, fisica e chimica delle acque conti- 
Preparazione industriale dell'alcool etilico. nentali, sotterranee e marine. Il mare e la vita umana. 
Aicoli polivalenti. Azione meccanica degli organismi nel modellamento 
Alcoli primari, secondari e terziari - Aldeidi - Che-|della superficie terrestre. 

toni - Acidi. Calore interno della terra e sue manifestazioni. 
Acidi monobasici e polibasici della serie grassa. Terremoto e brandisismi. Origine dei rilievi terrestri. 
Eteri - Eteri grassi e industrie relative. 


Le rocce, loro struttura, classificazione e distribu- 
Acido lattico - Acido tartarico - Acido citrico - Ste- 


zione. 
reoisomeria. Fossili e loro importanza. 
Ammine - Ammidi - Nitrili - Cianageno e derivati. Criteri per stabilire la seriazione cronologica degli 
Urea e derivati. 


strati terrestri. 
Idrati di carbonio. Origini e grandi fasi della storia della terra: fossili 
Idrocarburi aromatici mononucleari e polinucleari -|più caratteristici delle singole ere geologiche. 
Catrame di carbon fossile. 


Comparsa dell'uomo e sviluppo della sua civiltà, 
Fenoli. 


Costituzione e storia geologica d’Italia. 
Alcoli - Aldeidi - Chetoni ed acidi aromatici. 
Principali composti eterociclici. 2. — Geografia antropica 
Giucosidi - RICQISIdE . a) Geografia generale: 
A ala Ode RESINE DEORSICHEs: . Distribuzione attuale degli uomini. Razze. Forme di 
inzimi - Fermentazioni e putrefazioni. . TI A 
Combustione e combustibili vita e di civiltà in rapporto col suolo. Formazioni 
- etniche e nazionali. Nazione e Stato. Forme di Governo. 
Sostanze esplosive. Cc . A È 
ome agiscono sulle società umane e sul loro sviluppo 
le condizioni della superficie e dell'ambiente. Influenza 
dell'uomo nel mondo fisico e biologico. 
I vari tipi di agglomeramenti umani. 
Migrazioni umane. Colonie e loro tipi. 
Fondamenti geografici della vita economica. 
I principali mercati di materie prime. Mezzi e tra- 
sporti e grandi vie di comunicazione. 
Distribuzione delle piante di valore economico fon- 
damentale. 


2. — Mineralogia 


Minerali e rocce. 

Stato cristallino e cristalli. 

Leggi fondamentali della cristallografia. 

Classi ec sistemi cristallini e loro forme principali. 

Associazioni cristalline e struttura dei cristalli. 

Sostanze vetrose in natura e minerali colloidali. 

Proprietà fisiche dei minerali, con particolare ri- 
guardo a quelle ottiche. 

Proprietà chimiche dei minerali. 

Analisi per via secca e per via umida dei minerali. 
Principali saggi. 

Composizione chimica dei minerali. 

Minorogenesi. Alterazione e trasformazione dei mi- 


b) Geografia particolare: 
Divisione politica della terra. 
L’Italia nei suoi caratteri. fisici, climatici ed etno- 
grafici. 
Sua ricchezza naturale, suoi prodotti, industrie e 


nerali. scambi commerciali. 
Giacimento dei minerali. Le città più importanti dal punto di vista economico 
Mincralogia descrittiva. ed artistico. 


Riconoscimento pratico: con analisi per via secca ed| L’Italia politica dopo la grande guerra mondiale, e 
umida, e descrizione delle più importanti specie ap-|suvo sviluppo agricolo, industriale e commerciale. Italia 
partenenti ai seguenti gruppi: Elementi nativi, Sol-|urbana e Italia rurale. 
furei e Solfosali, Aloidi, Ossidi, Carbonati, Solfati, L'Italia in rapporto con gli altri Stati. 

Fosfati, Nitrati, Borati, Silicati, Idrocarburi e com- Ii Mediterraneo e l’Italia. 
bustibili fossili. Gli italiani all’estero. 

I minerali più importanti nelle industrie. Caratteristiche fisiche, economiche e politiche delle 

singole contrade terrestri nelie loro più importanti 

C) GEOGRAFIA FISICA, GEOLOGICA E CEOGRAFIA ANTROPICA | partizioni. 
I più importanti problemi economici e politici nel 
1. — Geografia fisica e Geologia mondo attuale ed i loro riflessi sui problemi italiani. 

Sfera celeste e sistema solare. La terra, sua forma, |Il dominio del mare. 
dimensioni, densità e movimenti. Misura del tempo. 

Giorno, notte e stagioni. | 

Coordinate geografiche. Longitudine e latitudine. 

Le certe geografiche e topografiche e loro uso. . 

Le grandi divisioni della crosta terrestre. L'esame comprende una prova grafica, un colloquio 

Rilievi terrestri c mari. ed una lezione: 

Atmosfera e suoi fenomeni. 

Mare e suoi fenomeni. 


11. — Disegno 


‘PROVA GRAFICA 


Il vapor acqueo nell'atmosfera e suoi fenomeni. La prova consisterà nella composizione di un parti- 
Distribuzione delle precipitazioni e conseguenze nella | colare architettonico decorativo, disegnato in prospet- 
vita umana. tiva, con libertà di tecnica, possibilmente a chiaro 
Climi e fattori che li determinano. scuro; la prova grafica deve mostrare congiunta al 
La vita animale e vegetale in relazione al clima. buon gusto e alla spontaneità della concezione e della 


Azione meccanica, fisica e chimica dell’aria atmo-|esecuzione una rigorosa logica stilistica, qualunque sia 
sferica. lo stile proposto o liberamente scelto. 
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PROVE ORALI 


Primo esperimento. 


La materia del colloquio consisterà nella storia del- 
l’arte classica e italiana, suddivisa in venti periodi 
così: 

. Arte greca arcaica e suoi precedenti. 

. Arte greca da Fidia a Lisippo. 

Arte ellenistica. 

. Arte etrusca. 

. Arte romana dalle origini sino a Traiano. 

Arte romana dal II al VI secolo. 

Arte bizantina. 

. Arte romanica lombarda. 

. Arte romanica nell’Italia centrale e menidio- 


ONDA UAWI 


. Arte gotica (architettura, scultura ed arti mi- 
. Pittura nel Duecento e nel Trecento. 

. Arte toscana del Quattrocento. 

. Arte del Quattrocento fuori di Toscana. 

. Arte del Cinquecento nell’Italia centrale. 

. Arte del Cinquecento nell'Italia settentrionale. 

. Arte barocca (architettura, scultura ed arti mi- 


. Pittura da Caravaggio a Tiepolo. 
. Arte neo classica. 
. Arte romantica. 

. Arte contemporanea. 

Il candidato deve scegliere almeno due monumenti 
per ciascuno dei periodi artistici indicati, illustrando 
quello © quelli che la Commissione indicherà; deve cioè 
rispondere su almeno quaranta monumenti. Salvo che 
per 1 periodi nn. 11 e 17, i monumenti scelti devono 
appartenere a gruppi diversi, per esempio, per il perio- 
do 9 i due monumenti scelti dovranno essere l'uno di 
architettura e l'altro di scultura, oppure l’uno di mo- 
saico e l’altro di tessuto, ecc. La scelta fatta dal candi- 
dato sarà un elemento di giudizio per la Commissione. 
Su qualunque dei monumenti scelti il candidato dovrà 
discorrere in modo da dimostrare di essere maturo sia 
nella interpretazione sia nel giudizio dell’opera d’arte. 
Dovrà cioè indicare, di ogni monumento scelto: 1° la 
tecnica; 2° gli elementi della visibilità (criteri lineari, 
formali, cromatici, ecc.); 3° le tendenze psicologiche 
dell'autore; 4° il contenuto morale, religioso, scientifico, 
pelitico, sociale dell’opera; 5° le affinità e i contrasti 
con le principali opere precedenti, contemporanee e po- 
steriori, precisando così la posizione storica del monu- 
mento prescelto. 

Dovrà infine giustificare razionalmente il giudizio 
espresso sul monumento prescelto. Qualora del monu- 
mento prescelto si conosca l'autore, il candidato dovrà 
ricostruirne la personalità. 


Secondo esperimento 


La lezione verterà su di un tema che la Commissione 
esaminatrice potrà comunicare al candidato anche due 
ore pruma della prova e riguarderà possibilmente il pro- 
gramma da svolgersi nel liceo scientifico o nell'istituto 
magistrale, corso superiore, per evitare che con una 
lezione di tipo elementare il candidato possa aspirare 
all'insegnamento in una scuola di grado più elevato, 
anche se privata. 

La lezione sarà seguita da una serie di interrogazioni 
alle quali il candidato darà risposte illustrate anche da 
rapidi schizzi grafici. 


12. — Musica e canto 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


I. — Prova SCRITTA 


Composizione di un coro, su parole date e su tema 
musicale dato. 

Numero delle voci: non meno di tre e non più di 
cinque, a volontà del concorrente. La Commissione giu- 
dicatrice stabilirà, volta per volta, se potrà essere con- 
cesso al candidato, durante la prova, l’uso del piano- 
forte; nel caso affermativo il coro potrà anche essere 
— sempre a scelta del candidato stesso — con accom- 
pagnamento. 


II. — PROVA ORALE 


A) Lezione pratica 


Durante la lezione pratica il candidato deve insegnare 
alla scolaresca un coro, o parte di un coro, dimostran- 
dosi capace di trasmettere agli alunni, con la propria 
voce cantante, la composizione che insegna, e introdu- 
cendo tutte quelle osservazioni tecniche, storiche ed 
estetiche che reputi opportune e necessarie. Il candi- 
dato deve inoltre comporre sulla lavagna un breve scl- 
feggio su tema dato, e accompagnarlo al pianoforte 
mentre lo fa cantare alla scolaresca. Deve essere pronto, 
infine, a dare un saggio didattico su qualunque punto 
del programma in vigore per l'insegnamento della mu- 
sica e del canto negli Istituti magistrali. 


B) Colloquio 


Deve essere tenuta: 


1. Sopra due brevi opere d'arte musicali (o por- 
zioni di opere d’arte più vaste) offerte al diretto ed 
estemporaneo esame del concorrente. 

Le due opere d’arte devono essere scelte dalla Com- 
missione fra una serie di testi formata con la più gran- 
de varietà, in maniera da includervi saggi di tutte le 
manifestazioni tipiche e cospicue d’arte musicale che 
non possono essere ignorate da un musicista colto: da 
melodie gregoriane e canti popolari ad esempio tolti 
dalla produzione dei grandi autori: come un madrigale, 
un mottetto od una canzonetta di Palestrina, un « ricer- 
care » di Frescobaldi, un « recital cantando » di Emilio 
de’ Cavalieri o di Monteverdi, un « recitativo ed aria » 
di Alessandro Scarlatti o di Pergolesi o di Gluck o 
di Bellini, un « concerto grosso » di Corelli, una « so- 
nata » di Domenico Scarlatti, una «fuga» di Bach, 
un tempo di sinfonia o di sonata di Haydn, di Mozart, 
di Beethoven. La scelta deve cadere di preferenza su 
quelle pagine di divina semplicità e chiarezza che non 
mancano nella grande arte. Le domande, di indole 
tecnica, storica, estetica o pratica, devono essere facili: 
rimanere nell'àmbito di quella cultura che non può 
mancare in un insegnante destinato a vivere e ad cpe- 
rare in un ambiente intellettuale, dove non è possibile 
ammettere che egli sia incapace a rispondere ai chia- 
rimenti che dagli alunni o dai colleghi — che frequen- 
tano teatri lirici e sale da concerto e comunque si inte- 
ressano dell’arte musicale — gli siano richiesti. 


66 
gres: 
2. Sopra i seguenti argomenti: 


Fisica della musica. 


Fondamenti fisici del ritmo: la misura, il metrono- 
mo. Fondamenti fisici della tonalità: 1 principali feno- 
men? acustici che interessano l’arte musicale; il mecca- 
nismo fonico nelle varie specie di strumenti. 


Storia della musica. 


Le origini della musica - Le prime manifestazioni 
musicali umane, studiate specialmente nell'animo del 
fanciullo - Conseguenti considerazioni pedagogiche. 

La musica nell'antichità, con speciale riguardo ai 
Greci e all'alto valore spirituale, educativo e nazio- 
nale che presso di loro all'arte musicale veniva attri- 
buito. 

La musica dei cristiani: 11 canto gregoriano nei suoi 
caratteri e nelle sue principali vicende. 

Le prime manifestazioni polifoniche - Il contrappunto 
da Ubaldo Monaco ai Fiamminghi - Il sistema musicale 
medioevale messo in rapporto con quello dei Greci e 
con l'odierno (tretacordo, esacordo, ottava). 

Musica e puesia popolare agli albori del Rinasci- 
mento; origini della poesia moderna. 

Il Rinascimento musicale italiano: da Palestrina a 
Monteverdi. 

Evoluzioni dell’arte musicale dal Rinascimento ai 
nostri giorni, nell'opera dei grandi autori, nella gra- 
duale conquista di tutti i mezzi e di tutte le forme di 
espressione, e con particolare riguardo all'arte italiana. 


Argomenti diversi di natura estetica, 
didattica e pratica. 


Fondamenti di ritmica - La configurazione ritmica 
del discorso musicale - Ritmo e misura. 

Fondamenti di «armonia » Concetti 
modo, tono - Melodia, armonia, timbro. 

La scrittura musicale odierna considerata nei suoi 
principi e nei suor precedenti storici - Conseguenti 
criteri didattici - La notazione; la figurazione; segni 
sussidiari. 

La voce umana con particolare riguardo alla voce 
infantile. Anatomia, fisiologia, Impiego artistico del. 
l'organo vocale. Fondamenti didattici dell’insegnamento 
del canto. 

L'esecuzione corale: osservazioni e considerazioni sul- 
l'arte di istruire e dirigere un coro. 

I nuovi programmi per l'insegnamento della musica 
e del canto negli istituti magistrali e nelle scuole ele- 
mentari, 

La letteratura corale, con particolare riguardo alla 
polifonia vocale italiana del secolo aureo, ai canti po- 
polari, e ai canti per la scuola. 

Rapporti fra la musica e la poesia - Problemi e norme 
pratiche di esecuzione inerenti alla parola cantata. 

Il valore educativo dell'arte musicale e la sua fun- 
zione 1n rapporto agli altri insegnamenti. 


di genere, 


N.B. — Oltre alla preparazione complessiva su que- 
sto programma generale, il candidato dovrà dimostrare 
di avere approfondito lo studio particolare su due dei 
seguenti quattro autori: Palestrina, Pergolesi, Beetho- 
ven, Verdi. 
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14, — Storia dell’arte 


L'esame comprende un colloquio ed vna lezione: 

Il colloquio comprenderà due parti: la prima sarà 
diretta ad accertare la conoscenza degli argomenti indi. 
cati nel programma entro il primo paragrafo, sul quale 
perciò tutti i candidati dovranno conferire; la seconda 
verterà su qualcuno dei paragrafi successivi a scelta 
della Commissione. 


I. — Questioni generali di metodo nell'osservare le 
singole opere d’arte e nel comporre la storia dell’arte, 

L’opera d’arte quale creazione estetica. L'opera d’arte 
quale monumento storico. Relazioni tra le diverse opere 
d’arte. Come sia possibile una storia dell'arte. 

I principali concetti direttivi seguiti dagli storici del. 
l’arte. Il concetto di svolgimento dell’arte: sua storia 
{G. Vasari; i mrincinali scrittori antichi sull’arte italia- 
na; i moderni); sua critica. Il concetto del concorde 
variare d’intenti e di forma nello stile dell’arte: suo 
fondamento; sue conseguenze nell'apprezzamento odier- 
no dell’arte di « decadenza », dell’arte medioevale, del. 
l'arte popolare e primitiva. Il concetto di coordinare la 
storia dell’arte e la storia delia cultura. Commento di 
capolavori dell’arte secondo quei diversi concetti. 


II. — L'arte classica e l’idea cristiana sino al se- 
colo IV. 

Le catacombe. Le pitture cimiteriali. Sarcofagi e 
altre sculture di soggeito cristiano. 


III. — I principali problemi della storia dell’arte tra 
il secolo IV ed il secolo XI, nei loro rapporti con la 
storia della cultura. 

La « decadenza » dell’arte classica ed i caratteri ge- 
nerali dell’arte medioevale. Roma, Ravenna e l'arte 
dell'Oriente cristiano. L'arte « barbarica ». La « rina- 
scenza » carolingia. 


IV. — L'architettura dal secolo IV alla fine del X. 

I vari tipi di costruzione sacre: loro origine e carat- 
teri - Basiliche di Roma e di Ravenna - Costruzioni 
concentriche a Roma, a Ravenna. 


V. — La pittura dal secolo IV alla fine del X. 

Caratteri generali della pittura medioevale - La pit- 
tura bizantina - Affreschi e mosaici di Roma - Mosaici 
di Ravenna - Altri principali monumenti della pittura 
in Italia. 


VI. — La scultura dal secolo IV alla fine del X. 
Sarcofagi di Roma e di Ravenna - Sculture in mar- 
mo dal secolo VI al X. 


VII. — I problemi delia storia dell’arte tra il se- 
colo X e la fine del XIII. 


Arte e cultura dal principio del secolo XI alla fine 
del XIII - Relazioni tra Italia e Oltralpe - Arte « ro- 
manica » e arte « gotica »; loro caratteri e fattori. 


VIII. — L'architettura dal secolo X alla fine del XIII. 

Architettura « romanica » e architettura « gotica »: 
loro origini, continuità e divari - L'architettura roma- 
nica in Italia: sue aree e caratteri differenti; i suoi 
principali monumenti - Propaggini dell’architettura 
gotica d'oltralpe in Italia - Caratteri e monumenti 
della primitiva architettura gotica italiana. 

IX. — La scultura dal secolo X alla fine del XIII. 

Suoi caratteri generali nel periodo romanico e negli 
inizi dello stile gotico - La scultura nell'Italia setten- 
trionale:  Wiligelmo; Benedetto Antelami - I marmo» 
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rari romani - La scultura nell'Italia meridionale e in|nei principali maestri. Il manierismo: pittori leonar- 


Sicilia - Nicola Pisano e i suoi primi discepoli. 
X. — La pittura dal secolo X alla fine del XIII. 
Caratteri generali; influssi della pittura bizantina in 
Italia - I mosaici di Venezia e di Sicilia - La pittura 
a Roma; Pietro Cavallini - La pittura in Toscana; 
Duccio; Cimabue. 


XI. —— Arte e cultura italiana del Trecento. 
Lo stile « gotico » e l’arte italiana del Trecento. 
Le origini del Rinascimento. 


XII. — L'architettura del Trecento. 

L'architettura gotica nell'Italia centrale e meridio- 
nale: 1 principali monumenti sacri e civili della To- 
scana, dell'Umbria, del Mezzogiorno - L'architettura 
gotica nell'Italia settentrionale: suo1 principali mo- 
numenti nel Veneto, nell'Emilia, in Lombardia e in 
Piemonte. 


XIII. — La pittura del Trecento. 

Giotto - La pittura a Firenze nel Trecento - La 
scuola senese: suor principali maestri - La pittura 
nell'Italia settentrionale, specie a Verona, nell’Emilia, 
in Lombardia. 


XIV. — La scultura nel Trecento. 
Giovanni Pisano - I suoi seguaci - La scultura a 
Firenze: Andrea da Pontedera; l’Orcagna - La scul- 


tura a Venezia e nella Lombardia. 


XV. -+— L'arte italiana del Quattrocento. 
Il Rinascimento nelle arti e l'’umanesimo - I centri 
maggiori dell’arte italiana del Quattrocento. 


XVI. — L'architettura del Quatirocento. 

L'architettura fiorentina: suo1 caratteri; suor mag- 
giori maestri; suoi principali monumenti religiosi e 
civili - Diffusione delle forme fiorentine, e loro modi- 
ficarsi - L'architettura a Venezia, a Roma e negli altri 
centri d’arte e di cultura. 


XVII. — La scultura del Quattrocento. 

La scultura fiorentina: suol artefici e capolavori; 
diffusione della sua influenza - La scultura a Siena, 
nel Veneto, in Lombardia, nell’Emilia. 


XVIII. — La pittura del Quattrocento. 

Persistenti forme gotiche nella pittura della prima 
metà del secolo - La pitiura fiorentina nei suoi artefici 
principali e nei suoi capolavori; diffusione della sua 
influenza in Italia - La pittura a Siena e nell'Umbria 
nell'opera dei maestri maggiori - La pittura a Padova 
e nell'Emilia - La pittura a Venezia nei suoi artefici 
principali e nei suoi capolavori. 


XIX. — L'arte al principio del Cinquecento nell'opera 
dei grandi maestri. 

Suoi caratteri generali e rapporti con la cultura - 
Leonardo da Vinci - Michelangelo - Raffaello - Bra- 
mante - Tiziano - Correggio. 


XX. — L'architettura del Cinquecento. 

Caratteri generali: 1 teorici dell’architettura (Serlio, 
Vignola, Palladio) - I principali monumenti religiosi e 
civili a Roma, a Firenze, a Venezia, a Vicenza, a Ge- 
nova e negli altri centri maggiori. 

XXI. — La scultura del Cinquecento. 

Caratteri generali - La scultura a Firenze: i miche- 
langioleschi - La scultura a Venezia, in Lombardia, 
nell'Emilia. 

XXII. — La pittura del Cinquecento. 

Caratteri generali. La pittura a Venezia e nel Veneto 


deschi, michelangioleschi, raffaelleschi. 


XXIII. — L'arte del Seicento e del Settecento. 

Caratteri generali: continuità e divari. Cultura e 
arte « barocca ». Lo stile barocco e lo stile rococò: 
origini; scambi d’influenze con oltralpe. 


XXIV. — L'architettura del Seicento e del Settecento. 

Caratteri generali - I principali maestri e monu- 
menti dell’architettura barocca a Roma, a Venezia, a 
Genova e negli altri centri maggiori. L'architettura del 
Settecento nei monumenti e nelle fasi principali. 


XXV. — La scultura del Seicento e del Settecento. 
I maggiori maestri e i principali monumenti a Roma, 
a Firenze, a Venezia, a Milano e negli altri centri. 


XXVI. — La pittura del Seicento e del Settecento. 

Caratteri. generali e fasi principali - La pittura a 
Bologna. Il Caravaggio. La pittura nell’Italia meri 
dionale e in Sicilia. La pittura nell’Italia centrale. La 
pittura nell'Italia settentrionale. La pittura veneziana 
del Settecento specie nell’opera del Tiepolo e dei pae- 
sisti. Rapporti e scambi con la pittura d'oltralpe. 


XXVII. — L'arte nel 
del XX. 


XXVIII. — L'arte in Italia nel secolo XIX e al prin- 
cipio del XX. 

L'architettura: notizie delle opere principali; il re- 
stauro dei monumenti. La scultura: Canova e i suoi 
seguaci; artisti vari. La pittura: 1 «neoclassici »; 1 
«romantici »; la pittura in Lombardia, in Toscana, a 
Napoli. Notizie d’artisti contemporanei. 


XXIX. — Le Collezioni d’arte in Italia. 
Le collezioni di scultura. Le gallerie di pittura. 


secolo XIX e al principio 


A II — Lettere italiane e storia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
una lezione: 


A) La prova scritta, della durata non superiore a sci 
ore, consiste nello svolgimento di un tema scelto dal 
candidato fra due estratti a sorte dalle terne formate 
dalla Commissione esaminatrice, relative una alle let- 
tere italiane e l’altra alla storia. 


B) Il colloquio consta di due parti distinte, relative 
luna alle lettere italiane e l’altra alla storia secondo 
il programma che segue: 


LETTERE ITALIANE 


Nel colloquio il candidato deve dimostrare di posse- 
dere una chiara e precisa idea dello svolgimento della 
letteratura nazionale, una diretta conoscenza delle ope- 
re indicate nel programma di insegnamento di lettere 
italiane per il corso superiore dell'Istituto tecnico e 
la preparazione e l'attitudine a commentarle storica- 
mente ed esteticamente. Deve inoltre dimostrare di 
aver familiari i mezzi bibliografici di cui si varrebbe 
per colmare eventuali lacune della propria cultura. 

Infine il candidato deve dimostrare, non solo con la 
diretta conoscenza delle opere, ma anche con la infor- 
mazione compiuta relativa alia letteratura critica, di 
avere approfondito lo studio su due degli autori prin- 
cipali. 
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STORIA 


Le istituzioni politiche e giuridiche e la vita econo- 
mica di Roma nell'età imperiale. Influsso della civiltà 
romana sulla vita sociale e politica dell'Europa nel- 
l'alto Medioevo (secoli V-XI). 

Formazione e sviluppo del potere temporale dei Papi 
e della autorità politica della Chiesa fino al termine 
della lotta per le investiture. 

Origine e ordinamento dei Comuni italiani. 

L'Italia politica ed ecanomica del Rinascimento - 
Riforma e controriforma. 

Le grandi monarchie europee nelle lotte di predomi- 
mo durante le prime metà del sec. XVIII. 

L'Italia nella seconda metà del settecento: rinnova- 
mento della cultura economico-giuridica; le riforme ci 
vili e NVilluminibino. 

Le più natevoli correnti del pensiero politico e i pro- 
blemi internazionali dei secoli XIX e XX con partico- 
lare riguardo al Risorgimento e alla presente vita 
italiana. 

Lo sviluppo economico e sociale del mondo nei pri- 
mi decenni del secolo XX. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico (agrario, 
industriale, commerciale, per geometri). 

Il tema della lezione è scello dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle due materie suin- 
dicate. 


A V. — Lingua e letteratura straniera 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio, 
una lezione: 


A) Le prove scritte consistono ìn due esperimenti 
da compiersi ciascuno in non più di quattro ore, e 
cIOÈ: 


1) in una traduzione d’un passo di prosa italiana, 
della estensione di una quarantina di linee; 


2) in una composizione nella lingua straniera su 
tema di carattere professionale. 


B) nel colloquio il candidato deve mostrare di saper 
parlare bene con spigliatezza e buona pronunzia la 
lingua straniera dell'uso corrente, di conoscere teori- 
camente la grammatica, di essere in grado di tradurre 
a prima vista e con un certo garbo un passo di autore 
straniero in italiano e un passo di autore italiano nella 
lingua straniera, di intendere e saper usare spedita- 
mente, con correttezza e precisione, il linguaggio pro- 
prio delle discipline professionali studiate nel rispet- 
tivo tipo di istituto (terminologia della tecnica mer- 
cantile e bancaria, delle materie giuridiche ed econo- 
nuche, linguaggio tecnico industriale, lessico marina- 
resco). 

Deve inoltre dimostrare di conoscere la linea di svol 
gimento della letteratura straniera dalle origini ai no- 
stri giorni e di avere conoscenza diretta di almeno tre 
delle opere sotto elencate nonchè di due fra le più 
importanti opere di argomento tecnico professionale: 


FRANCESE 


Corneilie - Una tragedia. 
Molière - Due commedie. 
Racine - Una tragedia. 
Voltaire - Un'opera a scelta. 
Rousseau - Confessions. 
Chateaubriand - Atala. 
Hugo - Un'opera a scelta. 
La Fontaine - Favole. 
Flaubert - Madame Bovary. 
Guizot - Histoire de la civilisation en Europe et en 
France. 
Maupassant - Une vie. 
Maeterlink - L'oiseau bleu. 


TEDESCO 


Lessing - Minna von Barnhelm. 
Goethe - Liriche scelte. 

Schiller - Wilhelm Tell. 

Platen - Liriche. 

Heine - Reisebilder. 

Chamisso - Peter Schlemihl. 

Freytag - Soll und Haben. 

C. F. Mayer - Due novelle. 

Treitscke - Cavour. 

Gregorovius - Wanderjalre in Italien. 


INGLESE 


Shakespeare - Due drammi, 
Byron - Childe Harold. 
Shelley - Liriche scelte. 
Carlyle - On Heroes. 

Macaulay - Saggi letterari. 
Scott - Un romanzo. 
Longfellow - Liriche scelte. 
Kipling - The light that failed. 
Poe - Tales of Fantastic Tales. 
Ruskin - The stones of Venice. 


Nella prima parte del colloquio il candidato è anche 
sottoposto ad una rapida e breve prova di dettato. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nel pro- 


.gramma di insegnamento dell'istituto tecnico. 


Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione. 


A VI. — Matematica 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 


‘una lezione: 


A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 
nella risoluzione di un quesito riguardante le disci 
pline analitiche e geometriche del 1° biennio per la 
laurea in matematica. 


B) Il colloquio verte sugli argomenti del seguente 
programma. E’ però in facoltà della Commissione esa- 
minatrice di saggiare, mediante opportune domande, 
la cultura del candidato sia in rapporto agli studi com- 
piuti negli Istituti d’istruzione superiore, sia in rap- 
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porto agli argomenti che egli eventualmente abbia 
fatto oggetto di suoi speciali studi. 

Numeri interi e operazioni su essi - Divisibilità - 
Numeri primi - Prime proprietà delle congruenze - 
Analisi indeterminata di 1° grado - Equazione pita- 
gorica. 

Numeri razionali, relativi, reali - Operazioni su di 
essi - Logaritmi. 

Calcolo numerico approssimato - Regolo calcolatore. 

Calcolo combinatorio - Determinanti - 
equazioni lineari. 

Nozioni sugli insiemi - Limiti di successioni - Serie 
numeriche. 

Frazioni continue e irrazionali quadratici. 

Funzione di una variabile; continuità e proprietà 
fondamentali - Derivate e teoremi fondamentali - Le 
funzioni elementari e x, log x, sen x, cos x, tg x; le 
funzioni inverse delle circolari; le funzioni iperboliche 

Massimi e minimi per via elementare e col metodo 
delle derivate. 

Serie di funzioni - Serie di potenze - Sviluppo di una 
funzione in serie di Taylor - Serie geometrica, espo- 
nenziale, del seno e coseno, di arcotangente, binomia- 
le, logaritmica - Calcolo approssimativo dei logaritmi. 

Interpolazione; formule più notevoli. 

Funzioni di più variabili, continuità - Derivate e 
differenziali - Funzioni omogenee - Funzioni implicite 
- Sviluppo di Taylor per le funzioni di più variabili - 
Massimi e minimi. 

Integrali definiti e indefiniti; metodi d'integrazione. 

Calcolo approssimato degl’integrali definiti: metodi 
analitici, grafici e meccanici. Planimetri. Cenno sugli 
mtegrali. Integrali multipli; integrali curvilinei. 

Cenno sullo sviluppo delle funzioni in serie di Fowu- 
ner. 

Numeri complessi; equazioni binomie; radici della 
unità - Potenze, logaritmi, funzioni circolari nel campo 
complesso - Vettori. 

Polinomi di una o più variabili - Principio d'identità; 
di visibilità. 

Il teorema fondamentale dell'algebra e le funzioni 
simmetriche delle radici di una equazione - Risultante 
di due polinomi in una variabile - Discriminante - Riso- 
Iuzione di un sistema di due equazioni a due inco- 
gnite - Teorema di Bézout. 

Risoluzione delle equazioni di 3° e 4° grado; metodo 
di Lagrange - Impossibilità di risolvere per radicali 
una equazione generale di grado superiore al 4° (teo- 
rema di Ruffini). 

Equazioni risolubili mediante estrazione di radici 
quadrate - Problemi classici: duplicazione del cubo, 
trisezione dell'angolo, divisione della circonferenza in 
parti eguali. 

Risoluzione numerica delle equazioni; 
approsimazione delle radici. 

Numeri algebrici e trascendenti. Cenno sulla tra- 
scendenza di e e di x. 

Probabilità; problema delle prove ripetute; frequen- 
za; speranza matematica; valori medi. Il teorema di 
Bernoulli. 

Leggi di capitalizzazione di sconto. Tassi equiva- 
lenti. Annualità e ammortamenti. 

Uguaglianza delle figure piane e solide. 

Il postulato delle paratlele - Il postulato della con- 
tinuità. 

Equivalenza delle figure piane e solida. 


metodi di 


Sistemi di 


Cenni sulla impossibilità di decomporre due poliedri 
generici equivalenti in parti rispettivamente eguali. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura; il 
principio della omogeneità delle formule nella teoria 
della misura. 

Lunghezza della circonferenza e area del cerchio; 
calcolo approssimato di x. Rettificazione approssimata 
della circonferenza - Aree e volumi relativi ai corpi 
rotondi. 

Similitudine nel piano e nello spazio, dal punto di 
vista elementare e in relazione alle trasformazioni 
omografiche. 

Punti ciclici. Cerchio assoluto. 

Sistemi di cerchi e sfere - Trasformazione per raggi 
vettori reciproci nel piano e nello spazio. 

Nozioni di geometria della sfera. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazione dell’algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Costruzione di formule. 

Trigonometria piana e sferica. 

Rappresentazione analitica di linee e superfici me- 
diante equazioni. Le coniche per via elementare e coi 
metodi della geometria analitica. Quadriche. 

Applicazioni geometriche del calcolo infinitesimale; 
curve piane e sehembe; superficie - Costruzioni e pro- 
blemi relativi a curve di particolare interesse tecnico - 
Risoluzione grafica di equazione e sistemi di equazioni 
- Lunghezze, aree e volumi, dal punto di vista del 
calcolo integrale. 

I metodi di rappresentazione grafica: della proiezio- 
ne centrale, delle proiezioni ortogonali, dell’assono- 
metria. Problemi fondamentali ed applicazione a par- 
ticolari curve e superficie (elica, coni e cilindri, super- 
ficie di rotazione, elicoidi, ecc.). 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici indu- 
striali e nautici. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione. 


A VI. — Matematica e fisica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 


: nello svolgimento di un tema scelto dal candidato fra 


due proposti dalla Commissione e facenti parte di 
altrettante terne, relative l'una alla matematica e l’al- 
tra alla fisica. 

Il tema di matematica consiste nella risoluzione di 
una questione riguardante le discipline analitiche e 
geometriche del 1° biennio per la laurea in mate- 
matica. 

Il tema di fisica consiste nella esposizione e svolgi- 
mento critico di teorie comprese nel programma del 
colloquio. 


B) La prova pratica consiste nella preparazione di 
una © più,esperienze di fisica, a scelta della Commis. 
sione, aventi per oggetto o la riproduzione di un feno- 
meno, o la verifica di una legge, @ la misura di una 
grandezza fisica. 
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C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti la cattedra e verte sugli 
argomenti del scgucnio programma. 

E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di sag- 
giare, mediante opportune domande, la cultura del 
candidato sia in rapporto agli studi compiuti negli 
istituti di istruzione superiore, sia in rapporto agli 
argomenti che egli eventualmente abbia fatto oggetio 


di suoi speciali studi. 
PROGRAMMA 


1. — Matematica 


Numeri interi e operazioni su di essi. Divisibilità. 
Numeri primi. Prime proprietà delle congruenze. Ana- 
lisi mdeterminata di 1° grado. Equazione pitagorica. 

Numeri razionali, relativi, reali. Operazioni su di 
essi. Logaritmi. 

Calcolo numerico approssimato. Regolo calcolatore. 

Calcolo combinatorio. Determinanti. Sistemi di equa- 
zioni lineari. 

Limiti di successione. Serie numeriche. Frazioni con- 
tinue. 

Funzioni di una variabile; continuità. Derivate. Le 
funzioni elementari e x, log x, sen x, cos x, tg x; le 
funzioni verse delle circolari; le funzioni iperboli- 
che. Massimi e minimi per via elementare e col me- 
todo delle derivate. 

Serie di potenze. Sviluppo di una funzione in serie 
di Taylor. Serie geometrica, esponenziale, del seno e 
coseno, di arcotangente, binomiale, logaritmica. Cal 
coio approssimato dei logaritmi. 

Interpolazione; formule più notevoli. 

Funzioni di più variabili; continuità. Derivate e dif- 
ferenziali. Funzioni omogenee. Massimi e minimi. 

Integrali definiti e indefiniti; metodi d'integrazione. 
Integrali multipli. 

Numeri complessi; equazioni binomie; radici del. 
l'unità - Potenze, logaritmi e funzioni circolari nel capo 
complesso - Vettori. 

Polinomi di una o più variabili; principio d'identità, 
divisibilità. 

Il teorema fondamentale dell'algebra e le funzioni 
simmetriche delle radici di un’equazione. Risultante di 
due polinomi in una variabile - Discriminante - Riso- 
luzione di un sistema di due equazioni a due incognite. 

Risoluzione delle equazioni di 3° e 4° grado. 

Equazioni risclubili mediante estrazione di radici 
quadrate - Problemi classici: duplicazione del cubo, 
trisezione dell'angolo, divisione della circonferenza in 
parti uguali. 

Risoluzione numerica delle equazioni; metodi di ap- 
rossimazione delle radici. 

Numeri algebrici e trascendenti - Cenni sulla trascen- 
denza di e e di x. 

Probabilità, probabilità totale e composta, frequenza, 
speranza matematica; valori medi. Il teorema di Ber- 
noulli. 

Leggi di capitalizzazione e di sconto - Tassi equiva- 
lenti. 

Rendite certe - Ammortamenti c piani di ammorta- 
mento. 

Le principali funzioni demografiche - Simboli di com- 
mutazione e tavole demografico-finanziarie. 

Principali forme di assicurazione sulla vita (in caso 
di vita, di morte, miste) - Premi puri, unici e perio- 
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dici - Caricamento dei premi - Controassicurazione - 
Riserve matematiche nel caso di premi unici e di premi 


narindici 
periodici. 

Bilancio tecnico di una compagnia di assicurazione 
sulla vita. 

Uguaglianza delle figure piane e solide. 

Il postulato delle parallele. Il postulato della conti- 
nuità. 

Equivalenza di figure piane e solide. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura; il 
principio della omogeneità delle formule nella teoria 
della misura. 

Lunghezza della circonferenza e area del cerchio, 
calcolo approssimato di x. - Rettificazione approssi- 
mata della circonferenza. Aree e volumi relativi ai 
corpi rotondi. 

Similitudine nel piano e nello spazio. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazioni dell'algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Costruzione di formule. 

Trigonometria piana e sferica. 

Rappresentazione analitica di linee e superficie me- 
diante cquazioni. Le coniche per via elementare e coi 
metodi della geometria analitica - Quadriche. 

Applicazioni del calcolo infinitesimale allo studio di 
curve piane e sghembe. Risoluzione grafica di equa- 
zioni o sistemi di equazioni - Lunghezze, aree e volu- 
mi, dal punto di vista del calcolo integrale. Quadra- 
ture e cubature approssimate - Planimetri. 

I metodi di rappresentazione grafica: della proiezio- 
ne centrale, delle proiezioni ortogonali, dell’assonome- 
tria. Problemi fondamentali ed applicazioni a partico- 
lari curve o superfici (elica, coni e cilindri, superficie 
di rotazione, elicoidi, ecc.). 


2. — Fisica 


Misurc delle grandezze fisiche. 

Movimenti: uniforme, uniformemente vario e armo- 
nico. 

Movimento di un corpo rigido - Composizione dei 
movimenti. 

Principii della meccanica: forza e massa - Impulso 
e quantità di moto - Equilibrio delle forze e delle cop- 
pie - Gravità - Gravitazione - Pendolo. 

Lavoro ed energia - Resistenze passive. 

Forze molecolari nei solidi - Elasticità. 

Statica dei liquidi e degli aeriformi - Leggi dello 
stato gassoso. Azioni molecolari nei fluidi. Teoria cine- 
tica dei gas - Nozioni fondamentali sul moto dei fluidi 
e sul meto dei sclidi immersi nei fluidi, 

Stato termico - Determinazione delle temperature - 
Dilatazione termica di solidi, liquidi e gas - Equazione 
caratteristica dei gas. 

Calorimetria, calori specifici - Calori specifici dei gas. 

Propagazione del calore - Conduttività termica in- 
terna ed esterna - Impianti di riscaldamento - Fusione 
e solidificazione - Comportamento delle leghe - Vapo- 
rizzazione - Liquefazione dei gas. Lo stato critico - 
Densità dei vapori - Igrometria. 

Calore ed energia - Il principio della conservazione 
della energia - Trasformazioni e loro rappresentazione. 

Principio di Carnot-Clausius. Scala assoluta delie 
temperature - Nozioni sui principali motori termici e 
sul relativo ciclo di funzionamento - Macchine frigo- 
rifere. 
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Propagazione del suono - Caratteri dei suoni sem- 
plici e complessi - Scale musicali - Principio di D6p- 
pler - Interferenza del suono, onde stazionarie - Ri 
sonanza; risuonatori - Sorgenti sonore - Analisi e sir 
tesi dei suoni - Riproduzione dei suoni. 

Sorgenti luminose - Grandezze fotometriche e loro 
determinazione - Riflessione della luce: specchi piani 
e curvi - rifrazione e ricessione totale - Diottro. Si- 
stemi diottrici - Lenti - Aberrazioni e loro correzione - 
Strumenti ottici. 

Spettroscopia: varie specie di spettri - Radiazioni 
infrarosse e ultraviolette: loro produzione e proprietà 
- Emissione e assorbimento delle radiazioni - Riparti- 
zione della energia raggiante nello spettro - Velocità 
della luce - Interferenza della luce - Determinazione 
della lunghezza d'onda. Principio di Huyghens. Prin- 
cipali fenomeni di diffrazione. Reticolo di diffrazione. 
Spettroscopi interferenziali - Polarizzazione della luce 
per riflessione e rifrazione - Cristalli birifrangenti - 
Polarizzazione rotatoria. Polarimetria. 

Campo elettrico - Potenziale elettrico - Capacità e 
condensatori - Energia elettrostatica - Macchine elet- 
trostatiche. 

Campo magnetico - Proprietà magnetiche dei corpi - 
Magnetismo terrestre. 

Propagazione della elettricità dei gas - Ionizzazione - 
Raggi catodici - Elettroni. Raggi positivi - Raggi X; 
reticoli spaziali - Emissione termoionica - Effetto foto- 
elettrico - Nozione sui quanti di luce - Idee moderne 
sulla costituzione della materie - Fenomeni di radio- 
attività. 

Effetto Volta - Corrente continua e leggi relative - 
Termoelettricità - Elettrolisi - Pile e accumulatori. 

Elettromagnetismo e applicazioni - Induzione elet- 
tromagnetica - Autoinduzione - Correnti alternate - 
Nozioni sur generatori di corrente; motori elettrici. 
Trasformatori. Convertitori e raddrizzatori. 

Oscillazioni elettriche - Onde elettromagnetiche, loro 
produzione, propagazione e rivelazione. 

Unità elettriche - Sistemi assoluti e sistema pratico. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale, commerciale e per geometri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione e relativi alle diverse materie costituenti 
la cattedra. 


A VIFI. — Chimica e merceologia 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di 
un tema riferentesi ad un argomento di Merceologia 
secondo 1 programmi di msegnamento degli Istituti 
tecnici commerciali. 


B) La prova pratica consta delle seguenti due 
prove: 

°) analisi chimica qualitativa inorganica; 

2) riconoscimento di alcune merci comprese fra 
quelle trattate nel programma degli Istituti tecnici 
commerciali ed eventualmente saggi tecnici per sco- 
prirne le falsificazioni o «alterazioni. 


C) Il colloquio consta di quattro parti riguardanti 
rispettivamente la Chimica generale, la Merceologia, 
la Chimica analitica e la Chimica applicata ai mate- 
riali da costruzione; Gli argomenti, pur contenuti nei 
limiti dei programmi di insegnamento degli Istituti 
tecnici, dovranno essere svolti dai candidati in modo 
che essi possano dimostrare la loro cultura superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei 
programmi di insegnamento degli Istituti tecnici indu- 
striali, commerciali e per geometri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dal- 
la Commissione e corrispondenti alle due materie: 
Chimica generale e Merceologia. 


A XI. — Costruzioni e disegno di costruzioni 


L’esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 

tema riferentesi agli argomenti seguenti: 

a) costruzioni civili e rurali (tutte le 
teressanti tali costruzioni); 

b) costruzioni stradali (opere d'arte, muri di so- 
stegno, trincee e gallerie); 

c) costruzioni idrauliche (bonifiche, opere di sbar- 
ramento, canali, acquedotti, fognature e manufatti 
relativi). 

La trattazione degli argomenti proposti deve essere 
adeguata ai programmi di insegnamento degli Istituti 
superiori d'ingegneria. 


strutture in- 


B) La prova grafica, che può essere associata alla 
prova scritta, consiste nella esecuzione di un piccolo 
progetto relativo alle costruzioni civili, o rurali, o stra- 
dali, o idrauliche, nel quale il candidato possa dimo- 
strare la sua attitudine al disegno delle costruzioni, 
almeno nei limiti dei programmi d'insegnamento degli 
Istituti tecnici industriali, sezione edili, e degli Istituti 
tecnici per geometri. 


C) IH colloquio consta di quattro parti distinte, de- 
stinate rispettivamente alla geometria descrittiva ed 
alle tre specie di costruzioni, che formano oggetto del. 
l'insegnamento. 

Il colloquio si svolge su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento degli Istituti tecnici indu- 
striali, sezione edili, e degli Istituti tecnici per geo- 
metri, ma, come per la prova scritta, la trattazione 


‘ deve essere adeguata a quella degli Istituti superiori 


d'ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione d’interrogare il can- 
didato intorno al tema svolto e di saggiare, mediante 
opportune domande, la sua cultura in rapporto agli 
studi compiuti, alla sua precedente attività profes- 
sionale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, 
sempre però con riferimento alle materie costituenti la 
cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell’Istituto tecnico industria- 
le e per geometri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 


| Commissione, 
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C I. — Scienze naturali, geografia e patologia vegetale 


L'esame 


pratica, un colloquio, una lezione: 
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A) Ia prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di biologia riflettente argomenti d’indole gene- 
rale che diano modo al candidato di dimostrare che 
egli possiede la preparazione scientifica necessaria allo 
studio dei problemi della vita delle piante coltivate e 
dei loro nemici. 


B) La prova pratica consiste in un esperimento co- 
stituito di tre parti distinte, riguardanti: 


a) il riconoscimento dei più importanti minerali 
di interesse agrario e delle rocce principali che con- 
tribuiscono alla formazione del terreno; 

b) il riconoscimento di piante infestanti e di pian- 
te utili spontanee o coltivate; 

c) il riconoscimento, con esame macro e micro- 
scopico, dei parassiti vegetali e dei nemici animali 
delle piante coltivate. 


C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti la cattedra a cui si rife- 
risce la presente classe di concorso e verte sulla ma- 
teria compresa nei programmi d’insegnamento vigenti 
per gli Istituti tecnici agrari (corso ordinario). 

Il candidato ha facoltà d'indicare, all’inizio del col- 
loquio, la specializzazione da lui avuta presente nel 
prepararsi al concorso. In relazione a questa indica- 
zione, la Commissione saggia il candidato anche nel- 
l'una o nell'altra delle seguenti materie: 


patologia viticolo-enologica e zimotecnia; 
patologia ed entomologia orticole; 
patologia dell'olivo; 

botanica e patologia del tabacco. 


Il candidato è tenuto ad esporre gli argomenti pro- 
postigli in conformità della trattazione che ne viene 
fatta negli Istituti di istruzione superiore. Per la ma- 
teria che non forma oggetto d'insegnamento in detti 
istituti l'esposizione deve avere sempre un carattere 
che sia in relazione alla cultura universitaria del can- 
didato. 


D) La lezione verte sui programmi d'insegnamento 

el corso ordinario degli Istituti tecnici agrari. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle diverse materie costituenti 
la cattedra, escluse quelle proprie dei soli corsi di spe- 
cializzazione. 


C II. — Chimica e industrie agrarie 


L'esame comprende una prova scritta, due prove 
pratiche, un colloquio, una lezione: 


4) La prova scritta consiste nello svolgimento di uni 


tema di chimica applicata, agraria o tecnologica, inte- 
grata da nozioni di chimica generale, inorganica ed 
organica. 
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B) Le prove pratiche consistono: 


a) nel riconoscimento, mediante saggi analitici sem- 
plici, della natura di una susianza di importanza agra- 
ria, e nella determinazione quantitativa di un elemento 
fertilizzante; 


b) nell’esecuzione (o nella direzione) di pratiche 
analitiche e tecniche riguardanti una delle industrie 
maggiori (enologia, caseificio, oleificio). 


C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti la cattedra messa a con- 
corso e verte sugli argomenti compresi nei programmi 
d'insegnamento vigenti per gli Istituti tecnici agrarì 
(corso ordinario). 

Il candidato ha facoltà dì indicare, all’inizio della 
prova, la specializzazione da lui avuta presente nel 
prepararsi al concorso. In relazione a questa indicazio- 
ne la Commissione saggia il candidato anche nell’una o 
nell’altra delle seguenti materie: chimica viticolo-eno- 
logica, chimica e tecnologia olearia, industria lattiera 
e casearia. i 

Il candidato è tenuto ad esporre gli argomenti pro- 
postigli in conformità della trattazione che ne viene 
fatta negli Istituti superiori agrari. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari. 
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle materie o parte di materie 
seguenti: 
chimica generale; 
chimica agraria; 
chimica inorganica e organica; 
tecnologia chimico-agraria. 


C IV. — Agricoltura 


L’esame comprende due prove scritte, una prova: 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) Le prove scritte sono: una di agricoltura, l’altra 
di economia rurale ed estimo. 

La prova di agricoltura consiste nello svolgimento 
di un tema riguardante la tecnica colturale generale 
oppure la coltivazione di determinate piante erbacee 
od arboree. 

La prova di economia rurale ed estimo consiste nello 
svolgimento di un tema di economia rurale (sulla con- 
venienza economica delle trasformazioni fondiarie, 
sulla determinazione dei prezzi di costo e dei prezzi di 
trasformazione dei prodotti, sull'ordinamento econo- 
mico dell'azienda, ecc.) o di estimo (stima dei fondi 
rustici, stime speciali, stima dei danni, ecc.). 


B) la prova pratica consiste in un esperimento col 
quale il candidato deve dimostrare: 
a) di avere precisa conoscenza delle piante erbacee 


ied arboree sottoposte al suo esame, delle esigenze che 


esse hanno, nonchè delle varie operazioni inerenti alla 
loro coltivazione, dalla semina o piantagione fino alle 
manipolazioni rurali del prodotto; 

b) di sapere rilevare i caratteri di un'azienda data, 
ai fini della critica del suo ordinamento; 
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c) di essere in grado di predisporre cicli di eserci- 
tazioni di agraria per gli alunni di un Istituto tecnico 
agrario e di offrire l'esempio della concreta esecuzione 
di operazioni di particolare delicatezza e importanza. 


C) Il colloquio consta di tante parti distinte corri- 
spondenti alle materie: agricoltura, economia ed esti- 
mo rurale, contabilità agraria; e verte sugli argomenti 
compresi nei programmi d’insegnamento vigenti per gli 
Istituti tecnici agrari. 

Il candidato ha facoltà di indicare all’inizio della 
prova la specializzazione da lui avuta presente nel pre- 
pararsi al concorso. In relazione a questa indicazione, 
la Commisione saggia 11 candidato stesso sull’'una o 
sull’altra delle seguenti materie: 


contabilità zootecnico-casearia; 
economia montana; 
colture irrigue. 


Il candidato è tenuto ad esporre gli argomenti pro- 
postigli in conformità della trattazione che ne viene 
fatta negli Istituti superiori agrari. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecmici agrari 
per l'agricoltura, l'economia e l’estimo rurale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi «alle dette materie. 


C V. — Economia ed estimo rurale 


L'esame comprende due prove scritte, una prova pra- 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) Le prove scritte sono: una di economia rurale e 
l’altra di estimo rurale. 

La prova scritta di economia rurale consiste nello 
svolgimento di un tema riguardante l'ordinamento del. 
l'azienda agraria, i bilanci economici delle aziende di 
vario tipo; la convenienza delle trasformazioni e dei 
miglioramenti fondiari; la determinazione dei prezzi 
di costo e di quelli di trasformazione dei prodotti. 

La prova di estimo rurale consiste nello svolgimento 
di un tema riguardante i principi fondamentali dello 
estimo, i criteri e i metodi da seguire nelle stime rurali 
e la loro applicazione concreta in casi determinati con 
particolare riguardo alla stima delle piantagioni arbo- 
ree da frutto e da legnami alla stima dei miglioramenti 
fondiari e dei danni alle colture. 


B) La prova pratica consiste nella rilevazione, in 
una azienda indicata dalla Commissione, degli elementi 
necessari per la redazione di un progetto di migliora- 
mento fondiario o di un piano di riordinamento econo- 
mico-agrario o di una perizia estimativa. 


L) Il colloquio consta di quattro parti distinte ri- 
guardanti rspettivamente, l'economia rurale, l'estimo 
rurale, la contabilità e gli elementi di diritto agrario, 
secondo 1 programmi vigenti per gli Istituti tecnici 
agrari di tipo comune o specializzato. Il candidato è 
peraltro tenuto ad esporre gli argomenti propostigli in 
conformità della trattazione che ne viene fatta negli 
istituti SUperiori agrari, 


73 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari 
per l'economia e l’estimo rurale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalia 


Commissione, e relativi alle dette due materie. 


€ XIV. — Topografia, costruzioni rurali e meccanica agraria 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafi- 
ca, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riguardante la topografia (soluzione di un pro- 
blema di trigonometria piana applicata alla topografia; 
Compensazione di reti di triangoli, di poligonali, ecc.); 
ovvero di meccanica applicata alle macchine; ovvero di 
fisica tecnica (problemi di riscaldamento o di trasmis- 
sione del calore in genere, applicabili a casi pratici di 
interesse agrario: abitazioni, serre, cantine, caseifici, 
ecc., o di asciugamento od essiccamento di prodotti 
agrari). 

La trattazione degli argomenti proposti deve essere 
adeguata alla cultura dei dottori in ingegneria. 


B) La prova grafica consiste nella esecuzione di un 
progetto di piccola costruzione rurale eventualmente 
corredato da calcoli di stabilità, se e nel modo che sa- 
ranno richiesti dalla Commissione esaminatrice. Con 
tale prova il candidato deve dimostrare la sua attitu- 
dine all'insegnamento del disegno di costruzioni e la 
conoscenza delle costruzioni rurali almeno nei limiti 
dei programmi d'insegnamento per gli Istituti tecnici 
agrari. 


C) Il colloquio consta di due parti distinte delle quali 
una riguardante la meccanica agraria, l’altra le co- 
struzioni e la topografia. 

Il candidato ha facoltà di indicare, all’inizio della 
prova, la specializzazione che ha tenuto presente nel 
prepararsi al concorso. In relazione a detta indicazio- 
ne, la Commissione saggia il candidato su l'una o l’al- 
tra delle seguenti materie o gruppi o parti di materie: 
costruzioni enologiche e meccanica viticolo-enologica, 
costruzioni orticole, bonifiche, meccanica e costruzioni 
zootecniche e casearie. 

Il colloquio, si svolge sugli argomenti compresi nei 
programmi d'insegnamento degli Istituti tecnici agra- 
ri; ma, come nella prova scritta, la trattazione degli 
argomenti proposta, deve essere adeguata alla cultura 
dei dottori in ingegneria. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari. 
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle seguenti materie: costru- 


zioni rurali, topografia, meccanica agraria. 


E I. — Fisica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 
nella esposizione e svolgimento critico di uno degli 
argomenti compresì nel programma del colloquio, 
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Dotate hei 


B) La prova pratica consiste nella preparazione ed 
esecuzione di una o più esperienze di fisica, a scelta 
della Commissione, aventi per oggetto o la mprodu- 
zione di un fenomeno, o la verifica di una legge, o la 
misura di una grandezza fisica. 


C) Il colloquio verte sugli argomenti dell’unito pro- 
gramma. E’ in facoltà della Commissione esaminatrice 
saggiare, mediante opportune domande, la cultura del 
candidato sia in rapporto agli studi compiuti negli ÎIsti- 
tuti di istruzione superiore, sia in rapporto agli argo- 
menti che egli eventualmente abbia fatto oggetto di 
suo1 speciali studi. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Misure delle grandezze fisiche. 

Movimenti: uniforme, uniformamente vario e armo- 
rico. Movimento di un corpo rigido - Composizione dei 
movimenti. 

Principi della meccanica: forza e massa - Impulso e 
quantità di moto - Equilibrio delle forze e delle coppie 
- Gravità - Gravitazione - Pendolo semplice e composto 
- Cenni sulla teoria del giroscopio. 

Lavoro ed energia - Principio dei lavori virtuali - Re- 
sistenze passive, 

Forze molecolari nei solidi. Elasticità - Vibrazioni 
elastiche e loro propagazione. Urto tra sfere elastiche. 

Statistica dei liquidi e degli aeriformi - Leggi dello 
stato gassoso - Azioni molecolari nei fluidi - Teoria 
cinetica dei gas - Fondamenti sul moto dei fluidi e sul 
moto dei solidi immersi nei fluidi. 

Stato termico - Determinazione delle temperature - 
Dilatazione termica di solidi (isotropi e anisotropi), 
liquidi e gas - Equazione caratteristica dei gas - Ter- 
mometro a gas - Calometria, calori specifici e calori 
atomici - Calori specifici dei gas. 

Propagazione del calore. Conduttività termica interna 
ed esterna. Leggi dell’irraggiamento - Impianti di ri 
scaldamento. 

Fusione e solidificazione - Comportamento delle leghe 
- Soluzione - Crioidrati - Vaporizzazione - Liquefazione 
di gas - Lo stato critico - Densità dei vapori - Igro- 
metria. 

Calore ed energia. Il principio della conservazione 
della energia - Trasformazioni e loro rappresentazione; 
linee isotermiche e politropiche - Principio di Carnot- 
Clausius - Scala assoluta delle temperature - Entropia 
- Energia libera ed energia vincolata - Il principio di 
Nernst - Fondamenti: sui principali motori termici e 
sul relativo ciclo di funzionamento - Macchine frigori- 
fere - Impianti di refrigerazione. 

Propagazione del suono - Caratteri dei suoni sem- 
plici e complessi - Scale musicali - Principio di Dbp- 
pler - Interferenza del suono; onde stazionarie - Riso- 
nanza; risuonatori - Energia sonora e sua misura; ri- 
flessione, rifrazione e assorbimento della energia sonora 
- Sorgenti sonore - Analisi e sintesi dei suoni - Ripro- 
duzioni dei suoni. 

Sorgenti luminose - Grandezze fotometriche e loro 
determinazione - Fondamenti di tecnica della illumi- 
nazione - Riflessione della luce: specchi piani e curvi. 
Rifrazione e riflessione totale - Diottro - Sistemi diot- 
trici - Lenti - Aberrazioni e loro correzione - Sistemi 
ci Ienti - Strumenti ottici. 
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Spettroscopia: varie specie di spettri - Serie spet- 
trali - Radiazioni infrarosse e ultraviolette: loro pro- 
duzione e proprietà - Emissione e assorbimento delle 
radiazioni - Ripartizione dell’energia raggiante nello 
spettro - Velocità della luce - Interferenza delia luce 
- Determinazione delle lunghezze d'onda. Applicazioni 
alla metrologia - Principio di Huyghens. Principali fe- 
nomeni di diffrazione. Reticolo di diffrazione. Spettro- 
scopi interferenziali - Polarizzazione della luce per 
riflessione e per rifrazione - Cristalli birifrangenti - 
Doppia rifrazione accidentale - Luce polarizzata ellit- 
ticamente - Polarizzazione rotatoria - Polarimetria. 

Campo elettrico - Potenziale elettrico - Capacità e 
condensatori. Energia elettrostatica - Macchine elettro- 
statiche - Piezoelettricità. 

Campo magnetico - Proprietà magnetiche dei corpi - 
Magnetismo terrestre. 

Propagazione delle elettricità nei gas - Ionizzazione - 
Raggi catodici. Elettroni - Raggi positivi - Raggi X - 
Spettro dei raggi X; reticoli spaziali - Emissione ter- 
moionica - Effetto fotoelettrico - Nozioni sui quanti 
di luce - Idee moderne sulla costituzione della materia. 
Gli isotopi - Radioattività. Trasformazioni radioattive. 
Famiglie radioattive - Radiazioni penetranti. 

Effetto Volta. Corrente continua e leggi relative 
Termoelettricità. Elettrolisi; pile e accumulatori. 

Eleitromagnetismo - Fenomeni galvano-magnetici e 
termomagnetici - Nozioni sui fenomeni magneto-ottici 
ed elettro-ottici. 

Induzione elettromagnetica. Autoinduzione - Correnti 
alternate - Nozioni sui generatori di corrente e motori 
elettrici. Trasformatori, convertitrici e raddrizzatori. 

Oscillazioni elettriche - Onde elettro-magnetiche, loro 
produzione, propagazione e rivelazione. 

Unità elettriche - Sistemi assoluti e sistema pratico. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell'Istituto tecnico industriale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorieggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


E III. — Elettrotecnica e laboratorio 


L’esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o nella risoluzione di un problema adeguati alla 
preparazione scientifica e tecnica di un dottore in in- 
gegneria e riferentisi agli argomenti seguenti: 

Elettromagnetismo ed induzione elettromagnetica. 
Correnti alternate. Generatrici di corrente continua e 
di corrente alternata. Motori a corrente continua. Mo- 
tori a corrente alternata; sincroni, asincroni e a col- 
lettore. Trasformatori. Convertitrici e raddrizzatori. 

Centrali elettriche. Linee di trasmissione e sottosta- 
zioni. Reti di distribuzione dell’energia elettrica. Im- 
pianti di illuminazione e di forza motrice. Cognizioni 
fondamentali sugli impianti elettrotermici, elettrochi- 
mici e di trazione elettrica. Cognizioni fondamentali 
sulla telegrafia e telefonia con o senza filo. 

Misure di resistenza, di intensità di corrente e di 
tensioni - Misure di capacità e di induttanza - Misure 
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magnetiche - Misure fotometriche - Misure di potenza 
e di energia - Tarifficazione dell’energia elettrica - 
Prove di riscaldamento e di isolamento su macchine 
elettriche - Rilievi di caratteristiche di funzionamento 
su macchine elettriche. 


B) La prova pratica consiste nella risoluzione spe- 
rimentale di un quesito estratto a sorte da una serie 
precedentemente preparata dalla Commissione giudica- 
trice in relazione agli argomenti elencati nel program- 
ma della prova scritta. 

Il concorrente deve presentare una relazione sulla 
misura o sulla prova eseguita, corredandola, se neces- 
sario, di grafici illustrativi. 


C) Il colloquio verte sugli stessi argomenti previsti 
per la prova scritta. 

E’ in facoltà della Commissione giudicatrice inter- 
rogare il candidato sugli argomenti della prova scritta 
e della prova pratica e saggiare, mediante opportune 
domande, il suo grado di cultura in rapporto agli studi 
compiuti, alla sua precedente attività professionale ed 
alle pubblicazioni eventualmente presentate, sempre 
però con riferimento alle materie costituenti la catte- 
dra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento dell'Istituto tecnico industria- 
le specializzato per meccanici elettricisti. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 


missione. 


E IV. — Radiotecnica e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione. 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento d’un 
tema riguardante la trattazione di argomenti compresi 
nel programma del colloquio, ovvero nell’impostazione 
ed esecuzione del progetto di massima di una stazione 
radioelettrica o di una parte di essa. 


B) La prova pratica consiste nell'esecuzione di mi- 
sure fondamentali interessanti la radiotecnica, accom- 
pagnata da una relazione contenente l'esposizione cri- 
tica del metodo o dei vari metodi di misura e la 
discussione sul grado di approssimazione raggiungibile. 
Inoltre il candidato deve dimostrare la propria cono- 
scenza del materiale didattico e di laboratorio riguar- 
dante la radiotecnica e le misure elettriche e radio- 
elettriche. 


C) Il colloquio si svolge secondo l'unito programma, 
pur restando in facoltà della Commissione giudica- 
trice di interrogare il candidato sugli argomenti della 
prova scritta e della prova pratica e di saggiare, me- 
diante opportune domande, il suo grado di cultura 
in rapporto agli studi compiuti, alla sua precedente 
attività professionale ed alle pubblicazioni eventual. 
mente presentate, sempre però con riferimento alle ma- 
terie costituenti la cattedra messa a concorso. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Scarica del condensatore e altri fenomeni elettrici 
transitori - Oscillazioni libere e forzate - Teoria della 
risonanza in circuiti semplici e accoppiati - Resistenze 
in alta frequenza - Induttanze e mutue induzioni - 
Capacità e condensatori - Propagazione delle correnti 
di alta frequenza sui fili - Onde progressive e stazio- 
narie - Aerei - Aerei in trasmissione e in ricezione - 
Aerei direttivi - Propagazione delle onde elettroma- 
gnetiche. 

Nozioni sui trasmettitori a scintilla, ad arco e ad 
alternatore - Fenomeni termoionici - Tubi elettronici - 
Trasmettitori a triodo - Amplificazione di potenza e 
moltiplicazione di frequenza - Filtri elettrici - Stabiliz- 
zazione della frequenza. 

Microfoni - Modulazione - Onde modulate e radio- 
spettro - Stadi modulatori, stadi modulati, stadi ampli- 
ficatori di correnti a radiofrequenze modulate - Sta- 
zioni radiofoniche - Soppressione dell’onda portante - 
Stazioni di radiodiffusione - Fondamenti di acustica 
dei locali. 

Amplificazione in ricezione - Telefoni e altoparlanti 
- Ricevitori radiotelegrafici e radiotelefonici - Cause dei 
disturbi alla ricezione e mezzi per eliminarli - Radio- 
goniometria. 

Unità di trasmissione - Fenomeni fotocelettrici e cel- 
lule fotoelettriche - Trasmissione delle immagini e te- 
levisione. 

Misure di tensione, corrente e potenza in alta fre- 
quenza - Misure di resistenza e di decremento - Misure 
di capacità e d’induttanza - Misure di lunghezza d’onda 
e di frequenza - Studio sperimentale dei tubi elettro- 
nici - Oscillografi e loro impiego - Misure elettriche ed 
elettro-acustiche dei telefoni - Misure di campo. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell’Istituto tecnico industriale 
per radiotecnici. 

Jìl tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalia Com- 
missione. 


E V. — Meccanica, macchine e disegno relativo 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nella risoluzione di pro- 
blema adeguato alla preparazione scientifica di un dot- 
tore in ingegneria riferentesi agli argomenti seguenti: 


1) Meccanica: statica, cinematica, dinamica, resi- 
stenze passive, resistenza dei materiali, meccanica ap- 
plicata alle macchine; 

2) Macchine: macchine idrauliche motrici ed ope- 
ratrici, termodinamica tecnica, caldaie a vapore, mo- 
trici a vapore a stantuffo, turbine a vapore, condensa- 
tori e macchine ausiliarie, motrici a combustione in- 
terna, ventilatori e compressori; criteri di scelta, di 
installazione e di prova. 


B) La prova grafica consiste: 

1) nella progettazione, accompagnata dai relativi 
calcoli di resistenza e nella rappresentazione, mediante 
schizzi quotati e disegni costruttivi, di organi di mac- 
chine, di « complessivi » e di particolari costruttivi di 
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macchine motrici ed operatrici di apparecchi di solle- 
vamento e trasporto, di trasmissione, con annesse ta- 
belle ordinative; ovvero: 


2) nel progetto di massima di caldaie a vapore, con- 
densatori, ecc., di macchine termiche e idrauliche mo- 
trici ed operatrici e nel disegno di qualche loro parti- 
colare, di schemi di impianti con indicazione delle rela- 
tive strutture di fabbrica. 


Nella prova grafica è richiesto che nel disegno di or- 
gani di macchine o di qualche particolare rappresen- 
tato al vero siano date indicazioni relative alla lavora- 
zione e tolleranza di lavorazione delle superfici e sia 
espresso un adeguato studio relativo alla preparazione 
dei modelli, delle attrezzature o montaggi occorrenti 
per l'allestimento di una corrispondente produzione in 
serie del soggetto rappresentato. 


N.B. — Quando la prova scritta verte sulla parte 12, 
la prova grafica deve vertere sulla parte 2° e viceversa. 


C) Il colloquio consiste in una prova riguardante sia 
la meccanica teorica ed applicata, sia le macchine ter- 
miche e idrauliche motrici ed operatrici, loro installa- 
zione, collaudo e prove, sia il disegno tecnico; il tutto 
in relazione alla cultura propria di un dottore in inge- 
gneria. 

E° in facoltà della Commissione esaminatrice di inter- 
rogare il candidato intorno al tema svolto e di saggiare, 
mediante opportune domande, la sua cultura in rap- 
porto agli studi compiuti, alla sua precedente attività 
professionale ed alle pubblicazioni eventualmente pre- 
sentate, sempre però con riferimento alle materie co- 
stituenti la cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico indu- 
striale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle seguenti materie: 
Meccanica - Macchine - Disegno. 


E VI. — Disegno tecnico 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed: una lezione: 


A) La prova scritta consiste nel progetto di organi 
o di particolari di macchine motrici ed operatrici, di 
macchine di sollevamento e trasporto, di dispositivi per 
la trasmissione del moto, di particolari di strutture in 
ferro, corredato dai necessari schizzi quotati e dai cal- 
coli di resistenza. Lo svolgimento deve essere adeguato 
alla cultura propria di un dottore in ingegneria. 


B) La prova grafica consiste nel progetto di esecu- 
zione di un organo di macchina ricavato con opportune 
viste e sezioni da un « complessivo » assegnato e nella 
compilazione del relativo foglio di lavorazione com- 
prendente le caratteristiche delle successive fasi e le 
mdicazioni degli attrezzi, degli utensili e degli stru- 
menti verificatori necessari di qualcuno dei quali la 
Commissione può richiedere anche il progetto. 
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C) Il colloquio consta di una prova di cultura riguar- 
dante le costruzioni di macchine, con speciale riguardo 
alle caratteristiche dei materiali, ai procedimenti di 
lavorazione ed alle attrezzature relative, ed al discgen 
tecnico; il tutto in relazione alla cultura propria di 
un dottore in ingegneria. 

E' in facoltà della Commissione esaminatrice di in- 
terrogare il candidato intorno al tema svolto e di sag- 
giare, mediante opportune domande, la sua cultura in 
rapporto agli studi compiuti, alla sua precedente atti- 
vità professionale ed alle pubblicazioni eventualmente 
presentate, sempre però con riferimento agli argomenti 
costituenti la cattedra messa a concorso, 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico industria. 
le per meccanici elettricisti. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 


missione. 


E VII. — Aerotecnica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nella risoluzione di un 
problema adeguato alla preparazione scientifica di un 
dottore in ingegneria aeronautica e riferentesi ai se- 
guenti argomenti: resistenza del mezzo e sostentazione 
dinamica, teoria delle eliche, ieoria del volo, resistenza 
delle strutture aeronautiche. 


B) La prova grafica consiste nel progetto di massima 
di una macchina aerea, comprendente lo schizzo quo- 
tato d’insieme nelle tre viste e il disegno costruttivo di 
qualche particolare, ovvero nel progetto e disegno co- 
struttivo, corredato dai relativi calcoli di stabilità, di 
qualche parte o struttura di macchine aeree. 


C) Il colloquio consiste in una prova su ciascuno dei 
seguenti gruppi di argomenti: 

a) Aerotecnica (atmosfera, resistenza del mezzo. 
sostentaziorie dinamica nell'atmosfera, esperienze aero- 
dinamiche); 

b) Costruzioni aerodinamiche, costruzione; montag- 
gio e manutenzione dei velivoli, teoria e costruzione 
delle eliche, teoria del volo, collaudo e prove dei veli- 
voli, installazione e prove dei motori; 

c) Disegno di costruzioni aeronautiche (disegno di 
aeroplani è loro parti con i relativi diagrammi di lavo» 
razione ed attrezzature). 


La trattazione dei predetti argomenti dovrà essere 
adeguata alla cultura di un dottore in ingegneria per 
la specializzazione aeronautica. 

E” in facoltà della Commissione esaminatrice di inter- 
rogare il candidato intorno al tema svolto e-di saggiare, 
mediante opportune domande, la sua cuitura in rap- 
porto agli studi compiuti, alla sua precedente attività: 
professionale e alle pubblicazioni eventualmente pre- 
sentate, sempre però con riferimento -alle:materie. costi» 
tuenti la cattedra messa a concorso.. 
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D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico industria- 
le con indirizzo specializzato per costruttori aeronau- 
tici. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi, preparati dalla Com- 
missione, e relativi alle diverse materie costituenti la 
cattedra. 


E VIII. — Chimica e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o di un problema riferentisi ad un argomento di 
chimica generale o di chimica inorganica o di chimica 
organica scelto fra quelli contemplati nei programmi 
d'insegnamento stabiliti per gli Istituti tecnici indu- 
striali. 


B) La prova pratica consiste in due esperimenti, uno 
di analisi qualitativa e uno di analisi quantitativa, en- 
trambe inorganiche. Dei procedimenti seguiti dev'essere 
data relazione scritta dettagliata. 


C) Il colloquio consta di quattro parti distinte riguar- 
danti rispettivamente la -chimica generale e l’elettro- 
chimica, la chimica inorganica, la chimica organica e 
la chimica analitica. Gli argomenti, pur contenuti nei 
limiti dei programmi d’insegnamento degli Istituti tec- 
nici industriali, dovranno essere svolti dai candidati in 
modo che essi possano dimostrare la loro cultura su- 
periore. 


D) la lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico indu- 
striale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo dì temi preparati dalla Cora- 
missione. 


E IX. — Chimica industriale e tintoria e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una iezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 

tema o nella soluzione di un problema: 

1) di chimica inorganica e organica; 

2) di chimica industriale, comprendendo in questa 
la chimica tintoria; 
su argomenti scelti fra quelli contemplati nei program. 
mi d'insegnamento stabiliti per gli Istituti tecnici in- 
dustriali. 


B) La prova pratica consiste in due esperimenti: 
1) controllo tecnico qualitativo e guantitativo di 


un prodotto industriale corrente e relazione dettagliata! 


dei procedimenti seguiti; 
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C) Il colloquio consta di quattro parti distinte ri 
guardanti rispettivamente la chimica generale, la chi 
mica inorganica, la chimica organica e la chimica in- 
dustriale, comprendendo in questa la chimica tintoria. 
Gli argomenti, pur contenuti nei limiti dei programmi 
d'insegnamento degli Istituti tecnici industriali, deb- 
bono essere svolti dai candidati in modo che essi pos- 
sano dimostrare la loro cultura superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresì nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu. 
striale. 

Ii tema della lezione è scelto dai candidati fra quat- 
tro sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati 
dalla Commissione e corrispondenti alle seguenti ma- 
terie o parti di materie: chimica generale, chimica inor- 
ganica, chimica organica, chimica industriale, compren. 
dendo in questa la chimica tintoria, 


E XI. — Chimica industriale, microscopia 
e microbiologia conciaria e scienze naturali 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o nella soluzione di un problema di chimica indu- 
striale, oppure di microscopia e microbiologia conciaria 
su argomenti scelti tra quelli contemplati nei program- 
mi d'insegnamento stabiliti per gli Istituti tecnici in- 
dustriali. 


B) La prova pratica consiste in due esperimenti: 

1) analisi chimica qualitativa e quantitativa di un 
prodotto industriale corrente e relazione dettagliata dei 
procedimenti seguiti; 

2) esame microscopico di pelli o pellicce e relazioni 
dettagliate relative. 


C) Il colloquio consiste di tre parti distinte, concer- 
nenti la chimica industriale, la microscopia e microbio- 
logia conciaria e le scienze naturali. Gli argomenti, pur 
contenuti nei limiti dei programmi di insegnamento de- 
gli Istituti tecnici industriali, debbono essere svolti dai 
candidati in modo che essi possano dimostrare la loro 
cultura superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento dell'Istituto tecnico industriale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


E XII. — Chimica organica e tecnologia della concia 
e della tintura delle pelli 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o nella soluzione di un problema di chimica indu- 
striale, oppure di microscopia e microbiologia conciaria, 


2) identificazione della classe tintoriale di uno o'su argomenti scelti tra quelli contemplati nei program- 
più coloranti, laro applicazione sopra una o più fibre elmi d'insegnamento stabiliti per gli Istitutì tecnicì in- 


relazione dettagliata dei procedimenti seguiti. 


dustriali. 


78 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 del 15 luglio 1966 


B) La prova pratica consiste in due esperimenti: 

1) analisi chimica qualitativa e quantitativa di un 
prodotto industriale corrente e relazione dettagliata dei 
procedimenti seguiti; 

2) identificazione della classe tintoriale di uno o 
piu coloranti, loro applicazione sopra una o più pelli 
o pellicce e relazione dettagliata dei procedimenti se- 


guiti. 


C) Il colloquio consta di tre parti distinte concernenti 


la chimica organica, la tecnologia della concia e la tec-| 


nologia della tintura delle pelli. Gli argomenti, pur 
contenuti nei limiti dei programmi d’insegnamento de- 
gli Istituti tecnici industriali, debbono essere svolti dai 
candidati in modo che essi possano dimostrare la loro 
vultura -superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell'Istituto tecnico industriale. 
Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 


missione. 


E XIII. — Tecnologia meccanica e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
terna di carattere professionale sopra gli argomenti 
contenuti nei programmi di insegnamento di tecnologia 
meccanica nell'Istituto tecnico industriale per mecca. 
mici elettricisti e comprende la risoluzione di un pro- 
blema particolare di applicazione connesso col tema 
proposto, come ad esempio: 

a) problemi relativi alla forma, fabbricazione e con- 
trollo di attrezzi, utensili, apparecchi e piccoli impianti 
relativi; 

b) diagrammi e calcoli relativi a procedimenti e 
fasi di lavorazione ed alla messa a punto dei macchi- 
nari corrispondenti; 

c) problemi relativi all’organizzazione delle lavo- 
razioni nelle officine meccaniche. 

I problemi di cui sopra dovranno riferirsi a condi- 
zioni realizzabili nel normale funzionamento e con le 
normali dotazioni ammissibili nelle officine e nei labo- 
ratori degli Istituti tecnici industriali per meccanici 
elettricisti. 


B) La prova pratica consiste nella determinazione 
diretta di caratteristiche di materiali o nell’applica- 
zione di procedimenti di misura in relazione al conte- 
nuto dei programmi d'insegnamento di laboratorio 
tecnologico dell’Istituto industriale per meccanici elet- 
tricisti, 

Il candidato è tenuto a compilare una relazione che 
oltre a contenere i risultati conseguiti, illustri il pro- 
cedimento seguito e le difficoltà superate. 


C) Il colloquio verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico industria- 
le, ma nella esposizione il candidato deve mostrare di 
possedere una sicura conoscenza dei procedimenti e dei 


mezzi fondamentali per le lavorazioni, e la cultura 
tecnica di un dottore in ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di in- 
terrogare il candidato intorno al tema svolto e di sag- 
giare la sua cultura, oltre che in rapporto agli studi 
compiuti, anche alla sua precedente attività profes- 
sionale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, 
sempre però con riferimento alla materia del concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo i temi, preparati dalla 
Commissione. 


E XIV. — Topografia e costruzioni 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafi- 
ca, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di topografia sugli argomenti del programma di 
insegnamento per gli Istituti tecnici industriali per 
minerari. La trattazione degli argomenti proposti deve 
però essere adeguata ai programmi d'insegnamento del- 
le Scuole d'ingegneria. 


B) La prova grafica consiste in un progetto di strut- 
ture per costruzioni edilizie relative all'industria mine- 
raria, o in un modesto progetto di costruzioni edili. 


C) Il colloquio si svolge su argomenti compresi nei 
programmi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale. per minerari, ma, come per la prova scritta, la 
loro trattazione, deve essere adeguata a quella degli 
Istituti superiori d’ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione d'interrogare il can- 
didato intorno al tema svolto c di saggiare, mediante 
opportune domande, la sua cultura in rapporto agli 
studi compiuti, alla sua precedente attività professio- 
nale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, 
sempre però con riferimento alle materie costituenti 
la cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale per minerari. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione sulle due materie costituenti la cattedra. 


E XVIII. — Composizione, analisi, disegno 
e fabbricazione dei tessuti 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riferentesi agli argomenti seguenti: 

Analisi e disposizione di uno dei sottoindicati tipi di 
tessuto e determinazione dei dati necessari per l’esatta 
riproduzione di esso; calcolo del preventivo di costo del 
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tessuto finito: Reps - Doppia faccia - Doppia faccia 
alternati - Doppi - Doppi alternati - Triplici alternati - 
Polonese - Piquet - Spolinati - Velluti - Spugne - Garze 
- Tovagliati - Tessuti con orditi supplementari - Da- 
mtnaschi - Lampassi - Broccatelli - Gobelins - Eventuali 
altri tessuti compresi nei programmi di insegnamento 
degli Istituti tecnici imdustriali per tessili e tintori. 


B) La prova grafica, che può essere associata alla 
prova scritta, consiste nell'esecuzione dello schizzo rica- 
vato da un tessuto e nel relativo trasporto di una parte 
di esso su carta tecnica. 


C) Il colloquio verte su argomenti compresi nei limiti 
dei programmi d'insegnamento degli Istituti tecnici in- 
dustriali. Il candidato deve porre in evidenza la cono- 
scenza del macchinario occorrente alla tessitura e rela- 
tiva organizzazione e la sua precedente attività profes- 
sronale in relazione alla cattedra. E’ in facoltà della 
Commissione di interrogare il candidato sulle eventuali 
pubblicazioni presentate. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico industriale 
per tessili e tintori. 

Il terna della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


E XIX. — Tecnologia della filatura e della tessitura 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riferentesi agli argomenti seguenti: 
1) Tecnologia della filatura (cotone - lana - seta - 
lino e canapa); 
2) Tecnologia della tessitura (cotone - lana - seta -! 
lino e canapa - fibre artificiali); 
3) Piani di filatura e di tessitura e impianti re. 
lativi. 


i 


B) La prova pratica consiste nell'esame delle caratte-: 
ristiche delle materie prime, dei filati e dei tessuti me-! 
diante l'applicazione dei procedimenti di misura e di 
analisi in relazione ai programmi d'insegnamento. 

Il candidato deve compilare una relazione illustrativa ‘ 
contenente i risultati ottenuti ed i procedimenti seguiti. 


C) Il colloquio verte sugli argomenti dei programmi » 
di insegnamento ma il candidato deve porre in evidenza : 
la sua cultura superiore e la sua precedette attività 
professionale in relazione alle materie della cattedra. 
E’ in facoltà della Commissione di interrogare il can- 
didato sulle eventuali pubblicazioni presentate. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico industria. 
le per tessili e tintori. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
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E XX. — Arte mineraria e preparazione meccanica 
dei minerali 


L'esame comprende una prova scritto-grafica, un col- 
loquio ed una lezione: 


A) La prova scritto-grafica consiste nello svolgimento 
di un tema di arte mineraria o di preparazione mecca- 
nica dei minerali, corredato, a richiesta della Commis- 
sione esaminatrice, da schizzi o disegni. 

La trattazione degli argomenti deve essere adeguata 
ai programmi di insegnamento degli Istituti di inge- 
gneria. 


B) Il colloquio si svolge su argomenti compresi nei 
programmi di insegnamento dell’Istituto tecnico indu- 
striale minerario, ma, come per la prova scritta, la 
loro trattazione deve essere adeguata a quella degli Isti- 
tuti di ingegneria. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’istituto tecnico industria- 
le minerario. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


G I. — Scienze naturali e geografia generale ed economica 


L’esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio e una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
argomento di geografia fisica, biologica, antropica, po- 
litica od economica o di storia delle scoperte geo- 
grafiche. 


B) La prova pratica comprende: 

1) il riconoscimento di oggetti naturali (animali, 
piante o loro parti, minerali, rocce, tessili, modelli, 
ecc.), con l'indicazione dei particolari più importanti 
da mettere in rilievo dinanzi alla scolaresca; 

2) la indicazione ed eventuale applicazione di mez- 
zi pratici per giungere alla identificazione dell'oggetto 
stesso; 

3) la lettura di carte geografiche e topografiche e 
l'uso di globi terrestri, atlanti ed altri sussidi per l’in- 
segnamento della geografia. 


C) Il colloquio verte sulle materie di insegnamento 
per le materie costituenti la cattedra messa a concorso 
e cioè: « Scienze naturali » nel corso inferiore, « Scien- 
ze naturali, geografia generale ed ecoriomica » nell’Isti- 
tuto tecnico commerciale, « Chimica e merceologia » 
nell'Istituto tecnico commerciale ad indirizzo ammini. 
strativo, « Scienze naturali e geografia » nell'Istituto 
tecnico per geometri. 

Il candidato deve dar prova di cultura superiore 
quale si conviene a chi ha seguito un corso universi 
tario, e di conoscere le fonti bibliografiche fondamen- 
tali relative alle diverse materie oggetto del concorso. 

La Commisione ha facoltà di saggiare la cultura del 
candidato mediante opportune domande intorno a ri- 
cerche o a studi speciali che egli eventualmente abbia 


sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla | compiuto, ed abbia indicati all’inizio del colloquio, sem- 
Commissione e relativi alle diverse materie costituenti ipre però in rapporto alle discipline oggetto del con- 
la cattedra. | corso. 
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D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle seguenti materie 
facenti parte della cattedra: scienze naturali, geografia 
generale ed economica, chimica e merceologia. 


G II. — Geografia generale ed economica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
argomento di geografia fisica, biologica, antropica, po- 
litica od economica o di storia delle scoperte . geo- 
grafiche. 


B) La prova pratica consiste nell'uso razionale di 
globi, carte geografiche, geologiche e topografiche (spe- 
cialmente dell'Italia), atlanti, plastici, profili, cartogram- 
mi, diagrammi; nella conoscenza ed uso di apparecchi 
sussidiari per l'insegnamento della geografia; nel rico- 
noscimento di rocce e fossili caratteristici. 


C) Il colloquio verte sulle materie di insegnamento 
per gli Istituti tecnici inferiori sotto il titolo « geo- 
grafia », e per il corso superiore degli Istituti tecnici 
commerciali sotto il titolo « geografia generale ed eco- 
nomica » con riferimenti o nozioni che sono svolte nella 
prima classe dello stesso corso sotto il titolo « scienze 
naturali ». 

TI candidato deve dar prova di cultura superiore, 
quale si conviene a chi ha segulto un corso universi- 
tario, e di conoscere le fonti bibliografiche fondamen- 
tali relative alla geografia. 

La Commissione ha facoltà di saggiare la cultura del 
candidato mediante opportune domande intorno a ri- 
cerche o a studi speciali che eventualmente egli abbia 
compiuto, ed abbia indicato all’inizio del colloquio, 
sempre però in rapporto alle discipline oggetto del 
concorso. 


D) La fezione-verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle materie della cat- 
tedra. 


G IV. — Ragioneria e tecnica commerciale 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio, 
una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema su argomento o argomenti riflettenti una o più 
delle seguenti discipline: computisteria, ragioneria ge- 
nerale ed applicata, tecnica commerciale. 


B) Il colloquio si basa fondamentalmente sulla ma- 
teria compresa nei programmi d'insegnamento degli 
Istituti tecnici commerciali delle varie discipline rife- 
rentisi al concorso, integrata dalle seguenti parti: me- 
todi di scritture bilancianti diversi dalla partita dop- 
pia comune (ragioneria generale); aziende agrarie (ra- 


gioneria applicata); istituti di emissione, istituti di 
credito mobiliare, fondiario ed agrario, casse di ri- 
sparmio e nuovi istituti parastatali (tecnica e ragio- 
neria applicata). 

Il candidato deve dar prova di conoscere la materia 
con la ampiezza e la padronanza necessaria per inse- 
gnare; di avere esatta nozione dell'indole, del conte- 
nuto, dell'evoluzione e dei limiti della ragioneria e del- 
la tecnica, nonchè delle attinenze con altre discipline; 
di possedere adeguata conoscenza delle opere fonda- 
mentali di ragioneria e di tecnica commerciale, nonchè 
delle principali questioni che nel campo degli studi 
relativi si sono agitate e si agitano. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti grunpi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle seguenti materie fa- 
centi parte della cattedra: computisteria, ragioneria, 
tecnica commerciale. 


G V. — Materie giuridiche cd economiche 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio, 
una lezione: 


A) La 1° prova scritta consiste nello svolgimento di 
un tema, su argomento di diritto privato o di diritto 
pubblico, scelto fra quelli che costituiscono il program- 
ma d'insegnamento, per la materia cui si riferisce il 
concorso. 

La 2° prova scritta verte su argomenti di economia 
politica. 


B) Il colloquio consta di due parti distinte, di cui la 
prima riguarda le discipline giuridiche; la. seconda 
l'economia politica, la scienza finanziaria e la stati- 
stica. 

Coine per la preva scritta, la trattazione degli argo- 


imentì proposti è in relazione coi programmi d’insegna- 


mento degli istituti tecnici, ma deve adeguarsi alla 
maturità e alla cultura di un aspirante all’insegna- 
mento delle discipline anzidette. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra quat- 
tro sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati 
dalla Commissione e corrispondenti alle seguenti ma- 
terie facenti parie della cattedra: istituzioni di diritto, 
economia politica, scienza finanziaria e statistica. 


H I. — Agronormia ed estimo 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio, 
una lezione: 


A) Le prove scritte sono: 
una sull’agronomia, l’altra sull’estimo catastale. 


La prova di agronomia, riguarda un argomento 0 
questione di pedologia o di tecnica agrologica generale. 
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La prova di estimo catastale riguarda i principi. fon- 
damentali, i criteri e i metodi da seguirsi nelle stime 
generali e speciali, e la loro applicazione concreta in 
casi determinati, con particolare riguardo alle operazio- 
ni catastali e a quelle inerenti alla applicazione delle 
tasse di trasferimento. 


B) Il colloquio consta di tre distinte parti: la prima 
riguardante l’agronomia e le coltivazioni, l'economia e 
la tecnologia rurale; la seconda, l’estimo in generale 
e quello catastale in particolare; la terza, la contabilità 
dei lavori: il tutto secondo i programmi degli Istituti 
tecnici per geometri. 

Il candidato è peraltro tenuto a trattare gli argo- 
menti propostigli in conformità della cultura di grado 
universitario, che egli deve possedere. 

Nella parte del colloquio riguardante l’agronomia, 
le coltivazioni, l'economia e la tecnologia rurale, il can- 
didato dovrà dar prova di conoscere e sapere usare il 
materiale relativo a tale insegnamento; nella parte 
riguardante l’estimo, dovrà dar prova di conoscere la 
funzione dei registri e moduli catastali relativi tanto 
alla formazione, quanto alla conservazione del catasto; 
nella parte, infine, riguardante la contabilità dei la- 
vori, il candidato è tenuto ad illustrare scritture ine- 
renti a tale contabilità, che gli saranno presentate. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico per geo- 
metri. 

"1 tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dal. 
la Commissione e corrispondenti alle seguenti materie 
facenti parte della cattedra: asrononua, economia e 
tecnologia rurale, esimo catastale. 


H II. — Topografia 


L'esame comrrende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio e una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema su argomenti del programma d’insegnamento, ma 
la trattazione deve essere adeguata ai programmi degli 
Istituti superiori d'ingegneria. 


B) La prova grafica consiste in un disegno topo- 
grafico, ovvero in un progetto di breve tronco stradale 
o di canale. 


C) Il colloquio si svolge su argomenti teorici e pra- 
tici, compresi nei programmi di insegnamento dell’Isti- 
tuto tecnico per geometri, ma, come per la prova scrit- 
ta, la loro trattazione deve essere adeguata a quella 
degli Istituti superiori d’ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione di interrogare 1l 
candidato intorno al tema svolto e di saggiare, me- 
diante opportune domande, la sua cultura in rapporto 
agli studi compiuti, alla sua precedente attività pro- 
fessionale ed alle pubblicazioni eventualmente presen- 
tate, sempre però con riferimento alle materie costi- 
tuenti la cattedra messa a concorso. 
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D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico per geo- 
metri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


J II. — Fisica, elementi di chimica e di macchine 


L’esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) Prova scritta. — Esposizione e svolgimento di 
un argomento di fisica, compreso nel programma del 
colloquio. 


B) Prova pratica. — Esecuzione di una misura elet- 
trica, compresa nel programma del colloquio. 


C) Colloquio. — Secondo l’unito programma. E’ in 
facoltà della Commissione interrogare il candidato sul 
tema svolto e sulla misura eseguita, e saggiare la sua 
cultura in rapporto agli studi compiuti e alle sue even- 
tuali pubblicazioni. 


PROGRAMMA DI COLLOQUIO 


1. — Fisica e misure elettriche. 


Misure delle grandezze fisiche. 

Movimenti: uniforme, uniformemente vario e armo- 
nico. Movimento di un corpo rigido. Composizione dei 
movimenti. 

Principi della meccanica; forza e massa. Impulso e 
quantità di moto. Equilibrio delle forze e delle copnie. 
Gravità e gravitazione. Pendolo semplice e composto. 
Giroscopio e sue applicazioni. 

Lavoro ed energia. Resistenze passive. 

Forze molecolari nei solidi. Elasticità. Vibrazioni 
elastiche e loro propagazione. Urto tra sfere elastiche. 

Statica dei liquidi e degli aeriformi. Lecci dello 
I stato gassoso. Azioni molecolari nei fluidi. Teoria cinc- 
| tica dei gas. Fondamenti sul moto dei fluidi e sul moto 
|dei solidi immersi nei fluidi. 

tato termico. Determinazione delle temperature. Di 
latazione termica di solidi, liquidi e gas. Equazione 
caratteristica dei gas. 

Calorimetria, calori specifici. Calori specifici dei gas. 
Calorimetri e loro uso. 

Propagazione del calore. Conduttività termica in- 
terna ed esterna. Leggi dell’irraggiamento. Fusione, 
soluzione e solidificazione. Vaporizzazione. Liqueta- 
zione dei gas. Lo stato critico. Densità dei vapori. Igro- 
metria. 

Calore ed energia. Il principio della conservazione 
della energia. Trasformazione e loro rappresentazione. 
Principio di Carnot-Clausius. Scala assoluta delle tem- 
perature. Entropia. Fondamenti sui principali motori 
termici e sul relativo cicio di funzionamento. Macchine 
frigorifere. Impianti di refrigerazione. 

Produzione e propagazione del suono. Caratteri dei 
suoni semplici e complessi. Scale musicali. Principio 
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di Doppler. Interferenza sonora, onde stazionarie. Ri- 
sonanza, risuonatori. Energia sonora e sua misura; 
riflessione e assorbimento della energia sonora. Sor- 
genti sonore. Analisi e sintesi dei suoni. Gli ultrasuoni 
e 11 loro impiego. 

Sorgenti luminose. Grandezze fotometriche e loro de- 
terminazione. Riflessione della luce. Specchi piani e 
curvi. Rifrazione e riflessione totale. Diottro piano e 
sferico. Sistema diottrici. Lenti. Aberrazioni e loro cor- 
rezione. Sistemi di lenti. 


Spettroscopia: varie specie di spettri. Spettri di ri- 
ghe. Radiazioni infrarosse è ultraviolette: loro produ- 
zione e proprietà. Emissione e assorbimento delle ra- 
diazioni. Riparazione della energia raggiante nello spet- 
tro. Velocità delle lunghezze d'onda. Applicazioni alla 
metrologia. Principio di Huyghens. Principali fenomeni 
di diffrazione. Reucoio di diffrazione. Polarizzazione 
della luce per riflessione e rifrazione. Cristalli biri- 
frangenti. Polarizzazione rotatoria. Polarimetria. 

Campo elettrico. Forza elettrica e potenziale. Capa- 
cità e condensatori. Energia elettrostatica. Macchine 
elettrostatiche. Campo elettrico dell'atmosfera. 

Campo magnetico. Proprietà magnetiche dei corpi. 
Magnetismo terrestre. Inclinazione e declinazione ma- 
gnetiche e loro variazioni. 

Propagazione della elettricità nei gas. Ionizzazione. 
Raggi catodici. Elettroni. Raggi positivi. Raggi X. Spet- 


tri dei raggi X. Reticoli spaziali. Effetto termoionico | 


e fotoelettrico. Nozioni sui quanti di luce. Idee moder- 
ne sulla costituzione della materia. Fenomeni di-radiat- 
tività. 

Effetto Volta. Corrente continua e leggi relative. Ter- 
moelettricità. La corrente negli elettroliti. Polarizzazio- 
ne. Elettromagnetismo. 

Induzione elettromagnetica. Autoinduzione. Correnti 
alternate. Generatori di corrente, motori elettrici. Tra- 
sformatori e convertitori. Impianti di illuminazione e 
di forza motrice. Telegrafo e telefono. 

Oscillazioni elettriche. Onde elettro-magnetiche, loro 
produzione, propagazione e rivelazione. Impianti di ra- 
diocomunicazioni, Radiogoniometria. Radiofari. 

Misure elettriche. Unità. Sistemi assoluti e pratici. 
Misure di f. e, m., di intensità di corrente e di resi- 
stenza. Misure di induttanza e di capacità. Misure ma- 
gnetiche. Misure di potenza e di energia. 


2. — Elementi di chimica 


Leggi generali della chimica. Sistema periodico. 1 
principali elementi e i loro più importanti composti. 


3. — Elementi di macchine 


Il candidato dovrà mostrare di conoscere gli argo- 
menti compresi nel programma di insegnamento; i prin- 
cipu fondamentali dovranno essere sviluppati col me- 
todo e la estensione propri dei corsi di grado superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell'Istituto tecnico nautico. 

Il tema della lezione sarà scelto dal candidato fra 
due sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati 
dalla Commissione, e 
stituenti la cattedra. 


TE er erre so argine 
“rai ni l 
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I V. — Macchine marine e disegno 


L'esame comprende una prova scritfa, una prova 
grafica, un colloquio e una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riguardante gli apparati motori di propulsione 
navale a vapore od a combustione interna, od i propul- 
sori navali, o le macchine frigorifere, od i macchinari, 
ausiliari di macchine e di coperta, contemplati nei pro- 
grammi d'insegnamento degli Istituti tecnici nautici 
per l'indirizzo macchinisti. La trattazione del tema pro- 
posto deve essere adeguata alla cultura matematica e 
tecnica dei laureati dagli Istituti superiori d'ingegne- 
ria. I concorrenti sono pertanto tenuti all’ampia cono- 
scenza dal punto di vista meccanico, costruttivo, tecno- 
logico, termodinamico, dei singoli argomenti formanti 
oggetto della prova. 


B) La prova grafica consiste nell'esecuzione del dise- 
gno di uno o più organi meccanici, o nell'esecuzione di 
un disegno d'insieme e nello sviluppo di alcuni parti- 
colari, corredato degli schizzi quotati e dei calcoli di 
proporzionamento che potranno essere richiesti. Il di- 
segno da eseguire riguarda le macchine, gli organi mec- 
canici cd i meccanismi contemplati nella materia dei 
programmi d'insegnamento di macchine degli Istituti 
tecnici nautici per l'indirizzo macchinisti. 


C) Il colloquio verte su argomenti riflettenti la ma- 
teria contemplata nei programmi d’insegnamento di 
macchine degli Istituti tecnici per l’indirizzo macchi- 
nisti. L'esposizione dei singoli argomenti proposti deve 
essere fatta in conformiià agli stessi criteri d'ampiezza 
ie profondità scientifica e tecnica stabiliti per la prova 
| scritta. 

Il concorrente è tenuto a conoscere (e potrà esserne 
richiesto esplicitamente) questioni di teoria della nave 
e costruzione navale indispensabile alla completa intel- 
lligenza e trattazione degli arsomenti contemplati nei 
precedenti programmi di macchine (propulsione delle 
navi, struttura degli scafi, nei riguardi della istalla- 
zione delle macchine, fondazione delle stesse, prote- 
zione delle linee d’assi, astucci per assi, porta elici, 
ecc.). 

Potranno essere richiesti al concorrente illustrazioni 
riguardanti le prove scritta e grafica, o argomenti for- 
manti oggetto di pubblicazioni eventualmente presenta- 
te al concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell'Istituto tecnico nautico, 
indirizzo macchinisti. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle materie seguenti: 
macchine, meccanica applicata, geometria descrittiva. 


E F. — Educazione fisica 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione. 
Prova scritta 


La prova scritta consiste nella trattazione di un tenia, 
scelto dal candidato fra due proposti dalla Commissione 


relativi alle diverse materie co- |esaminatrice, sui seguenti argomenti: 
{ Il principio unitario della persona umana. 
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L'educazione fisica e sportiva nel quadro della bio- 
logia umana. 

Le basi morfologiche e fisiologiche della motilità 
nel suci vari aspetti (immagine-guida, unità neuro-mu- 
scolare, coordinazione, riflessi, automatismi, postu- 
ra, ecc.). 

Valutazione antropologica e antropometrica indivi- 
duale nell’educazione fisica. 

La costituzione individuale. 

Accrescimento corporeo e sviluppo psichico. 

Attività motorie ed effetti biologici (psichici, circo- 
latori, respiratori, ecc.). 

Esigenze igieniche dell'educazione fisica e spor- 
tiva. 

Gradualità del lavoro muscolare nell’educazione fi- 
sica (addestramento, allenamento, fatica muscolare e 
generale). 

I paramorfismi dell’età scolare. 

L'educazione fisica nel pensiero, nelle opere e nel 
costume della civiltà greca e romana. L'educazione fi- 
sica nel Medio Evo - Umanesimo e Rinascimento. 

Il movimento per l'educazione fisica nei secoli XVII 
e XVIII. 

L'educazione fisica nelle dottrine pedagogiche del 
XIX e del XX secolo. 

Le basi psicologiche dell'educazione fisica - Influen- 
za dell’educazione fisica e sportiva nella formazione 
della personalità e come avviamento alla socialità. 

La problematica dell’età evolutiva. 

I principali sistemi di educazione fisica - Genesi e 
sviluppo dei sistemi tedesco e svedese. L’indirizzo spor- 
tivo inglese. Il metodo naturale - Cenni sul contrasto 
metodologico in Francia e in Italia. 

Metodologia e didattica dell'educazione fisica mo- 
derna. 

Attività motoria e sue differenti manifestazioni. 

Sviluppi tecnici del movimento (analitico, sinteti- 
co, simultaneo, ecc.) e applicazioni relative. 

Intensità degli esercizi e loro applicazioni secondo 
11 fine (forza, destrezza, resistenza, agilità, grazia, ecc.). 

Classificazione degli esercizi gimnastici; caratteri 
generali distintivi dei diversi gruppi, anche in rapporto 
al sesso e all’età. 

La deambulazione e le sue applicazioni tecniche. 

Esercizi a corpo libero in forma naturale e preci- 
sata. 

Esercizi d'ordine: spaziamenti liberi e precisati. 

Il ritmo nell’educazione fisica. 

Classificazione e tecnologia degli attrezzi ginnastici 
previsti dai programmi ministeriali e relativi esercizi 
fondamentali. 

Attività motorie imitative: giuochi. 

Avviamento allo sport: atletica leggera e giuochi 
sportivi; tecnica e didattica. 

Valutazioni tecniche del rendimento. 

Terminologia ginnastica e sportiva. 


Prova orale 


La prova orale consiste in un colloquio sugli argo- 
menti indicati per la prova scritta, sui programmi sco- 
lastici in vigore per le scuole secondarie e sui seguenti 
altri argomenti: 


a) ordinamento dell'educazione fisica e sportiva nel- 
la scuola; principali norme ed istruzioni che regolano 


la materia, anche per quanto riguarda le attività inte- 
grative di avviamento allo sport; 


b) principi generali di tecnica organizzativa, metodi 
e procedure di lavoro con particolare applicazione alla 
attività ricreativa, sportiva e assistenziale della gio- 
ventù,; 

c) principali caratteristiche degli impianti e delle 
attrezzature ginnico-sportive in uso nelle scuole; 


d) elementi di traumatologia e soccorsi d'urgenza. 


Il candidato deve anche dimostrare di saper leggere, 
interpretare e commentare tecnicamente sequenze di 
esercizi descritti, con o senza ausilio di illustrazioni. 

Le candidate devono inoltre dimostrare di conoscere 
i seguenti argomenti di ginnastica ritmica moderna: 

a) concezione della ginnastica ritmica moderna nel 
guadro della ginnastica educativa, suoi elementi tec- 
nici ed esecutivi; 

b) esercizi di base, esercizi di applicazione con o 
senza attrezzi (clavetta, cerchio, palla, funicella); 

c) tecnologia, terminologia, didattica, analisi degli 
esercizi e dei relativi schemi ritimici. 

Per i candidati è altresì richiesta una particolare 
conoscenza della tecnica e didattica di due specialità 
sportive, attrezzistica, pallacanestro, pallavolo. 

Per le candidate è richiesta la conoscenza di una sola 
specialità sportiva. 


Lezione 


La lezione verte sui programmi d'insegnamento per 
gli istituti e scuole di istruzione secondaria. 

L'argomento scelto dal candidato fra due sorteg- 
giati da un gruppo di argomenti preparati dalla Com- 
missione. 

Il candidato compila e presenta alla Commissione un 
breve schema indicativo del fine preminente che vuole 
raggiungere nella lezione, degli elementi tecnici prescelti 
per la prova e dei criteri ai quali intende attenersi. 

La lezione viene orientata e svolta con ampia libertà 
di principi, di metodo, ma il candidato, se richiesto 
dalla Commissione, è tenuto ad illustrare i fonda- 
menti. 

Nello svolgimento della lezione il candidato deve dar 
prova delle sue attitudini didattiche; è tenuto a dare 
dimostrazione pratica della corretta esecuzione degli 
esercizi trattati nonchè di saper comporre e descrivere 
facili esercizi su tema prestabilito. 


ALLEGATO H 


Diario degli esami 


Le prove scritte e grafiche dei seguenti concorsi avranro 
inizio alle ore 8 dei giorni sottoindicati. Esse si svolgeranno 
per la sede di Roma al Palazzo degli esami, via Girolamo In- 
duno, 4 (Ove si rendessero necessari altri locali per ragioni 
di capienza, si provvederà ad affiggere al Palazzo degli esami 
un apposito avviso almeno dieci giorni prima dell'inizio di 
ciascuna prova). Le prove dei concorsi Icl, 2cl, 3cl, 4, 5, 7a, 70, 
9, 11, AII, AVf, AVi, AVI, AVII, GIV, GV, E.F., avranno luogo, 
oltre che in Roma nelle sedi di Cagliari, Firenze, Milano, Na- 
poli e Palermo, nei locali che saranno tempestivamente indi- 
cati, mediante avviso all'albo, dai Provveditori agli studi 
delle sedi stesse. 


34 
a 


7b 


A Vi 


A VI 


A VI 
A VII 
A VIII 


A XI 


CI 


CII 


C IV 


CV 


C XIV 


EI 
E INI 
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Classe di esame | 


Italiano, latino, 
storia e geografia 


greco, 


Lettere classiche 


Lettere italiane e storia 


Lettere italiane, latine € 


storia 

Filosofia e storia . . 

Lingua e letteratura fran- 
cese- negli istituti medi 
di secondo grado 

Lingua e letteratura in 
giese negli istituti medi 
di secondo grado 

Lingua e letteratura tede 
sca negli istituti medi 
di secondo grado 

Matematica e fisica 

Disegno 

Musica e canto 
ettere italiane e storia 

Lingua e letteratura fran- 
cese per caitedre di ruo- 
lo A 

Lingua e letteratura in- 
giese per cattedre di 
ruolo A 

Lingua e letteratura te- 
desca per cattedre di 
ruolo A 


Matematica 
Matematica e fisica . 
Chimica e merceologia 


Costruzioni e disegno di 
costruzioni 


Scienze naturali, geogra- 
fia e patologia vegetaie 


Chimica e industrie agra- 
rie 


Agricoltura... . + 


Economia ed estimo ru- 
rale 


Topografia, costruzioni ru- 
rali, meccanica agraria 


Fisica... 


Elettrotecnica e 
torio 


labera- 


.| Prova 


. [Prova 


ere z 


RI ZINIO 


i amate E LA e LI Li rain Mii Artrite mi nio E tico i da proporti privati nti] 


Î 


Giorw d'esame 


Prova scritta: 


.IProva scritta: 


Prova scritta: 


1" prova scritta: 
2° prova scritta: 


.|Prova scritta 


1* prova scritta: 
2% prova scritta: 


scritta: 
scritta: 


1° prova 
2° prova 


srcitta: 
scritta: 


1* prova 
2° prova 


Prova scritta: 
grafica: 
scritta: 


Prova scritta: 


scritta: 
scritta 


1° prova 
2° prova 


scritta: 
scritta: 


1* prova 
2% prova 


scritta: 
scritta: 


1° prova 
2° prova 


. Prova 
.i Prova 


. Prova 


. [Prova 


scritta: 
scritta: 
scritta: 


scritta: 
grafica: 


Prova 
Prova 


Prova scritta: 


Prova scritta: 


1* prova scritta 
2° prova scritta: 


1° prova scritta: 
2 prova scritta: 


scritta 
grafica: 


Prova 
Prova 


scritta: 


Prova scritta: 


8-2-1967 
9-2-1967 
10-2-1967 


20-1-1967 
21-1-1967 


23-1-1967 
24-1-1967 


3-4-1967 


7-4-1967 


8-4-1967 


10-4-1967 


11-2-1967 


25-1-1967 
14-2-1967 
15-2-1967 


16-2-1967 


5-4-1967 
14-2-1967 
15-3-1967 


16-3-1967 
30-1-1967 


31-1-1967 


14-3-1967 


26-1-1967 
27-1-1967 


| Tabella | Ciasse di esame | Giorni d'esame 
18-2-1967 | E IV Radiotecnica e labora-| Prova scritta: 
torio 
22:2-1967 (E V Meccanica, macchine efProva scritta: 
disegno relativo Prova grafica: 
23-2-1967 
E VI Disegno tecnico . . .|Prova scritta: 
20-2-1967 Prova grafica: 
21-2-1967 
E VII Aerotecnica . . .. .| Prova scritta: 
25-2-1967 Prova grafica: 
63197] E VIM [Chimica e laboratorio .|Prova scritta: 
1-3-1967 
E IX Chimica industriale e tin-| Prova. scritta: 
1-3-1967 toria e laboratorio 
2-3-1967 î 
E XI Chimica industriale, mi-| Prova scritta: 
croscopia e microbiolo- 
20-1-1967 gia conciaria e scienze 
21-1-1967 naturali 
E XII Chimica organica e tec-j Prova scritta: 
13-4-1967 nologia della concia e 
della tintura delle pelli 
30-1-1967 
25 | E XII Tecnologia meccanica ejProva scritta: 
31-1-1967 laboratorio 
24-2-1967 . : : 
E XIV Topografia e costruzionii Prova scritta: 
3-3-1967 x tei : 
4-3-1967| E XVIII [Composizione, analisi, di-| Prova scritta: 
segno e fabbricazione| Prova grafica: 
dei tessuti 
27-2-1967 3 
28.2.1967 E XIX Tecnologia della filatura)Prova scritta: 
e della tessitura 
23-1-19567 | E XX Arte mineraria e prepa-| Prova scrittogra- 
24-1-1967 razione meccanica deil fica: 
minerali 
1541967 [GI Scienze naturali, geogra-| Prova scritta: 
fia generale ed econo- 
14-44-1967 mica, chimica e merceo- 
logia. Scienze naturali 
6-4-1967 e fisiche e tecnologia in- 
dustriale 
TEL GI Geografia generale ed eco-! Prova scritta: 
Ri nomica 
1-2:1967|G IV Ragioneria e tecnica com-| Prova scritta: 
merciale 
2-2:19697)G V Materie giuridiche ed eco-|11* prova scritta 
nomiche 2° prova scritta: 
3-2.1967 | HI Agronomia ed estimo . .}t» prova scritta: 
4-2-1967 2° prova scritta: 
621967 HI Topografia . .. +. . [Prova scritta: 
7-2-1967 Prova grafica: 
JII Fisica, elementi di chimi-| Prova scritta: 
13-1.1967 ARES : 
14-1-1967 ca e di macchine 
Macchine marine e di-| Prova scritta: 
13-3-1967 segno Prova grafica: 
13-2-1967 | EF. Educazione fisica .,, . .| Prova scritta: 


23-1-1967 


Ellen di 


ALLEGATO / 


Documentazione dei titoli che danno diritto 
a riserva di posto o spareggio 


Per la documentazione dei titoli che danno diritto a riser- 
va di posto o a spareggio a parità di merito, valgono le se- 
guenti disposizioni, in aggiunta a quelle riportate nell’alle- 
gato F n. 4: 


1. Coloro che abbiano conseguito la stabilità nell’incarico 
o siano insegnanti dei ruoli ordinari devono rispettivamente 
produrre, al fine delle riserve di posti in loro favore (art. 5 
della legge 3 agosto 1957, n. 744 e art. 21 della legge 28 lu- 
glio 1961, n. 831): 


gli stabilizzati, un certificato su carta da bollo attestante 
la conseguenta stabilità, rilasciato dal competente provveditore 
agli studi; 

gli insegnanti di ruolo, un certificato su carta da bollo, 
attestante il possesso di tale qualifica e la cattedra che occu- 
pano, rilasciato dal capo dell'Istituto presso il quale prestano 
servizio (sempre che tali elementi già non risultino dai cer- 
tificati di servizio esibiti ai fini della valutazione dei titoli 
didattici ai sensi dell'allegato F n. 3). 


2.I reduci dalla deportazione e gli internati dal nemico 
devono Lresentare apposita attestazione in carta da bollo ri 
lasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l'’inte- 
ressato ha la sua residenza. 


3.1 mutilati, gli invalidi dei fatti d’armi verificatisi dal 
t6 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione e della lotta di liberazione 
© in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio deill’il gennaio 1948, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane; i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine con 
ia Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
iegge 23 marzo 1952, n. 207; i mutilati e gli invalidi per i fatti 
eli Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953; i mutilati ed invalidi ci 
vili per fatti di guerra; coloro che siano divenuti inabili a 
rroficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità contratte in 
conseguenza della deportazione o dell'internamento ad opera 
del nemico, i mutilati ed invalidi contemplati nel primo e 
terzo comma dell'art. 72 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 
i militari mutilati ed invalidi contemplati nella legge 5 gen 
naio 1955, n. 14 che non siano stati cancellati dai ruoli delle 
forze armate dello Stato per il comportamento tenuto dopo 
"8 settembre 1943 e che non abbiano partecipato ad azioni di 
terrorismo o di sevizie devono produrre il decreto di conces- 
sione della relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 ti- 
lasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale delle 
pensioni di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità ri 
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera 
nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido. 


4.1 figli dei mutilati ed invalidi di cui al precedente 
comma devono produrre ii certificato mod. 69, rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del padre 
oppure un certificato, su carta da bollo, del sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi 
moni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile. 


5S.I mutilati ed invalidi per servizio devono presentare 
il decreto di concessione della pensione, che indichi la cate- 
goria di questa e la categoria e la voce della invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i 
casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici au- 
torizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948. 


6. I figli dei mutilati ed invalidi per servizio devono do- 
cumentare la loro qualità negli stessi modi indicati per i 
figli dei mutilati ed invalidi di guerra. 


7. Gli orfani e le vedove dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale e per la guerra 1540443 o per la guerra o la lotta di libe- 
razione o per i fatti di Mogadiscio dell’I1 gennaio 1948 o in occa- 
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siore di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali di cui 
all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli 
orfani dei caduti civili per fatti di guerra, i figli dei citta- 
dini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, gli 
orfani di madre deceduta per fatto di guerra (legge 23 feb- 
braio 1960, n. 92), gli orfani dei caduti o irreperibili per 
causa di guerra di cui all'art. 1 della legge 14 marzo 1961, 
n. 131, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti contem- 
plati nella legge 5 gennaio 1955, n. 14 quando i militari stessi 
non siano stati cancellati dai ruoli delle. forze armate dello 
Stato per il comportamento tenuto dopo l’8 settembre 1943 e 
non abbiano partecipato ad azioni di terrorismo © di sevizie 
devono nresentare un: certificato su carta da bollo, rilasciato 
dal coi.. ;etente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, a norma del- 
l’art. 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365 e dell'art. 8 della legga 
15 novembre 1965, n. 1288. 


8. Le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti di guerra 
o per fatto di guerra o per servizio devono esibire un certi. 
ficato su carta da bollo, rilasciato dal Sindaco del Comune di 
residenza. 


9. Gli orfani e le vedove dei caduti per servizio devono 
produrre un certificato su carta da bollo rilasciato dal com- 
petente ufficio del lavoro e della massima occupazione ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, della legge 24 fcb- 
braio 1953, n. 142, nonchè dell'art. 8 della legge 15 novem- 
bre 1965, n. 1288. 


10. I profughi dai territori di confine che si trovino nelle con- 
dizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, devono esibire ia 
attestazione prevista dall’art. 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1943 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta da bollo dal prefetto 
delia Provincia in cui risiedono o, se non abbiano la residenza nel 
territorio dello Stato, dal prefetto di Roma. 

11.I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonché quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni previste delia 
legge 4 marzo 1952, n. 137, devono presentare una attestazione 
del prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, in carta 
da bollo. I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia possono anche presentare il certificato a suo tempo ri- 
lasciato dal Ministero dell'Africa italiana. 


12. I profughi giuliani e dalmati, che si trovino nelle con- 
dizioni di cuì alla legge 27 febbraio 1958, n. 130, devono esibire una 
attestazione rilasciata in carta bollata dall’Opera per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati. 


13. I connazionali rimpatriati dall'Egitto in conseguenza deglì 
avvenimenti dell'ottobre 1956 e quelli rimpatriati dalla Tunisia del 
gennaio 1959 in conseguenza dei provvedimenti di carattere 
generale entrati in vigore in quel Paese dovranno produrre atte- 
stato delle autorità consolari. I connazionali rimpatriati dalla 
Tunisia per motivi di emergenza dopo la cessazione del pro- 
tettorato francese e prima del gennaio 1959 dovranno produrre 
attestato del Ministero degli affari esterì. I dipendenti dalla 
ex Amministrazione internazionale @ì Tangeri che siano stati 
costretti a rimpatriare con la cessazione dell’Amministrazione 
stessa dovranno produrre attestato del Ministero degli affari 
esteri. 


14. I coniugati devono esibire lo stato di famiglia rilasciato 
su carta da bollo dal sindaco del Comune di domicilio. Tale 
documento deve essere di data non anteriore di tre mesi a 
quella del presente decreto. 


15. I mutilati e gli invalidi civili devono esibire il certificato 
rilasciato dal competente Ufficio provinciale del lavoro e delia 
massima occupazione, a norma dell'art. 6 della legge 5 ottobre 
1962, n. 1539. 


16. I profughi senza lavoro devono documentare lo stato 
di disoccupazione mediante certificato del competente Ufficio 
provinciale del lavoro, a norma dell'art. 3 della legge 27 feb- 
braio 1958, n. 130, 
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ALLEGATO L 
Criteri di spareggio nei casi di parità di merito 


Nella formazione delle graduatorie, nei casi di parità di 
punteggio, i candidati saranno collocati, verificandosi l'ipotesi 
di cui all'ultimo comma della tabella annessa alla legge 2 ago 
sto 1952, n. 1132, secondo l’ordine previsto da detto comma 
(v. allegato E). E inoltre, ai sensi dell'art. 5 del T.U. approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e dell’art. ll della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, come segue: 


1) gli insigniti di medaglia al valore militare; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4) i mutilati ed invalidi per servizio; 

5) gli orfani di guerra; 

é) gii orfani dei caduti per tatto di guerra; 

7) gli orfani dei caduti per servizio; 

8) i feriti in combattimento; 

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia nume- 
rosa; 

10) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i 
corsi di preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 
tenendo conto del punteggio conseguito per la preferenza fra 
gli stessi; 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex com- 
battenti; 

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

13) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio; 

14) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle vedove 
o nubili dei caduti in guerra; 

15) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle vedove 
o nubili dei caduti per fatto di guerra; 

16) le madri e ie vedove non rimaritate e le sorelle ve- 
dove o nubili dei caduti per servizio; 

17) coloro che abbiano prestato servizio militare come com- 
battente; 

18) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qua- 
lunque titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione 
che ha indetto il concorso; 

19) i coniugati con riguardo al numero dei figli; 

20) i mutilati e invalidi civili. 


A parità di titoli, la preferenza è determinata: 


a) dallo stato di coniugato con riguardo al numero dei 
figli; 

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 


c) dall'età. 


ALLEGATO M 
Documentazione dei titoli di ammissione 


Il possesso dei requisiti di ammissione ai concorsi è accer- 
tato dai seguenti documenti: 


a) originale o copia autentica del titolo di studio (laurea 
o diploma) di cui al n. 6) dell'art. 2 del bando. Sono esone 
rati dal produrre detto documento coloro il cui titolo di studio 
sia giacente presso questa od altra Amministrazione agli ef- 
fetti della partecipazione ad altri concorsi od esami di Stato 
eventualmente in corso di espletamento. Essi devono, però 
indicare su foglio di carta libera l'ufficio o l'Àmministrazione 
presso cui il titolo stesso si trova. 
- In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato deve presentare il relativo duplicato rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
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Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente ri- 
conosciute sui diplomi originali o sui certificati di studi da 
prodursi ad uffici pubblici fuori della Provincia in cui ha sede 
la scuola, saranno legalizzate dal provveditore agli studi; 


b) certificato comprovante il possesso dell’abilitazione per 
insegnamento nella cattedra cui il candidato aspira, a norma 
del n. 7 del citato art. 2, sempre che il certificato stesso non 
sia stato già esibito agli effetti della valutazione dei titoli; 


c) certificato generale del casellario giudiziale su carta da 
bollo, rilasciato dal segretario della Procura della Repubblica; 


d) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del 
Comune dal quale risulti che il candidato è -di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che influiscano 
sul rendimento del servizio. 

II certificato deve altresì indicare l'avvenuto accertamento 
sierologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 
1956 n. 837. 

Oualora il candidato sìa affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l’attitudine del candidato all’inse- 
gnamento. 

Per gli aspiranti invalidi militari e civili di guerra ed 
assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili il certificato me- 
dico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario dei Comune 
di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi rispettivamente 
dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, dell'art. 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, e dell'art. 3 della legge 5 otto- 
bre 1962, n. 1539, oltre ad una esatta descrizione delle condi 
zioni attuali dell'invalido risultanti dall'esame obbiettivo anche 
la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità 
lavorativa e, per la natura e il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro e degli alunni; 


e) certificato di cittadinanza ital'ana su carta da bollo rila- 
sciato dal sindaco del Comune di origine o di residenza o dal 
l'ufficiale di stato civile del Comune di origine; 


f) estratto dell’atto di nascita (non certificato), su carta 
da bollo rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un Comune italiano, potrà essere prodotto un certi- 
ficato dell'autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi delle cleva- 
zioni del limite massimo di età previste dal n. 3 dell'art. 2 
del bando, devono produrre i relativi documenti, qualora non 
lo abbiano già fatto in occasione della documentazione dei 
titoli di merito o di quelli che attribuiscono diritto di riserva 
o spareggio; 


g) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del Comune ‘di origine o di residenza su carta da 
bollo. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibizione è 
in ogni caso obbligatoria, conterrà la dichiarazione che ul 
candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a termini 
delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei diritti 
politici stessi; 


h) documento militare: 


1) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: 
copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali o militari di truppa) in bollo rilasciato dall’auto- 
rità militare competente. 
Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei predetti 
documenti; 


2) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di Ieva ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non ancora debbano 
prestare servizio militare: 

se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 0 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
in bollo rilasciati dal distretto militare competente; . 

se assegnati in forza alle capitanerie di perto: certi 
ficato di esito di leva in bollo, rilasciato dalla capitanerta 
di porto competente. 
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RIT EIN VIII AIA I I 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 
3) p.r i candidati che siano stati dichiarati riformati o 
rivedibili dal competente Consiglio di leva: 


se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di leva 
presso il Comune di origine o di residenza (candidati asse- 
gnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva 
in bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di con- 
ferma del commissario di leva; 


se 11 giudizio è stato adottato da una capitaneria di 
porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva in bollo rilasciato dal commissario di 
leva e vistato dal comandante di porto; 


4) per i candidati, infine, che non siano stati ancora sot- 
toposti al giudizio del Consiglio di leva: 
certificato di iscrizione nelle liste di leva in bollo, rila- 
sciato dal sindaco se il candidato è stato assegnato alle liste 
di leva terrestre, ovvero analogo certificato, rilasciato dalla 
Capitaneria di porto, se l'aspirante è stato assegnato alla lista 
di leva marittima. 
I documenti di cui alle lettere c), d) , e) , g), devono essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella della comunicazione 
di cui al secondo comma dell'art. 6 del bando di concorso. 
I candidati dipendenti statali di ruolo, anche se in prova, 
o di ruolo aggiunto, devono produrre, sempre nel termine di 
cui al citato secondo comma del predetto articolo, soltanto i 
seguenti documenti: 
un certificato, rilasciato su carta da bollo dal competente 
capo di istituto (per i professori) o di ufficio (per gli impie- 
gati), comprovante che il candidato è in attività di servizio di 
ruolo con diritto a pensione a carico dello Stato, a meno che 
tale certificato non sia stato gia esibito in occasione della 
documentazione dei titoli di merito o di quelli che attribuiscono 
diritto di riserva o spareggio; 
titolo di studio (a meno chs 
presso l’Arnministrazione alla quale 


questo non sia giacente 
il candidato appartiene). 
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iinionie rea 


I candidati che si trovino alle armi in servizio di leva o in 
qualità di richiamati (ufficiali in servizio di prima nomina, sot- 
tufficiali o militari di truppa), possono presentare soltanto i 
seguenti documenti: 

titolo di studio; 

certificato di cittadinanza italiana; 

certificato di abilitazione; 

certificato generale del casellario giudiziale; 

certificato rilasciato su carta da bollo dal comandante del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati che, in dipendenza di avvenimenti politici con- 
nessi con la guerra, abbiano dovuto abbandonare la residenza 
di confine e non abbiano potuto farvi rtiorno, possono presen 
tare documenti diversi da quelli sopra prescritti, sempre che i 
documenti che li sostituiscono possano esaurientemente alte 
stare circa i requisiti necessari per l'ammissione. 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso a ottocentonovantasei cattedre di lettere italiane 
e storia negli istituti tecnici, indetto con decreto mini- 
steriale 15 maggio 1966. 


Si porta a conoscenza dei candidati al concorso a 
ottocentonovantasei cattedre di lettere italiane e storia 
negli istituti tecnici (tabella A II) che il numero pre- 
detto è comprensivo di cattedre di triennio e biennio. 
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